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Palermo: dorotei e fanfaniani 
ricattano la CISL e i socialisti 

A pagina 3 


Si sfrena a Roma e in Sicilia la manovra per eludere i nodi dell’inchiesta Marluseelli 

La DC vuole intrappolare 


Il giuoco di Rumor 

Tutta la stampa italiana — compreso un giornale 
che di queste cose si presume dovrebbe essere bene 
informato, quale organo del vice-presidente del Con¬ 
siglio e del Ministro dei LL.PP., VAvanli! — aveva 
annunciato ieri mattina che il Consiglio dei Ministri 
nella sua riunione di ieri si sarebbe occupato, oltre 
che di politica estera in rapporto alla discussione 
apertasi alla Camera, anche dell’inchiesta Martu- 
scelli su Agrigento, allo scopo — precisava VAvanti! 
— non solo di « prendere atto delle conclusioni alle 
quali è pervenuta l’indagine » ma di <r valutarne le 
conseguenze per predisporre e sottoporre al Parla¬ 
mento una serie di misure di vario genere, per quanto 
riguarda le competenze dell’esecutivo, dirette a col¬ 
pire gli abusi, le negligenze, le complicità che nel¬ 
l’ambito della pubblica amministrazione hanno per¬ 
messo il verificarsi dei gravissimi avvenimenti ». 

Nulla di tutto questo è accaduto. L’argomento, 
secondo quanto hanno dichiarato alcuni ministri al 
termine della riunione, è stato appena <z sfiorato », 
nonostante ch’osso fosse stato « sollevato » dal vice- 
presidente Nenni e « ripreso » dal Ministro Mancini. 
Ed è incredibile che di tutto ciò si sia voluto dare, 
ancora una volta, una giustificazione « tecnica ». Non 
solo, ad una settimana circa di distanza dalla conse¬ 
gna della relazione Martuscelli. né la Camera né il 
Senato sono stati dunque in grado di usufruire d’una 
tipografia capace di stampare un documento che un 
quotidiano di Palermo. L'Ora, ha dato per intero alla 
luce a poche ore di distanza dal momento in cui ne 
era venuto in possesso, ma, a quanto sembra, nep¬ 
pure la Presidenza del Consiglio dispone d’un molti¬ 
plicatore capace di fornire ai... membri del gabinetto 
una copia leggibile dell’inchiesta! 

A questo punto, due erano le ipotesi possibili. O 
l’insunicienza tecnica delle due Camere e della Presi¬ 
denza del Consiglio è tale che ad essa occorre porre 
rimedio con la stessa urgenza con la quale occorre 
mettere le manette ai saccheggiatori di Agrigento. 

0 la DC e « l’onesto Moro » — con l’immancabile 
appoggio del PSDI — avevano segnato un altro punto 
a loro favore nella manovra tesa a prendere ancora 
una volta per il bavero i socialisti e i repubblicani, 
i quali (fra parentesi) debbono disporre — a diffe¬ 
renza del Parlamento e della Presidenza del Con¬ 
siglio — di rapidissimi e moderni mezzi per impos¬ 
sessarsi dei documenti e per riprodurli, se già ieri 
l’altro la loro Direzione era in grado di esaminare 
la relazione Martuscelli e di giudicarla « assoluta- 
mente esauriente per quanto riguarda l’accertamento 
dei fatti e delle responsabilità che ne discendono ». 

UESTA seconda ipotesi ha preso consistenza 
alcune ore più tardi quando è stata data notizia d’una 
« curiosa » mozione presentata a Palazzo Madama 
(con l’evidente proposito di trasferire in questa sede 
il dibattito su Agrigento) da un gruppo di senatori 
democristiani, socialisti e socialdemocratici (i repub¬ 
blicani. conTè noto, non sono presenti al Senato). 

« Curiosa » per il nome dei firmatari, fra i quali non 
figura nessuno dei massimi esponenti di quei partiti, 
c Curiosa » per il suo tono, dato ch’essa comincia 
con un elogio al governo per la « tempestività » dimo¬ 
strata nei casi di Agrigento (come se l’inchiesta Di 
Paola-Barbagallo non fosse stata affossata finché la 
frana non fece crollare non solo i « tolli » di Agri¬ 
gento ma il muro di omertà che intorno ad essi si 
voleva costruire!), continua senza nessun accenno 
alle responsabilità politiche e morali che richiedono 
un'azione almeno di autorisanamento da parte della 
DC. finisce senza nessuna richiesta di provvedimenti 
specifici nei confronti di persone o istituti o categorie 
(quali quella almeno dei costruttori edili di Agri¬ 
gento!) e con la richiesta invece d’un impegno gene¬ 
rico da parte del governo «a promuovere tutti i prov¬ 
vedimenti che siano adeguati alle risultanze degli 
accertamenti compiuti ». « Curiosa » infine per il fatto 
ch’essa sia firmata in comune dai rappresentanti della 
DC. del PSI e del PSDI, in modo da imbrigliare fin 
dall’inizio, nei limiti imposti dalla DC. l’azione dei 
partiti « alleati ». ma escludendone opportunamente 
i repubblicani (con la scelta del Senato come sede di 
presentazione della mozione). 

Senza dubbio perchè proprio i repubblicani avevano 
sottolineato nel documento approvato dalla loro Dire¬ 
zione come la relazione Martuscelli non denunci sol¬ 
tanto determinate responsabilità di uffici, di istituti, di 
individui, ma anche l'esistenza di un « clima generale ». 
eoi quale soltanto si può spiegare « l'impressionante, 
eccezionaie. contemporanea mancanza ai propri doveri ! 
dagli uffici tecnici del Comune a quelli della Sovrain- 
tendenza. dagli uffici tecnici dello Stato a quelli am¬ 
ministrativi della Regione, agli uffici stessi dell’Auto- 1 
rità Giudiziaria », e avevano perciò subordinato ogni ! 
loro ulteriore decisione all’impegno della Camera di j 
di dar vita alla commissione d’inchiesta già da tempo 
proposta dall’on. La Malfa allo scopo di indagare sui 
rapporti fra classe politica e burocrazia! 

J L GIUOCO dcU’on. Rumor e dell’« onesto Moro » 
non potrebbe essere dunque più scoperto. Mentre inter¬ 
vengono in Sicilia non per invitare i Coniglio, i Carollo, 
i Bonfiglio, i Rubino a far la valigia, ma per organiz¬ 
zare, con la crisi del Comune e della Provincia di 
Palermo, la controffensiva ricattatoria contro il PSI, 
e per ridurre a più miti consigli gli esponenti della 
CISL, a Roma già essi hanno portato ben avanti la 
tessitura della rete dell’omertà dentro la quale do¬ 
vrebbe essere ancora una volta imbrigliato il PSI 
(diciamo il PSI soltanto, perchè il PSDI ha senza 

Mario Alleata 

(segue in ultima pagina) 


I Illustrate alla Camera mozioni e interpellanze sulla politica estera 

il rji per PCI e PSIUP: 

Anrifiontn dissociare l’Italia 
nynyciliu dall’aggressione USA 

Il Consiglio dei ministri non si è occupato dei 

provvedimenti preannunciati dall»Avanti!»- Pre- Galluzzi: è possibile una soluzione politica del conflitto vietnamita solo se si cessano i 
sentata al Senato una generica mozione DC-PSI- bombardamenti e si danno garanzie sul futuro del paese — Se si vuole la distensione 
PSDI * La scelta di Palazzo Madama dovrebbe esclu- jn Europa occorre abbandonare gii schemi costruiti all’epoca della guerra fredda — Vec- 
dere significativamente dal dibattito i repubblicani chiotti: è illusorio sperare che l'Unione Sovietica abbandoni il Vietnam e che Hanoi 

accetti di trattare sotto la minaccia della distruzione 


Terremoto 
nel Perù: 
100 morti 
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Incredibile: il Consiglio dei prima della conclusione del 

ie ri* ' 1 a* ° re lazi on e° ° M art ! i° pérò*- notare T/^ottigliez- Sono statc n,,almcnle < Jisclls ' ha i,,ustrato la mozione del *«* 0208 *^^ 

seelli. Non solo ma* a i"è 'àp- £?- si ha cura di precisare f e ieri a Montecitorio, dopo set i discorsi de! II- 

preso addirittura che Targo- che non spetta al governo fis- tintane di insistenti sollecita >ede» mis . — ^ 

mento, contrariamente a sare la data. Come scusa per zioni. d«i parte del nostio grup - ‘ l ^ 

quanto avevano scritto ieri questa grave decisione è sta- po. le mozioni e le interpellnn/e ; MUALI 1 . | a discussione e stata 

tutti i giornali, compreso to addotto il ritardo nella sulla situazione internazionale rinviata a oggi pomeriggio 

T/lunntJ/, non figurava nep- stampa della relazione Martu- p . suda aggressione USA al urlerà Fanfani e quindi si 

purealTordinedelgiorno.Se scelli, che non avrebbe per- Vietnam. Una discussione di avra la replica h grave e 
si è parlato di Agrigento, ciò mes so ai ministri di prender- P rande rll j cv .°* naturalmcn,p - C p pJ» ss ‘j" 

è avvenuto soltanto di sfug- ne cognizione e avrebbe quin- nel m j ) .™ nto 111 CUI come ri < , Jjh Mif ‘ 

oitn rlnnn ..nn cnlln- ,ii ìmrmriifr, ..no riiem.eem.m leva 1 interpellanza comunista intervenuto nel dibattito sulle 


è avvenuto soltanto di sfug- pc cognizione e avrebbe quin- 
gita, dopo una timida solle- di impedito una discussione 


« :p P vx,dì.a.scu^rSià 5™..»«“SrL™ 

Cu secondi... come ha ironi- dal momento che ormai lui,a “ ’Z su He £ 3 Ki 

caniente chiosato il ministro I Italia conosce le conclusio- t a u arme pcr | a cr rav ità della vitali per la pace mondiale c 

Sealfaro, nel corso di una riu- ni dell inchiesta su Agrigento. s jj ua7 j one da parte di abissi in momenti cosi drammatici, 

mone durata quattro ore e Anche m Sicilia, come mfor- autorità £\ mche e rcH . appare imperdonabile, 

mezzo. Anche i ministri so- miamo in altra parte del gior- . uulur,l ‘ 1 . *- . " ** 

cialisti hanno rapidamente naie, è del resto scatenata la ^ ,0 ? e *• r " a . mterpellanza si n II compagno \ occhietti ha 

ripiegato sul comodo terreno manovra della DC pcr ricat- J’ er,sce a gh appelli, che tanto detto che l Italia e arrivata ad 


V LIMA 

A 

Ssco > 
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In 50 secondi sconvolto 
il paesaggio di Lima 




della procedura, ciò che ri- tare il PSI e la CISL nanno coipuo 1 opimo 

sulta all’evidenza dalle di- Nc i Ja s tessa serata di ieri ^ica di tutto il monno. n. «iena sua politica estera, si 

chiarazioni di Mancini che ri- U Thant e di Paolo \ T. trattava e si tratta, ha osser- 

feriremo più avanti: e la que- m ah. Il compagno GALLUZZI ha 11 - vato, di prendere posizione su 

stione è stata rinviata ad una / . lustrato l’interpellanza comuni- due questioni dalle quali di . 

prossima riunione da tenersi (segua in ultima pagina) sta. Il compagno VECCHIETTI pende la pace tu oggi e futura: 

la guerra nel Vietnam, giunta 

__’_;___ ormai ad una fase critica oltre 

la quale Tallargamento ricll’ag 
gressione americana significa 

Ieri DriltlO incontro a Mosco ,a internazionalizzazione del 

idi iiiwwiiiiv m ITIW9VU confiitto alla Cina e alla stessa 

- — 1 - Unione Sovietica con conse » 

guenze gravissime; la minaccia 

m m m m 0 0 0 M0 0 del revanscismo tedesco alla 

/ leader dei paesi sonatisti a 

berg. ha detto Vecchietti in re- |fl 
m m e a •# • t lazione al primo punto, è fai- EH 

insieme da oggi a Novosibirsk ^ 

Europa come contropartita di 

_ „ . .... . . ......... n ..un rallentato impegno sovietico 

Colloqui politici e cooperatone spaziale al centro della riunione - Presenti nel sud est asiatico. Si pensa EH 
tutti i segretari dei partiti, i primi ministri e i ministri della Difesa | alla guerra che sta distruggen | 5 | 

do il suo paese? Gli Stati Uniti v 

. . , ... „ , .. , .. . r dovranno rispondere davanti & 

Dalla nostra redazione infatti, sohantod. « visita da- ce. gli aspetti piu specifica- aMa Storia dei crimini che stan % 

. micizia 9, nell Unione Sovietica, mente politici della presenza nn ~, mmnf t„ n fin ..ni curl.o«i t 


hanno colpito l’opinione pub una paralisi totale nel settore 
blica di tutto il mondo, di della sua politica estera. Si 


SS* 


trattava e si tratta, ha osser- 


m ah II compagno GALLUZZI ha il- vato, di prendere posizione su 
. lustrato rinterpellanza comuni- due questioni rlalle quali di- 


leri primo incontro a Mosca 


/ leader dei paesi socialisti 
insieme da oggi a Novosibirsk 

Colloqui politici e cooperazione spaziale al centro della riunione - Presenti 
tutti i segretari dei partiti, i primi ministri e i ministri della Difesa 



l/ondata di mare¬ 
moto ha comple¬ 
tato l'opera di di¬ 
struzione 


Dalla nostra redazione infatti, soltanto di « visita| la- ce gli aspetti pili specifica- a Un storia dei crimini che stai, 

Mrv;r\ IR imcizia », nell Unione Sovietica, mente politici della presenza po cnmmetten( i 0 nc j Sl „l c.st 

MOSCA. 18 . ( j, eminenti personalità, della a Mosca di un cosi numeroso asiaUco Non si dif ende la ci 

Domani, dopodomani al mas Bulgaria, della Cecoslovacchia, gruppo di dirigenti del movi- vj , (à> ha (le , to cnn fnr7a Vrc 

simo sapremo se i dirigenti di di Cuba, della Mongolia, della mento comunista interna/.iona- e*liic*ttf. seminando distruzione 

nove paesi socialisti convenuti Polonia* (iella Romania, del- le. Qualche ultcrio*e inclicazio- ; ^ ^traj!e. come fanno ^li Stati 

a Mosca varcheranno le soglie lungheria e della Repubblica nc veniva fornita ieri sera Uniti. Il no di Hanoi non è un 

del cosmodromo di Baikonur. democratica tedesca, e non dalle /scesila clic riprende\a- s j a j| a guerra, ma è la più pri 
a nord est del mare d’Aral. confermavano nessuna delle no - commentando il docu- m j t j va cd elementare difesa 

Intanto con l'arrivo del ma molte voci che circolano da mento sovietico - polacco dei (a sopravvivenza. Non si 


resciallo Spikalski e del gene- qualche giorno. 


giorni scorsi i temi (da noi t ra q a d’intransigenza, così co¬ 


rale Ghagvasuren. rispettiva- (Va registrato, a questo prò- illustrati ieri) dei tre articoli tenta di far credere la prò 
mente ministri della difesa del posilo, il fatto che le agenzie di politica estera pubblicati pa g anda occidentale, ma del 

la Polonia e della Mongolia, di stampa sovietica, tempesta* dalla Pravda . Si fa notare a netto w | energico rifiuto a pre 

tutte le delegazioni dei paesi te di telefonate da giornali e Mosca che molto difficilmente rniare l'aggressore, a consacra 

socialisti d'Europa, nonché di riviste da tutto il mondo, han le discussioni si concludcran- r0 gjj stati Uniti come gendar 

Cuba e della Mongolia sono no respinto ogni richiesta ne no con un documento politico m e armato del mondo, 

ormai al completo c compren gando che grossi avvenimenti ideologico c questo perché L Umone Sovietica non può 

dono sempre il segretario del siano nell aria) Ma. come ab Adriano Guerra accettare naturalmente le pre 

nartito il presidente del con biamo detto ieri, una prima , . . . . - 1, • • \ 

siplio c il ministro delle forze traccia per capire le ragioni (segue ni ultima pagina) (segue in ultima pagina) 

armate (Tunica eccezione ri dcll arrno a Mosca dei rappre 


una 

quale Tallargamento ricll’ag Un catastrofico terremoto ha 

americana significa ieri (ulie ore 16,42 lo 

internazionalizzazione alle 22,41 

inflitto alla Cina e alla stessa ** '• italiane) il Perù; la capitale, 

nione Sovietica con conse ém la costa a sud e nord di Li- 

lenze gravissime; la minaccia * ... wF . ma. una vasta regione dell'en- 

■I revanscismo tedesco alla * V_ ^ Or * troterra sono sconvolte dall'im¬ 
purezza europea e alla pace mane cataclisma: decine di 

ondiale. * quartieri, di villaggi, di centri 

L offensiva di pace di Gold sono ridotti un cumulo di ro 

rg. ha detto Vecchietti in „ ad un pruno bilancio 

zione al primo punto, e fai- Br , sono almeno cento (125. 

a come Io é il tentativo di _ T ^ V v secondo informazioni ufficio- 

ihnson di offrire all Unione ' ' ', , ■ se); migliaia i feriti, decine di 

•vietica presunti compensi in > migliaia le famiglie rimaste 

jropa come contropartita di senza tolto; le grandi vie di co- 

1 rallentato impegno sovietico wEST . \ municazione cìie collegano la 

‘I sud est asiatico. Si pensa •' capitale con il resto del paese 

rse che Hanoi abbia piacere sono distrutte o interrotte; Li- 

! 11 ^sur^paese?^Cli^StatMJnUi mn è praticamente isolata. 

la storia dei crimini che stan C per cinquanta secondi, prima 

) commettendo nel sud cs i. con un movimento ondulatorio, 

•latico. Non si difende a ci ..1 poi sussultano. In cinquanta 

Ita ha detto con forza 1^ ' 'gMMMHHgA, secondi sono crollate case. 

netti seminando distruzione ^ ■ . > chiese, edifici pubblici, trovai- 

strage, come fanno gl. Stati < ' & gelido nelle macerie centinaia 

rut, Il no d. Hanoi non e un V (ll persmc: Llma e ÌQ sua 

iUva g Te a .em^ "difesa . V * ~L a ^tto. 

>r la sopravvivenza. Non si v \ ar ' P ° X” T,’ 

atta d'intransigenza, cosi co- \ V x ' i t 

e tenta di far credere la prò- f . uZl w "" 

iganda occidentale, ma del A IR WÈÈÈtLj t tumultuoso d, persone 

*Uo ed energico rifiuto a pre - ' U che , C0rr f vmìO . e Ondavano in 

iare l'aggressore, a consacra I P redaal ^omeo e mentre t 

gli Stati Uniti come gendar b W prim, incendi scoppiarono m 

e armato del mondo. * -- WHMM rf, " rs « dunriicn. la terra ha 

T ... . r. - • ripreso a tremare ancora, sta- 

L Unione Sovietica non può LIMA — Un sacerdote chino sul corpo di una donna, vittima t olta in modo meno violento. 
nettare naturalmente te pre jgj | erremo lo; in primo piano il corpo di un'allra vittima, ma ugualmente pauroso, 
segue in ultima pagina)' (Teli-foto ANSA •« l’Unita * ) L'epicentro delle scosse si 






guarda la delegazione cubana, scntanti di questi paesi è sta 
alla testa della quale è P rc ' ,n individuata nel fatto clie 
sidentc della Repubblica Dorti Bulgaria. Cecoslovacchia. Cu- 
COS ) ba. Mongolia. Polonia. Roma- 

Incontratisi una prima volta nia. Ungheria e RDT. sono fir- 
ieri sera durante un pranzo matari di un accordo per la 
ufficiale indetto dal PCUS e eooperazione tecnico scientiri- 
dal governo sovietico, le dele- ca nel cosmo e per 1 utilizza- 
gazioni si sono riviste — a zione pacifica dello spazio, 
quanto risulta — stamattina firmato il 20 novembre I 9 fo. 


allo scopo di decidere un pro¬ 
gramma di lavoro. 


« Qualcosa » dovrebbe, dun¬ 
que. avvenire a Baikonur. fra 


Nel pomeriggio gli ospiti qualche giorno. Ma che cosa, 
hanno visitato poi una unità esattamente? Oggi — dopo le 
militare nei dintorni di Mosca, fantastiche ipotesi dei giorni 
attualmente impegnata in e scorsi — si parla di uno sput 
1 sercitazioni tattiche. La parten n *k di nuovo tipo, ma senza 
za per Novosibirsk é prevista uomini a bordo, o. scmplice- 
per domattina Nella famosa mente, di un « Cosmos » simile 
città siberiana riprcndereb a quello lanciato alla presenza 
i boro le conversazioni politiche di Oc GauIIe (costruito, però, 
t che sarebbero poi interrotte 000 j a collaborazione dei nove 
| per permettere ai delegati di paesi). Ma c è ancora chi az- 
| raggiungere in volo - 1300 zarda ipotesi che sarebbero 
1 km. circa — il cosmodromo di fantascientifiche se non aves- 
Baikonur. Si parla poi di un sero alle spalle certe dichia- 


ritorno a Novosibirsk e infine razioni recenti degli scienziati di Paola, appena sceso dal tre- generale del partito con i gru P 

- ultima tappa - il rientro a sovietici a Madrid, su un razzo no. il compagno Longo ha nce pi dirigenti combusti defia zo 

uiimid tappa •* >«- « « . ,vn,,inartrtin h; vuto oggi il primo, caloroso na del Tirreno (le sezioni fra 

Mosca Ma dobbiamo dire ^q paggio misto di 531^0 (j ei tavoraton calabresi. Praia a Mare ed Amantea) m 


acceuarc n.uuraimviuv iv piv 1 de j | erremo lo; in primo piano il corpo di un'allra viltima. ma ugualmente pauroso, 
(segue in ultima pagina)' (Telefoto ANSA •< l’Unita * > L’epicentro delle scosse si 

siniche è stato localizzato a 

_ _____—.. -, - - Chancatj. 100 km. al largo 

della costa a nord di Lima: la 

LA VISITA DEL SEGRETARIO DEL PARTITO IN CALABRIA quella di ìluacho. è stata rasa 

___-__ al suolo: la scossa più tre¬ 
menda è stata valutata di una 
P'ttenza distruttiva corrispon- 

^•>1 -a • a 1 • Tf dente al 7°S' grado della sca - 

Caloroso incontro di Longo 

lancio dei morii e dei feriti 

9 m . • -m -m . • possa aumentare da un’ora al- 

coi comunisti del Cosentino 

per un raggio di migliaia di 
chilometri quadrati, sono diffi- 

A Paola, nel corso di un'affollata assemblea in cui sono stati denunciati i gravi problemi della Z u iL f ^7a7X%frt°ia c X e 

zona, Longo afferma: « Daremo battaglia con tutte le nostre forze contro la politica che ISSìSfì* c telcgrafiche 

abbandona il Sud ad una situazione grave e triste» — Il convegno sull'università a Cosenza Lima è stata particolarmen¬ 
te colpita nei suoi quartieri 

del pomeriggio) — l'entusiasmo vita civile e al progresso so- — quello dell acqua potabile — popolosi: Rimac, il più 

dei compagni trasformava quel- ciale. che non trova soluzione sol per- vecchio e caratteristico rione 

lo che doveva essere* solo un Valgano a dimostrarlo i fatti, che * non si può collocare» nel e Callao, il quartiere del por- 

primo incontro del segretario Dopo il breve saluto del se quadro della politica delle au S0TÌ0 semidistrutti A Cai- 

generale del partito con i gru P cretario della Federazione di tostrade del governo di centro- . a rrn n n1n vnn r hipvn 1 ir 

pi dirigenti comunisti della zo- Cosenza. Giudiceandrea. si sono sinistra. A questa sacrosanta n- •, , .. 1 ,. ’ 


n.l • -,i„ del pomeriggio» — lemusiasmo 

USI nostro ìnvilto dci compagni trasformava quet- 

COSENZ.\. 18 . lo che doveva essere* solo un 
Sotto le tettoie della stazione primo incontro del secretano 


sovietici a Madrid su un razzo "O- '• compagno Longo ha nce pi dirigenti comunisti della zo- Cosenza. G.udiceandrea. si sono ! sinistra. A questa sacrosanta ri- . . . rention di 

vuto oggi il primo, caloroso na del Tirreno (le sezioni fra susseguiti davanti a! microfono I vendicatone si è nsposto sca j 01 ^1?! 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad esse¬ 
re presenti alla Camera a 
partire dalla seduta pome¬ 
ridiana di oggi. 


■ | j : I IU1U UKfil II HUU, lUIUIU^U N4 UU I II III IVI |IC I .-iw.-i.eii.il —— ...... ... - - - — f' ' * " | j , ■ , _ , 

avente un equipaggio misto di dei | avora ton calabresi. Praia a Mare ed Amantea) ( n | il compagno Politano. membro ttnando la polizia e denunciai» ne. Le antiche mura spagnole 

— nessuno conosce sino a que uomini e di animali e ìnfi- j £ ran0 j ferrovieri della stazio- una calorosa manifestazione al- della segreteria del comitato di do per « associazione a delm delle case e delle chiese di 

sto momento il programma uf ne altre recenti dichiarazio 1 ne C he — riconosciuti 1 compa la quale partecipavano centinaia zona, il compagne Giovanni quere » dodici dimostranti fra 1 Rimac non hanno resistito al- 

ficiale del viaggio, nè — esat ni- sempre di fonte sovietica. | gni del comitato regionale in at- di persone. Tundis. opera.o della « Fami » quali alcuni con'igiten comuna fa rtolenza del sisma: del sug- 

tamente — la natura della so- secondo le quali tutti i prò tesa del rapido da Roma — se Una manifestazione peraltro. 1 di Cetraro. Eduardo Caputo di li de. A ciò corrisponde, in fah- gestivo rione pochi muri smoz- 
rie di incontri politici già ini blemi scientifico tecnici per lo ***** »’«««* eran0 nella quale tracciando ,1 qua ^n ^1^ come abbiamo del- bnehc come la < fami * - a 2( - cnfj xom rimosfj in ìeAi 

. b in. in nf-Ur» H; ima «fran accorsi improvvisando una pie dro della Situazione nelle loro to. Francesco Fucetola. maestranza in gran pane fem . , , fl , . .. f. 

z,a,a , ’ nuo nc 0 'P. aZ! ° ? ran cola manifesiazione. affetiuo zone, i rappresentanti di alcu Quattro brevi interventi, un minile - la liquidazione delle Anche la cattedrale di Lima, 

I giornali parlavano stasera, do nave spaziale sarebbero or sa entusia5 j a . Pochi minuti do nc sezioni finivano col dare al ; bilancio delle lotte dei comuni olio ore di lavoro (ormai si la fatta erigere da Francisco Fu¬ 
mai risolti. po’ da i microfono del cinema Ci compagno Longo un quadro as 1 sii della zona e delle condizioni vora almeno dieci ore al gior- zarro nella Plaza de Armas e 

Tornano anche insistenti le iea il loro rappresentante, sai significativo della situazio ’ di vita della popolazione. Ne è no) e un esoso disumano sfmt l’edificio del Parlamento sono 

voci secondo le quali gli ospi Francesco Fucetola. rinnovava ne calabrese, della tragica si ! risultato, per esempio, che una lamento che minaccia la salute rimasti danneggiati Profonde 

ti di Baikonur assisterebbero questo saluto e ne esprimeva tuazione di una regione condan setumana fa la gente di Paola, e la dignità delle lavoratrici. - ienriiiitre cnnn oneri» 

allaneio di un missile avente il d > «!«*** crescente nata dalla politica governativa guidata da un comitato unita- « Sono bastati ouesti brevi in- t 

•m. nella ^litica di riscatto del alla decadenw e che con lotte rio. ha partecipato a una deci- tenenti - ha detto il compagno m quasi tutti gli edifici M 

una importanza quasi esclusi- Mezzogiorno che il partito por- assai dure — che non sempre sa manifestazione di strada per .. , _ centro della città, gigantesche 


Tornano anche insistenti le iea 


vamente militare. Ma vedremo ta a vanti ». È anche nel cme- hanno la risonanza che merita- la soluzione di uno dei problc- 


e lunghe fenditure sono aperte 
in quasi tutti gli edifici * de I 
centro della città: gigantesche 


nei prossimi giorni. 

Per quel che riguarda, inve¬ 


rna — malgrado la pioggia e no nel paese — difende il di- I mi più urgenti di tutta la Ca- K f . - . . , 1 

malgrado l’ora inusitata Ue tre ritto dei auof abitanti a una ‘ labna e di tutto fl Mezzogiorno! (segue in ultima pagina) | (Segue a pagu 


Aldo De JtCO voragini spaccano le 
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PAG. 2 / vita Italiana __ 

Iniziato alla Camera il dibattito sui ddl governativi 

Solo in parte gli aumenti 


fiscali vanno A - Sena, ° 

alla scuola ,n dì “ uss ! on * le . p , roposte 

Gravi ripercussioni sui consumi e pericoli d’in- sui trapianto dei rene 

mi « •• • ■ ■ ■ t -d 


Gravi ripercussioni sui consumi e pericoli d’in¬ 
flazione * Il caso d’un ristorante che da 18 pas¬ 
serà a 180 mila lire di imposta sull'energia per 
uso elettrodomestico - Documentato intervento 
del compagno Amasio 


Gli interventi dei compagni Maccarrone e Simonucci - L’operazione 
deve essere autorizzata solo in centri di ricerca specializzata • Fran¬ 
cavate e Gomez d'Ayala criticano gli indirizzi dell’ENI 


K‘ cominciala ieri innMmii n 
Monlecitotin la (Iim-osmiiiic mi 
duo .1 vrssiitn (lisi-gin di leggi* 
governati» i i he i Imitai (lami l'ina 
hprimeiito llscale mi ruiiMimi jx» 
politi i fin i piti diffusi. Si tratta 
della hen nota «jtiost ione della 
copritura (Ihan/iana |>ei il |»atio 
fimiii/iiino qiiiiiqueiimik* della 
scuola eia; é tuttora felino al 
Cult min ai Ululo lelativo, up 
pillilo, albi copertina 

Il govi-iu» pei trovate t ‘■olili 
necessiti a I elidei e attuabile 
(|iie‘.to plano Ila pensalo che il 
metodo iiuithotc fosse (piello di 
(lei mila .ile l impo-la eiaiiale 
Nullciii-i gin eh Uni a pei oso 
eletti imIoiocsIk o e ili annientine 
la tassa sulle hevandf passate 
Il poi ci no ha soslcnoto al 
Senato — dovi* le leggi Nono 
hi.ite gin nppiovate nel giugno 
m in so — (he eia inevilahilc 
imianic (pie tà imiggime tassa- 
'/ione |m*i* la > scelta prilliitìina » 
della scuola rispetto ai consolili 
« volutluoii ». Sta ili fatto — o 
ieri lui cnnilic'iato a spiegarlo 
Iiene il eninpugun Amasio — che 
queste lettiti producono un in¬ 
troito tien superno e a lineilo 
necessario |iei la eo|X‘itura del 
ialino scolastico llnan/iano. che 
I consumi che si colpiscono sono 
tutt'allrii che voliitlunii: che si 
potevano e dolevano trovare al 
tri* ( (ipi-ituic U comunisti ne 
avevano indicate di idonee) piò 
Uniste socialmente Nella mait 
pioian/a il disattio pei questi* 
due iiuiNiitoliiM.sMine lerttti. A 
ttrande: sin nel PSI che nel¬ 
la ne. 

Masti dire clic in un pruno ino 
mento la conuuissione Indiistiia 
della Camera aveva umuumcmcn 
le deciso di dine pareri* contra¬ 
rio sui prottetli governativi. giu 
.stillcando ampiaineiite e con mol¬ 
to buon senso (piesto parere: solo 
in un secondo momento itti autori¬ 
tari interventi del ministro Preti 
e di Mino hanno fatto « cambiale 
idea » ai deputati di muggini un/n 
I.a battaglia quinti, saia glossa 
nei pi (issimi giorni e foi'o non 
pi iva ih sin pigre. 

Il compagno Amasio si A ili 
paitiiolaii* occupalo del disegno 
di legge ( he riguarda l'aumento 
dcll'iinpo'-ta craitule solleneigia 
eletti•tea per uso olcltrodome.stien 
Si tratta di un anniento che |>er 
(I Nord poita la tassa da lue 0.50 
a lire fi. e per il Sud da lite 0 . 1 'Ti 
a lue J .. r »0 Nel complesso, una 
maggiore entrata, per lo Stato, 
di 32 miliardi elica Questo dato 
A stato ricavalo dal governo in 
riferimento al consumo di encr 
già elettrica per l’uso elettrodo 
mestico nel corso del Tri. mi un 
no — lui fatto notare Amasio — 
die lui particolarmente risentito 
della situazione congiunturale ne¬ 
gativa. Se questa legge passerà — 
ha detto Amasio — essa noti po 
tià firn/tonai e clic nel ’(i 7 . Kcro 
allora che i calcoli devono cam 
biare. Infatti, il settore elettrico 
{• fra i piò dinamici do sellini 
di consumo popolali* e legislra. 
negli ultimi tempi, incrementi ilei 
15 "** alino,ili ni media. Si può 
quindi tianquill.unente calcolare 
che nel '157 i dati che sono serviti 
al governo ciane base, sai anno 
profondamente mutati e il mug 
gioie introito |x-r lo Stato (Ieri 
valile da questa imimsi/inne salò 
ili circa TI 00 miliaidi annui Del 
le due runa — lui detto a que 
sin punto Amasio —: o il go 
verno prevede una diminuzione 
dell’ incremento dei consumi di 
energia elettrica p«-r oso elettro 
domestico, e alluni sareblx* giusto 
nccogbcic cpicgli cmcndaincntl co 
numidi che. attenuando l'impo 
sta. tendono a frenare un even 
linde spontaneo calo di (|uel eoo 
siano; oppine si avrà il maggiore 
gettito di W) miliardi che va oltre 
la necessità di cnpoitnru (x*r il 
piano ttnan/i.irio della m noia 
Si dica allora francamente clic 
la scuoia serve a pretesto c che 
lo Stato ha voluto vai ai e un nixi 
vo bal/ello sui (oosmni K* iixlub 
bio infatti. Ita n^civalo Amasio, 
che dato il li|»> di struttura ctie 
ai è data la società italiana m 
nue'tl anni, data la carenza di 
determinati servizi, data l'inva¬ 
sione pobbliritarin. determinati 
ronsuml come quello degli elei 
trodontestici non possono in alcun 
modo c'*cre considerati voi ut tua 
n. Il frigorifero è cvcnmlc ng 
fi come un tiene durevole pn 
mario. Il compagno Amasio ha 
quindi analizzato il tipo di ag 
travio che peserà sulle aziende 
turistiche e sulle famiglie Italia 
ne. 1,'esempio di un ristorante 
dancing nella provini la di Roma 
è illuminante' attualmente questo 
ristorante paga per l'imposta era 
riale IR 000 lire a bimestre ehe 
diventeranno UtOOOn lire i»er lo 
sl<*"0 [«'riorto Si tratta di una 
aottra/mnc ih denaro agli inve¬ 
stimenti. «t tratta di un'ineidenza 
del 2.1^ sugli esercizi che non 
potrà non riflettersi nei prezzi. 
I proprietari di bar. anche in re 
(azione all’alimento «olle bevande 
gaviale, «i stanno già orientando 
|xr uii aumento del prezzo del 
caffè. Si sono quindi scelti due 
provvedimenti di netta marca in 
flazionistica Per quanto riguarda 
le famiglie itallnne basti pensare 
che ancora, solo per le zone che 
riguardano l'ENEL. vi sono II mi¬ 
lioni di utenze (famiglie) relative 
alla sola illuminazione privala e 
prive quindi di altri consumi elei 
trndomcstici. («v tassa colpirà 
quindi proprio i settori meno ab 
hientl della no«tra società Gli 
effetti Inflazionistici non potranno 
non farsi sentire. 

Contro I provvedimenti hanno 

B irlato anche I liberali Cottone e 
iati. Ha parlato anche per il 
PSIUP I) compagno Minasi. 


I Grave assicurazione ai costruttori 

| Moro all'ANCE: 

| sblocco dei fitti 

! dal 31 dicembre 


I II previdente del Consiglio oli. Moro ha dato assicurazioni 

• al costruttori edili che II governo è fermamente Intenzionato 
I a sbloccare I fitti a partire dal 31 dicembre prossimo. La gra¬ 
vissima notizia si è appresa da un comunicato dell'Apoda- 

j zlono del costruttori edili. 

I L'ANCE, dominala dal grandi speculatori dell'edilizia, aveva 
I Inviato a Moro un telegramma prospettandogli la « preoc cu- 
i palloni » del costruttori por le resistenze Incontrate nella spe¬ 
ciale commissione parlamentare dal progetto governativo di 
I sblocco del fitti. 

5 E' noto che anche le ACLI e la CISC avevano manifestato, 
I e mantengono, uno posizione critica allo sblocco Indiscriminato 
I o senza garanzie per gli inquilini, quali sono tra gli altri 
I l'equo fitto e la giusta causa negli stralli. L'on. Moro ha risposto 
I all'ANCE dicendo che ■ li governo segue attentamente I lavori 

• della commissione In questione » e che, per quanto attiene al 
I problema delle locazioni, il governo stesso, « mantiene l'atleg 

giamento già definito con la presentazione del ddl al Consiglio 
I del ministri nello scorso oprile », cioè, In parole povere, lo 
1 sblocco del fitti dal 31 dicembre prossimo. 

• L'ANCE è soddisfatta dell'assicurazione di Moro che « è 
I stala accolla con molto Interesse dai costruttori aditi ». L'as. 
I sedazione ne trae Immediatamente motivo per una pressione 
| sulla speciale commissione della Camera alla quale viene pro- 
| spettato « quanto sta determinante, al fini della ripresa edilizia, 

una ponderala soluzione legislativa In materia di locazioni ». 
I Significativa,' thltna/cha ’tl talegraiìrnme rassicurante di Moro 
1 venga reso noto — dall'ANCE, ripetiamo — proprio alla vigilia 
| della riunioni dèlia 'Wm|ssl)jnp speciale, che oggi prosegua 
I H dibattilo geniale su i(rifa' fa molarla, e non solo sullo sblocco. 


Cò stato un momento m i me 
si scorsi in cui sembrava clic 
(“assenza di tinti leggi* che au¬ 
torizzasse il trapianto ilei re 
ut*, impedisse lo salvezza di 
migliaia di vite umane. 

« Dica lei stessa signora, ni 
signori parlamentari, che ò unii 
questione dì urgenza, citi* si 
traila di salvate delle viti* 
tintane »; cosi itti intervistato 
re della TV dinanzi a milioni 
di telespettaloi i sollecitò ia tun¬ 
dre disponila di un - giovane 
colpito irrimediabilmente da 
una neuropatia Si crearono 
molte illusioni che I risultali 
finora ottenuti dalla scienza 
medica in questo campo non 
confermano, poiché in genere 
le operazioni di trapianto, 
quando riescono, non danno al 
paziente più di due anni di vita. 
Allo stesso tempo in Italia non 
si presto seria attenzione itilo 
sviluppo della terapia cosiddet¬ 
ta della emodialisi, che sostati 
zinlmcntc permette la depura 
zinne del sangue nei nceropa 
tici. mantenendoli in vita e ri 
portandoli a volle a coridi/ioni 
normali I.e mutue, per escili 
pio. non assumono l'onere di 
questa terapia che dovrebbe 
essere naturalmente tentata — 
su questo non vi è discussione 
— prima di giungere alla deci 
sione estrema del trapianto. 

Queste considerazioni hanno 
ispirato ieri gli interventi di 
numerosi senatori, fra i quali 
dittici autorevolissimi, interve¬ 
nuti nel dibattito sulla legge 
clic nel testo attuale autorizza 
il trapianto del rene tra con¬ 
sanguinei. Con particolare ca¬ 
lore questa tesi 6 stata soste¬ 
nuta dal-compagno Maccarro¬ 
ne (PCI). Il compagno Simo- 
puqci. dal suo canto, ha illu¬ 
stralo le proposte contenute ne¬ 
gli emendamenti comunisti: au¬ 
torizzare il trapianto solo in 


Università: concluso il XXIII Congresso dell'UNAU 

Aspre critiche degli assistenti 
alla politica governativa 

Proposto uno sciopero in coincidenza dell'apertura del nuovo anno ac¬ 
cademico — Punti irrinunciabili la democratizzazione degli organi di 
governo, i Dipartimenti, il «full time», il diritto allo studio 


b. 


Dall» nostra redazione 

BOLOGNA. 18 

Le analisi e le indicazioni del 
XXIII Congresso nazionale degU 
assistenti lauversitan. svoltosi nei 
giorni scorsi a Bologna, erano al 
tese con largo interesse per U 
particolare ruoto (intermedio tra 
professori ordinari e studenti) e 
capacità di .m/iativa c di eia 
boranone clic- l GNAU ha saputo 
esprimere negli ultimi anni ira 
,c compuntili! dei nxaido univer¬ 
sitario sui grandi nodi imposti 
dall.» crisi dell or<1 naux-nto del 
l'istruzione superiore 

Ci si alternici.» soprattutto una 
chiara ruspo-.:.» .» due nterroga 
tisi, l.'attivi-nxi legislativo prò 
nxe>so dai governo (legge 2 . 11-4 di 
riforma universitaria generale, 
leggi fmanziariO sul perssaiale. 
ecc.) è riuscito ad imbnguare 
l'unità dei fronte di forze n io«ia 
per un sostanziale rira»ovamento 
che prefiguri un Università demo 
cratica ed efficiente? Ladro m 
terrogativo. a questo co.iegalo. 
era u seguente, come risponde 
t'UNAU iche rappresenta piu di 
diecimila »NSiMenti ordinari -ara 
ordnan e vo. onta ri) al tentativo 
dei governo <li bmccare la d incus 
s.<«ie par.amcntare su, p.aoo 
(i n", per impedire ogni nxxl.fl 
ra, con ia m succia di raivure 
a..a prow.ma .cg:s.atura anche 
l approvazione della legge sul 
nord n.imm’o de.! Università? 

A questi interrogativi I «iroso 
dibattito congressua.e tu rjpo 
sto. pur non ruscendendo difle 
mutazioni circa passibili mzkxu 
di compromesso con le forze cne 
non vogliono la riforma, in modo 
largamente positivo ed untano. 
L'assemblea ha. mfaui. ribadito 
un giudizio globale fortemente ne 
gauvo sui ' piano Cèui '. che po 
irà essere accettato soltanto se 
saranno prese m attenta consi¬ 
derazione le prof end» modifiche 
«dicale dai Comitato iimrerjtfa 
no (rompono da ANPUl UNAU 
e USURI) Pertanto, q Congresso 
ha nchum4to l'attenzione dei 
Paese e dece forze politiche sui 
la gravità delta crisi che ha ri¬ 
dotto l'Università a vegetare, a 
trasformarsi m una fabbrica squa 
liticata per li rilascio dj litoti ; 
dalla consapevolezza di questa at¬ 
tuazione, che compromette un co¬ 
struttivo rapporto tra Università 
• società nazionale, discende f Im¬ 


pegno ad operare fattivamente 
per superare ogni ricatto teso a 
impedire l'avvio di una profonda 
azione rinnovatrice. 

L’assemblea ha già raccoman 
dato, del resto, la convocazione 
«il un Congresso straordinario non 
appena sarà meglio definita la 
posizione legislativa del progetto 
(ini. Per rafforzare nel frattem¬ 
po il fronte di lotta, la mozione 
approvata a conclusone dei la 
vori dà m.Mxlu'o ai n.iovi organi 
direttivi di prendere le opr*»rlt«e 
.levis «ali in accordo <•(« le altre 
compuntiti dei nxmdo universi- 
taro compre».» «l'iella di procla¬ 
mare uno scioperi» a partire dal 
l'inizio «teffamo accademico. 

Il dibattilo tu anche denunciato 
ia disorganicità oltre ctie l limiti 
qualitativi dell'attivismo legisla¬ 
tivo dei governo, cne ha predi- 
sposto provvedimenti setiorul». i 
quali, in sostanza, ehxluno U prò 
ulema delia riforma assumendo 
Pi crisi aUuaJe come «iato per 
manente, e finiscono per sancire 
| .«tervrou finanziari nsufficuntl 
- anche se eievau tn cifra asso 
luta - rispetto aU'mcremmto «K*i 
bisogni e della popolazione uni 
v«*riifaria Si tratta di avere co 
■ve «n/a e di dure cov.mza ai 
Paese ctie questo sforzo f.nan 
ziar.o tp<>tiz/.»:o dal piano polirsi 
na.e. lasciato disancorato dai 
grandi ix*1i «Iella mod-' ca di f(« 
«lo deli or«l «amento lai-verviano 
si tradurrà « spese «adeguate 
ed octnom: cameni e tmpro«iuttive. 
per lo < sganciamento » della di¬ 
scussione sugli obiettivi generali 
della programmazione. 

Nella tematica congressuale am¬ 
pio rilievo hanno ovviamente as¬ 
sunto anche le questioni sindacali 
ed economiche. E prevalsa l'un- 
postasene che le esigenze di ca- 
tegona sono strettamente omgtun 
te con quelle dell azione generate 
per la riforma. Impostazione vo 
za dubbio presente nei documenta 
approvati « materia di nstmitu 
razione delle camere e a propo 
sito «Iella posizione degli assiat«n 
ti «Ielle cliniche universitarie che 
viene defmita nei contesto di una 
diversa regolamentazione dei rap 
porli tra Università e ospedali. 

La mozione conclusiva, a tua 
volta, precisa t pinti irrinuncia¬ 
bili delt’UNAlJ nello scontro aulte 
posizioni assunte dal governo, che 
convolgerà tn queste settimana 
tutta la forza uru ver altana. 


Il documento .sottolinea che nel 
piano quinquennale finanziario 
n<« viene data alla scuo.a (e ai* 
l'Università si particolare) la ne 
cessarla priorità per la quale si 
ernix) impegnati l partiti di go¬ 
verno: quindi esprime viva pro¬ 
testa per la mancata approvarlo 
ne della legge relativa agli orga¬ 
nici: ciò che n<« solo pregiudica 
I.» sua mirata tn vigore dai 1- no 
vcmbre. ma « prefigura ,n mo*lo 
jiacceitabiic li futuro sviluppo 
d«*l!Ttuversità per l'aumento ma 
degnato del numero di posti di 
pr«>ft-»»ore di ru«>!o c (>er l'altrel- 
i.niti) ( i»mi!ii'«i ui.ub-guatezza del 
numero «li Ixirse «li sttid;o e di ad- 
«Jestrarn/nto ». 

L-» mozione im[>egna t'UNAU a 
portare avanti con lutti I mezzi, 
si accordo con le altre componen 
ti del nx«d«> taiiversitario. la bai- 
j biglia di riforma, onde avviare 
lai effettivo rinnovamento strut- 
turale che assicuri < una nuova 
e più precisa <l«r«izione dei com¬ 
piti. delle forzimi e delle resporv 
sabdità «lei personale «focente di 
tutte le categorie ». 

« Questo obiettivo — aggiunge 
tra l'altro la mozione - potrà 
essere realizrat<» soW> attraverso 
| ;.« «ii»cii'Si<n«r e l'approva/une 
I li-ile leggi «li rifornì.» gcnera.e 
• ieita struttura universitaria e n 
puriico.are. n) la «lemocratizza 
z«xie degù organi di governo; b) 
;'l.«Vu/«ne «fei dipartimenti se- 
c«n« 1 o i <1«)cumenii dell'UNAU; c) 
l'attuazio'e del pieno impegno; 
d) la riforma dei corno.-si; e) un 
forte aumento del numero delie 
cattedre, la cui ripartizione deve 
essere legata ai dipartimenti e 
agli sdoppiamenti: /) la riaffer- 
mazione del prncipio che chiun¬ 
que presu la sua opera all'Uni¬ 
versità deve essere retribuito; 
0 ) la realizzazione ntegrale dei 
diritto allo studio secondo (e av 
«(trazioni deli'UNURI ». 

Significativa testimonianza del 
clima di appassionata tensione 
che ha caratterizzato il Congres¬ 
so Cordile del giorno approvato 
alla memoria «fello stixlmle Pa» 
io Rossi: asaoctarxlni alla richie¬ 
sta di « riaprire l'istruttoria for 
male per fare piena luce sull'epi¬ 
sodio e sulle concause dirette ed 
«dirette ». l’ordine del giorno ri¬ 
badisce li preciso impegno di con¬ 
tinuare la battaglia per la ri¬ 
forma. 

Luciano Sarti 


d'Italia 


A causa di uno spiacevole 
disguido, noi numoro à do « I 
comunisti nello storio (T Ito¬ 
li» » In vendita oggi nella edI 
cole, é siete pubblicala come 
testimonianza del compagno 
Mauro Scoccimelo un rio»- 
sunto rodationol# do lui né 
scritto, né rivisto. 

Il testo Integralo dolCIntor- 
visto del compagno Se oc ri¬ 
marrò vorrà pubblicato Invo¬ 
co lo prossimo settimane. 
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Cronache deir« unificazione» 

—---:_1____■■MflÉAÉAAHMlN 

Nella provincia - cavia 
del centro - sinistra il 
PSI paga un alto prezzo 

Dopo il fallimentare esito della lista elettorale unica PSI-PSDI a Ostiglia, si registrano ora defe¬ 
zioni numerose e qualificate di dirigenti • I giovani d.c. accusano i socialisti mantovani di mode¬ 
ratismo e tatticismo - Forme nuove dì unità a sinistra 


(■cull i <ii l icci ca speciali//,ala, 
(trainila (Icll'dpcra/ioiii*, assi¬ 
curazione per il donahiri* del 
rem*, assuii/iune della direzio¬ 
ni* di questi esperimenti da 
parte del Uonsifdio nazionale 
delle ricerche. 

Il dibattito proseguirà nella 
seduta di domani, nel corso 
della quale si avrò la replica 
del ministro della Sanità. Ma 
riotti 

Nella mattinata, il sotiosef'n* 
tarici Donai Cattiti lui risposto 
ad alenile intcrpellaii/e e in 
terrr>nn/ioni sulla politica del 
LENI. I.‘esifteo/a di un appro 
fondilo dibattilo su questo te¬ 
ma lui trovato conferma nello 
risposte del sottosegretario die 
lui praticamente evitalo il di¬ 
scorso snidi indirizzi generali 
dell'elite. 

Il compattilo Krancavillu lui 
rilevato che nella politica del 
CENI la originaria componen 
to aiitimonopolistica. di prò 
pulsione dell'eronomin «aziona 
le. si ò progressivamente alle 
oliala Si ò assistilo ad un prò 
cesso di allineamento alle po 
sizioni del cartello intorna/in 
iiiile del petrolio attraverso una 
serie di accorili e compromessi. 
A un forti* incremento defili In 
vestimenti esteri lui corrisposto 
un orientamento defili investi 
menti interni in settori infra¬ 
strutturali come i metnnodnt 
li: sono stale abluuidnnaic 

ini/lalive nel campo della po 
trolchimira e si è frenata I» 
ricerca a scapito, in particola¬ 
re. della economia meridionale. 

Il compagno Gotncz d'Ayala 
ricordando fri» l'altro Iti cessiti 
ne degli ultlci vendila dell*AGII* 
n concessionari privati, hh'so 
sternuto che I! Parlamento deve 
operare una verifica degli indi 
rizzi dell’ENI corno degli nitri 
culi di Stalo che vengono pie¬ 
gali. ili modo sempre piò ac¬ 
centuato. alle esigenze della ri 
slrutluraztone monopolistica. 

A questi lenii. Donai Cattili è 
sfuggito, limitandosi a ricorda 
re alcune misure di ridimeli 
sionamento in corso in partico¬ 
lare nell’AGIP, presentate co 
me provvedimenti puramente 
tecnici. 

llis|Hiii(lendo ad un’altra in 
terrogazione. Donai Cattiti lui 
confermato la ventilata chiusu¬ 
ra della fabbrica CGK di No¬ 
vara. in seguito alla fusione 
Ansaldo San Giorgio - General 
Electric. La fabbrica continue¬ 
rà però ìi funzionare per un 
i congruo periodo di icm|x> ». 

(àrea lo stato della società 
Cogne — i is|xiii(!cii(Im ad nini 
intcrroga/ioiu* di Mai-camino 
— Donai Cattili lui dello che 
si icgistni lina « nella riprc 
sa » grazie iti pregi inuma ili 
risanamento clic assicurerà il 
munìcnimcntn dell'occupazione 
ili TiTiOtl dipendenti. 

Il compagno Cijxilla al ter 
mine della seduta lui sollecita 
to la discussione della mozione 
comunista sullo assistenza ma 
lattia ai braccianti. 


Indagini 
sull'assassinio 
di Battaglia: 
fermata 

una donna ! 

MESSINA IR 

t’na «lirtin.i. Antonino Som. «li 
49 mini, è slot.» fernetta n Tt»*a 
nel ( orso dell»- indagini jx-r l'ix - 
(.1.suino dell'assessore «-«umiliale 
S socialista Carmino Battaglia, av 
i venuta il 24 marzo di qm*st'i»nn«i. 

I I-i .Vira vir«-lilx* Muta l'ultima 
' fMTsotia a \c«!er<* II.(Maglia vivo 
, L'assessore socialista, infatti, la 

I mattina del debito si eia avvi 
«inalo ,ti Li donna clut-dcixlnie 
ibi fiammiferi 

La Vira, ibifx» il formo, è 'la¬ 
bi tradita all»- carter! di Mi- 
Mrotla. in att«-'a della « onv alida 
del |»rovv«-«liiiK-nto da fiaitc- d«-J 
l'ai.-tririta giudiziaria. 


Avviso ai lettori 

I comunisti 
nella storia 


Dal nostro inviato 

MANTOVA, ottobri*. 

A (inultin mesi dulie e/ez/oni 
il ('(instatiti cnmiiiidle di Osti 
lìllà si è finalmente riunita; 
min (* sei nla a mente ma .si 
e imilita: e decaduta il dirci al 
tahre; poi demoen.stmni e so¬ 
cialisti se ne sono andati, limi 
no latto mancare il numero le 
Itale e la siluarione i l tornata 
al inulto di prima: il comune 
resta senni amministrajione 
Non é mi vaso isolato, in Ita 
Ha. anzi A soltanto imo dei 
molti: ma hisoana parlarne 
anche se, a prima rista, la si¬ 
tuazione tjiii d late da far pen¬ 
sare che la politica sia stola 
soppiantata dai sonni. A riflet¬ 
terei mrfjtin. però, a rnllcnure 
quello ehe uremie ini Ostinila 
con altri fatti accaduti nel 
mantovano - e non solo qui - 
l'Impressione di trovarsi al li 
miti dell'Irrazionale svanisce e 
si individuano le linee di ima 
scelta assai più importante dì 
(pianto non sia il raso di (pie 
sta piccola città. 

Certo non eV hisof/no di O.sti¬ 
pila per hnnuif/innre costi e si- 
f/ni/irati; (pii però non si corre 
il rìschio di essere accusati di 
voler fare il processo alle in 
Idizioni: il partito unificato eV 
fjià, apiscc piti. Alle elezioni 
del ninnilo scorso sor ioli.sii e 
socialdemocratici si sono prc 
sentati nià uniti, allo scopo di 
rousc(/uirr un successo che 
permettesse di fare mi'unitili 
ui.xfrazione di centro sinistra: 
si trattava di una ^trimpellimi 
tanto rivoluzionaria, tanto « so 
riolisto *. che per facilitarla 
I liberali non si sono preseti 
tali a (/incili 1 i loro voti con finis 
sera su PC e PSI PSDI. 

I risultati sono unti a tutti: 
PCI c PSIPP limino (pmdafpin- 
tn il dei voti: il * partito 
unificato » ha perso in voti e in 
percentuale rispetta alla som¬ 
ma del voti e delle percentuali 
dei due partili separati. In sep 
pi questo ha si fini tirato chi* 
pf’l c PSWP ite Inumo (indi 
10 ; tutti pii (diri i restatiti die 
ci. L'unica possibilità, quindi. 
i'* di formare ima mtqminrnnza 
di sinistra: l'alternativa «'• il 
commissario. La * carta ideo 
lopica », De Martino, lirismo 


Tonassi, affermano clic di , 
fronte al pencolo di una pestio- ' 
uc commissariale si deve dar 
rifu ad (imininntnizioni di si 
lastra• cosa ratpauo queste aj 
ferma .’una lo si vede qui, quuii 
do si tratta di trasferirle dal 
melo dei principi alla lealtà 
(/uotidiana e qui si capisce un 
che l'accenno ai sonni: pur di 
evitmc la (jestionc cuuimis.su 
ridir c nonostante il responso 
dell'elettorato, il PCI ha al 
feria ai socialisti il posto di 
sindaco; mm l’/umno accetta 
to: affermimi) — miche se non 
ufficialmente — che l'alternati 
mi ad una pituita di sinistra 
non A il commissario: à una 
(limita di centro sinistra mino 
ritaria. Se PCI e PSIUP la fan 
iio cadere, la resiionsabililà 
della pesi ione commissariale A 
loro 

Sarebbe miche questo un ut 
tcqpiamcnto non eccezionale — 
altri, consimili, si repistrano 
un po' dovunque — se qui que 
sta linea non fosse pio passa 


ta di fronte al 0 indizio dcU'elct- 
tmalo, con i risultali che si sa 
no visti; se mai costituisse la 
prima immapmc concreta del 
l'azione del partito che sta no 
scendo 

Evidentemente non A per 
questa immapmc — o almeno 
non solo per questo — che il 
PSI a Montoni sto papmuln un 
prezzo assai alto per l'mn/ica 
zinne: una lacerazione di ammu¬ 
tini per la (illaiditii c pn la 
qualità dcpli uomini che la ri 
fintano, ]>cr i mudi in cui .si imi 
vifesta e che rappiimpono Ioni 
ili asprezza sorprendenti. Il 
compapno Veneri, uno dei diri 
penti socialisti che non odor i 
rmmo al lutino por/ifo. diceva 
appunto che Ini i* pii altri mem 
bri del direttivo della l'edera 
zinne del PSI che sono stati co 
stretti a compir re <piesto seel 
ta, evitano di pintwipme olle 
immolli ilei direttiva stessa pei 
ci ilaie che la intima politica 
divenpa anche lina rottura per 
sonale: * ("c il rischio di arri 


Movimento di prefetti 
disposto dal 
Consiglio dei ministri 


Il OuiMgliu (lei ministri neilu 
sua riunione di ieri militimi ol 
ne ud ascoltine la iciii/iiitie del 
ministro degli Esteri. t'Tuitimi. ili 
cui si parla in all rii piu tu del 
giornale, ha appinvatn sii pio 
posta di (un: uno schema ili de 
(•reto con fi quali*. |x r le scuole 
medie con lingua (i insegmimen 
lo slovena, vengono dolci minili e 
le ni'ilerie elle costifiiiscono cnt 
teilrc di molo o incili ulu di in 
segiiiimcnto Con lo stesso pmv 
vedimenti) vengono stnlnlile le 
condizioni |x*r l'istituzione della 
catfedii* e ilei |x»st1 di ruolo e 
sono nllicsl fissati gli obblighi 
di insegnamento dei docenti; uno 
schema di decreto con il quale 
viene approvato il regolamento 
per lo svolgimento degli esami 
di stato per l'nliilitn/ione all e 
serei/io ptofessinalo (lell'uisegna- 
nicnto nella scuola media e si 
determinano, nitrosi, li* con isixui- 


denti classi di concluso a cut 
t odre. 

Nuceossivntiienlt* il consiglio del 
ministri ha approvato un limita 
to movimento diplomatico Ila 
anche delitieiato il seguente ino 
cimento e le seguenti nomine di 
piflctlr. titillici («» Mundio (ibi 
Palimi al uiimsteio eoo incarico 
■ Il dilettoli* deirufllcio relazioni 
pei lo svilupfMi economico e la 
fiidgianimazione); Loicn/n Torli 
M (da Novnio a commissario 
dello stato |x r la regione sici¬ 
liana): Elio.il ilo '/oppia (da l-'og 
gin n l'arma): Santino Sgatiga 
fila Itliti al ministero): (.'arto 
Oqiasso (dal nunisleio a t'ie 
inolili) ; Andrea Dionisio Villa (da 
Cremona a Novara); Miritele Di 
Capri», nominato prefetto e de¬ 
stinato n Foggia : Ululici lo (.'ric¬ 
co, desi malo a Rieti; Federico 
Maslioilli al ministero. 


ijf /«.A J ‘7 ' 
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K* uh. ^«4 


per chi studia 
per chi lavora 
per chi vuole aggiornarsi 


tecnirama 

enciclopedia scientifica e tecnica alla 
portata di tutti 

un’opera che in una forma estrema- 
mente facile ed attraente dà un’idea 
chiara e completa della realtà scientifi¬ 
ca e tecnica nelle sue leggi fondamen¬ 
tali e nelle sue applicazioni pratiche 

un’opera che mette in grado di seguire 
il continuo e sbalorditivo progresso 
nella nostra era 

funzionali illustrazioni a colori in tutte 
le pagine rendono gradevole la lettura 
e ancora più facile ia comprensione del 
testo 

in tutte le edicole il primo fascicolo ■ L 250 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


rfirc alle seppiolale e imi va 
{/limila evitai la t. 

h'aenmta un episodio. Wiic 
li. che inai è di aspi e: za « fisi 
cui, ma che tuttavia rivela lo 
stata di tensioni• esistente• 
quando intuì la madie della 
campaqmi Tullia ('alettoni -- 
ehe con i cnmpapm Amici lini e 
dolio ò stata ha i promotori 
del n/iiitn aH'imi/itiizinne su 
busi sncuddcmnci(diche — il 
settimanale della Federazione 
.socialista mmdnnma. Tcitii no 
strii, non pubblicò una ripa: i 
campanili della sinistra, allora, 
fecero pubblicare la notizia sul 
la fìii/zi-ILi di Munlov.i, Il 
quotidiana locale: furono acni 
sali di fare delle manovre scia 
sionistiche. 

A porle l'assurdo deU'affer 
mozione in questo caso speer 
fica, è il problema in si' dille 

attività scissionistiche < che i 
eampaqni icspinqnnn Affamo 
mi altio dei socialisti ehe n 
/intana l'unificazione, Maurizio 
Latti, membro dell'esecutivo e 
del direttivo della Federazione: 

■’ in verità non si vede come — 
dolo che il PSI con l'imifienzin 
ne cesseli) sostanzialmente e 
formalmente di esistei e — sin 
possibili* scindersi da qualcosa 
di... inesistente * E' la tesi ri 
bmlda nella lettera che alcu¬ 
ni compiami mantovani - Tul¬ 
lia ('(irritimi. Maurizio Lotti. 
Ida nomininoli, lutti membri 
dell'esecutivo e ilei ilireltiva 
della Federazione socialista — 
bamm diretto a ali iscritti dei 
loro partita e che inizia amimi 
lo: «Cari eom/ianni, ehi sotta 
scrive questa lettera non ilr 
retta l'unilìeazione saeialdeinn 
eiatiea: Icm'i con se l'ultimo 
Ics*,ciò (|c| J'SI c inonliTiò fi¬ 
li e per il futiiiii oirimpcgtio 
clic esso ho sigmllcolo « 

Un impcpilo che. per quanto 
ripuaiila Montoni, non ho 
aspettata Vanificazione per re 
aire mena- a parte il raso di 
Ostiplia. che propone il tema 
dette amministrazioni unitarie, 
cV il lapido adequarsi dei ih 
ripenti socialisti locali aali usi 
ed ai costumi tipici della so 
cinldemnrrarin: così i ripido e 
totale da deludere persino chi, 
nella l)C e nelle ACLI. proso 
va che l'alleanza Ira drtnnrri 
stillili e socialisti siqmUciissc 
moralizzazione, spinta innovo 
triee. (fame siano andate te co 
se. invece, lo testimonia il do 
rumenta approvato all'unanimi 
là dal Cniisiplin provinciale del 
movimento pìormiile della PC 
in cui si rileva -ria necessita 
di porre urpente rimedio a to 
lune realtà ehe incidono nepo 
tiramente sull’operato del por 
tifo *; tra que.sle « realtà ne 
polire » /* elencata «la (hicii 
disponibilità dei Uirlpenli del 
Partito (la IH’, n il r.) a parla 
re aranti un'azione ferma e 
derisa contro un partito socio 
lista sempre più moderato e 
tattirista »: due termini che 
sempre limino qualificato lo so 
cialdemocrazia 

Se (' sipmficatini l'accusa, 
altrettanto sipnifieatira è la ri 
sposta apparsa sul settimanale 
della Federazione socialista, 
non per d fatta — abbastanza 
naturale — che in essa si »«• 
spinqmio le accuse, che rcnqo 
no anzi ritorte (molto velala 
mente, per la rei ita) alla /)(’. 
quanto per una domanda che 
in essa si pone: * Siano respon 
saluti fino in fondo i piovani d c. 
(o chi per essi) — scrive d set 
limnnale — di rio che sosten 
pano «• spicqhnm a noi e apb 
altri perché si dovrebbe andò 
re " contro " di noi, ed in ni 
ama mudisi con ” ehi " desi 
dormili mou tare » 

F.' una domanda abbastanza 
scoperta che peraltro ha un si 
pnifuato nella situazione dello 
provincia dot e, mentre i diri 
penti del PSI accentuano la lo 
ro oziane (li rottura nelle forze 
di sinistra (Mantova e stata 
una delle prime città in cut 
sono state rinnrpate te amrnt 
lustrazioni unitarie; A stata la 
città madre del tentativo scis 
sionista all'interno dell'Allean- 
zo Contadini) si avvertono in 
(crossanti spinte unitarie. St 
avvertono, come si è qtà 11 
sto, nei suffrapi passati al PCI 
e al PSIUP (i Ostiplia e Mar 
pana, dove si era presentalo 
in anteprima il * partito tinifi 
rato ». si avvertono all'mter 
no del PSI dote la sinistra, 
prima dell'uscita del PSIUP, 
ovvia I IP r dei loti e all ulti 
mo Conpre.sso, nonostante non 
i i fossero più i socialisti unita 
ri. è salita al K>"«, Lo tcstimn 
ma, infine, il successo che sta 
ottenendo il « Circolo dell'Astro¬ 
labio » — il primo sorto in Ita 
Ha — che svolpe un'attività con 
interessanti indirizzi unitari. 

Ci sono due strade, in altri 
termini, nella vita politica man 
tavana: tentare di ridurle ad 
un problema di conti, di per 
centupli — chi andrà e chi re 
sterà; ehi andando manterrà 
una posizione unitaria e chi 
invece si arrenderà — A super 
fluo: poiché quelle che contano 
sona le idee, imporla solo rile 
rare che non vi A dubbio che 
l'idea dell'unità delle sinistre 
ha sopravvissuto alla prova. 

Kino Marinilo 


i is * _ Vi* fv«. 
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LO SCANDALO 
DELLE 

SOVVENZIONI 


___ pag» 3 / attualità 

La sentenza potrebbe essere emessa nella giornata di oggi 

Doppio colpo di scena: ma il 
processo Ben Barka continua 


Q UELLO che sotto tanto mi¬ 
stero avevamo paventato o 
sospettato è avvenuto. I) marcio 
è spuntato fuori dalla coltre di 
silenzi che ricopriva — e tuttora 
ricopre — il riservato cam;>o 
delle sovvenzioni ministeriali agli 
spettacoli lirici e teatrali. Dopo 
due anni di indagini, la magi 
stratura ha incriminato undici al 
ti funzionari del ministero dello 
Spettacolo (tra cui l’attuale di¬ 
rettore generale dello Spettaco¬ 
lo — nonché attuale capo di ga¬ 
binetto del ministro Corona, 
Franz De Biase — e il suo pre¬ 
decessore, avv. Nicola De Pir¬ 
ro), dodici impresari teatrali e 
l’ex sovrintendente al Teatro del¬ 
l’Opera di Roma, Allegretti; il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica ha affidato gli atti, per 
il passaggio dall’istruttoria som¬ 
maria a cjuella formale, al giu¬ 
dice istruttore; gli imputati han¬ 
no costituito un collegio di di¬ 
fesa del quale fanno parte nu 
lucrosi c ben noti « principi del 
foro ». Non siamo dunque più 
ai « si dice », ma a una precisa 
fase del procedimento giudizia¬ 
rio; gli clementi dello scandalo 
non sono più acquisiti dalle vo¬ 
ci, per quanto insistenti, che 
hanno sempre circolato nell’am¬ 
biente, ma emergono in tutta la 
loro gravità dalle conclusioni cui 
è giunto il magistrato che a lun¬ 
go — alcuni anni — si è dedi¬ 
cato a fare un po’ di luce sul¬ 
l’oscura vicenda. Certo, non vi 
è ancora il rinvio a giudizio e 
tanto meno una condanna; ma 
quanto il procuratore della Re¬ 
pubblica ha (in qui appurato è 
già tanto circostanziato, gli ac¬ 
cusati hanno funzioni di tale 
rilievo e responsabilità, le im¬ 
putazioni sono formulate con 
tale precisione, che non si può 
parlare dello scandalo con la di¬ 
sinvoltura scioperata fall'Avanti!, 
clic da tre giorni si adopera non 
tanto a difendere il ministro Co¬ 
rona, quanto il gruppo degli uo¬ 
mini dei quali egli ha accettato 
di circondarsi appena giunto al 
ministero. Che senso ha infar¬ 
ti scrivere, come fa l’organo so¬ 
cialista, che i fatti addebitati si 
riferirebbero tutti al periodo 
1957-59, cioè prima del perio¬ 
do di gestione del governo di 
centro-sinistra c dell’ingresso nel 
ministero deil’on. Corona, men¬ 
tre, secondo le conclusioni del¬ 
la magistratura, quei fatti si c- 
stcndono Imo al I9ò-t; oppure 
che « il presunto scandalo si sa¬ 
rebbe verificato in un periodo 
in cut il dottor De Biase non 
era capo di gabinetto ne diret¬ 
tore generale, ma ispettore ge¬ 
nerale non presso il settore U- 
rico — cui si riferiscono i fat¬ 
ti — ma al settore prosa *, qua¬ 
si che la prosa tosse estranea al¬ 
lo scandalo, mentre le uuputa 
zioni riguardano sovvenzioni elar¬ 
gite sia nel settore della lirica 
sia in quello delle rappresenta 
zumi tea traili* 

Del resto i due personaggi 
principali hanno implicitamente 
ammesso di essere unphcati nel¬ 
la vicenda quando hanno diclna 
rato al magistrato che quegli at¬ 
ti ora contestati essi h firmava¬ 
no in buona tede, in quanto non 
ne controllavano la legittimità, 
presentandosi cosi come putì 
passacarie o macchine pet tir- 
mare. 

A questo punto la più elemen¬ 
tare regola di correttezza vor¬ 
rebbe che i personaggi implicaci 
dessero le dimissioni in attesa 
delle conclusioni dclimtive del 
la magistutura, m modo da 
non continuare a maneggiate 
quel denaro pubblico che li si 
accusa di a\cr amministrato a 
dir poco con tanta disinvoltura; 
o che, ove non sentano questo 
dovere, fosse U ministro a so¬ 
spenderli dalie loro funzioni. 
Non può bastare l’attcggiamen 
to fin qui mantenuto sui casi di 
Agrigento — atteggiamento di 
cui abbiamo sempre lealmente 
dato atto ai compagni del PSI 
— a coprire esitazioni, debolez¬ 
ze, omertà, cui purtroppo ci si 
è continuati a prestare, come . 
nel caso Fogni, e come sembra 1 
si vogiia continuare a fare nel : 
caso del ministero dello Spci- j 
tavolo. 

Sono anni, da quando An- 
dreotu iniziò la sua opera, che 
fatti ora venuti al vaglio del- 
> magistratura erano conosciu- 
i. Infinite volte i giornali di 
pposizione li avevano denun- 
iati; più volte, in sede paria- 
mare, era stata sollevata la 
uesuone delle sovvenzioni mi 
istenali — sia nel campo della 
irica che in quello del icatro — 
avevamo chiesto di vederci 
hiaro Ma alle nostre denunce. 
Ile nostre richieste, si è scm 
re opposta la riaffermata vo 
onta, democristiana e minisic 
riale, di non rinunciare alla 
iscrczionalità delle sowenzio 
i. Ora, è proprio questa di 
rczionalità che crea le condi 
ioni adatte al verificarsi di me- 
odi che consentono abusi, ille- 
lità, sperperi. 

E del resto, i personaggi coin- 
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volti nell’azione giudiziaria sono 
essi stessi dei protagonisti di 
una lunga storia di abusi che 
attraverso la loro azione i go 
verni centristi prima, e di centro 
sinistra poi, hanno perpetrato 
nei confronti della libertà del 
lo spettacolo Da quando An 
dreotli fondò la sua politica 
su De Pirro alla Direzione ge 
iterale e De Biase (l'ex repub 
litichino De Biase! ) allo Spot 
incoio, fu da loro portata avan¬ 
ti quell’azione di discriminazio¬ 
ne e di incontrollato maneggio 
del pubblico denaro che era es¬ 
senziale per l’offensiva contro la 
libertà del cinema e del tea¬ 
tro, negli anni dal 1950 in poi. 
Mille volte il sistema che con¬ 
sentiva gli arbitri è stato de¬ 
nunciato; mille volte i de e i 
loro alleati hanno fatto muro 
Fssi avevano bisogno di fun/io 
nari di quello stampo per rea 
lizzare l'affossamento delle espres 
sioni più avanzate della cultura 
italiana in quel settore. Come 
meravigliarsi ora se proprio 11 
si scopre il marcio? Ciò che me¬ 
raviglia, in ogni caso, è die ap 
pena insediato al ministero di 
via della Ferrateli», l’on. Corona 
non solo non abbia sentito il 
bisogno di mutare uomini e stru¬ 
menti, ma abbia addirittura ag¬ 
giunto alle numerose cariche del 
De Biase quella di capogabinet¬ 
to; e che adesso — scoppiato 
lo scandalo — non senta il bi¬ 
sogno di togliere dal suo mini¬ 
stero ogni ombra, allontanando 
o quanto meno sospendendo I 
funzionari compromessi 

In ogni caso, è chiaro che 
dalle indagini della magistratu¬ 
ra su un settore pur limitato del 
ministero, è emerso come li an¬ 
dassero di pari passo l’intral¬ 
lazzo, la trulla e il disconosci¬ 
mento delle prerogative parla¬ 
mentari, nel momento in cui al 
Parlamento si sottraeva e si ne¬ 
gava il diritto di controllo sulla 
gestione dei fondi statali. Il 
problema c di carattere genera¬ 
le e va molto al di là delle stes¬ 
se ingenti proporzioni da cui 

10 scandalo riceve oggi risalto 
di gravità e di attualità. Proprio 
in questi giorni l’opposizione è 
impegnata nella rivendicazione 
del diritto di discutere, nelle 
commissioni parlamentari, i bi¬ 
lanci preventivi insieme con quel¬ 
li consuntivi, richiesta alla qua¬ 
le la maggioranza si è opposta. 
Ora, che cosa significa tutto ciò? 
Sottrarre i bilanci consuntivi a 
un esame pjrlamcntarc insieme 
con quelli preventivi vuol dire 
sfuggire al controllo sia del mo¬ 
do in cui l’eflcttiva amministra¬ 
zione governativa corrisponde 
alle scelte e alle decisioni deli¬ 
berate in sede di bilanci pre¬ 
ventivi, sia dei criteri che sono 
stati seguiti ncH’amministrare le 
somme stanziate c. quindi, del¬ 
la stessa correttezza amministra¬ 
tiva degli organi governativi. La 
opposizione governativa alla no¬ 
stra richiesta (basata, oltre che 
su evidenti ragioni obbiettive, 
anche su una precisa recente 
denuncia della Corte dei conti) 
corri: pende alla pervicace volon¬ 
tà governativa di continuare nei 
sistemi la cui applicazione, nel 
settore dello spettacolo per cscm 
pio, conduce agli scandali del 
tipo di quello ora scoppiato per 
iniziativa della magistratura ma 
già da molto tempo noto, come 
si c accennato, in tutti gli am¬ 
bienti interessati. Si tratta, an¬ 
cora una volta, della concezio¬ 
ne autoritaria c « di regime » 
che la maggioranza ha delia vita 
politica c amministrativa, di di¬ 
sprezzo verso le prerogative par¬ 
lamentari, di un abbassamento 
del tono della vita pubblica, di 
un contributo obbiettivo alla 
campagna qualunquistica in at¬ 
to contro la classe politica e la 
funzionalità del Parlamento. 

Per tornare alle sovvenzioni, 
sono due anni che il ministro 
Corona — c da ultimo anche 

11 ministro del Bilancio e lo 
stesso presidente del Consiglio — 
vanno proclamando ai quattro 
venti clic è pronta la nuova 
legge sugli enti lirici e sinfo¬ 
nici e che, per la sua prcscn 
razione alle Camere, manca sol¬ 
tanto (piccolo dettaglio!) ti 
« concerto » dei ministeri inte¬ 
ressati Inumo, per quel man 
cato « concerto *, il progetto di ; 
legge governativo non può giun 
cere aH’csame del Parlamento e 
non può quindi iniziare il suo 
iter Ma esiste sulla stessa ma 
teria una organica proposta di 
legge presentata alla Camera da 
alami deputati del gruppo co¬ 
munista. 

Ebbene, sempre percorrendo 
la stessa strada della mottifica- 
zione delle prerogative parla¬ 
mentari, la maggioranza blocca 
la discussione e l’esame della 
nostra proposta di legge, men¬ 
tre non fa avanzare il proprio 
progetto. In tal modo si con 
unita a lanciare il campai aperto 
agli .ibu->i e alle illegalità. men¬ 
tre gli enti line e sinfonici si 
trovano sull’orlo del talhmen 
to e la musica italiana, per la 
mancata riforma delle sue strut¬ 
ture, rappresenta il campo di 
manovra di un gruppo di av¬ 
venturieri che intrecciano una 
danza macabra sul suo corpo 
in agonia. 

Paolo Alatri 
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il vice capo delia polizia marocchina incriminato in 
contumacia decide di presentarsi alle autorità 
francesi — Sul « Nouvel Observateur » la testi¬ 
monianza di un algerino il quale afferma che gii 
assassini di Ben Barka sono stati tre francesi 








Mehdi Ben Barka, il leader marocchino assassinato. 


Mohammed Ufkir, ministro degli Inferni del 
Marocco. 


Antonio Lopez detto il e gorilla », ex gang¬ 
ster. 


PARICI. IH. 

Doppio colpo di scena ni prò 
cesso Ben Barka, al 37. {/ionio 
dclVapertura del dibattito, che 
è arrivato alle ultime arringhe 
degli avvoca fi difensori, e che 
si chiuderà presumibilmente do¬ 
mani con la sentenza della 
Corte. 

Il vice direttore della polizia 
marocchina, maggiore Ahmed 
Diimi, incriminato dal Tribuna 
le della Senna, in contumacia, 
per il rapimento di Ben Barka. 
si sarebbe presentato ieri sera 
alle autorità francesi. La noti 
zia è stata data con {/rande 
scalpore dalTai/cnzia di stani 
pa marocchina e dalla radio 
di Rabat, che questa mattina 
ha appositamente interrotto i 
programmi normali per conni 
nicare il clamoroso fatto. Se¬ 
condo le informazioni prove¬ 
nienti dal Marocco, Diimi ha 
spiegalo in una lunga lettera 
al sovrano Ilassan li i motivi 
che lo hanno spinto a mettersi 


Reazioni a catena dopo il documento della commissione Martuscelli 

Dorotei e fanfaniani a Palermo 
ricattano la Cisl e i socialisti 

I due più forti gruppi di potere dello DC siciliana alleati per mettere a tacere ogni critica — Assurdo tentativo di 
Carollo di rovesciare le posizioni attaccando l'inchiesta Martuscelli — Intervento di Rumor nei confronti del sindacato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18. 

Allarmati per il fatto che lo 
scandalo di Agrigento c i suoi 
incalzanti sviluppi fatiche al 
Parlamento regionale, questa 
sera, il PCI ha presentato, in 
sieme al PSIUP, una nuova 
mozione sulla vicenda, che po¬ 
trà essere discussa forse an¬ 
che a partire da domani stes¬ 
so) hanno finito con l’aprire 
una consistente breccia nel 
muro dell’omertà, i due più 
forti gruppi di potere della DC 
siciliana — i dorotei e i fan¬ 
faniani. che sono poi, in deli 
nitiva, i più compromessi nel 
la vicenda che ha avuto jier 
teatro la città dei Templi — 
stanno tentando di correre ai 
ripari con tuia serie di spre¬ 
giudicate manovre e di pesan¬ 
ti ricatti non solo nei confron¬ 
ti delle scalpitanti minoranze 
del partito, ma anche e soprat¬ 
tutto nei confronti del PSI. 

E’ questo il senso che. anco¬ 
ra meglio di ieri, stasera si 
coglie delle crisi provocate dal¬ 
la DC al Comune e alla Pro¬ 
vincia di Palermo; di quella 
solo momentaneamente rien¬ 
trata alla Regione; e del nuo 
vo. durissimo attacco che. tra¬ 
mite una velina « ufTìciosa ». 
l'assessore regionale Carollo 
(quello stesso che due mesi fa 
tentò di bloccare i lavori della 
commissione ministeriale d in 
chiesta su Agrigento) ha mos 
so alla commissione Martusccl- 
Ii accusandola apertamente — 
come poi vedremo — di avere 
scientemente compiuto una 
omissione che equivale ad un 
falso. 

La gravità di tutte queste 
vicende — che si intrecciano 
strettamente le une con le al¬ 
tre e che. malgrado le appa¬ 
renze. si influenzano vicende 
volmente — pone in luce la 
violenza della controffensiva 
scatenata dalla DC siciliana, 
con l’appoggio degli organi na 
zinnali del partito; e la pesan 
tozza dell attacco cui è sotto 
posto il PSI. la condotta del 
quale almeno a livello locale, 
ha certo agevolato le mano 
vre democristiane. E’ sintonia 
tico. del resto, il fatto che. 
sbaraccati ieri improvvisamen 
te da un Comune e da una 
Provincia così importanti co¬ 
nio quelli di Palermo, e per 
di più sulla base di una aper¬ 
ta accusa di smodata vocazio 
nc alla greppia, i socialisti 
(insieme ai socialdemocratici) 
abbiano reagito oggi protestati 
do si por il « riaflìoraro di ri 
torni al deprecabile integrali 
smo di potere della DC ». ma 
affermando tuttavia quel loro 
« diritto » ad una « più larga 
presenza » nei posti di sotto 
governo, che gli era stata bru 
talmente contestata dalla DC 
che ne ha fatto Felcmento 
apparentemente determinante 
della duplice crisi. 

E’ proprio questa integrazio¬ 


ne del PSI nell'avvilente gioco 
organizzato dai fanfaniani, che 
ha consentito alla DC di trarre 
il miglior partito dalla ma¬ 
novra, quello appunto di far 
pendere le crisi di Palermo 
come una spada di Damocle 
— o se volete come merce di 
scambio — nelle più infuocate 
e ormai imminenti battute del¬ 
lo scontro su Agrigento. Su 
questo punto il segretario re¬ 
gionale del PSI, Lauricella. 
parlando alla sezione « Costa », 
Ila detto elle « il governo regio¬ 
nale. in piena autonomia e con 
propria responsabilità, deve 
assicurare l'iniziativa per pre 
disporre concreti ed organici 
provvedimenti nei confronti ilei 
Consiglio comunale di Agri¬ 
gento. delle persecuzioni dei re¬ 


sponsabili sul piano tecnico c 
su quello amministrativo, della 
demolizione degli illeciti edilizi 
denunciati, del risanamento del¬ 
la vita comunale per liquidare 
le cause di tante gravi respon¬ 
sabilità ». Come tutto ciò pos¬ 
sa farsi senza cadere nella 
pratica dei nominalismi c dei 
personalismi tanto cara ai co 
munisti. Lauricella non ha 
detto. Ad ogni modo, le giunte 
comunale e prov inciale si sono 
ufficialmente dimesse rispetti¬ 
vamente stamane e stasera, as¬ 
senti per protesta ì rappre 
sentanti del PSI e del PSDI 
che tuttavia hanno anch’essi 
presentato <o meglio subito) 
le loro dimissioni, proclaman 
do ancora una volta che « la 
crisi non trova alcuna giusti¬ 


ficazione sul piano politico »... 

Un ricatto non meno bruta 
le è stato contemporaneamen¬ 
te esercitato dalla DC. in for¬ 
me diverse, nei confronti del 
la CISL siciliana e della sua 
rappresentanza parlamentare 
alla Regione che, più volte, 
aveva nelle ultime settimane, 
mostrato di volere, intransi¬ 
gentemente, provocare la crisi 
a Paiazzo d’Orléans per la 
progressiva degenerazione del 
costume politico di < questo » 
centro-sinistra, e in definitiva 
per il fatto che la crisi è pra¬ 
ticamente già in atto da un 
anno. Dopo tanto rumore, la 
CISL se ne è uscita stanotte 
non già annunziando le dimis¬ 
sioni del suo rappresentante 
dal governo, ma con un ulti- 


Oggi incontro tra CGIL e CISL 


Ad Agrigento drammatica 
la situazione economica 

I costruttori edili tentano una provocazione per proseguire nel sacco della 
città ma i sindacati cittadini rispondono preparando uno sciopero generale 
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CGIL e CISL. unitariamente, 
si orientano a proclamare, a 
brevissima scadenza, uno scio¬ 
pero generale dei lavoratori 
agrigentini per sottolineare la 
gravità della situazione econo 
mico sociale venutasi a deter¬ 
minare nella provincia e so 
prattutto nella città in seguito 
al disastro del 19 luglio (con 
tutte le conseguenze che esso i 
ha avuto, sino alla decisione 
di ieri di bloccare l’attività di 
tutti i cantieri edili), e per 
l’assoluta inadeguatezza delle 
i provvidenze » decise dallo 
Stato, dalla Regione e dalla 
Cassa; misure che, lungi dal- 
l’affrontare i problemi di fon¬ 
do drammaticamente posti alla 
ribalda dalla gigantesca fra¬ 
na, mirano soltanto a ripristi¬ 
nare l’incancrenito status quo 
ante, e forse neppure questo 
del tutto. 

L’orientamento unitario del¬ 
le segreterie provinciali delle 
due centrali sindacali (che do 
vrebbe trovare domattina la 
sua sanzione ufficiale nella prò 
dannazione di una prima gior ! 
rata di lotta per l ’8 novembre) 
c tanto più significativo ed im 
portante se si tien conto; 

a) che questa è la prima 
volta — a tre mesi ormai dal¬ 
la frana e in coincidenza con 
il drammatico acuirsi delle già 
pesanti condizioni di vita dei 


lavoratori nella provincia — 
che CGIL e CISL trovano un 
terreno comune di intesa e 
di azione non soltanto sui pia¬ 
no deile richieste di misure di 
pronto intervento, ma anche 
su quello delie prospettive di 
sviluppo di una città e di una 
provincia tra le più povere e 
disgregate del paese (riforma 
agraria generale, massiccio in 
tervento pubblico nel settore 
chimico minerario, program 
mazione democratica degli in¬ 
vestimenti per opere pubbli 
che. sviluppo urbanistico di 
Agrigento, ecc.); 

b) che questo incontro av¬ 
viene mentre, sfruttando la 
comprensibile preoccupazione 
destata dalla decisione della 
seconda commissione ministe 
riale (tecnica) di inchiesta sul 
disastro, di far sospendere 
temporaneamente il lavoro in 
tutti i cantieri della città, gli 
speculatori dell’edilizia stanno 
tentando (ma senza successo) 
di fomentare uno stato di arti¬ 
ficioso allarme e di * rivolta « 
contro il « blocco » che sembra 
in effetti essersi reso proprio 
inevitabile per quella serie di 
considerazioni d’ordine tecnico 
cui s’accennava ieri. 

I saccheggiatori della città 
— come si è visto in questi 
giorni — sono infatti alla di¬ 
sperata ricerca di alibi e di 
diversivi, e tutto fa brodo per 


organizzare, con il favore dei 
gruppi di potere de. non solo 
l’autodifesa dei criminali, ma 
addirittura la incontrollata ri¬ 
presa dei loro affari. Ma i la 
voratori non stanno al gioco 
di costoro, naturalmente, e la 
proposta — ventilata iersera 
da qualche provocatore — di 
organizzare una « manifesta¬ 
zione cittadina * per domani è 
velocemente rientrata. 

La preparazione, invece, del¬ 
la grande giornata unitaria di 
lotta operaia e contadina, sa 
rà. con altri temi qualificanti 
dell'iniziativa sindacale (giusti 
zia vera per le innumerevoli 
vittime della frana, salario e 
occupazione), al centro dell’at¬ 
tivo regionale della CGIL che, 
come è stato già annunciato, 
sì svolgerà appunto ad Agri¬ 
gento. sabato prossimo, con la 
partecipazione del segretario 
generale della Confederazione, 
compagno Novella. 

Dal canto suo la Segreteria 
nazionale della FILLEA CGIL, 
preoccupala dalle gravi conse 
guenze che il prov vedimento di 
chiusura dei cantieri avrà su 
un gran numero di lavoratori, 
ha chiesto un immediato collo¬ 
quio con il Ministro dei Lavo¬ 
ri Pubblici Mancini per cono¬ 
scere quanto verrà fatto allo 
scopo (È superare rapidamente 
U situazione. 


matum che, a questo punto, 
ha avuto tutto d sapore di 
una prudente ritirata; il go¬ 
verno faccia le cose che gli 
diciamo di fare (tra gli im¬ 
pegni se ne chiede uno per il 
ponte sullo Stretto...), e ci ma¬ 
nifesti il suo c tassativo » im¬ 
pegno in questo senso entro 
line mese, se no a novembre 
la crisi ci sarà sul serio. 

Nella improvvisa marcia in¬ 
dietro dei sindacalisti (la cui 
iniziativa contestativa si è 
troppo spesso caratterizzata, 
almeno in Sicilia, per la con¬ 
traddittorietà c. talora, an¬ 
che per lo strumentalismo) 
sembra abbia giocato stanot 
te un ruolo decisivo un inter¬ 
vento diretto del segretario 
del partito Rumor, il qua¬ 
le ha usato, nei loro confronti, 
il bastone e la carota; quello, 
per ricordare che non c’è nes 
suno. nella DC, abilitato a 
spacciarsi per cavaliere sen 
za macchia e senza paura, 
soprattutto mentre c’è in bal¬ 
lo la vicenda di Agrigento (e 
il discorso era chiaramente 
rivolto, in particolare, agli 
onorevoli Sinesio e Grimaldi); 
questa, per promettere che. di 
qui a poco, sarà riesaminata la 
questione della direzione re¬ 
gionale de e che. magari, in 
questo contesto potrà essere 
anche presa in considerazio 
ne la richiesta della CISL di 
sostituire il segretario regiona 
le Verzotto con altro notabile 
meno sgradito ai sindacalisti. 

In questo favorevole clima 
di confusione soltanto appa¬ 
rente. la DC siciliana può 
tentare di portare avanti la 
controffensiva per Agrigento 

Cosi, dopo che sabato la DC 
aveva tentato una chiamata di 
correo nei confronti dei socia 
listi, stamane una nota uffi 
cinsa dell’assessorato enti lo 
cali ha apertamente accusato 
il professor Martuscelli di a- 
vere contraffatto i risultati del 
la indagine, con una c revisio 
ne » di quella parte del rappor 
to che era stata matcrialmen 
te estesa dai due commissari 
di nomina regionale. L’accusa 
di Carollo è cosi grave che 
è difficile pensare passi sot¬ 
to silenzio e senza reazioni: 
secondo la « velina ». dall’ela¬ 
borato sarebbero stali dun 
que omessi, censurati, alcuni 
brani riguardanti c particola¬ 
ri. gravi responsabilità di or¬ 
gani statali ». Ora. siccome il 
rapporto Martuscelli non è cer¬ 
to generoso con gli uffici del 
lo Stato (come non lo é. a 
maggior ragione, nei confronti 
della Regione, ancor più di 
rettamente interessata), appare 
evidente il tentativo del go 
verno siciliano — o almeno 
di una parte di esso, e certa¬ 
mente della DC — di seminare 
insinuazioni e dubbi per in¬ 
ficiare il valore dell’esplosivo 
documento. 

Giorgio Frasca Polara 


Mozione 
PCI-PSIUP 
alla Regione 
siciliana 


J PALERMO, 18. I 

La mozione presentata dai 
| gruppi parlamentari del PCI I 
I e del PSIUP e che ha per I 
primi firmatari i segretari re- , 

I gionali comunista. La Torre, I 

• e socialista proletario, Coral- ' 

■ lo, è analoga, nelle conside- I 

| razioni, a quella già presenta- I 

ta sabato dal PCI alla Ca- 

I mera, ma impegna la Giunta I 

• regionale a rispettare dieci * 

• precisi mandati: . 

| 1) dimissioni dalle cariche I 

di governo attualmente detenu 
I te, di quei suoi membri « ine. I 
I quivocabilmente indicati dalla I 
. relazione Martuscelli come re- . 

I sponsabili — in varie epoche I 
1 e in diversi settori dell'Am- * 

| ministrazione — sia di atti I 
| concreti di concorso negli il- | 
leciti perpetrati al Comune di 
I Agrigento, sia di alti positivi I 
I di favoritismo, sia di atti lj 

• di colpevole omissione»; .] 
I 2) immediato scioglimento I: 

del Consiglio comunale di I 
I Agrigento e nuove elezioni; Il 
| 3) modifica immediata, con I 1 

la nomina di un commissario i 1 
| ad acta, del regolamento edi- I 

■ tizio e del piano di fabbrica- i 

■ zione comunali; I 

I 4) deferimento all'A.G. de I 1 

• gli amministratori comunali . 

| di Agrigento nonché dei ture I 

zionari comunali e regionali 1 

| individuati come colpevoli dei I 
I reali descritti dalla commi s- | 

. sione di inchiesta applicando 
I intanto nei confronti di que- I 
sii ultimi tutte le necessarie * 

I misure disciplinari. • 

I 5) revoca di tutte le dcro- I 
ghe concesse in violazione del- 
! le leggi e dei regolamenti; I- 

■ 6) demolizione degli edifici |l 

■ abusivi o autorizzali da li- 

| cenze illegittime, che siano I 
ancora in corso di costruzio * 

1 ne, o di quelli già costruiti at- ■ 

I traverso violazione di leggi e | 

. regolamenti, fn particolare ri- 
I pristinando integralmente il I 
1 paesaggio naturate e storico I: 
l della vallata; J 

| 7) applicazione della sanilo- I 

ne del pagamento di una in- 1 
I dennifà pari alla maggiore I 
I somma tra il danno arrecalo | 

• e il profitto conseguito, a ca- 

I rico dei costruttori degli edi- | 
fici illegali che non potranno • 

I esser* demoliti; • 

I t) decadenza e rimborso, a I 
. carico dei costruttori, delie 
| agevolazioni di ogni tioo con I 

• cesse per edifici abusivi; I 

■ 9) radiazione dagli albi de- . 

| gli appaltatori responsabili de- I 

gli abusi; * 

I 10) revoca da ogni incarico I 
I da parie defl'Amministrazio- | 

» ne regionale e di enti pubbli- 
I ci regionali dei professionisti I 
o direttori di lavori resisi re- • 

I sponsabili, In qualunque mo- ■ 
j do, di abusi e di illegalità nel I 
. settore dell'edilizia. 1 
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a disposizione ile’la <tiu.stizia 
francese. Tali milioni nsictln 
no. come è ovvio, nella volon¬ 
tà di assumere la difesa ih Uf¬ 
kir e del monarca marocchino, 
contro il sospetto diffuso e con 
tra le testimonianze emerse nel 
processo, per cui i responsabili 
della morte di Ben Barka van¬ 
no ricercati a Rabat. 

Dlimi che fu il principale col 
labnratore di Ufkir - egli In a 
fianco del minis’ro dell'Interno 
del Ma meco a Pungi. in tutta 
la losca vicenda della senni 
/tarso di Ben Barka. e lo ave¬ 
va fatto pedinale per oltre un 
anno onde trarlo nclUnaquatn 
avrebbe oggi qui telefonato 
da Parigi alle tre del pomeri/j- 
qio. alla propria moglie che ri¬ 
siede a Rabat. ì.e autorità fran¬ 
cesi. invece, continuano ad af¬ 
fermare che non risulta loro la 
presenza di Diimi a Parigi. e 
che esse stanno proseguendo le 
ricerche per appurare se il vi¬ 
ce capo della polizia marocchi¬ 
na è entrato sotto falso nome 
nella capitale francese. 

Il secondo evento fulmine del¬ 
la piumata va nella stessa di 
rettane: una testimonianza sha- 
Iorditil a è stata offerta ai giù- 
dici da Nouvel Ob.servateur (i! 
giornale è stato inviato alla 
Corte alla viqitin della sua corri 
parsa nelle edicole) attraverso 
il racconto di un testimone 
finora iquota che porta alla In 
ce terribili e finora ben celate 
responsabilità francesi. Colui 
che scrive è un certo Macelli¬ 
ne Sballai, ex sindaco di una 
città algerina c la sua versio¬ 
ne del rapimento e dell'uccisio¬ 
ne di Ben Barka capovolge l'at¬ 
tuale orientamento di qran par¬ 
ie del processo. Sballai affer¬ 
ma infatti sul Nouvel Obscrvn- 
tour che furono tre pregiudi- 
cati francesi ad uccidere Ben 
Barka nella notte del 29 otto 
bre '€5. alcune ore dopo il suo 
rapimento. Secondo Sballai, i 
tre assassini, dopo aver ucciso 
Ben Barka. caricarono il suo 
corpo su di un autocarro Icq 
| (/ero e lo portarono a sud est 
di Pariqi dove la seppellirono 
in una foresta. La testimonimi 
za dell’alqrrino si conclude con 
l'affermazione che il ministro 
marocchina degli interni non ha 
responsabilità alcuna, in quanto 
eoli voleva invece soltanto che 
Ben Barka venisse trasferito 
segretamente in Marocco, per 
poterlo interrogare di persona. 

Risulta chiaro che la deposi¬ 
zione scritta di Sballai muore 
nel scuso opposto alle deposi 
zioni di numerosi testimoni che 
hanno invece affermato davan 
ti ai giudici come Ufkir sia 
stato l'anima del complotto: do 
po aver fatto catturare a Pari 
gì. con la complicità dei sor 
vizi di polizia francesi, il lea¬ 
der progressista marocchino. 
Ufkir lo avrebbe addirittura 
ucciso di persona per impedire 
a Ben Barka il suo rientro in 
Marocco, dove si temeva che la 
sua enorme popolarità potesse 
significare una crisi scria per 
la monarchia. 

Le rivelazioni del Nouvel Db 
scrvatrur hanno portato la Cor¬ 
te a sospendere la seduta. I 
giudici si sono ritirati in Ca 
mera di consiglio e hanno de 
cisn la convocazione di Sballai, 
davanti alla Corte. Afa dopo 
qualche ora, il Presidente del 
Tribunale rientrava in aula, e 
riferiva che la ricerca di Shnl- 
lal aveva dato risultato nega¬ 
tivo. cosi che non potendo ma¬ 
terialmente far presentare il 
nuovo teste davanti alla Corte, 
il dibattimento continuava. Si 
è diffuso il dubbio, negli os¬ 
servatori, che in ogni caso la 
decisione della corte è stata 
troppo affrettata, e che se cle¬ 
menti seri sono emersi sulla 
impossibilità di trovare Shaìlaì. 
tali elementi doverono essere 
portali a conoscenza del pub 
blico. Il processo potrebbe per¬ 
tanto terminare domani, con 
l'attesa sentenza 

La comparsa a Pariai di Oli¬ 
mi non investe infatti l'attuale 
processo, bensì il secondo at¬ 
to della giustizia francese con¬ 
tro i rapitori di Ben Barkn In¬ 
fatti. la Corte dorrà iniziare 
(si diceva alla fine della set¬ 
timana in corso), un nuovo pro¬ 
cesso in contumacia contro tre 
aiti esponenti marocchini: il 
ministro degli interni Ufkir. il 
maggiore Ahmed Diimi. vice ca¬ 
po della polizia, e contro Chimi- 
ki. capo del controspionaggio 
marocchino, insieme a due 
francesi loro complici, che si 
son dati alla fuqa. La notizia 
delTarriro a Parigi di Diimi ha 
prodotto comunque enorme im¬ 
pressione, e fa sua comparsa 
di fronte al magistrato potreb 
be significare una vera e pro¬ 
pria svolta nell’imbroglio del 
processo. Forse fino al punto 
di rimettere in causa il dibatti¬ 
to durato quaranta giorni, e 
fino al punto da poter impugna¬ 
re la sentenza che ne coatitwt- 
rà M risaltata. 


.*' 
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Liberalizzare | 
il commercio I 
con l’Est I 

Nl-He prossimp settimane | 
i competenti organi pubblici . 
(ministero degli Esteri, mi- | 
nistero del commercio oste- . 
ro. ed altri dicasteri interes- | 
sali) metteranno a punto le . 
direttive per regolare nel | 
1907 i rapporti economici tra . 
l’Italia e i paesi socialisti. [ 
Proprio in questi giorni in 
materia di commercio tra I 
Est ed Ovest si è avuta una 
notizia importante: gli Sta I 
ti Uniti hanno deciso di « li 
beraliz/are » *100 prodotti j 

•z non strategici » a) fine di 
aumentare il loro scambio I 
con i paesi socialisti, in pii 
mo luogo con l'URSS. Come I 
si comporterà l'Italia? Il 
problema di liberalizzare il I 
nostro commercio con i pae 
si socialisti, o almeno di !i- I 
beralizzarlo al massimo, si ^ 
ripropone con particolare I 
urgenza. I 

TENDENZE - Un’ana I 
lisi di lungo periodo dcll’in 1 
ter.scambio italiano con gli I 
altri paesi del mondo ripar 
liti per aree geogralielle por I 
tu alle seguenti conclusioni: 

1) Anche per il nostro | 
paese vale la tendenza dei 
paesi più s\ iluppati di in- I 
crementare piuttosto il com¬ 
mercio tra di loro diminucn- I 
do quello con i paesi in via 
di sviluppo. I principali I 
« partners » commerciali del- ' 
l’Italia sono, naturalmente. I 
gli altri paesi del MEC nei ' 
confronti «lei quali l<‘ nostre | 
esportazioni salgono dal 15.5 ' 
per cento del totale nel 19.11 I 
al IH.à'f' nel 19151. mentre le I 
importazioni da questi stes | 
si paesi che nel 19.11 erano I 
pari al 21.2'4 del totale, sai- i 
gono al -HI.ó'c'p nel I9G-1. I 

2) Questo incremento no- i 
tevolissimo ilei commercio | 
estero italiano all’interno del ■ 
MEC ha inciso fortemente | 
nei confronti degli scambi . 
con i paesi dell'Europa oc- | 
cidentale non facenti parte . 
della Comunità: il relativo | 
ritmo di incremento dal 20 . 
per cento nel 1915 cala al I 
\T:'o nel 1905. ' 

3) Quanto ai nostri rap | 

porti.c'conpmici con i paesi 
in via di Sviluppo dell’Afri I 
ca, dell’Asia e dell’Ameri¬ 
ca Latina, essi appaiono | 
<t congelati » perchè non 
vanno nè avanti nè indietro I 
(negli ultimi sette mesi del 
1900 si nota però un calo dei I 
\ alorì assoluti di questa » 
parte del nostro inter- | 
scambio). I 

4) Anche il nostro com i 
rnercio estero con i paesi | 
socialisti non ha lo sviluppo 
che sarebbe possibile e van¬ 
taggioso. 

L'EST — Nei nostri rap I 
porti con i paesi socialisti ' 
si manifesta, in realtà, una I 
contraddizione. Sono di quo- I 
sti ultimi mesi iniziative di i 
notevole portata economica ] 
quale l’accordo FIAT URSS 
cd altri accordi — raggiunti I 
o in via di perfezionamen¬ 
to — interessanti altre ] 
grandi industrie italiane. Ma 
se si guarda al complesso i 
doU’inlerscambio Italia pae 
si socialisti si nota che. do 
po un rapido sviluppo dopo 
gli anni *50. essi segnano il 
passo sia in volume che in 
percentuale. (Ia? importa¬ 
zioni da questi paesi nel 
1955 rappresentavano il 4 
per cento del totale, nel 1965 
il 5.9G; le esportazioni: nel 
1955 il OA'o del totale, nel 
lOftl soltanto il 4.4*^ del to¬ 
tale). 

(Ri accordi tra grandi 
aziende italiane e paesi so¬ 
cialisti potranno contribui 
re notevolmente a modifica¬ 
re questa situazione. E se 
questo sarà il vantaggio per 
il nostro paese è evidente: 

Io ha ammesso anche il Co 
\ornatore della Ranca d’Ita¬ 
lia che in alcune occasioni 
ha frenato lo sviluppo del 
nostro commercio estero con 
i paesi socialisti manovrar! 
do in senso negativo le leve 
del credito Vantaggio non 
solo direttamente economico 
ma anche misurabile come 
positiva reazione a quella 
tendenza di « autarchia al 
l’interno del MEC » denun 
ciata dalle cifre che abbia¬ 
mo esposto. 

Ma una espansione com 
plessiva dei traffici com 
merciali italiani verso i pae 
si socialisti potrà essere con¬ 
seguita soltanto se si arri¬ 
verà alla loro liberalizza¬ 
zione. Il che significa toglie¬ 
re tutte le discriminazioni 
politiche e gli intralci am¬ 
ministrativi che ancora co¬ 
stituiscono una barriera eco 
mimica tra il nostro paese e 
quelli socialisti. Dichiara¬ 
zioni positive in questo sen 
so sono state fatte dai mi 
nistn direttamente mlerts 
sati che m questi mesi han 
no visitato paesi scoiahsti, 
anche in occasione di gran 
di manifesta/ioni fieristiche. 
E’ giunto il momento di tra¬ 
durre queste dichiarazioni 
in fatti concreti. 

d. l. 


Costa vuole una settimana 
di «normalità» prima di trattare 


Dopo la riunione al ministero 


di «normalità» prima di trattare f • l* • l • • J -• 

——— - / giudizi dei snidatati 

Metallurgici: nuovo provocatorio sui piano per i (autieri 


| Per l'occupazione 

| Pertusola: nuove 
1 lotte in Sardegna 

| In agitazione anche pastori e tranvieri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. IK. 

.Si assiste, in questo momento 
in Sor (telino, ad uno impetuosa 
ripresa di latta l'attinta snida 
vate. Aah scioperi si aippimpono 
te (lattazioni in singole aziende 
e le manifestazioni di piazza. La 
iDipoi lonzo ed il significalo delle 
lotte in corso sono stute sottoli 
nenie dai sindacati, i ipiali affer 
mano clic il moemicrito rivendi 
calli a contribuisce a dare mim o 
nuore e stanno al movimento 
(laterale per la rinascita del 
l'Isola. 

I.e agitazioni più importanti si 
hanno nel bacino minerario del- 
l'If/lesiente. Selle miniere della 
l'ertiisola — dove sono stati un 
mine iati già da gualche settima 
na NO licenziamenti — è stato 
proclamato uno sciopero di 24 
ore cui ha partecipato la totalità 
dei dipendenti. Le tre organizza 
zumi sindacali, nel dare notizia 
del successo dello sciopero, ri 
badiscono In densa opposizione 
ai licenziamenti che la società in¬ 
tende effettuare nelle miniere di 
San (ìiocauni. 

La rivendicazione dei sindacati 
non è ristretta al problema di 
fermare le società minerarie sul 
la stladri ilei licenziamenti, quan¬ 
to di portare aranti una decisa 
;lohhca (li calorizzazione delle ri 
sorse minerarie e di inclementi) 


secondo studi accurati eseguiti 
da tecnici di provata competen¬ 
za. sono ben lontane dall'essere 
esaurite. Dal canto loro, le socie¬ 
tà private conducono una poli¬ 
tica di blocco della produzione 
entro limiti di stretti criteri di 
economia aziendale che nulla bau 
no a che vedere con i problemi 
della Sardegna. tic con i proble¬ 
mi ancora più vasti deU’econo 
mia della OLE. A questo deve 
aggiungersi il danno immediato 
dovuto all'abbassamento del li 
vello occupatilo in un settore 
così specializzato. Già statistiche 
e studi hanno dimostrato come 
l'emigrazione non tocchi solameli 
te il bracciantato qenerico. ma 
anche ali specializzati nel settore 
degli addetti alle industrie estrat 
live. Pertanto i tre sindacati 
hanno chiesto all'.Amministrazio¬ 
ne reqionnle un intervento deci¬ 
so presso il oovcrnn perché venpa 
predisposta una soluzione qlobale 
dei problemi sollevati dalla crisi 
del settore minerario. 

Snn solo i minatori sono in 
lotta, ma il mor i mento per la 
piena occupazione e la rinascita 
.si estende anche alle zone altro 
pastorali del iVuore.se. 

Ad /fiorai, nel corso ili uno 
imponente manifestazione, la fol 
la in tumulto ha occupato i lo 
cali del (’onsiolio comunale dii 
mute una seduta. / citta-lini limi 
no chiesto provvedimenti ninne 


rinvio 

delFincontro 

L’inizio della trattativa spostato a martedì - La 
decisione presa dopo che la FIM aveva sospeso 
gii scioperi - Reazioni delia FiOM nazionale e 
milanese - Le tre confederazioni decise a giun¬ 
gere a un chiarimento definitivo 


Attacco al carattere civile del Corpo 

Altri 2.000 militari 
fra i Vigili del Fuoco 


della produzione ilei metalli. La ! diati contro oli esosi canoni del 


economia della CEE risulta infatti 
deficitaria per quanto concerne 
rapprorrii/irmnmcnto ilei metalli 
ili piombo e zinco. Allo stato at¬ 
tuale l'Italia, nell'interno del¬ 
l'area CEE. concorre alla proda 
zinne nella misura del 40 per ceti 
lo circa. Si sa che la Sardeqna 
occupa un posto di primo piano 
nella produzione nazionale dei 
due metalli e che le sue risorse. 


l'affitto dei pascoli imposti dai 
proiirietari terrieri assenteisti. 
.Altre manifestazioni di protesta 
sono avvenute a Buitei e O.sini. 

A Capitari i tranvieri hanno 
intanto scioperato compatti per 
riproporre alla opinione pubblica 
la questione della pubblicizzazio¬ 
ne dei servizi e protestare con¬ 
tro il mancato parlamento dei sa 
lari di settembre. 


Per stipendi e carriere 

Gli insegnanti 
minacciano 
lo sciopero 

Tecnici del Genio Civile fermi 48 ore - Agitazio¬ 
ne dei fiduciari di farmacia - Nuova astensione 
nelle Imposte di consumo 


I sindacati dogli ingegnanti 
aderenti alla Federazione italia¬ 
na della scuola (SNS.M. SASML 
SN'IA. ASCISI M. SN’ASE) pro¬ 
clameranno uno sciopero di tufi 
zìi insegnanti della scuola pri 
maria e secondaria se entro il 
mese di ottobre il ministro Ber 
tinelli non convocherà i sinda 
enti del pubblico impiego, com¬ 
presi i sindacati della FIS. per 
procedere all'esame de) rias«e‘to 
degli stipendi e carriere. Questa 
una delle notizie che danno l’idea 
del crescere del malcontento Tra 
i pubblici dipendenti per l’iner¬ 
zia del governo. Uno sciopero 
di 48 ore è stato proclamato da 
ingegner;, architetti, geometri e 
assistenti del Genio Civi'e per 
il 21 e 22 ottobre con t<* «eguen'i 
ricb ; e«tr: 1) indennità tecnica 
mensi'o: 2) adeguamento posti 
in organico e rri'rutturazio'H* 
carriere: 3) rappresentanti di 
categoria nella Commissione di 
stud o por 'a riforma; 4) ado 
guarnente regolamenti: 5) rico 
noscimento anzianità agli idonei 
ai concorsi; fi) dimezzamento an- 
z'amtà. per avanzamenti: 7) ri 
conoscimento dei titoli di studio 
superiori a quelli stabiliti per le 
categorie di appartenenza. 

NETTEZZA URBANA - Le 
trattative por i dpendenti da 
aziende municipalizz.Ve sono sta¬ 
te aggiornate ni 25 26 27 ottobre 
per definire i p irli anco-a inso 
iati. Il 14 e 15 ottobre avrà ’-.o 
go ntan*o m convegno sjnd i 
cale na7'onalc (CGIL) a Salso j 
magg : ore 

FIDUCIARI FARMACIA - 1 

dponien:; degli Uffici addetti 


alla tariffazione delle ricette per 
conto de’le farmacie sono in agi¬ 
tazione. A Palermo si è già scio¬ 
perato contro il tentativo di re¬ 
scindere il rapjiorto di lavoro 
attualmente regolato da una con¬ 
venzione sottoscritta fra Enti mu 
tualistici e Federazione deali or¬ 
dini dei farmacisti: in pratica 
si sta cercando di costringere i 
dipendenti dei 3500 Uffici fidu¬ 
ciari a lavorare a collimo or» 
pure a farsi assorbire (nel caso 
delle farmacie più grandii di¬ 
rettamente dai gestori di Tarma 
eie: in quest’ultimo raso molti 
lavoratori rischiano di perdere 
il lavoro E’ stato chiesto l'in¬ 
tervento del m'n:«tero ^el la¬ 
voro d-e è resnonsabi'e per il 
funzionamento di queste attività. 

ODONTOTECNICI - In un 
convegno del «mri.va'o odonto- 
tecnici CGIL tenuto a Verona è 
stata decisa una iniziativa uni 
'aria a carattere nazionale pe¬ 
lar fronte agli attacchi rivolti 
alla categoria e in particolare 
contro le « ingiustificate deni¬ 
grazioni che a mezzo della s‘am 
pa borghese i medici dentisti 
continuano a fare a danno della 
categoria degli odontotecnici *. 

IMPOSTE CONSUMO - Dopo 
lo sciopero il «oftosagretario al 
lavoro on. Calvi ha ricevuto i 
rappresentanti dei s ; ndacati im- 
nos'e d* consumo Gli è stata 
espos'a la situazione, che \ode 
INGIC e appaltatori privati 
schle-.iP nei rtìu’o di rinnovare 
■1 coi*rari.a: eli è stato confer 
mato che la ca‘eco- ; a «rionererà 
ancora 21 in mancanza di fatt ; 
nuovi. 


i 

1 1— telegrafiche-1 

I S.p.A.: aumenti di capitale 

| Quattro società hanno ultimamente deciso di aumentare il 
capitale sociale: la S1NCAT (Edison) da 50 a 60 nnl.ardì; la Total 
I da 2 5 a IO miliardi: la Broda Termomeccanica da 1.5 a 2 miliardi: 

* e l'agenzia giornalistica llaba. da 30 a 100 milioni. La Relac 
I (gruppo centrale) dal canto suo. ha deciso l'assorb.mento della 
I SICAR: il capitale complessivo sarà di 7 miliardi. 

' Generalfin: attività in espansione 

| l.a Generalfin finanziaria del gruppo « La Centrale * (ex mo¬ 
nopolio elettrico) presenta un’attività in espansione. Ecco i dividendi 
| '65 delle vane imprese: Codelfa lO'r; Cogefar S'c; Sitalfin fi*®; 

* Alpina 8T: Bogdan 5*>. Le partecipazioni salgono di 659 milioni, e 
I tra esse sono titoli FIAT. Temi, Finsider, Orobia, Pirelli ed Eridania. 
« Utile netto previsto: 315 milioni. 


La vertenza contrattuale di 
,l emi un milione di metallurgici del 
■oble- le aziende private si trova 
cono di nuovo in tuia fase estrema¬ 
la re mente tesa a causa della Con 
'{‘ a l 0 (industria che. dopo a\er ito 
•tiare s *° un ^ammissibile ricatto ai 
sfic/le sindacati, ha voluto passare 
come ieri prima alla « maniera for¬ 
imeli te ». poi alla aperta provoca - 
. ma /ione. L’associazione padrona 
•ttnre |,. p a infatti disdettato ieri 
s< ™ ( : rincontro che avrebbe dovuto 
?Q 2 iò aver luogo slamane con i tre 
deci, sindacati dei metallurgici per 
•enpa l’inizio della trattativa: si è 
ohale detta però disposta ad incoi)- 
crisi trarsi con i segretari generali 
delle tre confederazioni. In un 
\ n !" secondo tempo — dopo ramimi 
iseita fio da parte della FIM FISI, 
apro elle erano stati sospesi gli scio 
peri — la (’onfinriustria lui 
lina lìssalo l’inizio della trattativa | 
a . per mai tedi* cioè una settima I 
/ jj' na dopo il ripristino della pie I 
/uni u<> ' normalità z sindacale, 
m,in* Costa tenta così di intrudili' 

i del re ambe in Italia, come inno 

i dai va/ione negoziale, il periodo di 
'cisti. 4 raffreddamento » delle vcr- 
’ìsil'i L'iize. da teni|x) vigente negli 
iohmo L’SA jx*r ridurre la pressione 

pcr della lotta, ripristinare un rap 
ffihca porto di forza favorevole ai 
zazin padroni, e vincolare i sinda¬ 
co”- cali a una procedura defati 
-’i sa gante. E’ un principio, gravis 
simo. pericoloso e inaccettabi¬ 
le. Se Costa si illude di po¬ 
terlo portare avanti provoche¬ 
rà un ulteriore aggravamento 
della situazione contrattuale e 
un inasprimento della tensili 
ne nelle fabbriche, non solo 
•>netà!lui*glche. Del'resto che la 
Confindustria sia in malafede 
è dimostrato da una nota d» 
ramata nella tarda serata con 
cui si tenta di far apparire 
* normale » la dilazione del 
l’inizio della trattativa. 

La FIOM ha immediatamen 
te reagito ai due fonogrammi 
della Confindustria. denuncian¬ 
done i pretestuosi motivi, pe 
raltro già respinti e contestati 
dalla FIOM e dalla CGIL. Da 
ta la gravità di questa rinno 
vaia posizione dilatoria delia 
Confindustria. la FIOM si con 
slitterà oggi con la FIM e la 
7ÌfI- UILM P° r definire un orienta- 
mento comune. Da parte loro 
one le tre confederazioni dei lavo¬ 
ratori (ieri riunite per discu¬ 
tere sulle cosidette « premes¬ 
se di valore ». nel quadro dei 
problemi deH'unità sindacale) 
e appena ricevuti i due fono 
".sebi grammi della Confindustria si 
[ji ,! e . sono impegnate a giungere cn 
lavoro trn la giornata di oggi ad un 
3 con chiarimento definitivo con Las 
ti mn sociazione padronale. Già sa 
sii or baio scorso la CGIL, la CISI. 
ratica e j a UIL avevano respinto in 
1 sienie il ricatto padronale, ri 
" c fiutando a Costa l’arbitrio di 
° c £f 0 decidere i termini per la so- 

ii di- spensìone degli scioperi prima 
arma dell’inizio delle trattative, e 
molti riconoscendo d’altro canto la 

'rdere piena autonomia di decisione 
i fin- ( | 0 j vari sindacati (la FIM in 
] fatti, al contrario di FIO.M o 

tVU LILM. non aveva ritenuto di 
lU a ’ sospendere gli scioperi in vi 
a , uri sta della trattativa di oggi), 
on a Proposito la UIL ha defi- 

i imi nitn la posizione della Confin 
e dustria come una * rivalsa » 
rivoli: nei confronti della FIM: il rin 
colare v io di sei giorni costituisce 
dcni- dunque una « inopportuna ri 
5 4 , a ™. torsione ». 

° dèlia Anche la FIOM milanese ha 

ci». reagito alla improvvisa disdet- 
Dopo Li della Confindustria: essa 
rio al — afferma una nota — risulta 
rito i immotivata perché la * norma 
ti im- lità » ora già stata unitaria 
«tata mente stabilita nelle fabbri 
fhe. Per questo la FIOM ha 
3<ua ‘ espresso una vibrata protesta 
:onfer II convegno dei quadri cen 
Dorerà trali c periferici della FIM 
li fai:* CISL. svoltosi a Milano, ave 

I va accettato ieri mattina la 
proposta drl segretario Luigi 
Macario di sospendere gli scio 
peri. Macario nel suo inter 
vento ha affermato che gli in 

□ contri con la Confindustria prò 
«cr.tavano il perìcolo di una 
soluzione e abborracciata » del 
contratto e su una conclusio 
ne « menomata »: altro peri¬ 
colo era costituito dall’ambi¬ 
guità confindustriale sul prò 
are il mio di produzione (ma su quo 
Total sto punto la Confindustria era 
bardi: stata costretta giovedì a di 
Relac chiarare che non vi èrano né 
della pregiudiziali, né preclusioni). 
Macario ha poi denunciato la 
pregiudiziale del ripristino del 
la « normalità »: egli ha con 
testato la vecchia prassi della 
•x mo- connessione tra trattative e so 
,-idcndi spensione degli scioperi, una 
n fi*®; prassi rotta, per ultimo, con le 
ioni, e vertenze dei lavoratori delle 
idania. conserve animali, dei medici 
contro le mutue e dai metal¬ 


lurgici stessi al momento del j 
le trattative sull’accordo pre * 
liminole con ITntersind. 

Macario ha quindi aggiunto 
che le vicende della verten/a ^ 
non hanno messo in discussili ■ 
ne il patrimonio di unità ih - 
azione con gli altri sindacati - 
hanno però sollecitato 1'esigen > 
za ili chiarimenti più profon - 
di e di verifiche più attente. | 
Egli ha auspicato il massimo : 
ili unità per la miglior con j 
clusione della vertenza; in ' 
particolare deve essere rico¬ 
stituita — secondo Macario — 
una « nuova unità * con la 
UILM. per ristabilire la sua 
piena fedeltà alle premesse . 
della piattaforma contrattua j 
le: con hi FIOM è necessario 1 
ricostituire l’unità al tavolo j 
delle trattative; o nella ripre 
sa della lotta, se questa do 
vesso rendersi necessaria. 


yi,. 
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Un'altra legge disapplicata 

Pagare il lavoro 
prima dì fissare 
i fìtti agrari 

L’Alleanza ha incaricato i propri rappresentanti 
nelle Commissioni provinciali di organizzare ia 
battaglia per ia riduzione dei canoni 


Ha avuto luogo una riunione 
dei rappresentanti dell’Alleanza 
dei contadini nelle commissioni 
tecniche i>er (equo canone ne; 
fitti agrari in vista della forniti 
•azione delle tabelle da valere 
l>er il prossimo biennio. 

Prima con la legge del 1941». 
ma specie con la legge del 1963. 
i fittavoli possono efficacemente 
contestare le pretese dei glandi 
propnetari terrieri e hanno, gra¬ 
zie alla lotta, contenuto la ren 
dita fondiaria, impedendone il 
continuo aumento. E’ in atto tot 
tavia da parte dei proprietari 
un massiccio tentativo per sa¬ 
botare la legge. Per questo la 
lotta dei fittavoli sarà p.nlico- 
larmcnte vivace e intensa nelle 
prossimo settimane imt imporre 
il ris|>eUo (lell’art. 3 della legge 
in concomitanza con l’azione i>er 
indurre le associazioni dei con 
cedenti a trattare per ricono 
scere il diritto di iniziativa dei 
contadini e i>er fare maturare 
le condizioni iwlitico - parlameli 
tari per la conquista di una 
nuova legge per l’affitto a col 
tiratore diretto come «ponte* 
|H*r il superamento di qutMo con 
trailo agrario \erso l’impresa e 
la proprietà contadina. Per quan 
to riguarda i canoni, fart. 3 
deila legge 12 giugno 1963 sta¬ 
bilisce: «Per ciascuna prminciu 
la Commissione determina ogni 
due anni almeno nove mesi pri 
ma dell'inìzio della annata agra 
ria e |ht il biennio successivo 
la labella dei canoni di affitto, 
nelle nii«ure minime e massime, 
da i onsiderar-i equi (x*r zone j 
agi urie omogenee. |>er qualità e i 
cìa«si di terreni e per tipi azicn I 
dali. tenuto conto dello «tato di 
produttività dei fondi. del!'as«i 
«ten/a e delle condizioni dei fab¬ 
bricali rurali, delle attrezzature 
aziendali, degli oneri a carico 
dei proprietari locatari, degli ap- 
!>orii rìeU'affittuuno. dei costi e 
degù oneri gravanti «uH'tmprcsa. 
al fine di assicurare una equa 
remunerazione per il lavoro del- 
l'affitluario e della sua famiglia 
e la buona conduzione dei tondi >. 

Dunque, rispetto alla legge 
del 1948. la legge 567. oine a 
rendere vincolanti le tabelle di 
equo canone, ha la finalità di 
a«s,curare la remunerazione del 
lavoro per l'affittuario e la sua 
famiglia. Ri«jxXto agli elementi 
solo oggettivi contenuti nella 
legge precedente, in questa legge 
si introduce un diritto sogget¬ 
tivo per raffi!!nano, 
t Fino ad oggi. Tari. 3 della 
legge 567. anche per re«pon«a- 
bilità della Commissione centrale 
e quindi del governo, non è stato 
rispettato e attuato. In nraiica 
si è continuato a fare le tabelle 
i«pirr.ndo«i nella sostanza alla 
legge del 194*! anziché a quella 
del 1963 E* giunto il momento 
di rispettare e applicare la 
legge 567 Le Commissioni tec¬ 
niche provinciali per l’equo ca 
none sono presiedute dai pre 
Tetti cd hanno come componenti 
— oltre i rappresentanti delle 
organizzazioni di categoria — eli 
ispettori agrari e tecnici di uffici 
statali. 

Tralasciando i casi in cui i 
rappresentanti dello Stato arri¬ 
vino a sostenere gli interessi 
della proprietà, non è sufficiente 


nemmeno la loro posizione ; equi¬ 
distante » e « mediatrice ». 

Non si tratta di Ture i « me¬ 
diatori », ma i « garanti » del ri¬ 
spetto e dell applii.i/ione della 
legge nella sua lettera e nel suo 
spirito. Berciò all’atto della for¬ 
mulazione delie tjlx'lle le Com¬ 
missioni tecniche provinciali han 
no l’obbligo, non inorale, ma giu¬ 
ridico. di determinare prima di 
tutto l’equa remunerazione del 
lavoro |H*r l'affittuario e la sua 
famiglia, ('ammontare delle spc 
se ili esercizio e quindi, in suber¬ 
dine, la parte di reddito agricolo 
che può andare al proprietario, 
tenendo conto degli oneri a suo 
curo o 

(.'ammontare del canone è per 
legge elemento sultordinato n- 
s|H*tto al lavoro, ai diritti de! 
l’impresa e agli interessi del ca 
pitale di esercizio. 

Per queste ragioni legittime 
l’Alleanza dei contadini sosterrà 
ili lulle le Commissioni provili 
ciali che il canone sia legalo al 
reddito imponibile del 1939. il 
quale andrà moltiplicato per de 
terminati coefficienti che saranno 
subordinati alla primaria c-i- 
genza ili pagare il lavoro del 
fittavolo e della sua famiglia 

Nella riunione sono stale de¬ 
cise varie iniziative. In Campa 
ma «i svolgeià una manifesta 
ziont* regionale di ma«sa. a IV* 
tenza il 20 ottobre avià luogo 
un convegno provinciale rii fi! 
tavoli. Una manifestazione pio 
vinciate è indetta a Padova. In 
Sardegna «j svolgerà il 22 un 
convegno regionale dei p.e-Ion in 
detto da varie foize snidatali c 
politiche. 


I sindacati 
belgi per nuovi 
rapporti 
internazionali 


Dichiarazioni di indubbio rihe 
vo sui rapporti sindacali inter¬ 
nazionali. sono state fatte dal 
segretario generale della FGTB 
(la poi grande organizzazione sin¬ 
dacale belga), I^iuìs Major, al 
terrrme di un «uo viaggio m Po¬ 
lonia. 

Dopo aver dichiarato che la 
FGTB e i sindacati polacchi han¬ 
no deciso di efft-Muare un in'en- 
«o «cambio «li informazioni ren 
proche. Major hi detto: « Ci 
«forzeremo anche, voi e noi. di 
occuparci delle oiie^'moi dei con 
tatti internazionali, perchè i sin 
dacalistì polacchi svolgono un 
ruolo importante nella determina- i 
zinne de! forimi a mento delle ai- 
liviià (iella FSM e noi. da par 
te nostra, non svolgiamo un ruo 
lo minore in sono alla CISI. in¬ 
temazionale. Penso che comuni 
cando le nostre convinzioni e le 
nostre opinioni in questi due am¬ 
bienti. potremo portare ad un 
avvicinamento fra i sindacati di 
I molti paesi ». 


- : ; 




e (loinniti il Comitati) 
cent tale del sindacato dei Vi 
filli del fuoco esaminerà la si 
Inazione sindacale che si è 
determinata in sequito alle ini¬ 
ziative legislative del governo, 
con le quali si tende ad ali¬ 
mentare di altre 2 mila unità 
annue il numero dei militari 
in servizio nel Corpo Antineen- 
di. I sindacati di categoria si 
sono sempre opposti a questa 
orientamento perché, oltre a 
snaturare il carattere civile 
dell'istituzione, non risolve i 
gravi problemi degli organici 
e dell'orario di lavoro che ai 
tualmente è di dodici ore me 
die giornaliere. E' ' probabile 
che per indurre il governo ad 
affrontare e risolvere le serie 
carenze di questo delicato set 
ture della vita civile del no 
stro paese i Vigili saranno co 
i stretti a riprendere la lotta. 

| Dietro il comodo paravento 
! delle difficoltà di bilancio, le 
quali non consentirebbero di 
I aumentare adeguatamente l'or¬ 
ganico dei vigili professionali 
(dovrebbero essere almeno 12 
mila), vi è infatti la volontà 
di c procedere in sordina alla 
militarizzazione del Corpo dei 
VV.FF. » come ha scritto fi¬ 
nanche un'agenzia d'ispirazio¬ 
ne governativa. 

Questo tentativo non è nuo 
vo. Con la proposta di legge 
n. 313 2 presentata nel 1937. gli 
allora ministri dell’Interno c 
della Difesa. Tambroni e Tu 
rioni, tentarono il grosso col¬ 
po. L'articolo primo di quella 
legge affermava, appunto, che 
il « Corpo dei VV.FF. agli ef¬ 
fetti deU'inquadratnento ed im¬ 
piego è considerato Corpo mi¬ 
litarizzato organizzalo ». 

Tambroni fu battuto. Sei 
193] una nuora legge, ». 469. . 
(ill'art. 9 stabiliva definitiva- J 
mente che * Il Corpo dei Vigi¬ 
li del Fuoco ha carattere cit i 
le » e aU'art. 19 ribadiva che: 

« AI personale permanente dei 
Corpo VV.FF. si applicano le 
norme sullo statuto degli impie 
gali civili dello Stato... ». 

Ma il governo di centro sini¬ 
stra torna alla carica e con 
una modifica all'art. 13 della 
leone del 193 ] vorrebbe an 
mentore il contingente delle 
unità di leva (soldati che scel¬ 
gono di fare il servizio mili¬ 
tare nel Corpo antincendi) in 
servizio nel Corpo (allunimeli 
te di 2 mila unità ; nella misti 
ra « del venticinque per cento 


Milano: 
i socialisti 
per l'unità 
sindacale 


MILANO. IK 

Ut correrne sindacale s,xiali- 
«ta di Milano, riunita sotto la 
presidenza drl «egrt-trario della ! 
Camera del lavoro. Bruno Di Poi. 
ha approvato un documento m 
cui sj rivolge a tutti i lavora 
tori e ai dirigenti di ogni cor¬ 
remo « affinché facciano proprio 
l'impegno di operare per la ri 
cos’n.zionc- deH'unità sindacale 
autonoma e democratica >. I.'ap 
pollo ohe v.ene rivolto anche ai 
socialisti della ITI, e della CISL. 
rileva quindi l'esigenza di av¬ 
viare un'azione sindacale unita¬ 
ria nell'ambito del MEC. nba 
dendo a questo proposito la nota 
richiesta rii disaffihazione dalla 
FSM e chiedendo contemporanea¬ 
mente alla CISL c alia UIL di 
« cessare la pratica di discrimi¬ 
nazione all interno dei Paesi eu¬ 
ropei ». 


dell'organico del personale pei 
manente ». Cioè di altri due 
mila pompieri militari per ogni 
anno: talché per 4 fi mesi al¬ 
l'anno si avrebbero 6 mila poni- | 
pieri militari, 1300 chea * farti 
pura nei » (vigili con contratto 
a termine di 6 mesi in ti mesi. * 
senza diritto ull’assistenza e 1 
alla pensione) e H300 profes 
sianoli. 1 

Questo tentativo è un « imiti ’ 
le espediente che rappresenta 1 
per lo Stato un onere finanzia- 1 
rio mal ripagato — ha scritto I 
la Federstatali-CGIL — in ' 
quanto i militari, durante il pe 1 
nodo di permanenza nel Corpo 1 
anti lice udì. a stento riescono s 
ad acquisire persino le più eie- t 
mentori cognizioni tecniche che ' 
il particolare, delicato e rischio i 
.so servizio impone r. E. in ef- < 
letti, i Vigili permanenti de « 
rima superare un esame terni- ! 
co didattico, compiono un cor¬ 
so di 6 mesi, poi affinano le lo p 
ro capacità lungo gli anni di | 
una impegnata (pianto merito- 
ria carriera. 

Quali c (pianti sono i rompi 
ti dei VV.FF.. di quanto è ere- I 
sciato il io ro lavoro, iti quali 1 
condizioni, soprattutto, sono co- | 
stretti a compiere il loro ser- * 
vizio? | 

Con gli -S mila Vigili a dispo- I 
sizione (di cui 1100 ~ tempora i 
nei »). incrementali dalle 2000 | 
unità di leva, occorre prone . 
dere oltre che alle esigenze dei !| 
90 comandi prorimiali. anche 
a quelle dì circa S 00 distacca- I 
menti, alcuni dei quali istituiti ' 
in cittadine che. per popoìazio I 
uè e sviluppo industriale, han I 
no importanza mangiare dei ri • 
spettivi rapoluoghi di provincia. | 

Il gettito dei servizi espleta . 
ti nel '62 raffrontato al derni- | 
nio precedente, dà Ir seguenti 
cifre: servizi di soccorso da 46 I 
a 92 mila: visite di prevenzio ' 
ne da 127 a ‘231 mria. ispezioni il 
e vigilanza da 100 a 702 mila. • 
A questi compili che chiame li 
remo « tradizionali » altri ne ;| 
aggiunge la stessa proposta di L 
legge in discussione: incolumi- ;| 
ta delle persone e degli impioti | 
ti per i peritoli derivanti dal ,1 
l'imp’cqo della energia micie.ì j* 
re: salvaguardia delle 1626 «fa 1 1 
Z’oni dotale di apparecchiature || 
di allarme per il rilevamento . 
delle radioattività , iv.lcrvcipo | 
contro gli « inqu'namenti atmo- 
sferici » e na di seguilo. i 

**- Di fronte a questo crescen j| 
le aumento dei seri izi. quello 
del Corpo dei VV.FF. resta una j| 
forza organica assolutamente ' 
insufficiente a far fronte alle I 
sempre crescenti esigenze ». af- * 
ferma la stessa relazione che ■ 
accompagna il disegno di log- | 
ge incriminata. E d governo j 
vuol provvedervi utilizzando al il 
fri duemila e passa giorni:; di ; 
levo, inesperti — c non per ;| 
colpa laro — senza mutare lo .1 
condizione umana dei V g : li *i 
professionali. I quali, noi e!li |_ 
Superman, dovrebbero essere 
dappertutto 

Questi dipendenti dello Stato 
sono già sottoposti a disciplina 
militare, con orari di servizio - 
massacranti: 24 ore di lavoro 
continuativo e 24 di * riposo 
condizionato ». senza diritto al 
matrimonio se questo non c di 
gradimento dei superiori. Si 
pensi che invece la sola circo¬ 
scrizione di l.ondra ha 7.500 
pompieri. Parigi conta su K mi¬ 
la uom'm in servizio. Scic York 
ne ha 10 mila e 300. 

Silvestro Amore 

Nella foto: a Chatillon (Valle 
d'Aosta) un caporal maggiore 
nelle vesti di capo stazione dà 
il via al diretto in partenza per 
Chivasso. I militari hanno in 
esercizio dal IH) la linea Tori- 
no-Chivasso-Aosta. 


Riunioni a Genova, Trie¬ 
ste e La Spezia indette 
dalla CGIL - La CISL 
chiede di trattare con 
i'IRI per la mobilità dei 
lavoratori • Sollecitato 
dalla UIL un nuovo in¬ 
contro col governo • Il 
problema centrale: lo 
sviluppo economico del¬ 
le zone interessate 


I sindacati ho mio prosegui¬ 
to ieri L('Siimi* dei risultati 
deU’incotilru per i cantieri na¬ 
vali svoltosi l'altro giorno al 
Ministero del bilancio, presen¬ 
ti i ministri Pierareini e Bo. 
il presidente dell’ IRI Petrilli, 
il presidente della Fincantier! 
Tapini e ì rappresentanti della 
CGIL. CISL e UIL. 

La ITI., come dice un conni 
ideato diramato in serata, ha 
chiesto un nuovo incontro col 
governo » da effettuarsi al più 
presto per un esame più ap 
profondilo delle diverse situa 
/ioni contemplate dal piano » 
(TPK. La CISL ha chiesto « il 
conti olio periodico ila parte 
dei sindacati *> circa le ga 
ran/.ie per il mantenimento de 
gli attuali livelli di occupazio¬ 
ne. rilevando inoltre che de 
vono essere avvinte trattative 
con 1' IBI al fine ili fissare prò 
redure e provvedimenti elio 
intei vetmano automaticamente 
nei casi di mobilità di mano 
(l'opera conseguenti alle ri 
strutturazioni ». 

La CGIL ha già indetto riti 
nioni a Genova, Trieste e La 
Spezia — prevedendo anche 
una com ora/ione dei dii igni 
ti del settore navalmeccanico 
— per approfondire il dibatti¬ 
to e per procedere ad una de 
risiane unitaria. 

Il punto centi ale della que 
stione. benché in alcuni am¬ 
bienti si parli già di *» tratta 
re " sulla mobilità dei lavora 
tori, rimane quello relativo alle 
garanzie per un effettivo svi 
luppo economico delle città e 
delle regioni direttamente inte 
ressafe. E ciò affinché la ri 
strutturazione dei cantieri, ni 
tre a colpire centinaia di la¬ 
voratori. non significhi Tulle 
riore declino di economie già 
duramente scosse, come quelle 
di Trieste, Genova e La 
Spe/ia. 


Motorizzazione 
privata 
ancora 
in aumento 

La spìnta alla motorizzarlo 
ne privala ha ricevuto nel 
mese di settembre un incre¬ 
mento tale da superare, per¬ 
centualmente, l'Incremento 
verificatosi nell'arco di mesi 
che vanno da gennaio a sel- 
lembre. 

Nel solo mese di settembre 
scorso si è avuto, nei confron¬ 
ti del corrispondente mese del¬ 
lo scorso anno, un aumento 
percentuale pari al 33,87 per 
cento mentre il raffronto fra 
il periodo gennaio-settembre 
1965 1966 registra un aumento 
del 12,71 per cento. I dati sta¬ 
tistici rivelano inoltre che 
molti motociclisti sono passa¬ 
ti alTautomobile. 

I motoveicoli sono, infatti, 
in costante diminuzione: nel 
settembre del'o scorso anno 
ne furono immatricolati 12.781 
mentre nel settembre di que¬ 
st'anno ne sono sfati immatri¬ 
colali 11.809 con un calo pari 
al 7,60 r ;.. Tale calo è più con¬ 
sistente se si prende in con¬ 
siderazione il periodo gennaio 
settembre: nel 1965 erano 135 
mila 760 mentre nel 1966 sono 
104.815 con una diminuzione 
del 22,79“'-. 

In regresso, con una per. 
cenluate di meno 10,31 per 
cento per il periodo gennaio- 
settembre, anche i mezzi di 
trasporto collettivo quali gli 
autobus e ciò pur se nel me¬ 
se di settembre vi è stala una 
ripresa del settore. Va inoltre 
sottolinealo che l'incremento 
delle autovetture assume par¬ 
ticolare valore se si consi¬ 
dera che in genere con il me¬ 
se di settembre inizia la sta 
si stagionale delle vendite. 

Cresce la motorizzazione 
privata mentre, nello stesso 
tempo, si aggrava la crisi del 
trasporto pubblico. Il risulta¬ 
to è il caos totale del traffico. | 


i cambi 


Dollaro USA 622,40 

Dollaro canadese 576,15 

Franco svizzero 143,90 

Sterlina britannica 1740,50 

Corona danese 90,30 

Corora norvegese 86,30 

Corona svedese 120,65 

Fiorino olandese 172,55 

Franco belga 12,20 

Franco francese n, 126,24 

Marco tedesco 156,57 

Peseta spagnola 10,3! 

Scellino austriaco 24,172S 

Scudo portoghese 21,50 

Peso argentino 2,23 

Cruzeiro brasiliano 0,20 

Sterlina egiziana 785,00 

Dinaro jugoslavo |5,00 

Dracma greca 19£7 

Lira turca IMO 

Dollaro australiana flP.OO 
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Il più drammatico rapporto della FAO sulla fame nel mondo 


70 milioni di bocche in più 


mentre il cibo è 


diminuito per tutti 


Sale costantemente la linea dello sviluppo demografico - La pro¬ 
duzione di alimenti è diminuita dovunque (del 2 % in generale) 
anche nei paesi sviluppati - Quasi esaurite le scorte a causa delle 
richieste avanzate lo scorso anno dai popoli affamati - Il dottor 
Sen ha ribadito ieri a New York l'appello alla lotta contro la fame 


La preoccupante situazione 
alimentare denunciala lo scorso 
anno (di questi tempi) dalla 
FAO si c fatta ora dramma 
fica: « insostenibile e pericolo 
sa », afferma il rapporto an 
illude dell'or (ionizzazione del 
l'ONU per l'agricoltura e Val i 
mattazione: rapporto che è sta¬ 
lo recentemente diffuso in tut¬ 
to il mondo, e sulla base del 
quale pressanti appelli alla lot 
tu contro la fame si levano 
ipiasi quotidianamente in ogni 
paese. L'ultimo, in ordine di 
tempo, è l’appello rivolta ieri 
dal direttore stesso della FAO. 

11 dottor Sen. a Neiv York in 
occasione di una conferenza su 
alimentazione e sviluppo de¬ 
mografico. 

Nel rapporto della FAO .si 
legge che nel 1965 Gli un nuovo 
salto — che e stato assai sensi 
bile nonostante l’accentuazione 
della propaganda per il control 
lo delle nascite svolta nel corso 
defili ultimi anni dai (inverni 
di diversi paesi, pnrticolarmen 
te del Terzo Mondo — si è 
avuto nello sviluppo demogra- 
fico mondiale: le statistiche 
registrano infatti negli ultimi 

12 mesi un aumento di 70 mi¬ 
lioni di bocche da sfamare. A 
tpieslo aumento non solo non 
ha fatto riscontro alcun incre 
mento della produzione degli 
alimenti ma la produzione di 
cibo e anzi diminuita, global¬ 
mente. di oltre il 2 per cento. 

Il quadro su cui la FAO get¬ 
ta un nuovo grido di allarme 
— quest'anno con una peren¬ 
torietà quale non era mai stata 


dura anche adesso), e poi da 
numerosi atta paesi. 

La disponibilità di alimenti 
per il genere umano è così s ce 
sa al livello più basso che sia 
mai stato toccato in tutto il 
dopoguerra, salvo il periodo im¬ 
mediatamente successivo alla 
fine del secondo conflitto mon¬ 
diale, che fu ovviamente il 
peggiore dopo molti decenni a 
causa delle distruzioni causate 
dagli eventi bellici non soltan¬ 
to in numerosi paesi del Ter¬ 
zo Mondo, in Asia soprattutto, 
ma anche nei paesi altamente 
industrializzati dell'Europa do 
ve si aggirava, esattamente 
come oggi in Asia, in Africa e 
in America Latina, lo spettro 
della fame che aveva preso il 
posto dello soettro del nazismo. 

Se si osservano i grafici ba 
sciti sulle recenti statistiche è 
drammaticamente evidente che 
partendo dai livelli anteguerra 
le linee della produzione di ali 
menti in cifra assoluta, della 
produzione relativa (cioè della 
disponibilità di cibo prò capite) 
e dello sviluppo demografico 
seguono l'andamento peggiore 
in tutte e quattro le « regioni 
di fame » del mondo: America 
Latina. Estremo Oriente. Me¬ 
dio Oriente e Africa, e nei pae¬ 
si sottosviluppati nel loro com¬ 
plesso. La linea dello sviluppo 
demografico sta quasi costan 
temente al di sopra della linea 
dello sviluppo della produzione 
alimentare in assoluto: inoltre 
questa linea della produzione 
in assoluto e quella della pro- 
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usata finora, tanto che il di 
rettore generale dcll'nrgamzza 
rione, l'indiano dottor ti. li. 
Sen. scrive che « gli eventi 
dello scorso anno dovrebbero 
avere eliminalo ogni rimanente 
ottimismo sulla situazione agri 
cola e alimentare » — non si 
esaurisce qui. Esso è comple¬ 
tato dai seguenti dati supple¬ 
mentari: 

1) La produzione di alimen¬ 
ti. globalmente contrattasi del 
due per cento, è scesa in modo 
addirittura pauroso in quasi 
tutti i paesi in fase di sviluppo: 
cioè in tutta quell'area nota 
come la « zona critica * della 
« geografia della fame ». Tale 
diminuzione è stata del 4 5 per 
cento rispetto all'annata 1961 
1965. 

2 ) Questa crisi non è passcg 
gera: esssa tenderà anzi ad 
aggravarsi se non saranno 
prese misure adeguale per lo 
sviluppo delle agricolture po 
rere. misure che in ogni caso 
— ammesso pure che esse siano 
varate e che siano coraggiose 
e strutturali — potranno dare 
risultati soltanto fra qualche 
anno. 

3) La crisi attuale non è ca 
duta in un periodo di abbon 
danza relativa: per esempio 
in un momento di forti per¬ 
manenze di scorte alimentari 
net paesi con agricolture alta¬ 
mente sviluppate. Le scorte in 

, questione sono assai ridotte, e 
in alcuni casi addirittura esau 
rite a causa delle fortissime 
richieste avanzale dai paesi 
affamati durante l’anno passa 
to e anche nei mesi recenti: in 
primo luogo dall'India (che 
sul finire del 1965 ebbe la più 
grave crisi alimentare della 
storia recente, crisi che 


dazione relativa, a dello dispo 
labilità di cibo prò capite (che 
del resto non avevano mai te 
mito odcguatr.mcnlc dietro al 
l'aumento della popolazione del 
mondo) mostrano una caduta 
quasi verticale nell'ultimo anno. 

Il rapporto della FAO non 
tiene conto dei raccolti del 
l'ultima estate (nell'emisfero 
settentrionale) ma si sa già fin 
da ora che i risultati della 
produzione agricola del 1966 
che sono ancora da registrare 
non potranno mutare in meglio 
i termini della situazione. Que¬ 
st'anno si è avuto un eccezio¬ 
nale incremento della produ¬ 
zione cerealicola dell'Unione 
Sovietica e di altri paesi; tut 
taria questo aumento non riu¬ 
scirà nemmeno a compensare 
le perdite registratesi in altri 
paesi con agricolture altamen 
te sviluppate e meccanizzate, 
come gli Stati Uniti: che hanno 
deliberatamente ridotto, con 
provvedimenti governativi vól¬ 
ti alla dilesa del mercato, la 
produzione cerealicola. 

Ad eccezione della Cina (di 
cui la FAO non dispone di dati 
diretti e ufficiali, ma dove sem¬ 
bra che la produzione agricola 
abbia mantenuto più o meno i 
livelli dello scorso anno, nono¬ 
stante le pessimistiche previ¬ 
sioni che erano state formulate 
sul finire del *65), in tutti i 
paesi sottosviluppati o in fase 
di sviluppo le avverse condi 
iioni atmosferiche (la siccità 
in India, per esempio) hanno 
agito in modo disastroso sulle 
agricolture di quei paesi: che 
sono poverissime, mancano di 
mezzi finanziari, di macchina¬ 


ri, di fertilizzanti, di mitiga 
rassitari. 

Unto il suddetto quadro del 
la situazione alimentare nel 
mondo, non si può nemmeno 
trovare conforto nell’esame in 
dettaglio dell'andamento della 
produzione agricola. E' dimi 
imita ovunque, in una misura 
(variabile da prodotto a pro¬ 
dotto e da regione a regione) 
che va dal 4 ali8 per cento, la 
produzione di: grano, orzo, riso, 
mele, arachidi, cacao, tabacco. 
1 prezzi dei generi alimentari 
al consumatore sono aumen¬ 
tati. dovunque, in misura su¬ 
periore all'incremento delle re 
tribuzioni; e ciò vale soprat¬ 
tutto per i paesi in fase di 
sviluppo. Sono invece diminuì 
tl i prezzi mondiali allingrosso 
di prodotti come lo zucchero e 
il cacao. 

Che cosa significhino tutti 
questi dati non è difficile ca¬ 
pire. Il ribasso della produzio¬ 
ne alimentare e il contempo 
ranco aumento della popolazio 
ne significano l’estendersi del 
l'area della fame dal punto di 
vista geografico, come dal pun 
di vista demografico (cioè: più 
numerose e più vaste le regio 
ni di affamati nel mondo; e piti 
numerosi gli affamati all'in 
terno dei paesi colpiti dalla ca ■ 
restia). 

La diminuzione della produ¬ 
zione non soltanto cerealicola 
significa l'aggravamento anche 
della fame non calorica ma 
specifica, e quindi l'estensione 
della « geografia della malat¬ 
tia ». 

La diminuzione della produ¬ 
zione di generi che i paesi sot¬ 
tosviluppati (quasi tutti afflit¬ 
ti dalla monocultura) destina¬ 
no all'esportazione: zucchero, 
cacao, arachidi, tabacco, sigili 
fica il depauperamento delle 
finanze statali dei paesi pro¬ 
duttori, lo aggravamento delle 
condizioni di dipendenza dallo 
straniero, una minore possibi¬ 
lità di intervenire in tutti i 
settori della vita civile: istru¬ 
zione. sanità, opere pubbliche. 

Come già abbiamo accenna¬ 
to, la pubblicazione 1966 della 
FAO ha indirato nelle avverse 
condizioni atmosferiche e nel¬ 
l'arretratezza delle agricolture 
dei paesi contadini le cause 
della presente situazione, che 
c disastrosa e funai dal poter 
migliorare negli anni a venire. 
La FAO fin cosi minorato i 
suoi appelli a « fare qualcosa ». 
ma con urgenza, con generosi 
tà e con larghezza di vedute. 
Si tratta ovviamente di un ri 
chiamo alle nazioni altamente 
industrializzate e ricche di ca 
pitali a intervenire in favore 
delle agricolture dei paesi del 
Terzo Mondo: ma il discorso — 
s» questo argomento — cade 
ancora una volta sulla neces¬ 
sità che gli t aiuti » non siano 
elemosine or paesi poveri per¬ 
ché essi le spendano nell'acqui - 
sto dei surplus agricoli degli 
occidentali. 

Gli € aiuti » hanno da essere 
interventi generosi ma dati sen 
za condizioni, e intesi a favori¬ 
re una rivoluzione strutturale 
delle agricolture dei paesi sot¬ 
tosviluppati. Da parte loro, I 
governi dei paesi del Terzo 
Mondo, se vogliono cominciare 
a imboccare la via d'uscita dal¬ 
la crisi di oggi, devono — tut¬ 
ti — dare inizio essi stessi alla 
rivoluzione delle loro agricol¬ 
ture. liquidando feudalesimo e 
latifondo. Enunciamo appena 
questi problemi che mcritereb 
bero ovviamente una ben più 
approfondita trattazione: e 
sempre a titolo puramente in¬ 
dicativo bisogna ricordare che 
soltanto un clima di pace ef¬ 
fettiva in ogni angolo della 
terra può essere la condizione 
per combattere e battere la 
fame, dando al termine * coe¬ 
sistenza * un contenuto che esso 
non ha ancora e facendo poi 
superare ai popoli e a.qli Sfati 
anche il momento della « coe¬ 
sistenza ». per far luogo al mo 
mento della competizione e del 
la collaborazione internaziona 
le. Strada che deve assoluta 
mente essere percorsa. Poiché 
non ci può essere pace reale 
in nessun luogo finché in una 
regione, anche la più piccola 
e remota del mondo, si com¬ 
batta. alla stesso modo non ci 
può essere vero benessere in 
alcun luogo finché un solo uo¬ 
mo, altrove, muoia di fame. E 
oggi gli affamati nel mondo 
sono quasi due miliardi! 

Mario Galletti 


TRE MORTI NELLA « 500 » CHE 


TENTA UN SORPASSO PROIBITO 


Nuova grave sciagura in Svizzera 


5 uccisi dal grisù 


in una galleria 



Fra le vittime un emigra¬ 
to italiano dell’Aquila 
Grave un diciannovenne 
sardo — Il sinistro nel 
cantone di Vaud 


TORINO — L'utilitaria ridotta ad un ammasso di rottami dopo 


lo scontro con il pullman 

(Telefoto ANSA l a Unità ») 


TORINO. 18. 

Un tragico incidente strada¬ 
le, nel quale hanno perso la vi¬ 
ta tre operai, è avvenuto sta¬ 
mane verso le 6,30 nei pressi 
di Orbassano nella strada che 
conduce a Torino. Cause della 
sciagura ancora una volta sono 
state l'imprudenza e l'alta ve¬ 
locità. 

L'incidente è stato provoca¬ 
to da una a Fiat 500 » che a tut¬ 
ta velocità ha cercato di supe¬ 
rare un automezzo proprio in 
un tratto di strada stretta e do¬ 


ve il sorpasso è proibito. 

L'utilitaria mentre stava ten¬ 
tando di compiere la manovra 
è andata a cozzare contro un 
autobus di linea che soprag¬ 
giungeva dalla parte opposta. 
L'urto è stato tremendo e il 
torpedone è uscito di strada 
perdendo le ruote anteriori. 

A bordo della « 500 » si tro¬ 
vavano Mario Actìs Goretta di 
22 anni che era alia guida, Gio¬ 
vanni Gramaglia di 55 e Pietri¬ 
ne Virde di 24 tutti residenti a 
Bruino. I tre, operai presso una 


officina meccanica di Lucento 
alla periferia di Torino, stava¬ 
no recandosi al lavoro. Nell'ur¬ 
to il Goretta e il Gramaglia so¬ 
no deceduti all'istante mentre 
il Virde è morto poco dopo il 
ricovero all'ospedale di Orbas¬ 
sano. 

Nel pullman, guidato da Mau¬ 
ro Fenogtio di 22 anni, solo due 
passeggeri hanno riportato al¬ 
cune ferite: si tratta dei fra 
telii Luciano e Adriano Chiap¬ 
però che sono stati medicati 
all'ospedale di Orbassano. 


Agghiacciante testimonianza al processo Maurer 


Spannano ai bambini ebrei 


dopo averli laudati in aria 


Una testimone, giunta appositamente dairAmerica, riuscì 
a salvarsi dall'acridio perché erano finite le munizioni 


Un teste al processo Dolci 


« 


Nel '58 i capimafia 
sostennero Mattarello 


» 


Nuova udienza del processo 
per diffamazione che l'ex mini¬ 
stro Bernardo Mattarella e il 
sottosegretario Calonero Volpe 
hanno intentato a Danilo Dolci 
Franco Alasia e ad alcuni diret¬ 
tori responsabili di giornali, per 
le accuse di comunanza con la 
mafia che il sociologo triestino 
ha lanciato contro i due uomini 
politici democristiani. Sono sfì 
lati alcuni testimoni chiamati 
da Mattarella e Volpe, i quali 
hanno giurato che i due paria 
mcntari non hanno mai avido 
nulla a che vedere con la mafia. 
Evidentemente, però, non poto 
vano giurare di avere seguito 
giorno per giorno l'attività di 
Mattarella e Volpe Così da altri 
testi sono venute delle sorprese. 
Ad esempio. Gaetano D’Andrca 
ha dichiarato: * Ad Atia tutti sa¬ 
pevano che la mafia appoggiava 
Mattarella per fargli avere vo¬ 
ti. Nel 1958, in particolare, i ca¬ 
pimafia Vincenzo e Matteo Val¬ 


lone sostennero apertamente l'ex 
ministro ». 

Avv. TARSITANO (diresa Dol¬ 
ci) — Calogero Volpe ha dichia¬ 
rato in una delle scorse udienze 
che i voti ad Alia gli vennero 
dai do'tor Sagena... 

D'AXDRF.A - Il dottor Sago 
na appartiene ad una famiglia 
di antiche tradizioni mafioso. 

Tutt'nltro clic favorei ole a 
Mattarella e Volpe c stato un 
altro dei testimoni citati da Dnl 
ri. Michelangelo Mercante il 
quale ha dichiarato: « A Villa 
frati, per una delle elezioni del 
dopoguerra, vidi l'onorevole Mat¬ 
tarella insieme ad elementi ma 
fìosi del posto, come Antonino e 
Pietro Santomauro. Salvatore 
Spitaliere. Salvatore Badani e 
Salvatore Lorcllo. detto » Zu Tu 
riddo ». il vero capomafia della 
zona. Li vidi camminare insie¬ 
me. parlare fra loro cordialmorv 
te e affettuosamente. Con i ma¬ 
fiosi e il ministro c'cra anche 
l'arciprete Terrana. 


Dopo tredici anni 


Riaperte le indagini 
su! «caso Rogo 


» 


SALERNO. 18. 

L'assassino di Lorenzo Rago, 
sindaco di Battipaglia — scom¬ 
parso misteriosamente tredici arv 
ni la — avrebbe finalmente un 
nome? Questo lasciano intende 
re notizie uscite dagli ambienti 
della questura di Salerno. Dopo 
alcuni anni di lavoro — condot 
to silenziosamente quando del 
t inailo » non si parlava ormai 
più — il dirigente della locale 
squadra mobile, doti. Giuseppe 
Mariconda. ha redatto un parti 
colareggiato rapporto che ha in 
ciato alla autorità giudiziaria 

La sera del 2f) gennaio 1953. 
nei pressi della sua fabbrica, 
venne ritrovata la « giardinet 
ta » di Lorenzo Rago con uno 
sportello aperto, le luci accese 
ed una pistola sotto il cruscotto 
Furono iniziate immediatamente 
le indagini: un pastorello, inter 
rogato alcuni giorni dopo, dichia¬ 
rò di aver visto il sindaco la 
sera della sua scomparsa men¬ 
tre attraversava a piedi la stra¬ 


da ferrata nei pressi della con¬ 
trada « Cacciottoli ». Fu l'ultima 
persona a vederlo: poi di Loren 
zo Rago si persero per sempre 
le tracce Da quel momento ven 
nero seguite diverse piste: fu¬ 
rono avanzate le piu disparate 
ipotesi, ma non si approdò a 
nulla. Motte volte nel corso di 
questi ultimi anni si è parlato 
di ritrovamento del cadavere o 
di altre parti del corpo del sin 
daco di Battipaglia, ma succes¬ 
sive indagini hanno potuto ac¬ 
certare che non v’era nulla di 
attendibile 

Varie volte sono stati interro¬ 
gati la moglie del Rago. Luisa 
Forino, da qualche anno sposa 
ta con il ragioniere Formisano 
(dopo aver ottenuto un certifi 
cato di morte presunta del ma¬ 
rito) e il fratello dello scom¬ 
parso. Fiorentino. Dalle loro de¬ 
posizioni niente è emerso che 
potesse portare ad una imme¬ 
diata identificazione dell'assassi¬ 
no, se delitto ri è stata 


VIENNA. 18 

Al processo contro i fratelli 
.Mauer, i due criminali nazisti 
delle « SS ». sono state fornite 
oggi nuove ed agghiaccianti 
testimonianze sulla domenica 
di sangue del 12 ottobre UHI. 
quando circa 12 mila ebrei 
vennero condotti al massacro 
nel cimitero della cittadina po¬ 
lacca di Stanislav. I due fra¬ 
telli dirigevano allora lo ster¬ 
minio e da perfetti criminali 
nazisti si divertivano ad ucci¬ 
dere. E quando un testimone. 
Eduard Malles. ha rievocato 
alcuni terribili particolari sul 
le uccisioni. Wilhelm Mauer 
è scattato in piedi urlando 
x Perdio, non ho fatto nulla 
del genere! ». Ma il teste ha 
proseguito: « Si. ho visto i fra¬ 
telli Mauer che si alternavano 
a gettare in aria i bambini 
ebrei come se giocassero al ti 
ro al piattello- uno li lanciava 
c l’altro sparav a ». 

Poi sono proseguite le altre 
dichiarazioni. I,a signora Ethel 
Dannenherg. giunta apposita 
mente dall’America, ha affer 
malo di aver visto Wilhelm 
Mauer assassinare uno degli 
ebrei ammassati nel cimitero 
di Stanislav per il solo fatto 
di aver detto una bugia: aveva 
dichiarato di non avene dol¬ 
lari. « Anche altri ebrei, che 
avevano consegnato tutti i loro 
averi — ha proseguito la don¬ 
na — furono uccisi sul posto 
e i fratelli Mauer smisero di 
sparare solo quando ebbero fi 
nito le munizioni. Fu così che 

10 riuscii a salvarmi dallec 
oidio, mentre mia madre, in 
vece, fu uccisa » 

I,a domenica di sangue del¬ 
l’ottobre del 1941 è stata poi 
ricordata da altri testimoni 
che hanno riferito nuovi par¬ 
ticolari sull'uccisione di barn 
bini da parte dei Mauer. 

Poi un altro teste. Max 
Fuer. ha raccontato come riu¬ 
scì a salvarsi dall'eccidio di 
Stanislav. « Insieme ad altri 
ebrei ero stato portato al ci¬ 
mitero e subito compresi che 

11 massacro era imminente. Al¬ 
lora riuscii a mettermi in fon 
do alla colonna E’ questo il 
solo motivo per cui sono riu 
scito a salvarmi: infatti i 
Mauer finirono le pallottole 
prima di ucciderci tutti ». 

Intanto un altro processo 
contro un ex-sergente nazista 
delle «SS ». Leopold l,anz è 
in corso a Vienna. E anche 
qui le accuse si sono rivelate 
schiaccianti. E’ stata presen 
tata oggi una testimonianza 
scritta nella quale si afferma 
che l'ex sergente nazista uc¬ 
cise nel campo di Treblinka 
una donna incinta prendendola 
a calci nel ventre. 


GINEVRA. 18. 

Una esplosione di grisù in 
una galleria che convoglia le 
acqui* dell'Evraz alla diga del 
l'Hongriu. nel cantone di Vaud. 
ha ucciso cinque persone tra i 
(inali l'italiano Luigi Remai di. 
4(> anni, di Barisciano (L'Aqui 
la). Imprecisa!» è il mimeio 
dei feriti: tia questi il Bienne 
Giampiero Casta di San Gin 
vanni Suergiu (Caglimi) ehi*, 
in gì avi condizioni, è stato tra 
sportato in elicottero all'o-qie 
date cantonale di Losanna Due 
altri operai, di nazionalità ita 
liana, rimasti feriti in seguito 
alla caduta di massi «eginta 
all’esplosione, sarebbero stati 
tratti in salvo. Non si inno 
scoilo i loro nomi Altri uomini 
si troverebbero ancora bloccati 
nel tunnel: sulla loro «-otte si 
nutrono poche speranze 

Il cantiere Occupa 2<i0 opi¬ 
mi e tecnici italiani Fa parte 
del grande complesso dei cali 
fieri d'alta montagna dcll'llott 
grin. Il tunnel dove è avvenuta 
l'esplosione è (ollegato ad una 
gigantesca diga ed è situato a>. 
piedi del colle di Evia/, a i ir 
ca 1200 metri di quota, l.'csplo 
sione ha fatto dollaro una par 
te della galleria dove stavano 
lavorando, a chea mille mi¬ 
tri dall'ingresso, otto operai e 
un capo squadra l’n sordo boa¬ 
to ha dato l’allarme e ha fatto 
accorrere sul posto altri operai 
del cantiere, l’no di questi. 
Luigi Bernardi, è entrato nella 
galleria per rendersi conto del 
l’accaduto ma è stato asfissia 
to dalle esalazioni di gas. Al 
tri. rimasti intossicati, sono 
stati ricoverali all'ospedale con 
autombulan/c munite di pollini 
ni artificiali, altri vengono eli 
rati per le ferite riportate in 
seguito al crollo delle pareti 
del tunnel. 

In un primo tempo i dirigenti 
del cantiere hanno tentato di 
minimizzate il bilancio del si¬ 
nistro. Ma ora non si esclude 
clic il numero dei morti possa 
salire. Molti operai sono dati 
per dispersi. I primi soccorsi 
sono giunti da filatomi d’Oex 
e ila Bulle. I v igili del fuoco c 
la gendarmeria dei vicini vii 
Inggi sono stati mobilitati. Al¬ 
cune squadre, munite di ma¬ 
schere miti gas. procedono ai 
lavori di ricerche e di sgombro 
sotto la luce di potenti riflettori. 


New York 


Dodici vigili 
muoiono 
sepolti 
in un crollo 


NEW YORK 18 

Il centro commercialo d: Ma 
li Utan e «lav» «rinvolto q ic>:a 
notte da un v ;o!cn*o mct-a.l .> 
che ha caa-ato la mode < 1 : do 
d.ri v itili; del fuoco che prendo 
vano pir*c alle operaz-oni d. 
-ov-cor-o. Di «Ciag-ira éavvenra 
mentre i dodici rioni ni cerca 
vano d: ricorre dal palazzo orarne 
avvolto interamente dalle fiam 
aie: -in ni irò maestro è crolla 
to seppellendoli. 

Sai po«to eraro giunte dee tic 
di squadre di vigili, autoambu¬ 
lanze. medici ed .nfemi.en. mcn 
tre tutto il traffico automobilisti¬ 
co dell'intera zona era bloccato. 
Per ore ed ore i vigili hanno 
lottato per spegnere le fiamme 
e per cercare di prestare «occor¬ 
so a; colleglli rimasti sepolti nel 
crollo Ma non ce stato niente 
da fare. Una valanga di maci¬ 
gni aveva o-trj;to ogni pas.«ag 
g.o. 

Dalie or.nìe nda 2 .ru è risultato 
ihe V ncend o c-a scoop.ato in 
ti -em iZerrato de'.'.a 22 strada 


La regina dei cosmetici 


Morta a New York 


Elizabeth Arden 


NEW YORK. 18. 

Elizabeth Ai dm. la regina dei 
coMuc-tict. è menta oggi all'im- 
pi ovvimi, nella sua casa di New 
Yoik. Pei fino il misto o sin suoi 
dati anagrafici sembra voler con 
ti limili- a mantenere- intatto il 
mito che l’ha sempre encomia 
ta: c’è chi ilice clic- avesse (>.T 
anni, pai e che invece aU'aua 
gì ale i istillasse settantaduenne 
e. mime, gli amici sostengono 
che lo stessa ne confessava ad 
dirittura 82. capovolgendo il Ino 
go comune secondo il quale le 
donne m diminuiscono gli anni 
Ma Elizabeth Ai dot aveva co 
stilliti) la sua immensa fortuna 
proprio sul motto « l'età non 
conia», convincendo le donne di 
tutti ì paesi a combattere rughe, 
difetti e vecchiaia con i prodotti 
di bellezza, con i « suoi » pro¬ 
dotti. 

Nata a Woodbi id.ge. in Canada, 
si eia diplomata info nuora e la¬ 
vai .iva m un ospedale Finse 
cominciò a preparale- per se stes¬ 
sa e per sua sorella i primi 
intingi) casalinghi da applicati- 
sul volto la sera o la mattina, 
m base a inetto - antiche ag 
molliate sulla base deH'i-spenen 
za Qih-I che è coito è ‘he in 
tomo alla prima gucna mondia 
le Kh/abi-th Arden lavina con 
im chimico suo amico c- porfe/io 
na le fot mole di eit-mc diurne 
e notturne da affidale al coni 
ilici rio - è un inizio modesto, sul 
la base di un prestito di 300 00(1 
lue: è una fabbrica ani ma in 
casa, ma non tarderà molto a 
rivelarsi un'intui/.ionc eccezion.i 
le. Il predetto c'è e dà fiducia, 
il increato c'è ed è addirittura 
in via di sviluppo mmimagmahi- 
le- le masse femminili comincia 
no allora a uscire di casa e a 
entrate negli uffici e nelle fab¬ 
briche. sono un potenziale di con 
spinatrici da conquistare alla li¬ 
nea della bellezza moderna 

In mezzo secolo di lavoro, di 
« persuasione occulta » e anche 
palese, di aggiornamenti conti¬ 
nui. la Arden si ti asforma ria 
infermiera in grande industriale: 


140 saloni sparsi in tutto il mon¬ 
do. 40 fabbriche — quella di Mi¬ 
lano. mginudità, è stata visitata 
da lei quattro mesi fa — un 
capitale colossale, che piobahi) 
mente si rivelerà pan a quello 
della sua glande male. Elena 
lìubinsU-m, anch'i-ssa scampai sa 
quest'anno In più, due - clini¬ 
che della bellezza * in America, 
dove le miliatdai a* possono sog¬ 
giornare un giorno o un mere 
poi ringiovanire ili dieci anni o 
per fai e la cura del sonno, par 
dimagrile o per ingrassare, per 
fan- spmt o semplicemente per 
non fan* mente « Manie Chan¬ 
ci' ». m Arizona e nel Marne, 
sono ville con lago, piscina, con 
tennis, con cavalli e. naturalmen¬ 
te. con i famosi saloni per i 
« trattamenti » di bellezza 

Ma l'industria Arden era an¬ 
che dedicata — anzi m questo 
consisteva la sua fortuna — a 
tutte le donne, tanto è vero che 
l'ultima trovata era di vincere 
le preoccupazioni ih spesa e ogni 
timidezza femminile introducen¬ 
do addirittura nei grandi maga/ 
zim «lei centri ili consultazione 
e di vendita l.n « pinta rossa » 
è il simbolo degli istituti ili bel¬ 
lezza. il rosa è il colore dei pro¬ 
dotti ed è anche il colme d'oh* 
litigo per le > moquette ». le pa¬ 
lei i. le tappe/zeiie ilei saloni 
\idcn. le rese sono i fiori che 
li decorano Tutti uguali, in -\me 
non come m Africa e in Euro 
pa. tutti con un ritratto della 
fondati ice in ogni stanza. Eli¬ 
zabeth voleva essere presente, 
sempre. E i nisi-iva ad esserlo 
anche di persona, se la sua casa 
era in realtà l'aeiro: viaggiava 
infatti, di continuo, anche a que¬ 
sta tarda e imprecisabile età. 
In Irlanda aveva un castello e 
le sue- scuderie, perche- i cavalli 
erano il silo « hobby » e il modo 
di occupare il pino tempo li 
boro. 

Per il resto, tutta la sua ener¬ 
gia è «tata dedicata al lavoro, 
con l'industria saldamente ed 
esclusivamente in mano sua. 


Dopo 17 anni di matrimonio 


Lunedì a Latina 


si separeranno 


la Lodo e Skofit 


Gina Lollobrigida e Milko Sko 
fic si separano: firmeranno l’at¬ 
to di separazione consensuale Io¬ 
ni-iti pressano. 24 ottobre, da¬ 
vanti al presidente del tribuna¬ 
le civile ili Datino Questa mat¬ 
tina gli avvocati Emanuele Go¬ 
lino legale della Lofio c Antonio 
Baiare legale di Skofic. si sono 
incontrati con il magistrato che 
ratificherà la fine della vita in 
connine della celebre coppia, 
presentando nn ricorso congiuri 
to: in parole povere un atto con 
il quale Gina e Milko in < per 
fr-tto accordo » chiedono eli es¬ 
sere sciolti da aironi dei vincoli 
previsti dal matrimonio Si era 
no sposati 17 anni fa. d 15 gen 
nato 1949 rnn una cerimonia al 
Terminillo 

Che il matrimonio Ira Gina e 
Milko fosse fallito lo si era com 
preso da tempo Già nel giugno 
-corso, dorante una conferenza 
-tampa. era stato dato l’annuncio 
ufficiale Ora siamo alla ratifi 
ca: il giudice al quale la tallio 
e Skofic si sono rivolti tenterà 
lunedi la riconciliazione dei due. 
secondo quanto la legge gli im 
pone Sarà, come è facile in¬ 
tuire. un tentativo vano, perchè 
i due coniugi hanno ponderato a 
lungo questa decisione e si sono 
già accordati «u tutti i punti: dal¬ 
l'affidamento del bambino alle 
questioni finanziarie. 

Il figlio di Milko e Gina — 
Andrea Milko jr di nove anni 
— resterà affidato alla madre, 
ma il padre po*rà vederlo quan¬ 
do vorrà e inoltre, potrà tenerlo 
con «e per un intero me-e di 


ranlc le vacanze e«tne. Un se¬ 
gno della reciproca stima che 
ancora esiste fia la Lofio e Sko- 
fic è dato dal fatto che ciascuno 
dei due iMitrò condurre il bambi¬ 
no dove vorrà, anche afi’estero: 
una clausola questa che difficil¬ 
mente viene inserita negli accor¬ 
di di separazione Ma il segno 
più evidente defi'nrcnrdo che no- 
nonostante tutto regna fra i due 
coniugi è dato dalla scelta dei 
legali: Bavaro e Colino sono due 
professionisti clic hanno lo stu¬ 
dio in comune e che lavorano 
praticamente come soci. 

La Ullo e Skofic si «ono in¬ 
contrati molte volte nell'ufficio 
dei di.e avvocati in questi ulti¬ 
mi mesi, raggiungendo accordi 
molto precisi sempre in un cli¬ 
ma rii cordialità 

Resta il fatto che il matrimo¬ 
nio della crlcbre coppia è fini¬ 
to Da tempo, d'altronde, i due 
non erano stati più visti insie¬ 
me. Saranno ancora uno accan¬ 
to all'altra lunedi, a Latina. |ier 
l'ultima volta. L’udienza è fis¬ 
sata per le 11.30. davanti al dot¬ 
tor Velletri Poiché fra i due 
coniugi ormai tutto è stato de¬ 
ciso. si può prevedere che la 
seduta davanti al magistrato non 
durerà a lungo: il giudice leg¬ 
gerà a Mitko e Gina i punti del¬ 
l'accordo raggiunto e poi invi¬ 
terà i due a firmare l'atto di 
separazione Sutraffidamento del 
bambino si è detto. Restano da 
esaminare le questioni finanzia¬ 
rie: lo stato di separazione di 
fatto ha ormai portato da tempo 
la Lofio e Skofic a dividere i 
rispettivi beni 


Conferenza scientifica a Karkov 


Ora siamo sicuri: la Luna 


è solida quanto la Terra 


MOSCA. 18. , 

ET in corso nella città ucraina i 
di Karkov una conferenza scierv 
tifica dedicata allo studio dei I 
pianeti. Particolare attenzione è 
stata dedicata finora alle ri¬ 
cerche sulla Luna che è il corpo 
celeste di più immediato interes¬ 
se pratico. 

Il prof. Lebedinskt ha affer¬ 
mato che non vi sono più dubbi 
sul fatto che la superfice tu 
rvare sia compatta e solida a 
sufficienza. ET stata la sonda so¬ 
vietica « Luna-9 » a fornire im¬ 
magini e informazioni tati da to¬ 
gliere ogni dubbio e convalida¬ 


re le teorie di Ntkolat Baraba 
sciov sulla microstnittura del sa¬ 
tellite terrestre. Lebedmski ha 
anche forn.to dettagli sull'allu¬ 
naggio della sonda: essa si posò 
dolcemente sul declivio di un 
piccolo cratere inscritto in un 
cratere più ampio. Le irnmegi 
ni panoramiche si riferivano prò 
prio all'orizzonte segnato dal cra¬ 
tere maggiore. L'attenzione degli 
scienziati fu attratta, esaminan¬ 
do le foto di « Luna-9 », dalla col- 
locazione dei sassi che sembra¬ 
vano collocati su piedistalli: si 
suppone che ciò sia dovuto ad 
un vento di corpuscoli scaturiti 


dal sole. 

Circa l'origine dei crateri la¬ 
nari. il prof. Slheinberg ha so¬ 
stenuto che essi sono di origine 
vulcanica, contrariamente all'opi¬ 
nione di scienziati americani che 
pensano ai crateri come a scuo¬ 
timenti di terreno provocati dal¬ 
la caduta di meteoriti. Sulla su- 
perfice lunare esistono forma¬ 
zioni vulcaniche situate in modo 
caratteristico lungo fenditure, e- 
sanamente come è riscontrabila 
nelle zone vulcaniche della Ter¬ 
ra ed in particolare nella Kai 
chatca, in Islanda e in 
sia. 
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Una delegazione di rappresentanti dei quartieri al Consiglio comunale 

SETTEMILA FIRME IN CAMPIDOGLIO: 


Anagrafe: certificati 
con ritardi pazzeschi 


«Perchè 

firmiamo 


» 


Datanti alla scuota « Ciro 
Menotti * ih ria Gordiani, 
ieri mattina, così conio in 
altri giorni, centinaia di 
madri in attesa dell'uscita 
dei propri finii, hanno fir¬ 
mato le due indizioni (al Co 
mime e al Parlamento) per 
chiedere che renna esteta 
anche alla media la gratuità. 
Lo .stesso è arrenato da 
fanti a decine di altre .seno 
le: una firma, senno della 
cresciuta coscienza dei di 
ritti che la Costituzione san 
Cisco iter tutti i cittadini. 
Perchè firmate (mesta peti 
zinne'.' ahhiamo chiedo 
Queste le risposte. 


I 

«libri di testo gratuiti E ora siamo arrivati 
agli alunni delle medie> a 4$ giorni di attesa! 


Mora Bruni 





Pei comprare i libri al figlio, 
Vittorio, che frequenta que.st'un 
no la prima media ha spe -,0 
34.500 lire, t Le .ictiole le haii 
no fatte obbligutor e. ma aule non 
ce ne sono, i libri si pagano, 
mio figlio Claudio, elle fa lo ele¬ 
mentari i libri (che giudi de¬ 
vono dare gratis) noti li ha an¬ 
cora avuti. Ecco perchè la fir¬ 
mo questa petizione. Là. in Co 
ninne e in Parlamento, ci devo¬ 
no proprio sentile ». 


G. V. 


La delegazione dei rappresentanti delle borgate in cui sono stale raccolte le 7000 firme 
gratuità dei libri di testo 


Metrò: conclusa la discussione generale 

Anche un de chiede 
garanzie al governo 


per la 


j Io mi sono sempre battuta 
per avere una scuola qui. Ora 
che i'abbiamo avuta, vogliamo 
che anche i litui siano gratis. 
Non solo quelli delle elementari, 
ma anche quelli delle medie. Io 
ho due figli e due pacchi di 
libri completamente diversi. Co 
me |>o«*iumo fare a pagarli 
tutti? ». 


Albina Damiani 



Ila .lue figli, l'no fa la prima 
media, l'altro la quinta elemen¬ 
tare. « L'anno venturo com do¬ 
vrò comprare 1 libri per tutti 
e due. Quanto ho pagato? Nulla 
per ora perchè i libri non li 
(russiamo comprare. Non abbia¬ 
mo soldi ». 


Ilde Ferrante 

«Ilo tre figli. Due vanno a 
e uno alla scuola dei irretì. K 
sono 3.» mila lire a! me->e. Cer¬ 
to che c’è un jrercliè: alla seno 
la pubblica mi hanno detto 
che non c’è iro.-to e m una 
istruzione a imo tìglio gliela 
devo fare, a scuola ci deve 
andare: è un nostro (bruto, 
come un nostio dritto e che 
Studino grati'. Ecco irei che 
ho firmato queda iK'tiz.one ». 


Assunta latrate 



Ila due figli: uno m q.i.nta e.e- 
mentare e ur.o :n pr.ma media. 
I soldi da spendere per il se 
condo sono mo’.:;s>.m:. troppi per 
un bilancio familiare *.ome il 
suo. « E questo non •* : itto. L'un¬ 
no venturo dova comprarli per 
tutti o due; svio <olo che la 
petizione la Lucano m i 

podi d'itala. Se tutti vogiono 
una co'a l'ottengono, no? ». 


Piera Biasetti 


/.4fc 


suo. fisi, sono tre. due fre 
ntano le dementar, l^eandra 
la prima media. « I libri non 
io ancora comprati: sono tanti 
■ostano troppo. Quando ci sa¬ 
no i so’.di li compreremo. La 
ola deve essere gratula per 
,i. E' quedo che ch.cdo con 
mia firma ». 


Si è conclusa ieri sera in 
Campidoglio la discussione go 
iterale sulla metropolitana. Nel¬ 
la seduta di martedì prossimo 
gli assessori Pala e Almi svol 
genuino le repliche e quindi, 
dopo le dichiarazioni di voto, 
si passera alla votazione degli 
ordini del giorno. Una prima 
tosa può già dirsi: l'iniziativa 
del grupiMi comunista che ha 
voluto il dibattito e lo ha im 
(instato legandolo direttamente 
al problema generale del traf 
Ileo, sta già dando alcuni risul¬ 
tati. nel senso elle la DC e la 
(■imita, che inizialmente ave 
vano affrontato la questione 
all'Insegna del più sterile otti 
olismo, messe alle corde, stati 
no facendo su certi aspetti una 
prima parziale marcia indie¬ 
tro. Ieri sera il de Principe, in¬ 
tervenuto nel dibattito, pur di¬ 
fendendo la Giunta che avreb 
he fatto, nel passato, tutto il 
possibile per accelerare i la 
vori. non ha |*otutn fare a me 
no di chiedere al Governo pre 
rise garanzie sia ili ordine alle 
oliere in corso sulla Tuscolana. 
per le quali ha chiesto che sìa 
lissato un termine preciso, sia 
per la realizzazione del seco» 
do tronco. 

Principe ha affermato che il 
centro sinistra « mente ha da 
mutuare dai comunisti ». ma ha 
fatto proprie alcune esigenze 
(Miste dal PCI sul problema dei 
trasporti ( potenziamento del 
mezzo pubblico). Principe ha 
cercato poi di valorizzare il 
piano quinquennale del gover¬ 
no. dimenticando di rilevare 
i però l'esiguità degli stanzia 
! menti da esso previsti (150 mi 
I bardi clic dov rehhero servire 
|M‘r le metropolitane ili 1 o 5 
grosse città, fra le quali Ho- 
1 ma. e |kt l'asse attrezzato), 
j II socialista Pallottmi. che ha 
parlato dopo Principe, ha rile 
vato che * /loco servono tutti i 
lavori di facilitazione del traf 
fico veicolare, perche con que¬ 
sto sistema aprii inporgo viene 
solo spostato ». Pallottini. tut¬ 
tavia. ha difeso quelle inizia¬ 
tive della Giunta, come I’« on 
da verde » che contraddicono 
proprio ai principi da lui enun 
ciati per sollecitare l'attuazio 
ne del « metrò * 

Prima dell'inizio dei lavori 
consiliari, vi è stata un'anì 
mata riunione del gruppo de. 
nel corso della quale è stato 
sollevato il problema del co 
stante assenteismo dei consi 
glieri democristiani alle riunii» 
ni del Consiglio comunale, as 
scntrismo che fra Ialini ha 
provocato la nullità della se 
duta di venerili scorso. Il sin 
dam e il capogruppo della IX'. 
Darida. sono stati oggetto di 
vivaci critiche. 


L'attivo 
delle donne 
comuniste 1 

I Do man, alle ore 16 30 alla | 
< Villetta * della Garbateli.! 
|(via Passino. 16) si riunirà I 
1 l'attivo delle donne corno • 
I niste romane. i 

I La relazione sul tema: | 
, « (.'impegno del Partito e il 
I molo delle comuniste nella I 
1 lotta per la pace, la demo- * 
| crazia. lo sviluppo civile c i 
I sociale del paese » sarà svol | 
I ta dalla compagna Mirella 
I D’Arcangeli. Presiederà Ren- I 
zo Trivelli, segretario della * 


Lettera al sindaco dell'assessore Pala 

«Emergenza» per il 
controllo dei traffico 
davanti alle scuole 

Chiesto il soccorso di carabinieri e 
agenti di P. S. - Pochi i vigili urbani 


Mandare ì carabinieri e la po 
lizia dinnanzi alle scuole per sor¬ 
vegliare il traffico e pioteggere 
l'incolumità degli studenti : au¬ 
mentare il conni dei vigili urba¬ 
ni ricorrendo a -r metodi d'emer 
gonza »: questo il contenuto di 
un;» lunga lettera indirizzata dal¬ 
l'assessore al t radico Pala al 
sindaco Petrucci. con 'a quale 
lilialmente un gravissimo profili* 
ma — che ogni giorno nngo-ci.i 
migliaia di famiglie romane — 
viene imitato ni giunta <K c e da 
i ilevare, subito, l'inconsueta for 
mula di questa richiesta: qua-o 
che l'asses'ore ed il sindaco po 
tessero comunicare 'oltanto via 
ixi't.i e il problema delia sorve 
ghan/.i della viabilità non do 
vessi* già essere, co! (.io* di 
questi giorni, al'.'atten/ione de. 
l'ummini'trazione comunale» 

La lettera di l’ala, de! resto, 
non fa .litio die rivelale a! sin 
davo Potnicu verità a tutti no’e 
e spesso pubblicate su tutta 1 1 
stampa cittadina: vi si sp ega 
inflitti che sulle li. muta del 
cori» dei Vigili Urbani soltanto 
1090 sono addetti alia viabil.tà. 
e. a cati'U di turni, i r.|*>'i set¬ 
timanali. le malattie ed altro il 
immoto reale in effettivo servi¬ 
zio durante ogni ora della glorila 
ta è di appena 300 unità. lVtruc 
ci viene ancora informato che 
Roma ha due milioni e mezzo di 
abitanti, ed una superficie di 
150.000 ettari e che quindi i vi 
gih sono pochi specie (>or la «ne¬ 
cessità di assicurare un serrato 
controllo in prossimità degli edi¬ 
fici scolastici onde proteggere la 
incolumità degli scolari, all'en 
trata ed all'uscita delle lezioni ». 
Sulla base di queste considera 
zaoni l'as'cssore al Traffico 
avanza due proposte che. mal 
grado tutto, non possono non tro 
varci d'accordo: aumentare :1 


coti» dei vigili urbani « ricorren¬ 
do a metodi di emergenza » e, 
frattanto, « rivolgere formale 
istanza ai competenti organi per¬ 
chè sia possibile ottenere la col¬ 
laborazione più larga delle forze 
di polizia e carabinieri ». 

Bisogna vedere, ora che anche 
la Giunta s’è accorta del proble¬ 
ma. quali reali misure saranno 
adottate e quali passi compiuti. 
Più che la privata corrisponden¬ 
za tra membri di uno stesso or¬ 
ganismo amministrativo, alla cit¬ 
tà interessano i fatti. 


Dormono ancora 
all'aperto 
i sinistrati 
della Batteria 

Dormono .iir.i|H*rto le cinque 
fumigi.e limaste lunedi mattina 
-enza casa alla Batteria Nomen 
tana per il crollo improvviso del 
tetto 11 Comune non ha ancora 
preso alcun provvedimento. Si 
tratta dolo famiglie di Mario 
Ixtccesi (tre persone). Angelo 
\ngeloni (-1). Francesco Ix-one 
<51. Terc=.» Mimni <2> e Armelin 
Rita <2>. le quali si sono accam¬ 
pate con teloni e coperte su uno 
spiazzo vicino alla casa crollata. 

Ieri sera i cap: famiglia si 
sono recati in Comune, dove 
hanno avuto un incontro con i 
consiglieri comunali Tozzetti 
'PCI). Maffìoletti 'PSIt e C ni 
'1)0. : quali har.iv» po. invitato 
1 ‘ \mm nitrazione coni male ad 
•nTrven.rc. 


Una petizione di analo¬ 
go tenore sarà presenta¬ 
ta presto al Parlamento 


I " Chiediamo almeno che il 
Consiglio Comunale possa in 
I tervenire presso il (inverno 
i perchè provveda a una legge 
per la gratuità dei libri di ie 
sto ». Per ora sono in settemi 
la a chiederlo; lo hanno fatto 
con una petizione al Comune 
che una nutrita delegazione ha 
consegnato aH'asse.ssore Rosa 
tu in rappresentanza del sin 
duco. 

A Tor de’ Schiavi. Appio La¬ 
tino. borgata Alessandrina. Ro- 
inanina. Prima Porta, Tor An¬ 
gela. Valle Mungami, borgata 
Nomcntana. Borghesiana, San 
t'Agnese. borgata Fidene, La 
baro. Pietralata, in molti quar¬ 
tieri. nei rioni della città, da 
vanti alle scuole centinaia di 
donne, per cinque giorni, han¬ 
no chiesto a migliaia di genito 
ri una firma per rivendicare 
che la scuola oggi obbligatoria, 
diventi realmente gratuita. 
Hanno firmato tutti la petizione 
al Comune e quella, che sarà 
presentata in seguito, al Par¬ 
lamento. 

Poi. ieri sera, rappresentanti 
delle borgate in cui sono state 
raccolte le firme, hanno por 
lato in Comune la petizione. 
Accompagnata dal consigliere 
comunale Aldo Tozzetti. la de¬ 
legazione è stata ricevuta, ol¬ 
tre che dall’assessore, dai con 
sigi ieri Gioggi del PCI. Maf 
(inietti del PSIUP. Bertucci 
della DC e Monaco del PLI. La 
petizione è stata illustrata dal¬ 
la signora Parola, della segre 
(cria del Consiglio di zona di 
Prenestino C’entocelle. che ha 
lanciato unitariamente* l’inizia¬ 
tiva popolare- « E' uno dei 
problemi più importanti — ha 
detto — e chiediamo al Comune 
che ne discuta e che interven¬ 
ga presso il Governo Davan¬ 
ti alla delegazione e ai consi¬ 
glieri l’assessore ha preso im¬ 
pegno che la cosa sarà discus¬ 
sa in Consiglio. 

« Riteniamo ingiusto — dice 
la petizione — clic* una scuola 
media d'obbligo non offra ai 
ragazzi i libri gratuitamente » 
ponendo cosi il dito sulla pia¬ 
ga principale della scuola. 

Vent’anni dopo la sua for 
mulaz.ione il precetto costituzio¬ 
nale che assicura l'assoluta 
gratuità della scuola media, 
viene cosi evaso attraverso 
l'alto costo dei libri di testo. 
Quella dell'obbligatorietà è sta¬ 
ta una grossa conquista demo 
erotica arrisa ad un lunga bat¬ 
taglia del mondo della scuola 
contro una precisa volontà po 
litica: quella stessa volontà 
(Militica che oggi impedisce 
che tutto l'arco dcll'obbligo sia 
gratuito, e che. improvvisa¬ 
mente. ha fatto sì che non ve¬ 
nissero pili distribuite le bor¬ 
se di studio e che. certo non 
casualmente, ha ripiegato sul¬ 
la tradizionale concezione pa 
ternalistica e pietistica dell'as¬ 
sistenza come elemosina. Die 
cimila lire è l'importo degli 
scarsissimi hunni-libro che il 
Patronato dovrebbe (ancora 
non lo fa. a venti giorni dal¬ 
l'inizio delle scuole) distribui¬ 
re ai pili bisognosi: ima cifra 
che rappresenta meno di un 
terzo del costo totale dei libri, 
ad esempio, per la prima 
media 

I.a coscienza dei propri dirit 
ti è alla base dell'iniziativa p° 
polare clic cosi grande succes¬ 
so ha avuto. Pur di mandare il 
figlio a scuola nelle condizioni 
meno disastrose possibili per 
la famiglia, una delle madri 
che ieri abbiamo avvicinato 
spende 35 mila lire al mese e 
lo manda « dai preti ». E’ in¬ 
concepibile. 

Ma è altrettanto inconcrpibi 
le che la stessa cifra debba es- 
i «ero spe«a per assicurare ai 
j propri figli uno dei diritti pnn 
i ripulì nella vita di un indivi 
i duo: quello dcll'istnizionc. 


« Circuito chiuso » all'Università 


Trasmesso in TV a colori 
un intervento chirurgico 


l-a televisione a colon ha fat 
to ieri il suo ingresso, per la pn 
ma volta in Italia, in m ania 
universitaria per una tra«m;s«:o 
ne in circa to chiuso d’estremo 
interesse. Gli student. hanno p° 
tuto infatti assistere a un dea 
calo intervento chirurgico c»e 
guito nella clinica di Patologia 
Chmirgca, d.retta dal professor 
Paride Stefanini la> immagini 
sono state trasmesse su uno 
schermo di tre metri per due e 
mezzo, e sono risultate partico 
larmente nitide. 

I tecnici hanno lavorato un'in¬ 
tera settimana per predisporre 


I Federazione. I cra s«“™na perpredisporre 

j I I le apparecchiature di nnresa in 

— — —- — —— — J sala operatoria « i complessi ap¬ 


parecchi riceventi e dì ntrasinis | 
sione su schermo nell’aula ma¬ 
gna dciristituto. Alle nove pre¬ 
cise ha avuto mino l'intervento 
— una complicata operazione sul 
fegato — eseguito dal professor 
Feg:z con la coìiaborazione dei 
professor Mazzoni, e che si è 
concluso ne! migliore dei modi. 

Esperimenti simili a quello di 
ieri erano già stati fatti, anche 
a Roma, ma esclusivamente con 
televis.one in bianco e nero. E' 
chiaro che da un punto di vista 
didattico, è molto più utile, so¬ 
prattutto in campo chirurgico, 
l'uso del colore. L'espenmento 
i verrà ripetuto quanto prima pres- 
I so altre cliniche universitarie. 


E' nata 
Elena Barberi 

U compagno Andrea Barberi, 
redattore della cronaca gudizia 
ria de! nostro giornale, è diven¬ 
tato padre per la seconda volta. 
La signora Ines ha dato .eri alia 
luce lava bella bambina, che si 
chiamerà Elena. venuta a tener 
compagnia al fratellino Adalber¬ 
to Al caro Andrea e a Ines le 
nostre più affettuose congratu¬ 
lazioni, e un caldo benvenuto 
alla piccola Elena. 
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20 giorni per 

un certificato! 
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tolto s«r 


Ecco, nelle due foto, lo specchio di quanto sta accadendo all'Anagrafe. Solo 
quindici giorni fa, occorrevano 20 giorni di attesa per avere un certificato (la foto 
in basso riporta un nostro titolo); ora il caos è aumentato al punto che è neces¬ 
sario aspettare fino al 7 dicembre (foto grande). Fra qualche giorno saremo pre¬ 
gati di attendere fino al 1967? 




l*m di un iiicm* <* mezzo pei avere in» 
(eitilicato (hill'Anngiafe! Il cau». negli uflu i 
di via del Teatro (li Marcello. Ita davveto 
raggiunto vette inai toccate. Una decina di 
giorni fa, per avere un certificato di stato 
civile (nascita, mutiiinoimi. molte), eia no 
l essano attendere venti gnu in Ma la situa 
/ione è peggiorata, anzi precipitata, di giorno 
m giorno Andando avanti di questo passo, 
va a finire vite i certificati imagi allei dov rati 
no essere oi(limiti anno per anno 
11 disservizio è ima conseguenza del taglio 
degli straordinari degli impiegati, anche se 
l’Amministrazione comunale, nei giorni scoisi. 
ha rivisto parzialmente le sue dei wimi ed ha 
elevato il minicio delle on* straordinarie da 
21 a -IH mensili (ma si e sempre lontani dalle 
rii ore mensili»: nel frattempo, pero, il lavoro 
arietiato si è talmente accumulato elle la già 
vecchia e airetrata organizzazione non ne-re 
più a rimettersi in movimento. 

II Comune, che Ila Oleato il pastiicm. linoni 
• i è dimostrato incapaci* di fi onteguiaie la 
sitiia/mnc. Decori onooia misuie di emei geo 
za: ma non basta. Gli uffici di via del Te.it io 
M;ucello sono insufficienti e <al di la ilei 
ptohlema deH'cfficienza bum iallea» occmre 
v edei e quello del decenti amento della * mite 
clima » comunale. 


Operata nei giorni del celebre esperimento con lo scimpanzè 

È morta (per embolia cerebrale) 
la ragazza col rene trapiantato 


Era ricoverata da più di un anno nella clinica 
di Patologia Chirurgica del Policlinico — L’or* 
gano era stato prelevato da un morto 


«Radiato» 
l'ex presidente 
deirAero-club 


Il rommiss.irio «traordina -1 
no dell'Acro Club di Roma. | 
ceneraio Aldo Buzzanea. ha 
radiato d.d sodalizio. =u pa-1 
rere delia Commissione con-1 
subiva e dei probiviri, l'av- ■ 
v orato Bruno De Julio. già | 
prendente dei!’Aero Club Cn 
cornami u’o preci'.» che di 
provvedimento e motivato! 
« dalla eirra-ianza che l’av > 
vocato De .Tulio ha manentol 
in piu otcaonoi ai doveri «o 
< sali, (on l aggrav an'e che ta I 
li mancanze sono «tote coni I 
piote ne! periodo in r;u era. 
pre".dtnu* tiell* Aero Club dii 
Roma e direttore della «cuo 
la di pilotaggio, e perché hai 
compiuto gravi atti d indisci-1 
phr.a danneggiando gb inte-. 
ressi, il buon nome e il pre I 
stigio deir Aero Club ». * 

Il comunicato conclude an-1 
nunciar.do che d Commissa-1 
rio straordinario <i riserva di 
acme in «edp gmdiziana nei I 
confronti di Bruno De Julio • 
Quest'ultimo, coire si ricorde j 
rà. prec ipitò alcuni mesi fa | 
con un velivolo del club, ca¬ 
muffato da « caccia » au«tria | 
co. mentre partecipava alle» 
riprese di un film i 

Il velivolo usci distrutto, 
dall'incidente. mentre De | 
.Tulio restò lievemente ferito 
Fu l'occasione, comunque, per I 
scoprire che il presidente del | 
I'.Aero Club partecipava a una 
attività commerciale con un I 
velivolo di proprietà del so-* 
^dalizio. j 


K morta imprm v isatnt nte 
nella clinica di Patologia Chi 
rurgica del Pohclmieo. diretta 
dal prof. Stefanini, la giovane 
pugliese che da più di sei me 
si viveva con il rene di un 
morto. Filomena I-o Russo, di 
17 anni, da Bari, non aveva 
in questi ultimi tempi preoc¬ 
cupalo in modo particolare i 
medici: le sue condizioni di 
'abile, nelle settimane succcs 
sive all'intervento (avvenuto 
negli ultimi giorni di aprile) 
erano stazionarie. iAJnedi. la 
tragica fine causata da cmbo 
ha cerebrale. 

!-a sorte di Filomena fu se 
■ gioia nel mese di maggio con 
j vivo interesso dall'opmione 
I pubblic a insieme a quella d< I 
giovane ragazzo «ardo, Anto 
r.io Farina. Questi nei primi 
di maggio fu il protagonista 
di un grande fatto scientifico 
il trapianto del rene di uno 
scimpanzè. Il giovane sardo 
mori dopo un m< mentre 
le condizioni di Filomena apri 
vano molte più speranze al 
léquipe di medici che la se 
giova, anche per il carattere 
meno eccezionale dell interven 
to; precedentemente infatti una 
«imiic operazione era stata 
portata a termine dal prof. 
Valdoni. della Clinica Medica. 
Milla signora Francesca Tar 
doni. 

D’altra parte come per gli 
altri due malati, anche per 
Filomena 1^» Russo, l’interven¬ 
to esprimeva ('ultimo tentati 
vor la ragazza ricoverata da 
più di un anno nella clinica 
del prof. Stefanini si trovava 
in uno stato avanzato di nefri¬ 
te: a nulla erano valse le va¬ 
rie applicazioni del rene ar 
tificiale. Per questo fu deciso 
il trapianto. 


A Primavalle 

Protesta la folla per 
la chiusura di una bisca 

L'irruzione della polizia in un locale nel qu danna trentina d. 
jiersone tentavano la fortuna a zecchinetta, ha provocato vivaci 
reazioni da pane dei g.ocatori e aneho della piccola folla di curiosi 
che s: era radunata fuori de! locale. E' accaduto l'altra sera in un 
circolo » ricreativo * di via S Ie.no Papa, a Primavalle. ge-ùito da 
Giovanni Piceno Mentre venivano accompagnati fuori i g.oca'.ori. 
un centinaio d: persone ha cominciato a - sfottere > i polir.otti, che 
per farsi largo vcr-o e pantere hanno dovuto faticare parereh : o 
I g.ocatori -uno «ta** contraevenzionati e una quindicina tra quelli 
che pro‘e«tav aro. fermati e r:!a«c‘«iti p.ù tardi. 

Due tedeschi fermati a Casfelporziano 

I)ic rattaz-z. tc loschi «uno -tati ferma*.: (ut- n'-e un terzo è ru 
'« *<> a f igeire» dalla Guarda d, Fnan/a: «, agg rav.tno <(on a*'.a 
-o-n* !*,) » .ntorno al casotto eMivo del P:e'iden'c della Repuhb'. ca. 
aH'interno della tenu'a pre-idenziale Spro. v .'t: d: dfK.un*-n‘i hanno 
d.(.murato d, ciii.imur', («orge Peter Schede d. 22 atti, e Otto 
diarie» Euhlm d. 21 ann,. la* indagini vengotu» 'Volte duliTspetto 
rato (Ienc-ra!e d; P.Sfl presso la Presidenza delia Repqhbl.cu. Pro 
habilmcmte «aranr.o rimpatriati ccvr.e < caiiellon: ». 

Franco Franchi denunciato per lesioni 

Franco Franchi, il popolare comico partner di Ciccio Ingra«s a> 
è 'tato denunciato per aver malmenato. (ier una questione di «or- 
pa--o. Francesco De Donno. 1-a Lte avvenne nell'aprile scorno in 
viale Regina Margherita. aLanaolo con via Bermuda. AI termine 
delle indagini i carabinen hanno denunciato Francesco Pennato, 
questo il vero nome dell'attore, per lenoni personal: volontarie. 

Per due ore agonizzo sulla soglia di casa 

Un anziano uomo, svenuto davanti alla porta della sua ab ta- 
zinne, è rimasto due ore in terra, agonizzante, senza che nessuno lo 
soccorresse. E' accaduto l'altra sera a Ostia Antica: la vittima si 
chiamava Luigi Nequio. aveva 64 anni e abitava in via dei Roma¬ 
gnoli 221. Rincarato alle 20. come al solito, è caduto sul p anero’tolo 
d: casa: alle 22 suo figlio lo ha trovato cosi e l’ha accompagnato in 
ospedale, dove l'uomo è morto. 

Pensionato trovato annegato a Messina 

Un pensionato di 73 anni. Pietro Grasso, abitante in viale App.o 
Claudio 240. è stato trovato ieri pomeriggio privo di vita sulla »piaf- 
già di Mesiina. L'tiomo era partito due giorni fa dalla capitale per 
andare a trovare dei parenti in Sicilia. I carabinieri pensano chr 
■ia caduto dal traghetto durante ia traversata dello stretto. 
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In un campo di via Aurelio 


, Ir » 

• / > 

Anziano manovale folgorato 
da una scarica elettrica 


Un aii/.iiino manovale è rima- 
ito folgorato, ieri sera, in cir¬ 
costanze del tutto insolite, in un 
terreno dove viene scaricato 
materiale edile di risulta. Ha 
toccato lo sportello di un ca¬ 
mion rimasto per qualche mi 
nuto con il cassone alzato, a 
pochi centimetri dai fili dell’al¬ 
ta tensione: con quel semplice 
gesto ha fatto scaricare istan 
tanca mente a terra l'elettricità 
statica che si era accumulata 
sull'automezzo. K' stato scara 
ventato a terra dalla fiammata, 
che ha bruciato anche la ruota 
anteriore sinistra del camion, 
lai hanno trasportato all'ospe 
dale più vicino, ma è spirato 
lungo il tragitto. 

Giacomo Giacinti, la vittima 
dell'inconsueto infortunio sul 
lavoro, aveva fi-'l anni e abita¬ 
va al Trullo, in via Cecina. La¬ 
vorava in via Amelia OH), in 
un prato di proprietà del se 
minario Claretianum dei car¬ 
melitani, affittato all’impresa 
Ferranti, che vi scaricava ri 
fiuti edilizi. Il compito del ma¬ 
novale era semplice: doveva 
consegnare agli autisti che on 
travano con i loro mezzi, uno 
scontrino per ogni viaggio che 
facevano, in modo che si po¬ 
tesse sapere quanto avevano 
lavorato. 

Ieri alle 17,30 ha varcato i 
cancelli dello scarico il camion 
condotto da Aldo Filippozzi, 
abitante in via Ugo Balzi -12. 
* Quando ho alzato il cassone 
ribaltabile — ha raccontato poi 
i carabinieri — mi sono accor¬ 


to che sfiorava i fili dell’alta 
tensione. L'ho detto al Giacinti, 
ma lui mi ha assicurato che 
c’era sempre almeno mezzo 
metro di distanza. Comunque 
non sono sceso dalla cabina. 
Finito lo scarico ho riabbassato 


il cassone, e non è successo 
nulla ». 

La breve distanza tra i fili 
e il cassone metallico aveva 
permesso però che la corrente 
elettrica si accumulasse per 
induzione, su tutta la superfi- 


» Efficienza » capitolina 

Tre anni per 
un progetto 


Il nta-do è davve:o una di¬ 
mensione nataale della (lumia 
capitolina NesMina altra concio 
'ione può tarsi dalla parados 
-.ale Vicenda degli alloggi coei'ii 
ti ddlI'KT al Trullo e ancora 
p:u\i de. M-rviz. la cui leali/- 
/azione -pettate a* Comune. La 
questione e -tata sollevala ieri 
-era.in Campidoglio con un’in'.er 
pollala pie-enlatd dai compagni 
Giuliana fi oggi. Camello. Della 
Seta e Toz/eiti. * l -muori in¬ 
terpellanti — ha detto rispon¬ 
dendo l’assessore ai LI. FF. si¬ 
gnora Mini — sono pregati di 
tenere presenti le lunghe nei s- 
sihtdini che in sede di oppro 
razione ha subito il propello co 
ninnale *. 

Le vicissitudini cono que-te: 
inoltrato all’approv a/ume degli 
organi -uoerion nel giugno del 


1962 .1 piogetto è stato del he 
rato -oio nel ’G.i: tie anni per 
deciderà 1 la co-troz.one d. altane 
-Uade e l'allacciamen’o delle fo 
gnatico, per tin'ope-a cioè nten 
te affo'to i iiipeiin.it .c a Ma — ha 
-o-tenuto la -igno a Muu - non 
può chiede!e la contempora¬ 
neità dei lavori fra ICO e Co¬ 
mune. «inedie -e il fine è i! me¬ 
de- ino « dare un olloiigm ai sen¬ 
za tetto i. Cosa si po.--a chie¬ 
dere allora al Comune, speran¬ 
do che venga ;eali/.zato — lo ha 
■ ilevato la compagna (ìioggi — 
davvero non si .-a. Comunque re 
-•a il fatto che l'alloggio ai sen¬ 
za tetto non è -tato anco:a dato. 
K c'è anche il rischio che la 
-te--a vicenda si ri|xua per gli 
alloggi co-finti d.tlHCF a Pn 
mav alle 


ce del camion. La corrente 
« statica » non poteva scaricar¬ 
si attraverso le gomme al suo 
lo. e l’autista, da parte sua, 
era perfettamente isolato dal 
sedile. K' bastato però che il 
Giacinti toccasse la maniglia 
dello sportello, per consegnare 
lo scontrino all'autista, perchè 
l’elettricità si scaricasse a ter¬ 
ra attraverso il suo corpo, che 
ha fatto da t ponte ». 

C'è stato come uno scoppio, 
una fiammata clic 1 ha bruciato 
anche il pneumatico. Giacomo 
Giacinti è stramazzato a ter¬ 
ra, folgorato. L'autista del ca¬ 
mion lo ha soccorso, ha chia 
maio i religiosi del v icino semi 
narici. Il fulminato è stato tra¬ 
sportato alla clinica San Cal¬ 
lo. poco lontana, ma i medici 
non hanno jxituto far nulla per 
,-alv ai lo. 

Sul posto sono accorsi i ca 
rahinieri: e c’è voluto pam 1 
ehio tempo per capite co-a era 
succes-o. Il Filippo//! assicura 
va che il ca-sone era stato ah 
has-ato. e nessuno i iusciva a 
capire come 1 avesse fatto a pas 
-are ugualmente' la corrente. 
Poi qualcuno si è ricordato del 
fenomeno d'indti/ione. ed è sfa¬ 
to chiarito tutto Resta da sta 
bilire se vi sono responsabilità 
su quello che è accaduto, se lo 
scarico iu quel punto, proprio 
sotto i fili dell'alta tensione, 
offrisse sufficienti garanzie di 
sicure/za per chi vi lavorava. 
A questo proposito è stata aper 
ta un’inchiesta da parte dell'I 
-peltoratn del Lavoro. 


Il 


giorno 

Oggi mercoledì 19 ot¬ 
tobre (292-73). Onomasti¬ 
co: Aquilino. Il soie sor¬ 
ge alle 6,45 e tramonta a 
alle 17,30. Primo quarto I 
di luna il 21. v 


Cifre delia città 

Ieri sono nati 64 maschi e Gl 
femmine. Sono morti 25 maschi 
e 19 femmine, dei quali G mi¬ 
nori di sette anni. la? temperatu¬ 
re: minima 15. massima 19. Per 
oggi i meteorologi prevedono nu¬ 
volosità irregolare con tendenza 
al miglioramento. Temperatura 
in diminuzione. 

British Council 

Venerdì, alle IH. avrà luogo 
al Hri-tol Council (via Quattro 
Fontane, 20) la prima conferenza 
della stagione. Valor.o Gaunt par¬ 
lerà sul tema « The Bayeu Ta- 
pe-try » 1 L’arazzo di Bayeux). 
L'mgre-so è libeio 

Genetica sovietica 

Oggi, alle IH, nell'aula deH'l-t:- 
tuto di Genetica (ieH'L'tmersità. 
il profes-or Gm-eppe Montalenti. 
d.rettore dcH'Isututo, parlerà su 
c La situazione della genetica nel- 
n.'nione Sovietca». 


Imposte 


piccola 

cronaca 


Traffico 

Da ieri su tutto il lato destio 
di Via Paganini, nel tratto e di¬ 
rezione da via Guido d'A rezzo 
a via Vincenzo Belimi, è istituita 
la sottoindicaia di-ciplina della 
circolazione veicolare: 

— senso unico di marcia in di¬ 
rezione di via Vincenzo Bellini; 

— obbligo di t dare preceden¬ 
za » allo sbocco sulla stessa via 
Vincenzo Bellini. 


Fino al giolito t nov emine, 
dalle me 9 alle ore 13 dei 
giorni feriali, e dalle oie 9 j 
alle 12 dei giorni festivi, -arali [ 
no depositati nei locali della 111 J 
i ipai ti/ione. in via del Tea"t> 
Maicello 50, gli elenchi di va 
nazioni da apportate a; ruoli 
delle imposte di famiglia, di li¬ 
cenza. eec. 

Lutto 

La .-ignora Annunziata Amadei 
Lucatello. madre del collega Fu 
: ivo Lucatello. presidente del Con 
-i gl io interregionale dell'Ordine 
dei giornah-t'. -i e spenta nelle 
prone ore d. ier. a Faenze. Al 
collega Lucatello e ai suoi fami- 
li.fi giungano le più -entite con 
doglianze dei glorila!.-:, de' 

I l 'nnà 


il partito 


MAESTRI COMUNISTI — Ve¬ 
nerdì 21 alle ore 18, riunione in 
Federazione del maestri comu¬ 
nisti. 

SEGRETARI AZIENDALI — 
Lunedì 24 alle ore 17, riunione 
in Federazione del segretari del¬ 
le sezioni aziendali, con Fred- 
duzzi. 

ORGANIZZATIVI E AMMINI¬ 
STRATORI — Oggi alle ore 
19,30, in Federazione, convegno 
degli organizzativi e degli ammi¬ 
nistratori di sezione. O.d.g.: Tes¬ 
seramento 1967; impostazione e 
piani di lavoro. GII amministra¬ 
tori sono invitali a consegnare 
copia del bilancio preventivo. 

COMMISSIONE FABBRICHE 
— Domani alle ore 18,30, Coni 
missione fabbriche in Federa¬ 
zione con Natoli. 

CONVOCAZIONI — Casal Ber¬ 
tone, ore 20, C.D. sul tessera 
mento con Mirella Stoppa; Car¬ 
pinete ore 20 assemblea con 
B. Bracci Torsi; Tiburtino III 
ore 20 assemblea con lavlcoli; 
Castel Gandolfo ore 19 C.D. con 
Cesaroni; Ariccia ore 19 attivo 
con Marini; Nettuno ore 19 as¬ 
semblea con Cechi; Nomenlnno 
ore 20,30 C.D. 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Teatro Olimpico Alle 21.15 
cornei t« del pianista Sviato- 
slav Hicliter Magi 21 concerto 
icplicato domani. In program¬ 
ma Ilaydn. Beethoven. Cliopm. 
Biglietti al Teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi e martedì alle 21.HI» c 
mereoledì alle 17.JO concerto 
dell' Itili (In Trio di Vienna 1 
violino, violoncello, ptanofoi te 
Musiche' Mozart, Ma.ldn 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Inuninenie inizio stagione C la 
di prosa: « La quercia del Tas¬ 
so n con « Le donne In Parla¬ 
mento • di Aristofane Adatta¬ 
mento di F Di Leo e A Mag¬ 
giora Regia di Sergio Am¬ 
mirata 

BEAT 72 (Via G. Belli 72) 
Questa seia alle 22 concetto 
con il Middle Jazz. Quatte! e 
la cantante Janet Smith, che 
eseguiranno canzoni di prote¬ 
sta nord-amet le.ine. 

BORGO S SPIRITO 
Domenica alle t” C la D'I'ii- 
glia - Baimi in ' « l.'ullimi» 

I.ord • commedia tirili.mie in 
;v atti (ti Vgo Falena Brezza 
familiari. 

CENTRALE dei 687270) 

Alle 21.13 Gilberto Casini pre¬ 
senta tino spettacolo di Dario 
yo" • CI ragiono e canto • con 
il Gruppo Nuovo Canzoniere 
Italiano Mondo popolare at¬ 
traverso le canzoni di tutte le 
regioni italiane 

DEL LEOPARDO tViale Golii 
Fort densi. 230 Tel 5376304) 

Alle 21.là C.in del Teatro con' 
« Prima «lei falò • di C 
monili, con C Hemondi. Y. 
di. Soko. Regia e scene 
fautore Secondo rne«e di 
«•esso. 

DELLA COMETA 

A Ih* 21,15 C.ia Comici Uniti in 
« Musica c lazzi • dalla Com¬ 
media dell'Arte con Edmonda 
Aldini. Luigi De Filippo. Dui¬ 
lio Del Brete, Arturo Corso. 
Renzo Fahris Musiche C Bre- 
ro Regia G Sbracia 

DELLE MUSE 

Alle ore 21.15 Carmelo lune¬ 
diarla Monti presentano * Il 
rosa e il nero • di G M Lewis 
(versione teatrale da « Il mo¬ 
naco») con Livia Mancmelli. 
Silvano Spadaccino Regia C. 
Bene 

DE' SERVI 

Imminente Cia del R«>s<ihdt 
dir da Durga con' • L'avven¬ 
tura «li Prospero - di Durga 
NoVllA assoluta con Anna Le¬ 
lio. Antonio Ictesias Carla Ta¬ 
to. Gianfranco Mazzoni Regia 
e scene dell'autrice Costumi 
Nutna 

DI VIA BELSIANA (Tel G73556) 
Domani alle 2L.>e (’ i.i dei )’*>: - 
cospino pi esenta m prima as¬ 
soluta «L'Intervista» di A 
Moravia. « La famiglia norma¬ 
le » «li D Marrani - Tazza - di 
E Siciliani» Regia Robert*» 

G.iuVi.r «i ’ 1 


Ke- 

I.n- 

Uel- 

siie- 


ELISEO 

Alle 21 C.ia Brodettici-Allier- 
ta/zi presenta: * Conte tu mi 
vuol * di L. Rirandella 

FOLK STUDIO 

Alle 22 II Bradley presenta 
Blues con l'eccezionale cantan¬ 
te negro Maek Rupe, iccital 
di canzoni i usse con VV Indi- 
miro. cauti francesi con Ros¬ 
sana .talenti. Jazz con 'foto 
Totqunti all'ut gallo. 

ORSOLINE 15 i lei 684573) 

Alle 21.30 . I viaggi «Il t.uHI- 

vcr • tesiti e regia diario Ricci. 
Scene Claudio Brevrtera con 
Sabina De Guida. Dc-boi ali 
Itajes, Angela Diana. Antonio 
Campanelli. Claudio Brevitera 
PANTHEON (Via Beato Ange 
lico 32 Tel 832254) 

Sabato e domenica «Ile lb'.30 
le Marionette di Maria Accet- 
tella presentano: • l.a bella ail- 
«lorinetitiita ilei bosco * fiaba 
musicale di Icaro Accoltella c 
Sto. Regia I Accoltella 
PARIOLI 

Alle 21.15 C.ia Teairo Romeo 
ilir Orazio Costa Giovangigli 
con ■ Iton Giovanni » «li Molif 1 - 
i«-, con Raul Crassdli. Carlo 
Nimbi 
QUIRINO 

Domani alle 21.13 Te.rtio Sta¬ 
llile «H Torino presenta. « Co¬ 
me vi piace • di W. Shakespea¬ 
re con Valeria Monconi, Cor¬ 
rado Baili. Mario Scaccia. 
Adrian.i Innocenti. Gianni Ga- 
l.notti e N Ravese. M. Fer¬ 
rai i Regia Franco Enriquez. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.:’* Giusi Dandolo. An¬ 
tonio Crasi. M. Glassi KraiU’ia. 
Vinicio Sorta presentano' « Cli¬ 
zia - di N Machiavelli. Regia 
Sergio R,ai gioie 
ROSSINI R /a S. Chiara 14) 
Velici «Il alle 21.15 la Stabile «fi 
Blusa Romana «li ('becco Do¬ 
lali**. Amia Durante. Leda 
Ducei con il granile successo 
colini «i « l.'amin.llali* per for¬ 
za » «l| Franco da Roma Regia 
C Dm aule 

SATIRI 

Lunedi alle 22 (' la ite! Sagit¬ 
tari*. «-un » Oggi mute oggi - 
commedia in bianco e ncio «li 
Maurizio Costanzo, con Carla 
Macellimi. Maria Grazia Gì as¬ 
silli. Fianco Bi'.izza. Massimo 
Capir Musiche «li Scena curate 
ila Gianni Boncompagni Xn- 
v il5 assidili * 

SISTINA 

Vile 1 «,là familiare «Ile 21 .:à 
Gai mei *• Giovannini presen¬ 
tano Miglile: *> \<>s«Tics«' in 

- l.a voce ilei padroni « spet¬ 
tacolo un su .«te di Fieli 1 e Ca- 
staaio Musiche Bruni» Canfo¬ 
ra Coreogi arte Ci'a Cerri 

S. SABA (Tel. 673556) 

Alle L’l.::u Cia di Brasa I'eatr o 
Libertino con » It nipote «Jl 
Itameaii • «li S Diderot. • I ve¬ 
dovi • eli C Terron. con G 
Renile. A Barberito E Car- 
lon 

VALLE 

Alle 2:.là Ivano .Maini" «li 
Roma pits-nta' * Dal tuo al 
rum * «Ii ('. Verga Regia Paolo 
Giurnnna 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle alle 20 vi¬ 
sita «lei bau. limi ai je rsonaggl 
1- IV fiat»- ,-.g-»s«o f attuto 


VARIETÀ' 
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(levine immagini del film LA BIBBIA diretto da John Husfon e 
prodotto da Dino De Laurentiis. LA BIBBIA sta riscuotendo in 
atti i paesi del mondo ove finora è stato presentato un eccezionale 
precesso di critica e di pubblico assolutamente senza precedenti. 
Il film è In programmazione a Roma. 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
li colosso «li Roma c rivista 
Patti Giusit-Tuui Lotti 
VOLTURNO iVia V«ilturno) 

Ore disperale, con F. Match 
Dii ♦♦e rivista Thomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

La nudila, con J. llustorr 

SM 4 

AMERICA (lei. 568.168) 

Ber pochi dollari ancora, con 

G. Gemma * A 4 . 

ANTARES «Tei. 890.947) 

Hiuiiii l.ake è scomparsa, con 
L. Olivier G 44 

APPIO (lei 779 638) 

•1 nostri mariti, con A- Sordi 
(VM 18) A 4 
ARCHIMEDE (Tei 875.567) 

Lllies of thè Fichi 
ARISTON (lei 353.230) 

F. U.I operazione gami di Walt 
Disney, c«in H. Mills C 4-4 

ARLECCHINO (Tei 158 654) 
Modeste Blaise la bellissima 
che uccido. r*in M. Vitti 

SA 4 4 

ASTOR ilei 6.220 409) 

Africa addio (VM IT) DO 4 
ASTOR1A « lei. 670.245) 

Tempo di vivere, con J. Galnn 

Itti 4 

ASTRA Osi. 848 326) 

Chiusura estiva 

AVANA 

Sllila ai killer» 

AVEN TINO ilei 572.137) 

»: il iliavuln li .1 risi*, con J. Mo¬ 
dali l\’.M 18) DII 44 

BALDUINA ilei (4/392) 

I tre «lei ('olorailo A 4 

BARBERINI • lei 4/1.707) 

La strega in amore (prunai 
BOLOGNA ilei 426/01)1 

Mark Donili -11 agente Z-ì. con 
L. JetTries A 4 

BRANCACCIO (Tei. 735.255) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A ♦ 

CAPRANICA (Tei 672.465) 

Caccia alla volpe, con P Sel¬ 
lerà C 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
1.0 scippo, con P. Ferrari 

(VM 14) C ♦ 

COLA DI RIENZO (Te) 350.584) 
Gli ospiti «li mia nioglir. con 
J C.iriiinli.it'I C 4 

CORSO .le* 0/1.691) 

Hotel Paradiso 1 prima) 

DUE ALLORI lei. 273 207) 

Stilla ai killers 
EDEN ilei .hki 188) 

Tempo di \i\ere. con J Galnn 

DK 4 

EMPIRE (Tei 855 622) 

La caduta delle aquile, con G. 
Peppard A 4 

EURCINE il'iazza Italia 6 Eur 
Tei. 5 910 986) 

Gli ospiti «li mia moglie, con 
J Carino Itaci C 4 . 

EUROPA «lei 365.736) 

II papa» ero e anche no flore, 

con T. Howard A 4 4 

FIAMMA «lei 471.100) 

I n uomo, una donna, con J L 
Trintignant S 4 

FIAMMETTA (lei 4(0 464) 

Alfle. con M Carne SA 44 
GALLERIA «Tel 673 267) 

lieaii (Seste, con G Stockwall 

A 4 

GARDEN (Tel 6X2843) 

Vri/ona Colt, con G Gemma 

A 4 

BARDINO :!e. 334946) 

\gente segreto T7T Insito ad 
uccidere, con H Ch.»ne1 A 4 
••-iPERIALCINE n I ibXb 745) 
r«*m e Jerry per qualche for¬ 
maggino Ir. piu DA 44 

MPÉRIALCINE n. 2 ( 686 745) 
Che none ragazzi, con P Le¬ 
roy S 4 

• TALIA t lei. 346 030) 
se lune le donne del mondo 
■ Operazione Paradiso), con R 

\ allonc A 4 

MAESTOSO dei 736 086) 

( olorado Charlie. con G P.a- 
tlri.-r A 4 

•«( A JESTIC ilei 674 y08) 
Xrahesqtie, con G Peck A 4 
MAZZINI *Tet 151 942) 
sfida al k«*tT* 3 » 

JETRO ORivt in ( lei 6050 120) 
I a bugiarda, con C Spaak 

(VM 13) SA 4 4 
METROPOLITAN ilei 6X9 40UI 
Le piacevoli notti, con Vitto- 
* io Gas'man S X 4 

HGNON dei 369 493) 
la donna e una cosa merasl- 
gliosa. con S Milo 

(VM 14) ».\ 4 

MODERNO 

Per pochi dollari ancora, con 

G. Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 

Otto facce di bronzo, con A. 
Rodgers SA 44 

MONDIAL (Tel. S34 285) 
t Bonzi (■ariti, con A Sordi 

(VM 11) A 4 


NEW YORK .lei 780 271 
Per pochi dollari ancuia. con 
G. Gemma A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Signore e Signori, con V Lisi 
(VM 13) SA 44 
OLIMPICO (Tei 102 635) 

Colicelio del pianista Sviato- 
siav Kichter 
PARIS (lei. 154.368) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Signore e Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 4 + 
QUATTRO FONTANE (470261) 
l.a cassa .sbagliata, con John 
Mills SM 4 

QUIRINALE (lei 462.653) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) Oli 444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Tutti Insieme appassionata- 
niente. con J Audi ews M 4 
RADIO CITY , |«», 464.103) 

Il sole ,snila pelle 
REALE (lei. 080 234) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
REX (Tel 864.165) 

Beati Gc.ste, con G. StOCkwal! 

A 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Per pochi dollari ancora, con 

G. Gemma A 4 

RIVOLI ilei. 460 883) 

Giochi di notte, con l TliuUn 
(VM 18) DR 44 
ROYAL (Tel. 770549) 
l.a battaglia del giganti, con 

H. Fonda A 4 

ROXY (Tel 870.501) 

Alile, con M. Caine SA 44 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d’Kssai: l'n uomo a 
mela, con J. Perrin DII 44 

SAVOIA 

.Mark Donneo agente Z-7. con 
L. Jctfnes A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Se tulte le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R. 
Vallone A 4 

STADIUM (Tel 393.280) 

Se tulle le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con R. 
Vallone A 4 

SUPERC1NEMA (Tel 485 498) 
l'na splendida canaglia SA 44 

TREVI (Tel 689 619) 

I. 'armata Hrancaleone. con V. 

Gassinoti SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8 380 003) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Caccia alla volpe, con P. Sel¬ 
lerà C 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Selle magnifiche pi- 
s(«»lr \ 4 

AIRONE: Clntrntii amore e 

rabbia. « <*n T. Con: tenui 

DR 444 

AI..ISK \ : Sangue bini, con A. 

(iiiimifs' S ' ^4♦ 

\LI!\’ Dati il terribile, con 11 

H.ul-on A 4 

\I.O UNI.: l.a tomba di I.igeia. 

con V. Price il'M 14 1 <• 4 

\I.Cf.: Madame X. Con Lana 
Turi»» r DR 4 

ALFIERI: l.a caccia, con Marion 
Bramlo tVM 14» 1>R 444 

XàlH XS« I.XTORI; à0 ODO Merline 
per tradire, con C Robertson 

G 44 

ANIEN'L: La tergine «Iella calie 
con R Wagner \ 4 

AQUII.X: Marcia nuziale, con I' 
Tognazzi 1 VM 13) SA 44 
AR XI.DO: Judith, con S l.orrn 

DR 4 

ARGO: Sfida a Glor> Citi, con 
S Barker A 4 

XRIEI.: Ina cita difficile, con 

a *-,:; sx 444 




• 

• 

L» alila (*• appaiono m- 
canto al U. «vi del ntm 


a 

corrtspoadOM alla 



intenta darri fi raziono in 


• 

canari: 


• 

A = Avventar— 


• 

C = Corale* 


• 

DA m D tao ano (Biuta 


• 



• 

oa = Dramma tien 


• 

O s «Halle 


• 

li b Mo ficaio 


• 

S s •tsilmrnull 


• 

SA b SaUrlcn 


• 

SM a Storico-mlteieclen 


• 

Il noatro giudizio ani ntm 


• 

alene espremn nel meia 


• 

•o {nenia: 


• 

44444 = ecca i tomaia 


• 

4444 a. atlima 


• 

444 e baona 


• 

44 e ito creta 


• 

4 e mediocre 


• 

▼ M 11 m rie iato ni mi- 


• 

aari il l« anni 


t 


t 


XTI.AN'TIC: Opel a/loiie solti»- 
vesie. con C Giani C 444 
Al'OlSl US: l*i-r un dollaro di 
gloria, con B Crawfoid A 4 
AUREO: controspionaggio dila¬ 
nia Scollami Yard, con B. Cor¬ 
be! t G 4 

Al'SONI.X: l.a tigre profumala 
alla dinamite, con R Ilanin 
(VM 14) G 4 
AVORIO: Rancho Bravo, con 
J Stewart A 4 

BEI.SITO: La spietata C«*lt del 
Gringo 

Bollo: to Winchester per Kl 

Diligo A 4 

brasi!.: Agente 06S Orlent Kv- 
press. con N. UaiT.vmot e A 4 
BRISTOL: L'aliare Iiliodfold. 

«•on R. Hudson G 44 

BKOAOW.XX': Gioco mortale. 

con N Green (• 4 

CAMFORNIX: La grande notte 
di Itingo. «•<111 XV Berger A 4 
C XSTEI.I.O: Stagioni «lei nostro 
amore, con E.ÀI. Sale!no 

(VM 18) DK 44 
ONESTAR : Se (itile le donile 
del tumulo (Operazhme para¬ 
diso). con H Vallone A 4 
CI.ODIO: I due fuorilegge 
COLORADO : Operazione tre 
gatti gialli, con T. Kemlall 

A 4 

COR XI.LO: Inno di battaglia. 

con IL Hudson DII 4 

CRISTALLO: Mina, con C. Wal- 
ker A 4 4 

DELLE TERRAZZE: Salomone 

«• la regina di Saba, con Yul 
Br.vnm-r Sài 4 

DEL X'.XSCEI.I.O: Tutti per uno 

ài 4 

DIAMANTE: Il ladro rii Bagdad 
con S Reevcs A 4 

DIXNX: Stilla ai killers 
EDELWEISS: la* spie uccidono 
a Beirut, «-on IL Harrtson 

A 4 

ESPERIA : Africa addio 

(VM 14) DO 4 
ESPERI): Salomone r la regina 
di salta, con Y. Brvnnei 

SM 4 

F'OGI.I.XNO: Guerra e pace, con 
A Bepiiiirn DK 44 

Git i.IO CESARE: Dodici donne 
d'oro, con T. Kemlall A 4 
Il X KI.Eàl : Riposo 
IIOI.I.YW'OOD: Un malrdetlo 

imbroglio, «li Gei mi 

(VM 13) DR 444 
IMPERO: Upperseàcn l'uomo da 
uccidere, con P Huhschmid 

A 4 

INDUNO: Se lutte le donne del 
mondo (operazione paradiso), 
con R Vallone A 4 

JOLLY: ! predoni «lei Sahara 
•IONIO: New York «litania Su- 
perdrago. con R Uanton A 4 
EX F’ENICE: Nessuno mi pio* 
giudicare, con C Caselli ài 4 
EEBI.ON: la lirigata invisibile. 

«■•ni K. Scoti DR 4 

NEV XD X: Duello all uliiniu san¬ 
gue. <-o:t R Hudson DR 4 

MXOXRX' Xgenie ilo criminali 
ad Hong Kong 

M'OX'O: | a tornila di Eigela. 

con V Prue (VM 14) fi 4 
NI OYO OLIMPIA: C tnein.i ?e- 
I--zioi.«- Spogliarelli» per una 
trilniJ. « **r. i- ('.non 

< \ M ! 4 ) S 4 

PXI.EXDH àt: spia SO3 missione 
inferitali- (i 4 

P XI X/.ZO- la bambola «Il cera 
«ori ài Johr.stoii (i 4 

PI.XNET XKIO: Cu lo nuovo ci- 
::* ma fianccse «in versione ila- 
lian • * Occìii senza volto 
l'RIMSTF' I.'affare Iti 1 n ri folti 
<-<*n K Hudson (i 44 

PRINCIPE: \R ordine dt ncri- 
drrr. con G. Barrav A 4 

Kl X ITO: la signora omicidi. 

«-on \ Gumness SX 444 
Kt BINO: Pistole roventi A 4 
SPEENDID: F.rc«*le linvlncibile 
SI'ET.XNO: Il momento della 

verità, «fi F Rosi 

1 VM !4t DR 4 + + + 
TIRRENO: Kid Rodi-Io. con V 
M.urav X 44 

TR1XNON: Il treno, «-on II 1.an¬ 
ca.*! rr DR 4 

TI SCOLO: Te lo Irggo negli 
orchi 

l EISSE: Agente segreto Jerrv 
Cottoti operazione Uragano. 


EXKNESE : Duello all'ultimo 
sangue, con H Hudson Dlt 4 
PARO: Ora X «'ommandos invi¬ 
sibili 

NOX'Ol'INE: Massacto a Pliati- 
loitl Hill, con R. Full» 1 !' A 4 
ODEON: àlatriiiiiiniii alla fiati- 
r*-M‘. con J. G.litui S 4 4 

ORIENTE: Xvan/o di galera, 

j «mi E Costantino G 4 

PERLA: Roma città aperta, con 
A. Magnani Dlt 44444 
PLATINO: Ino Jiina. con John 
Wavnc Dlt 4 

PIUMA PORTA: Linea rossa 
7(MIO. con J. C'aan S 4 

PKIMAX’EK X: Riposo 
REGI LI.A: Alanti», «-ou 5 Ila) • 
«leu A 44 

RENO: l.a belva di Dusseldorf. 

eoo IL Hossein (VM. 18 ) DR 4 
ROMA: Il segno di Zorro. con 
T. Power A 4 

SAI. X UMBERTO: Petrolio rosso 

A 4 


Sale parrocchiali 


BELLE ARTI: Sparate a vista 
siiU'inaffrrrahilf 009. con P. 
Meurisse G 44 

COI.UàlllUS: Il prigioniero ili 
Guani, coti J. Htint«T A 44 
CRISOGONO: I due para, con 
Fraticlii-lttgt assia C 4 

DELLE PROVINCIE: Il molto 
onorevole Ministro, con Alce 
Glutini-.** S 4 

DUE MACELLI: Codice ZX'I 
controspionaggio, con P Vari 
Evck DR 4 

Ll i'l IDE* Xrrivam» I dollari. 

«•011 \ Sordi C 44 

C.IOVXNE TRXSTKVEHE: Tutti 
a casa, con A Sortii l)lt 44 + 

I.IX'OKNO' Per un dollari» a 
Torsoli si muore X 4 

NATI VIT X’: Assalto drlie frecce 
rosse 5 4 

NOàlENTANO: II ranrh degli 
spietati, con R. Borri X 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Paperino 
Pippo e Plot*» nltrgri masna¬ 
dieri DX 4 

pio X: Fuga da Zabram. con 
Y Btv liner A 4 4 

QUIRITI: -XU’omhra della ghi¬ 
gliottina 

RIPOSO: la spada nella roccia 

DX 4 4 

S.XI.X S. SXTURNINO: Duello 
sull'Atlantico, con R. Mitehutn 

DR 4 

S XL X TRASPONTIN X: Il sen¬ 
tiero dell'oro 

TIZIANO: la belva di Saigon 

I)R 4 

X'I ICTUS : Urstts gladiatore ri¬ 
belle. con J. Greci Sài 4 

I CINEàlX CHE COVCFIIOVO 
OGGI I.X RIDUZIONE LNXL- 
XGIS: Adriacine. Africa Xltie- 
ri. \st«»rla. Cristallo. Dellr Trr- 
ra//«-. F’ucliile. Faro. Fiammetta 
Imperialrine n 2. I a Fenice. 

I chimi. Niagar.t Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Planetario. Plaza. 
I printaporia. Kiatn». K«»nn Sala 
J t iitbert»». S.«|«*ne àtargheriia. 

| Splendili Suhaiti» Traiam* di 

1 Fiumicino Tirreno. Tiiscob». 
! disse. X'rrbano. TF. XTRI: Crn- 


! Iralr. Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 

1) COMMERCIALI L. 50 


Terze visioni 

XCII.I X: Ino Jima. con Jolin 
W.*v ne DR 4 

XDRIXCINF: I ire moschettieri. 

con J AHv«on A 4 

XPOLI.O: Gordon il pirata nero 
con R Mont. 1 lb. 1 n A 4 

XRS CINE : Il nipote picchiatello 
con .T I.cvvi* C 4 

XI RFI.IO: Riposo 
XI'ROKX: La settima alba, con 
W. liolih-n DR 4 

CXSSIO: Il più grande spetta- 
col*» del mondo, «on J Stewart 
DR 44 

COLOSSEO: I pirati delia àla- 
lesia. con S. Reevcs X + 
DEI PlCfOI.I: Riposo 
DELLE MIMOSE: Angelica alla 
corte del re. con M. Mc-rcrer 
(VM II) A 44 
DELLE RONDINI: L'uomo di 
ferro, con R Hud«on DR 4 
DORIA: L'Inafferrabile (amore 
selvaggio) 

ELDORADO: Cinque dollari per 
Rlngo. con A. .Taber X 4 
«-nn G. Narier O 4 

X'f.RILXNO: Password aeeldett 

Efesia Gordoa 


INDUSTRIA vernici attrezzatis.si 
(iu forniture rivenditori. va*ta 
gamin.ì. oHimi prodotti, confezio- 
namerti litografati dal decimo al 
la petroliera, cerca agenti ven 
dita introdotti suddetta categoria 
per qualunque zona siano interes- 
»aii. A==icuri.»m.o esperienza tren¬ 
tennale. ottima introduzione rete 
nazionale altre categorie cliente 
!a ma**ima serietà. Dettaeliare 
curriculum Scrivere Cassetta 2012 
SPI Tonno. 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A. A. SPECIALISTA venere* p«Ùg 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA. Via Orinolo. 49 R- 
renze • TeL 298.371. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

- .«ixn* ito airaicx» pei im cura 
delle t soie • disfunzioni e de¬ 
bolezze s«*sual» di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina meu- 
rastenta deficienze ed anoma¬ 
lie «casuali) Visite prematrimo¬ 
niali Doti. P MONACO, Roma 
Via Viminale 38 (Stazione Ter¬ 
mini) - Scala sinistra piano se¬ 
condo un 4 Orano t»-l2. h»-ib 
escluso II sabato pomeriggio e 
net giorni festivi Fuori orario 
nel sabato pomeriggio e nel gtor- 
nt festivi, si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. 471 110 (Aut 
Con». Roma 16019 dal 23 otto- 
Ora IMA), 


Scrivete lettera brevi, 
con II «ostro nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Pro 
citate se non solete che 
ta Orme sta pubblica 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA’ 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 
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Un caso incredibile 
segnalato da Agrigento 
ma elle riguarda 
lutti gli ospedali 

Cara Unità. 

nel maggio 19**0. daU’Amministra/ione 
dell'Ospedale Civile « S. Giovanni di Oio* 
di Agrigento, Ira gli altri concorsi, venne 
bandito quello riguardante la copertura di 
un posto di Direttore della farmacia interni) 
dell'ospedale medesimo. 

Al bando risposero alcuni farmacisti, non 
titolari, con la presentazione della domanda 
e dei documenti di rito. 

Allo scadere dei termini, da fonti iillìcio. 
se. si seppe che era intendimento dell'Am¬ 
ministrazione del tempo espletare per pri¬ 
mo il concorso per il posto di farmacista. 
Senonché. nel breve corso di un anno, altri 
concorsi, banditi nello stesso periodo di 
((nello in discorso, vennero espletati. Fu¬ 
rono ricoperti, per concorso. ì posti di pe¬ 
diatra. radiologo, ortopedico, primario, 
ostetrica, ginecologo, analista c periino il 
posto di giardiniere, ma detdi esami per il 
posto di farmacista non si seppe più nulla. 

Fintantoché, nell'estate scorsa, alla di¬ 
stanza di bun sci anni e passa, qualche 
fervido cervello ha limato modo e legno, 
nonostante la fi «ma. di riaprire il bando 
m parola, forse per... qualche anacronistico 
inciampo orgam//ati\ o. aggiungendo altre 
modalità e «litri titoli. 

Trascorsi i termini del nuovo bando, poi 
si è voluto avvertire per lettera espressa 
(quanta sollecitudine inusitata!) che gli 
esami per il concorso, relativo alla coper¬ 
tura del poslo di farmacista, avranno ini¬ 
zio il 27 ottobre alle ore 9. presso l’Istituto 
di Chimica Farmaceutica dellTlniversità di 
Falci mo. 

Fare che ad Agrigento per ogni concorso, 
che riguarda una sede farmaceutica da 
assegnare o un posto di farmacista da ri 
coprire, si cerchi in tutti i modi rii far 
trionfare il sistema della riapertura dei 
termini del bando o perché i concorrenti 
non sono guiditi o peti he dal curriculum 
di ciascun candidato non si ravvisa l ido 
neità a ixiter ricoprire l’incarico. 

R’ legittimo tutto ciò? K' legale? 

Questa Associa/ione nel rappresentare 
questo caso all'opinione pubblica, invita le 
Autorità competenti e i Sindacati nU’esame 
del caso, per vedere se nella riapertura del 
bando in questione non si ravvisi l'arbìtrio. 

Dr. FRANCESCO AMORF.LL1 
presidente Ass. Provinciale 
farmacisti non titolari 
(Agrigento) 


L 


A nn ri è b'soano di commento. La 
r.Tcn'.ctTc della direzione penera’.p del 
■e FF SS snatura il 1 alare rie' oc-lo 
che » donatori di sanane camp ano: c 
di on fiscalismo reraognoso Si pensi 
che *e un donatore di sangue neex e 
dai sanitari degli lst’tuU ospedalieri 
una presenziane di riposo super ore 
a quella della sola ammala dì pre 
Itero, questi ferrovieri s, devono : 
trarre r din ficcale 9 

Spelta ai minatori 
rispondere 
alle provocazioni 
della Montecatini 

Cara Unità. 

sono un minatore di Gavorrano e lavoro 
nella miniera Montecatini da venti anni: 
mai come oggi però ij martellamento del 
padrone è stato cosi pesante. Tutti eli ope 
rai sono terrorizzati all'idea di farsi male 
sul lavoro perché in caso di infortunio la 
società ti fa addirittura un processo, e si 
è sentito anche parlare di c giorni di so 
■^pensione » 

Ma quello che ha colpito tutti è che prò 
prio in queste settimane sono state forma 
te. da parte della Montecatini, e senza 
alcuna consultazione preventiva con i sin 
dacati, delle commissioni. Nell'intervallo 
del lavoro (per non perdere tempo) si sono 
chiamati alcuni lavoratori e senza nessuna 
spiegazione scritta, si è imposto loro di far 
parte di queste commissioni. 1 membri di 
queste « commissioni » dovrebbero control- 
lare i loro compagni di lavoro e fare poi 


un rapporto su chi disobbedisce agli ordini. 

Secondo noi minatori, queste commissioni 
sono state create con il preciso scopo di 
dividerci e di impaurirci. Forche infatti, a 
controllare che gli operai non si facciano 
male te la Montecatini non sia costretta a 
pagare) dovrebbero pensarci delle sedicen¬ 
ti commissioni, quando nella nostra miniera 
esiste già un comitato antinfortunistico 
— eletto da tutti 1 minatori e riconosciuto 
dalla legge — i cui membri una volta alla 
settimana fanno il giro della miniera met¬ 
tendo a verbale tutto quello che non fun¬ 
ziona? Il fatto è che la Montecatini non 
toltela questo controllo operaio e vuol tro¬ 
vare il sistema per non rispettare i ver¬ 
bali. Nonostante, infatti, che più volte sia 
stato messo a verb.de che le gallerie sono 
piene di legame, di rotaie e di tubi, che i 
passaggi per eli operai non sono come 
dovrebbero essere ccc. la Montecatini ha 
tatto sempre orecchio da mercante, l.a 
risposta aU'attegguuncnto provocatorio del¬ 
la direzione Montecatini spetta ora agli 
operai 1 (putii dovranno opporsi in maniera 
decisa nll'abusn che si vuole commettere 
nei loro confinoti. 

l.F.TTFRA FIRMATA 
(Bagno di Gavorrano - Grosseto) 

la 

u licenza breve » 
per i militari ? 

Cara Unità. 

mio tìglio mi ha scritto che altri suoi 
commilitoni hanno avuto la « licenza bre¬ 
ve». Cosè questa licenza? Filò averla an¬ 
che min liglio dato che ho bisogno di averlo 
a casa [>cr motivi di famiglia? Grazie. 

ALBKRTO MAFFFI 
(Napoli) 


Ci ò impossibile addentrarci in un 
esame tecnico legale della vicenda 
scanalata Ci associamo però volai 
/.eri all'invito rivolto alle autorità 
competenti affinché esprimano il loro 
parer e in proposito, o adottino i prov 
redimenti del ca-u 
l.a denuncia dell'Assocuiz.one far¬ 
macisti non titolari di Agrigento si 
collega direttamente a quella fatta 
recentemente dall'AX \AO sulla inso 
: stenilnle situazione in cui si trovano 

oltre tremila me<ì, n aiuti ed assistei/ 

1 1 ospedalieri. I.'oriome d; questa si¬ 
tuazione è la stessa, cioè la struttura 
dei nostri ospedali, retti ila leggi ree 
chie e superate e mantenuti in una 
'situazione economica e finanziaria 
impossibile. Certo è opportuno e legit¬ 
timo prospettare singole situazioni, 
individuali o collettive, ed è un dovei e 
delle autorità risolverle secondo cri 
ieri di equità e di giustizia, ma è 
fuor di dubbio che sola una profonda 
riforma del sistema ospedaliero, con¬ 
cepita come primo passo verso una 
riforma generale del sistema assi¬ 
stenziale. che dovrebbe seguire a 
breve scadenza, può affrontare alla 
rad.ee questi problemi e imperi rne la 
perpetuazione. 

Una circolare delle FS 
offensiva per i propri 
dipendenti donatori 
«li sangue all’A VIS 

Cara Unità. 

sono un ferroviere donatore di sangue 
associato all'AVIS. La direzione delle Fer¬ 
rovie dello Stato ha fatto affiggere in tutte 
le sedi di lavoro una offensiva circolare 
«he ti allego. Secondo la circolare pare 
che noi donatori di sangue Io faremmo per 
avere giorni liberi o altri compensi. Ricor¬ 
do a questi dirigenti che anche una sola 
goccia di sangue data a colui che ne ha 
bisogno, io la dò per convinzione umanità 
ria, non-la darei mai in cambio di nessun 
compenso. 

Ld ecco il succo della circolare: « Per 
reintegrare ^efficienza fisica del donatore 
di sangue è sufficiente consentire l'asten 
sione dalle prestazioni di servizio nella 
sola giornata del prelievo ». Per decidere 
questa norma è stata madifìcata una pre 
cedente circolare (pag. 5127/28ATI300 del 
28 4 ’59) che garantiva i| riposo risultan'e 
necessario c determinalo dal quantum della 
donazione di sangue. 

LETTERA FIRMATA 
(Cagliari) 


Le norme che regolano la conces¬ 
sione della * licenza breve * sano 
quelle del 1962. Esse prevedono che 
questo t po di licenza può essere con¬ 
cessa: per particolari esigenze di fa 
miglia (ait. 2 ) nella seguente misina: 
da 2 a 5 giorni, più il viaggio, per 
un complessi) di non ioti di /.’> giorni 
in un unno (',6 vuol due che si può 
oreria piu volte in un unno purché, 
come si e detto, non venuti superato 
il peno* lo complessii'o di 15 plorili: 
oppure nella intera misuta di quiu 
dici gmrru compì e mi il viaggio, quan¬ 
do si sia già usufruito dell'intera li¬ 
cenza ordinaria e solo per compro¬ 
vate ed inderogabili necessità. Cioè 
la licenza 1 breve * dt Fi gforni con 
tuiiiiitii i può ossei e concessa .soltanto 
dopo che si è fruito di tutta la licenza 
oidinaria 

Insamma la * licenza breve » costi¬ 
tuisce una specie di riserva cui at¬ 
tingere. sempre che ricorrano parti¬ 
colari esigenze familiari. 

Per ottenerla pensiamo sia oppor¬ 
tuno che lei inoltri la domanda tra¬ 
mite il comando dei carabinieri spie- 
aando i motivi della richiesta e otte¬ 
nendo. se possibile, il parere favore¬ 
vole. appunto, del comando dei cara¬ 
binieri u del Distretto al quale può 
anche rivolgersi. 

. ■ ,. 1 1 ' 1 ;. - . . . : 

Ev prigionieri attendono 
l 7 indeiinità 1 ‘ '•*;.•« 

«la due anni 

Cara Unità. 

da due anni, con relativa documentazio¬ 
ne. abbiamo chiesto la corresponsione delle 
indennità militari spettanti agli ex prigio¬ 
nieri di guerra (noi fummo dalla Grecia 
deportati in Germania e adibiti ai lavori 
forzati) Non abbiamo avuto risposta. Cosa 
dobbiamo fare? «Saluti fraterni. 

ERNKSTO GAUDIO - LUIGI MERCURIO 
TROVATO SILVESTRO RASCOLI - 
ANDREA BENTIVEC.NA LUIGI SCIIINONA 

SALVATORE DI CASTA 
(Troina - Erma) 


L'indennità vi spetta, di questo 
siate certi. Per sollecitarne la corre¬ 
sponsione dovete rivolgere una istmi 
za al Distretto militare e se questa 
non ottiene risultati, al ministero del 
la Difesa Che deve preparare e defi¬ 
nire la pratica iti base alla quale vi 
é dovuta l'indennità. -Se avete aia fai 
!n questi passi e non sari serriti, a! 
fora fatecelo sapere. 

Le ragioni «Iella lotta 
«legli autoferrotranvieri 

Cara Unità. 

nei giorni scorsi si è svolto in tutta It.riia 
Io sciopero dei lavoratori autoferrotranvie 
ri. che ha visto il raggiungimento eh punte 
altissime di astensioni, a testimonianza del 
hi combattività di questa categoria. 

Come al solito i giornali, piccoli e grandi, 
collegati al padronato hanno svolto una 
campagna di odioso linciaggio morale nei 
riguardi dei lavoratori in lotta. 

Lasciamo perdere il discorso — che pure 
andrebbe fatto — sulla serietà di questi 
signori, che titolano a caratteri di scatola 
sulla c irresponsabilità » dei sindacati e 
dei lavoratori, salvo confinare in ultima 
pagina, in un invisibile trafiletto, le ultime. 
t eroiche gesta > dei bombardieri USA sul 
Nord \ietnam: ciò che è ben più grave è 
che vi siano dei lavoratori — e non pochi 
purtroppo — che si lasciano ingannare da 
questa ignobile campagna antioperaia. e 
giungono ad esprimere il loro disaccordo 
sullo sciopero, che evidentemente comporta 
disagio a tutti, e in primo luogo alle cate 
gorie meno abbienti, che fruiscono in mas¬ 
sima parte dei trasporti pubblici. E' penoso 
— bisogna essere sinceri e non voler dipin¬ 
gere la realtà per quello che non è — sentir 
fare da lavoratori, da gente che conosce 
direttamente le difficolta della lotta sinda¬ 
cale. discorsi de! tipo: « Bisogna smetterla 
con questi scioperi, gli aumenti salariali 
comportano solo degli aumenti di tariffe.... 
eccetera ». 

D'altra parte, una certa dose di respon¬ 
sabilità di questa situazione di incompren¬ 
sione tra lavoratori ce l'hanno — a mio 
avviso — anche le organizzazioni sindacali, 
che non mi sembra abbiano provveduto a 
popolarizzare abbastanza i motivi della lot 
ta dei lavoratori autoferrotranvieri, dato 
che so per diretta esperienza che il 90% 
degli utenti che protestavano non conosce¬ 
vano assolutamente i motivi dello sciopero. 
Non basta un semplice manifesto per far 
conoscere ai cittadini le ragioni di un agita 
zione sindacale. Bisogna possibilmente ar. 
riare a fare delle manifestazioni, dei cortei, 
dei comizi nelle piazze delle città, davanti 
alle fabbriche, solo cosi i tranvieri — come 
del resto stanno facendo con successo altre 
categorie — riusciranno ad eliminare quel 
!c incrinature nell'unità dei lavoratori che 
giovano a tutto fuorché alla causa dei 
lavoratori stessi. 

(Mestre Venezia) 
M. ANGELINI 
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Nel trentesimo anniversario della morte 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


LETTERATURA 


CAGLIARI: 


i 


punti decisivi di un 


«dialogo» 


un convegno 
internazionale 
di studi 


RISPOSTE E DOMANDE 
DI DON GIULIO GIRARDI 

« Marxismo e cristianesimo » — presentato da! cardinale Koenig — è un libro stimolante e si¬ 
gnificativo delle nuove tendenze che emergono airinterno della chiesa e del mondo cattolico 



« Storie naturali » 


La fantascienza 
«umana» di 
Primo Levi- 
Malabaila 


gramsciani 

Si svolgerà dal 23 al 26 aprile 1967, mentre 
il 27 i partecipanti visiteranno Ghilarza e Ales 


Un coni ('tino inUnui/ion.ile 
di studi gramsciani, orbimi/ 
zàto sotto il patrocinio della 
Regione Autonoma, si terrà a 
Cagliari in occasione del XX.\ 
anniversario della morte di An¬ 
tonio Gramsci, avi entità il 27 
aprile 1937. I lai ori del corno- 
geo si svolgeranno dal 22 al 
20 aprile del imissimo anno, 
mentre il giorno 27 sarà de¬ 
dicato ad una visita ai luoghi 
gramsciani. Ghilar/a e Ales. 

Il convegno si propone di 
commemorare la figura di 
Gramsci attraverso una discus¬ 
sione ad alto livello scientifico 
dei molteplici aspetti del suo 
pensiero, in modo eia approfon 
dire i suoi rapporti con la sto 
ria del marxismo e del movi¬ 
mento operaio, e da determi¬ 
nare con precisione il posto 
della sua opera nell'anihito del¬ 
la cultura contemporanea sia 
italiana sia europea 

I lavori si svolgeranno sulla 
base di varie relazioni, dedica¬ 
te ognuna a illustrare un parti¬ 
colare aspetto dell'opera di 
Gramsci, lèsse sono state affi- 
> date rispettivamente a: Kugc 
nio Garin (Politica e cultura 
in Gramsci): Norberto Mobilio 
(La concezione della società e 
dello Stato in Gramsci); Kr- 
nesto Ragionieri (Gramsci e il 
dibattito teorico nel movimen¬ 
to operaio internazionale); 
Lamberto Borghi ( Kduca/ione 
e scuola in Gramsci); Naialino 
Sapegno (Gramsci e i problemi 
della letteratura); Giuliano 
Procacci (Gramsci e i proble¬ 
mi della storiografìa): Giusep 
pe Galasso (Gramsci e la que¬ 
stione meridionale): Giuseppe 
Fiori (Gramsci e il mondo sar¬ 
do): e Antonio Pigliarti (L'ere¬ 
dità di Gramsci e la cultura 
sarda). La discussione, condot¬ 
ta sulla base di gruppi di re¬ 
lazioni affini, dovrà permettere 
l’approfondimento dei maggiori 
aspetti del pensiero di Gram¬ 
sci: il rapporto politica cultura, 
l’aspefto filosofico, l'aspetto pe¬ 
dagogico, l'aspetto critico let¬ 
terario. l'aspetto storiografico. 


le rel.i/ioni tra Gramsci e la 
Sardegna. Si tratta di terni sui 
quali si è accumulata, negli ul¬ 
timi venti anni, una vasta let¬ 
teratura, ma che richiedono 
tuttora un ulteriore lavoro di 
indagine e una impostazione di 
più vasto respiro. Il dibattito 
congressuale dovrà fornire lo 
spunto per una più intensa ri¬ 
presa degli studi gramsciani e 
consentire una precisa collo¬ 
cazione dell'opera di Gramsci 
nella cultura contemporanea. 

La preparazione del conve¬ 
gno è affidata a due comitati, 
un comitato scientifico e un co 
mitato organizzatole. Il comi¬ 
tato organizzatore è presieduto 
dal prof. Giovanni Lilliu, presi¬ 
de della Facoltà di Lettere e 
Filosofia deH'Università di Ca¬ 
gliari. ed ha come segretario 
il prof. Pietro Rossi, dilla me 
desiniti Facoltà. Di esso sono 
stali chiamati a far parte, inol¬ 
tre. i proff. Ranuccio Bianchi 
Handinelli. emerito dcll'Uiiiver¬ 
sila di Roma e presidente del- 
l'Istituto Granisci; Alberto Ho- 
scolo. Alberto Maria Ci rese, 
Corrado Maltese. Piero Meloni. 
Roberto Bracchi. Giovanni So 
linas, Kzo Tagliacozzo. Cesare 
Vasoli. della Facoltà di Lettere 
e Filosofia ilell'Uiiiversità ili 
Cagliari; Cestire Cases. Giu¬ 
seppe Galasso, Raffaele Lapor¬ 
ta, Alberto Pala. Carlo Sali¬ 
nari. Carlo Augusto Viano, del¬ 
la Facoltà ili Mtigistero della 
Università ili Cagliari; Marcel 
lo Caparsi) e Luigi Concas, 
della Facoltà di Giurispruden¬ 
za dell'Università di Cagliari; 
Antonio Pigliarli, della Facoltà 
di Giurisprudenza deH'Uniier- 
sità di Sassari. 

Il Comitato organizzatore è 
costituito da Girolamo Colavit- 
ti. vice direttore del Centro 
regionale di programmazione, 
dagli scrittori Giuseppe Fiori. 
Francesco Masala e Michelan¬ 
gelo Pira, da Girolamo Solgiu. 
vice presidente del Consiglio 
Regionale della Sardegna, e 
dal dott. Marcello Tuveri: se¬ 
gretario del comitato il prof. 
Masala. 


Giulio Girardi insegna filoso 
fia teoretica all'Ateneo inter¬ 
nazionale salesiano di Roma, 
dirige l'enciclopedia cattolica 
sull'* ateismo contemporaneo ». 
è consultore del Segretariato 
per i non credenti; ha patte 
eipato alla stesura del famoso 
» schema XIII », durante il 
Concilio Vaticano secondo. Una 
personalità di rilievo, dunque, 
della teologia cattolica. 

Giulio Girardi è però anche 
qualcosa di diverso, non è sol 
tanto una personalità per così 
dire * interna » al mondo eat 
tolico e al pensiero cristiano. 
Kgli si è affermato nel corso 
degli ultimi due anni come uno 
dei più significativi esponen¬ 
ti — stavamo |>er dire uno dei 
simboli — del dialogo a livel¬ 
lo teorico tra marxismo e cri¬ 
stianesimo Nel primo incon¬ 
tro internazionale, quello eli Sa 
lishtirgo doU'aprile del lOfìó. 
l'intervento di don Girardi sul¬ 
la relazione Garaudv fu un 
turning poi ut della riunione, 
diede l'avvio alla fase più frut 
• uosa del dibattito: nel secondo 
incontro, quello del Circuisce, 
nella primavera di questo lf)*l*>. 
don Girardi fu uno dei relato 
ri ufficiali sul tema fondamen¬ 
tale * umanesimo marxista e 
umanesimo cristiano » Appun¬ 
to questa sua relazione bava¬ 
rese, insieme a una prolusio¬ 
ne tenuta a Torino nell'ottobre 
del HlGl. e a un discorso del 
1005 a un convegno di Assisi, 
costituiscono i tre capitoli ilei 
volume Marxismo e cristiane¬ 
simo. che leggiamo oggi, aper 
to da una presentazione del 
cardinale Franziskus Koenig. 
presidente del Segretariato per 
i non credenti (Cittadella F.ditri- 
ce. Assisi, nella collana r Sulle 
vie del concilio ». diretta da 
Vincenzo D’Agostino, pp. 235. 
L. 1500) 

Un'esposizione 

oggettiva 

Cerchiamo quindi di cogliere 
innanzitutto le caratteristiche 
della impostazione che lo stu¬ 
dioso salesiano dà al i dia¬ 
logo ». In primo luogo, studio 
rigoroso ed esposizione ogget¬ 
tiva del marxismo: « le defor¬ 
mazioni sono illecite, sia quan 
do sono usate contro i cristia¬ 
ni. sia quando sono usate da 
loro ». In secondo luogo, sfor¬ 
zo per una comprensione dal¬ 
l'interno del pensiero non cri¬ 


stiano; dell'ateismo, del mar¬ 
xismo, dei suoi sviluppi in cor¬ 
so, delle sue prospettive futu 
le. In terzo luogo: la * valu¬ 
tazione cristiana » del marxi¬ 
smo che don Girardi propo 
ne è fondata sul « problema 
dellTiomo », non « sul proble¬ 
ma di Dio e della religione ». 
Alla contrapposi/ione diame¬ 
trale tra * religione e ateismo, 
spiritualismo e materialismo, 
eternità e temporalità » « as¬ 
sai frequente negli ambienti 
cristiani e religiosi in genere ». 
il teologo conciliare sostitui¬ 
sce il confronto tra due urna 
nesimi; accosta » il marxismo 
sul suo proprio terreno, quel 

10 (leU’umanesimo. assumeti 
(Ione i problemi, valutandone 
le soluzioni ». In quarto luogo: 
viene dedicata una particolare 
attenzione alle condizioni di 
possibilità di un dialogo; la 
condizione essenziale è indi¬ 
viduata nel superamento dol- 
l‘« integrismo ». dall'una e dal¬ 
l'altra parte, « mediante uno 
sviluppo interno ». 

Seguendo con granile one¬ 
stà e acuta intelligenza una 
impostazione siffatta, Giulio 
Girardi sgombra il terreno dal 
le obiezioni volgari al marxi 
sino. Nella sua ispirazione es 
scindale. dici» don Girardi. « il 
marxismo è un umanesimo ». 
i afferma il valore (lefi'uomo. 
la sua dignità ». afferma clic 
■t l'uomo è un fine »: 1*« ani¬ 
ma del sistema » è la « fiducia 
nell'uomo, nell'ideale, nella sto¬ 
ria ». Non è vero perciò che il 
marxismo sia negazione di ogni 
morale, sia culto del colletti¬ 
vo e negazione defi'iiulividuo. 
sia esclusivismo classista. E’ 
«inesatto contrapporre» r mar¬ 
xismo e cristianesimo come il 
metodo della rivoluzione e quel¬ 
lo dell’evoluzione ». o definire 
antitetiche e irriducibili una 
« tosi cristiana » e una t tesi 
marxista » sulla proprietà. Ci¬ 
tiamo ed esemplifichiamo som¬ 
mariamente: non è chi non 
veda la differenza di tono e di 
livello con le rappresentazioni 
di comodo del marxismo che 
avevano un tempo libero corso 
nella stampa parrocchiale e re¬ 
ligiosa. e che certo anche dopo 

11 Concilio non sono scomparse. 

In modo corrispondente. Giu¬ 
lio Girardi dà alcune risposte 
che ci sembrano molto serie 
a critiche tradizionali del 
marxismo nei confronti (lid¬ 
ia religione. Il nostro interlo¬ 
cutore riconosce che le criti¬ 
che del marxismo alla reli 


gione come strumento di po 
tere delle classi dominanti 
trovano una loro giustifica¬ 
zione storica. Giulio Girardi, 
sacerdote, non nega che « la 
icligione può diventare effet¬ 
tivamente un'alienazione ». e 
indaga anzi le « cause di que 
sta involuzione» nella storia, 
cause « assai complesse » — 
egli dice. In linea di fatto. 
Girardi sa che * storicamente 
molte immoralità vengono giu 
stificate in nome della reli 
gione: violazione della libertà 
dì coscienza. persecuzione, 
guerre di religione, prestito 
ziono sacra L'alleanza poi tra 
il trono e l’altare conferisce 
l'avallo della religione agli ar¬ 
bitri commessi dai governanti, 
canonizza l'ingiustizia, ii di¬ 
sordine costituito ». 

«Incompatibiltà 
essenziale» ? 

Ciò che don Girardi critica è 
i| concetto, senza dubbio diffu¬ 
so nella letteratura marxistica, 
che la religione sia in sé stru¬ 
mento di dominio degli sfrut¬ 
tatori. oppio del popolo Kgli 
dice: 

r Se... in passato vi sono 
state, e se vi fossero tuttora, 
delle alleanze tra il capitale 
e l'altare, questo non acca 
(Irebbe per la natura reazio 
naria della religione ma per 
una infedeltà alla sua ispira¬ 
zione profonda, o almeno per 
una insufficiente presa di co 
scienza della stia missione nel 
la sfera profana... In una si¬ 
tuazione del genere, non è so 

10 il profano, ma la religione 
stessa che si troverebbe alie¬ 
nata » K ancora: «Si può do 
mandarsi... se l'immagine del 
la religione, in particolare del 
cristianesimo, che il marxi 
smo si fa. sia storicamente 
del tutto infondata. Il disprez¬ 
zo del corpo, del mondo, delle 
sue "vanità”: i! tema del di¬ 
stacco dai beni creati, dello 
esilio terreno della valle di 
inerirne... si trovano in certe 
presentazioni del cristianesi¬ 
mo... così esasperati in nome 
del primato dello spirito, da 
giustificare la persuasione che 

11 cristiano coerente sia un uo 
mn perduto por la vita terre¬ 
na ». D'altro lato. « il prima¬ 
to dello spirituale su! tempo¬ 
rale » porta al clericalismo, al¬ 
la ingerenza del clero « in sfe- 
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l’aggressione USA al Vietnam 

Il Fondo Monetario Internazionale e il principio della «convertibilità» — Il deficit della bilan¬ 
cia dei pagamenti americana — I trasferimenti di capitale all'estero e la « politica imperiale » 


Un nostro lettore. Mano 
Ferretti.* ci ha inviato nei 
giorni scorsi dal Churchil 
College di Cambridge que 
sta lettera, che riteniamo 
interessante pubblicare: 

e Caro Direttore. 

« ricordo che qualche mese 
fa l'Unità usci con un grosso 
titolo che diceva press'a poco 
Non un soldato né una lira 
per l’aggressione americana in 
Vietnam. Perfettamente d’ac 
cordo. Ma occorre dire che già 
da anni l'Italia — con la maq 
gioranza dei paesi europei - 
continua a finanziare non solo 
la guerra americana in Viet 
nam. ma in generale una buo 
na parte delle operazioni del 
l'imperialismo americano che 
comportano per gli USA delle 
spese all'estero Vorrei quindi 
attirare la tua attenzione suoli 
aspetti essenziali del meccani 
smo attraverso il quale questo 
avviene. 

« Secondo le reqole del Fon 
do Monetario internazionale 
ogni paese ha diritto di man 
tenere le proprie riserve nella 
proporzione che crede tra oro 
* valute estere: quando per 
esempio la Banca d'Italia pen 
sa che la proporzione d'oro nel 
le sue riserve è troppo bassa, 
essa può ” restituire ” queste 
valute ai paesi che le hanno 
emesse, chiedendo in cambio 


oro. 

< Questo principio, che si 
chiama della ” convertibilità ”, 
è stato preteso a suo tempo 
dagli americani, che per ren 
derlo tecnicamente possibile 
a cerano provveduto a rendere 
immutabile il prezzo dell'oro 
in dollari La ragione per cui 
gli americani l'hanno imposto 
è che allora, subito dopo la 
guerra, la loro bilancia dei pa 
gamenti era in attiro: gli ame 
ricani riceverono cioè dagli 
altri paesi un ammontare di 
valute nazionali maggiore del- 
l'equivalente in dollari che es¬ 
si avevano speso all'estero, e 
- non avendo nessuna mten 
zinne di finanziare » deficit 
altrui - pretendevano la dif¬ 
ferenza in oro 

« D'allora in poi. però, le 
case sono cambiate parecchia. 
A partire dagli anni '50 la bi 
lancia dei pagamenti ameri¬ 
cana è entrata in un cronico 
deficit Poiché le risene sta¬ 
tunitensi d’oro non sana mai 
date infinite, se il principio 
della convertibilità avesse con 
tinuato ad esser rispettato, gli 
USA sarebbero stati costretti 
ad eliminare il laro deficit; e 
per far questo sarebbe stato 
necessario o ampliare il sur¬ 
plus commerciale (esportazioni - 
importazioni di merci e servi¬ 
zi ), riàue&ndo sostanzialmente 


il saggio di sviluppo del red¬ 
dito nazionale americano, o ri¬ 
dune le spese all'estero ” in 
conto capitale In realtà — 
poiché la bilancia commerciale 
degli USA ha continuato ad es¬ 
ser e in attivo — le vere re¬ 
sponsabili del disavanzo croni¬ 
co americano sono proprio que 
ste ultime spese, e vale quindi 
la pena di guardarle un po' 
più da vicino Le categorie che 
entrano in questa voce (” tra 
sferimenti di capitale a lungo 
termine ”) sono tre. 

« La prima — e la più grossa 
— è data dalle spese militari: 
innanzitutto quelle rese neces¬ 
sarie per mantenere gli eser¬ 
citi e le flotte americane spar¬ 
se per il mondo, poi qh aititi 
militari ai paesi satelliti (pre 
ralentemente in Estremo orien 
te), ed infine la costruzione di 
reti di trasporlo in questi pae 
si e le altre spese del genere 
che il governo americano so 
stiene per mantenere la loro 
efficienza bellica, fa seconda 
categoria è costituita dagli aiti 
ti per lo sviluppo ai paesi ar¬ 
retrati; va notato che fino al- 
l'avvento di Kennedy questa 
categoria di aiuti era respon¬ 
sabile per circa il 10 per cento 
del totale dei trasferimenti di 
capitali americani; durante la 
presidenza'di Kennedy questa 
percentuale i aumentata di po¬ 


co, ma ora è ritornata al li¬ 
vello precedente. Si deve an¬ 
che ricordare che gli aiuti ame¬ 
ricani sono di regola vincolali 
a condizioni politiche esplicite 
e severe. La terza categoria 
è cresciuta notevolmente in 
questi ultimi anni, ed è costi 
tutta dagli investimenti privati 
americani, diretti verso i paesi 
sviluppati e particolarmente in 
Europa; questi investimenti 
prendono la forma ben nota di 
acquisto del controllo di socie¬ 
tà europee da parte di gran¬ 
di compagnie americane. 

« Sulla base di questi fatti 
è giustificato sostenere che i 
trasferimenti americani di ca¬ 
pitale all'estero sono dati pre¬ 
valentemente da spese neces¬ 
sarie a sostenere la politica 
imperiale degli Stati Uniti. Co 
me ho detto prima, se il pria 
cipio della conreriibilità do 
resse valere ancora, il gover 
no americano dorrebbe sceglie 
re tra la rinuncia a tale poh 
fica e il freno allo sviluppo 
interno Ma in realtà esso ha 
trovato il modo di sottrarsi a 
questa alternativa, ponendo si 
lenziosamente in prescrizione 
la conreriibilità del dollaro: 
da ormai parecchi anni le Ban¬ 
che centrali dei paesi in attivo 
(particolarmente quelle euro¬ 
pee) sono sotto violente e cre¬ 
scenti pressioni americane; lo 


scopo di queste pressioni è di 
far si che le Banche aggiun 
gano alle loro riserve i dollari 
in più che gli americani spen¬ 
dono all'estero ogni anno, e 
non li usino per acquistare oro. 
fornendo cosi agli Stali Uniti 
un credito a tempo indetermi 
nato. 

€ fa stragrande maggioran¬ 
za dei governi europei ha ac¬ 
cettato questa ” soluzione ”. ed 
il risultato è che — per finan¬ 
ziare quella parte delle loro 
attirità imperialistiche che non 
possono coprire con le esprpr- 
tazioni — gli americani sem 
plicemente stampano dollari, 
in cambio dei quali ottengono 
risorse dai paesi in surplus; 
in altre parole, poiché i dollari 
aggiunti alle riserve sono dei 
crediti inesigibili, dei semplici 
pezzi di carta, finché questa 
politica continua, sono i paesi 
europei che in definitiva for¬ 
niscono le risorse reali per lar 
qa parie delle operazioni im¬ 
perialistiche degli Stati Uniti 
C'è veramente dell'ironìa nel 
fatto che i paesi europei deb 
baro essere costretti a pagare 
non soltanto per imprese del 
genere di quella vietnamita, ma 
persino per l’espropriazione 
delle proprie industrie! 

« Cordiali saluti 

Mario Ferretti 


re di valori che trascendono 
le sue competenze »; in con¬ 
clusione. « sia in una fuga 
"monastica" dal mondo, sia 
in una sua consacrazione in 
tesa in termini clericali, è 
implicato lo stesso principio: 
il profano non è. come tale, 
un valore ». 

Una « incompatibilità osseo 
zia le ». sul terreno umano e 
mondano, tra marxismo e cri 
stianosiino sussisterebbe se la 
religione cristiana implicasse 
un annullamento dell'uomo, un 
rapporto padrone-schiavo tra 
Dio e l'uomo. « un concetto to 
(alitano del dominio di Dio ». 
Risponde don Girardi che. nel 
cristianesimo come egli lo in 
tende e coinè egli crede deb 
ha essere inteso, » in realtà 
la grandezza di Dio non di 
strugge quella dell'uomo, ma 
la fonda ». « Anche il cristia 
no... rifiuta come alienante 
una dipendenza da Dio che 
dovesse significare abdicazio 
ne alla propria iniziativa, clic 
dovesse ridurre l'uomo a sem 
plice occasione o strumento, 
sottraendogli ogni incidenza 
decisiva sul proprio destino e 
sulla storia del mondo... Il eri 
stiano non è solo l'uomo di 
Dio. ma anche Tuomo degli 
uomini -, è anche t un costrut¬ 
tore della città terrena » (Per 
dirla con un altro teologo con 
ciliare eminente, lo spagnolo 
Gonzalez Ruiz, la Bihhia ha 
condannato Adamo, non Pro 
meteo). 

La risposta di don Girardi 
è vicina a quella che abbia 
mo dato, come partito poli¬ 
tico. nei nostri ultimi congres¬ 
si. quando abbiamo affermato 
die < l'aspirazione a una so 
eietà socialista... può trovar? 
in una sofferta coscienza re¬ 
ligiosa uno stimolo di fronte 
ai drammatici problemi del 
mondo contemporaneo». Uni 
versione del cristianesimo, non 
nuova in senso assoluto, ma 
certo "esplosa” con papa Gin 
vanni e con il Concilio, trova 
in effetti profondità di con¬ 
vergenze con il marxismo, nel 
concepire « tutta la storia... un 
vasto movimento di liberazio¬ 
ne e di unificazione dell'uo 
mo. della comunità umana e 
di tutto l'universo ». 

Giulio Girardi riconosce la 
esistenza di differenti c ver¬ 
sioni » del cristianesimo, dice 
che * il cristianesimo... pre¬ 
senta... un pluralismo inter¬ 
no, e in particolare un'oppo 
sizione assai netta tra un pen¬ 
siero personalista e un pen¬ 
siero integrista ». Dobbiamo 
riconoscere colla massima one- 
sta e franchezza che esiste 
anche un « pluralismo all'in¬ 
terno del marxismo ». che esi¬ 
stono una versione integrista 
e una versione aperta, dina¬ 
mica e dialogica del marxi¬ 
smo. Questo intelligente nostro 
interlocutore ci chiede di ap 
profondire le nostre esigenze, 
ci chiedo « un dialogo a par¬ 
tire da Marx ». In alcune rio 
monde che ci pone, possiamo 
e dobbiamo perciò trovare uno 
-.limolo a un approfnmiimen 
to e a uno si iluppo delle no¬ 
stre posizioni. Ci chiede don 
Girardi: « in che senso una 
religione che non fosse più in 
conflitto con la prassi rivolu¬ 
zionaria sarebbe ancora una 
alienazione? ». Ci chiede an 
che: c può effettivamente il 
marxismo conciliare con le sue 
premesse sistematiche l’accet 
tazione di una democrazia piu 
ralista? ». c nel marxismo. Io 
ateismo è derivato dalla dot¬ 
trina politica, economica e so 
ciale o da essa indipenden¬ 
te? »; e ancora: tè legittimo 
ripensare il sistema a parti 
re dal principio del valore re¬ 
lativamente autonomo della 
persona? ». 

Queste sono domande che 
noi poniamo a noi stessi, alle 
quali abbiamo dato talvolta 
una risposta già abbastanza 
ampia e coerente, tal altra 
una risposta empirica, o an¬ 
cora risposte problematiche e 
tra di loro contrastanti A que 
sto punto il « dialogo * diven 
ta cosa serissima e feconda* 
diventa autentica collabora 
zinne perché autentico confron 
to di posizioni diverse, che 
possono però reciprocamente e 
profondamente influenzarsi nel 
la critica, trovare talune con 
vrrg,-n/e di fondo, o comun 
quo aprirsi ciascuna alla corni 
prensione del fatto che nel¬ 
l'altra vivono dei valori non 
necessariamente antagonistici 
a quelli — diversi - dei quali 
la nostra parte è portatrice. 
E' un dialogo teorico, non po 
litico (anche «e può avere con 
seguenze politiche. per la non 
separabilità delle grandi prò 
spettile ideali dalla lotta pra 
fica); Giulio Girardi non par 
la mai di « comunisti ». sem 
pre di c marxisti », con una 
correttezza terminologica che 
noi non sempre rispettiamo. 

Un dialogo da sviluppare in 
ampiezza e in profondità. 

L Lombardo-Radice 


La letteratura fantascientifica da tempo ci ha abituati alle 
manipolazioni più o meno assurde e sconcertanti delle nuove sco¬ 
perte scientifiche e tecnologiche. Senonchè la paradossalità delle 

sue tesi di solito si riferisce ad un mondo supertnnano (o infraumano) e, per 
questo, può assumere un certo senso di verosimiglianza e di giustificazione. Ma 
laddove fosse ostentata dentro il limitato orizzonte del mondo empirico, avrebbe 
una funzione e un signifi¬ 


cato diversi. La funzione, 
intanto, di contestazione 
del « faiitascientismo t (come 
di categoria aberrante dalla 
sfera del giudizio storico > e di 
parodia del comportamento 
pseudoscientifico proprio di 
chi dalla ricerco scientifica o 
tecnologica scinde i momenti e 
i fini dell'umanesimo. Di con 
sopitcnza. il significato di una 
simile operazione narrativa si 
esprimerebbe nella de mi stifi 
razione di atteggiamenti uma¬ 
ni rinunciatari e conformistici, 
n irrazionali e assurdi sino al 
limite dell'autolesionismo. 

L’adozione di tale metodo ri 
corre nel nuora libro (Storie 
naturali. Einaudi > di Primo 


va cultura e i nitori bisogni 
dell’uomo di oggi, per l'altro le 
sempre più pressanti e disu 
manizzanti istanze mercantili 
stiche della cosiddetta società 
del benessere. 

In causa sono chiamate dilet¬ 
tamente la scienza e l'indu¬ 
stria: loro funzione rum sem¬ 
bra più essere quella di sodili 
sfare bisogni reali degli uomi¬ 
ni. mg quella — iperbolica — 
di crearne di nuovi, magari fit¬ 
tizi o semplicemente voluttua¬ 
ri. mn destinati a covrire ogni 
residuo spazio della disponibili 
tà dcU’indiridun. coi risultato 
d'inrrottionlare non il suo sen¬ 
so del reale, ma In sua rei f i 
eazinne e inettitudine. 

Delle storie del primo gruppo. 


Lei i. che qui scherzosamente 1 caratteristica può essere « 1 


si cela sotto lo pseudonimo di 
Damiano Malabaila. Per co¬ 
modità di lettura, le quindici 
Storie si possono distinguere 
in due diversi gruppi: nel pri¬ 
mo sono preminenti le moti 
razioni chimico biologiche del 
la * concernenza in atto fra 
il mondo animato e il mondo 
inanimato »: nel secondo ritor 
na sempre più ossessiva la 
presenza della tecnica nella 
cita dell'uomo Più evidente è 
l'nraonicità dei racconti del se¬ 
condo gruppo, non solo per la 
trama di reciproche implica 
zinni e rimandi, mn pure per 
l'incidenza in naiiimn del me 
dc.simo in narrante, che si po¬ 
ne come coscienza in cui itile- 
raoisrnnn per un versa la min 


mnemannoili »: un vecchio me 
diro. Mnnlcsantn. con una 
varia combinazione di « adre 
naliniri » riesce a crearsi in 
barrette da speziale min cin 
anantina di « mnemagnghì *. 
che sono preparati rapaci di 
suscitare ricordi attraverso 
stimoli dell'olfatto evocatori di 
particolari sensazioni Un odo 
re gli rievoca l'infanzia, una 
il travaglio di una crisi reli 
qinsa: un altra è l'odore della 
pare raggiunta, un altra è una 
persona Tutti, poi. sono la 
sua stessa * persona ». perche 
egli r consiste di essi » Lo 
scrittore, nei panni del gioca 
ne interlocutore dott. Mnrandi. 
prende posizione contro simile 
uso della scienza che. mentre 




SCIENZA E TECNICA 


In margine alle « Giornate 
della Chimica » tenute a Milano 

Una «mucca 
meccanica » 
ci darà carne 
e latte? 


1 cib: sintetici continuano a tare progressi. Già abbiamo 
parlato su queste colonne dello sfruttamento del petrolio per 
la produzione di proteine commestibili: è di questi giorni la 
notizia che l'Istituto per fAlimentazione dell'America Centrale 
e Panama ha messo a punto un prodotto alimentare compie 
tornente nuovo, efficace e di basso prezzo, questo prodotto 
porta il curioso nome di « incapanna «. I. incapanna e coni 
I¥»sto da un miscuglio di semi di grano, rii mais, di soia, di 
sorgo e di sesamo tutti (creali ad aito contenuto proteico c 
per quanto riguarda la soia e il sesamo, anche di gras.-i e 
giocatilo (amido). A tutto questo vengono aggiunte vitamine. 
Le imaparmc hanno un valore nutritivo cinque volte supcriore 
.i quello del latte, e costano tra l'altro cinque volte di meno. 
Attualmente sj producono 2.000 tonnellate annue di incapanno, 
la sola America Centrale, dove i prnbknu di denutrizione e 
sottonulri/ione sono notevoli, potrebbe nssothirne trentamila 
tonnellate annue. 

Li chimica ci prC|Kir.i pero altre anni. Ad esempio, come 
tutti =anno la principale carenza nella alimentazione umana 
e quella delle proteine, o per meglio dire dei cnmimnenti 
prmc.[tali della carne, fa (fumica si e appunto proposta di 
trovare dei sistemi pratici atti a trasformare delle so-tanze 
organiche, vegetali e animali, ma soprattutto vegetali dispo 
nibih a basso prezzo e prive di una redditizia utilizzazione 
alimentare, in sostanze nutritive utilizzabili dagli uomini o 
dal bestiame da allevamento, che le trasformerebbe appunto 
in carne, cioè in proteine. La razione minima individuale per 
giorno è di trenta grammi di proteine: da calcoli p.utto-.to otti 
mistici risulta pero che il dieci per cento della popolazione 
mondiale ne assume meno di quindici e f ottanta per cento ne 
dispone meno d; trenta. In altre parole, solo il dieci per cento 
della popolazione mondiale assume proteine in quantità sufi)* 
c.enle. ET un dato pauroso soprattutto se teniamo presente la 
discrepanza tra incremento demografico e disponibilità di 
proteine. 

La chimica agisce, in questo caso, in due direzioni. La 
prima si ba.-a sull'elemento primordiale della catena ahmen 
tare: la sintesi clorofilliana. Dalla clorofilla alle proteine oggi 
il passo è breve. Quando saremo riusciti a produrre clorofilla 
sintetica su grande «cala, potremo disporre di enormi quantità 
di carboidrati e rii proteine. Questo traguardo è ancor oggi 
piuttosto lontano I-a chimica punta allora su un'altra dire¬ 
zione. c.oe verso quello che i eh.mici amano chiamare la 
« mucca meccanica ». 1-a mucca mangia solo erbe, ma il 
suo organi.'mo le trasforma incessantemente in proteine e 
grassi, he riusciamo a mettere a punto un meccanismo che 
realizzi la rtes>a trasformazione, abbiamo risolto :1 problema. 
Ogg. molti stud.osi. come e stato confermato alla II Rassegna 
internazionale della chimica tenutasi in questi giorni a Milano. 
!av orano in queste due direzioni. 

Un successo abbastanza notevole va pero già ascritto a 
questi studiosi: quind.ci persone sono state alimentate per 
cinque mesi con una dieta esclusivamente chimica, cioè sfrut¬ 
tando alimenti naturali già oggi disponibili, ma raz onalmente 
combinati. Finora i quindici «uomini cavia» non hanno de¬ 
nunciato alcun danno da quella eccczonalc alimentazione. 
Questo esperimento, svoltosi presso i laboratori del « Life 
Science l^boratory » di Sunnyvale. in California, è uno dei 
piu interessanti fra quelli eseguiti in questi ultimi ' tempi; 
esperimenti tesi soprattutto a studiare Tali mentanone per il 
futuro, al preciso scopo di accertare quali possibilità abbia 
i organismo umano di sopportare l'assunzione prolungata nel 
•empo d, alimenti preparati in laboratorio. 


pare colto a stimolare senso 
zioni naturali, in realtà le con¬ 
culca e le nega, perchè, affida 
a suggestioni esterne irrinun¬ 
ciabili funzioni umane (dei 
muscoli, dei polmoni, del cito 
re. ree.) e produce un tipo di 
uomo mummificalo 
Sello nocelle del secondo 
gruppo il personaggio più ti¬ 
pico è il sig Simpson. ex inge¬ 
gnere e ora agente unica per 
l'Italia della SATC \ un'indu¬ 
stria americana alTnvangunr- 
dia nel mondo per la produ¬ 
zione di macchine e strumenti 
avveniristici. Eoli non ha dnb 
hi circa rutilila e la necessità 
ili macchine destinate ad assu¬ 
mere per conta dell’uomo fun¬ 
zioni che sembrerebbero ina 
lienahili II dubbio gli sorge 
quando ali si prospetta l’iin- 
precistn. diabolico aspetta del 
* Mimetc » ( duplicatore ). lo 

marchino capace di riprn 
durre ogni sintesi organica, 
daìl'uncn ai brillanti ai fa¬ 
gioli. ai piselli, al ragna cica, 
a... l'uomo! Da allora, inter 
viene nella stia » candida fe 
de r per le macchine una certa 
incrinatura arccrtibilr nel 
maggiore distacca con cui scoi 
ge il suo lavoro 
Finché, in sottintesa polemi¬ 
ca can le invenzioni tecnologi 
che. non concepisce bizzarri 
progetti di porre al servizio 
dell'uomo, in luogo delle mar¬ 
chine. i microrganismi reperi 
bili in natura: masse di f or 
mirile opportunamente adde 
! sfrate o di libellule, e casi ria 
Ma la paradossalità di tale 
onssinnr per la natura, non è 
■he rpgiiirnlente della sua ini 
zialc fede nelle marchine• due 
1 diversi ma complementari ma 
menti della sua or ritira fido 
ria nelle nuoce tecniche della 
scienza e della materia ver la 
soluzione dei problemi umani 
Sei racrnntn finale si assisfe 
al disfacimento fisica e morale 
di Simpson proprio o causa di 
una nuora invenzione '■Sntrn*. 
un registratore totale (il Ta 
ree) che fornisce » esperirò 
ze totali * suscitando « senso 
zioni nel ccrvrlln senza In me 
diazinnr dei sensi » fi Torre, 
come nani macchina sostitutiva 
di sensazioni, aonarentrmrntr 
aumenta nel fruifnrr il senso 
del reale, di fatta scarnane 
noni iniziatica, nani atticità 
umana: rd è strumenta di 
« snrrcrsianr » nati sala perche 
per l'iinma è una ulteriore 
spinta alla sua riduzione a ca 
sa, ma anche perchè gli taglie 
agni residua volontà di resi¬ 
stere e apparsi a questa e olle 
altre implicazioni sociali della 
sua attuale alienazione. 

La tesi del Uhm è che l’iinma 
non può abdicare alle sue re 
spnnsabilità di scelta e di in 
tercentn. altrimenti da • sng 
netta » srade ad r aggetta » 
della storia ■ la sua umanità 
coincide r on la capacità di rea 
lizzare la frui'innc del reale 
rame atta di personale can 
quista e non come momento di 
passiva ricezione Per questo 
occorre operare can la conrin 
zinne che il possesso del reale 
è relativo e contrastato, una 
€ conquista » che non smette 
mai d’essere tale fa « saggez¬ 
za » non può provenire dall’au 
silio delle macchine, ma ancor 
sempre dal metodo di Salomo 
ne: * fa saggezza di Salomo 
ne era stata acquistata con do 
lare, in una lunga vita piena di 
opere e di colpe ». 

Il libro sembra si muova, 
dunque, in direzione diversa 
dei precedenti (s Se questo è 
un uomo ». c fa tregua ») dì 
faci: e la narrazione in tono 
più o meno satirico è cerio un 
dato nuora, che riccia una fi¬ 
sionomia inedita dello scrittore 
torinese Ma. novità formale a 
parie, lo scrittore, in questo 
come reali altri due libri, in 
nome dell’umanesimo si oppa 
ne alla cosificazione e distru¬ 
zione dell’uomo, ieri perpetrate 
in termini mostruosi dal na¬ 
zismo e dalla guerra, oggi, in 
forme di « assurda » ciriltà. 
dalla scienza e dalla tecnica. 
Solo che nel nuovo libra la nar¬ 
razione in chiare di t diverti¬ 
mento » sembra allo scrittore 
la più idonea alla contestazione 
del * fantaseientismo * e della 
scienza e della tecnica che de 


fa quindici cavie umane deila Cal.fornia. scelte tra un , Qen erin 0 in astratta sapere e 
uopo di volontari di normale conformazione fisica e psi- i ?_. .. . . e 


gruppo di volontari di normale coni orinazione nsica e psi¬ 
chica. hanno trascorso cinque mesi senza mangiare nel scaso 
comune della parola, ma bevendo particolari « brodi » pre 
parati appositamente in laboratorio. La loro dieta consisteva 
infatti nel sorbire quattro volte al giorno bicchieri di acqua 
distillata in cui erano, in soluzione o in sospensione, diciannove 
aminoacidi, tredici sali, dodici vitamine e due carboidrati: in 
totale, tutte le sostanze necessarie per la nutrizione umana 
di una giornata. Particolare importante, le sostanze si trova¬ 
vano già nella forma in cui vengono al essere dopo che 
l'organismo le ha ricavate dagli alimenti ordinari. 

Gastone Catellani 


in produzione di strumenti no¬ 
civi. Cerio, la situazione * di 
vertente » (di esplicita satira 
o di lieve ironia o anche di 
assorta o amara parodia) è il 
dato comune a quasi lutti ì 
racconti, quello su cui pare 
punti e insista l'intenzione del¬ 
lo scrittore. 

Armando La Torre 
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Si è aperta la stagione 
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Il musicista debutta nel teatro di prosa COlltrOCanale 


Ondata di novità sulle Amaretta sarà Medea 

scene dei P er ' a regia di Menotti 

teatri bulgari | .. ~ ~~ 



I risultati di un’ampia campagna di stampa 
li << vecchio debito » verso Brecht • Goldoni 
sarà l’unico autore italiano rappresentalo 
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Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 18 

/ teatri di Sofia e degli altri 
centri bulgari hanno riaperto 
i battenti dopo la breve pausa 
estiva La prima considerazio 
ne da fare è che il loro nume 
ro — si parla di quelli della 
capitale — è aumentato: a So 
fia infatti esordiranno due nuo¬ 
ve compagnie teatrali: quella 
del Teatro drammatico e quel 
la denominata « Teatro poetico 
e leggero > 

Il repertorio delle numero 
se compagnie di prosa presen¬ 
ta quest'anno alcune novità che 
riteniamo degne di nota per¬ 
ché la loro scelta è seguita a 
una campagna di stampa, sto l 
tasi ni questi ultimi mesi, che 
chiedeva maggiore rappreseti 
tatività dei testi di autori stra 
nieri, una rappresentatività che 
tenesse conto, nei limiti del 


« Don Giovanni » presentato dal Teatro Romeo 

Molière riveduto per una 
«sacra rappresentazione» 

Orazio Costa vede il dramma come « una critica al razio¬ 
nalismo illuministico e libertino mediante il fallimento 
delle teorie praticate dal protagonista » 


€ L’opera di diffusione cultu¬ 
rale del Teatro Romeo si at¬ 
terrà alla rivendicazione delle 
origini spirituali e religiose 
della creazione artistica e in 
particolare al significato cri¬ 
stiano della storia del teatro 
moderno e contemporaneo ». 
Chiaro, conciso e spiega tutto. 
Spiega, per esempio, come 
Orazio Costa, regista e anima 
tore di questo complesso, ab¬ 
bia potuto vedere nel Don Gio- 
vanni di Molière — messo ora 
i in scena a Roma — « la criti- 
* ca al razionalismo illuministico 
e libertino, mediante il falli¬ 
mento deile teorie praticate da 
Don Giovanni, in una serie di 
casi. ccc. ccc. ». Quasi una sa- 

I cra rappresentazione. 

Molière scrisse Don Giocarmi 
di fretta, come si sa, mentre 
era alle prese con i nemici del 
suo Tartufo, c già da tempo 
al lavoro per II misantropo. 
Mirabile insieme di opere, del 
quale Don Giovanni, con ia sua 
struttura « aperta » o disorga 
pica, il suo impasto di elcmen 
ti comici e tragici, la singola 
rità del suo protagonista, co¬ 
stituisce l'aspetto forse più 
nuovo e più inquietante. L'« m 
gannatore di Siviglia» si pre¬ 
senta qui come un libertino del 
l'intellieenza. più clic dei sensi: 
si direbbe goda più a parlare 
delle cose, che a farle, la sua 
ricerca ansiosa di munì amo 
ri somiglia molto spesso — ed 
è anzi — una fuga, le sue me 
dilazioni sulla strategia erotica 
e sociale hanno un carattere 
più speculativo che pratico: la 
sua fino, prcannunciata a lun 
go. avviene proprio quando celi 
ha deciso di acconciarsi alla 
ipocrisia, t v izio alia moda ». 
di seguire le orme di coloro 
elio « <^i sono fatti scudo del 
mantello della religione e. sot 
to un abito rispettato, possono 
permettersi di essere gli '.io 
uni più cattivi di questo mon 
o » 

Perchè, sino a quel momen¬ 
to. Don Giovanni è stato più 
ambiguo che doppio* per giu 
y tifica re l’abbandono della mo¬ 
glie. Donna Rivira. le ha detto 
di esser stato colto da scrupoli, 
e di volerla restituire alla pace 
del convento donde la r»pi: 
ma lei. poi. toma davvero alla 
vita monastica, e se nc dichia 
ra contentissima Kd è corag 
gioso, e generoso. Don Giovan 
li: corre in aiuto d’un centi 
luomo assalgo dai briganti, il 
quale si scopre essere uno dei 
fratelli di Donna Rivira, che 
sono a caccia di lui: fa l’ole 
mosina a un povero solo « por 
amore deU’unianità >. pur d(» 
po averlo incitato a bestemmia 
re e aver irriso alla religione, 
che non gli dà pane. Il suo 
azionalismo pre illuministico è 
rigoroso, ma non fanatico, e 
ricco di sfumature: ha fiducia 
nella matematica («credo che 
due più due facciano quattro, 
e quattro più quattro facciano 
otto *>. ma non neU’arretrata 
medicina dell'epoca (c qui Mo 
Iière parla direttamente, ama 
ramente per bocca sua), non 
ha paura della Statua del 
Commendatore, nè dello Spet 
tro che gli appare nella stret 
ta conclusiva: vuol vederci 
chiaro, c va alla propria ro 
vina per smania di conoscenza 
Personaggio certo contraddir 
torio, ma sconcertante, affasci 


nante; e la cui statura è accre¬ 
sciuta dalla miseria morale di 
quanti lo attorniano, a comin¬ 
ciare dall'opportunista e torpi¬ 
do Sgunarello: il cui grido fi¬ 
nale « il mio salario, il mio 
salario... » suona forse più 
abietto di quanto non lo si sia 
voluto intendere, generalmen¬ 
te. Ma il regista Costa deprez¬ 
za Don Giovanni, lo rimpiccio¬ 
lisce: gli Ta strascicare le bat- 
[ tute più significative, lo mo¬ 
stra. sin dall’inizio, sparuto e 
nerastro, malinconico e privo 
di slanci. Raul Grassilli è un 
buon attore, ma il suo talento 
sembra qui mortificato, e quasi 
schiacciato, visivamente, dalla 
presenza massiccia di Antonio 
Meschini nei panni di Sgana- 
rello (si pensi a quale giusto 
rapporto, anche sul piano figu¬ 
rativo, vi era tra Vilar e Sora¬ 
no. nella memorabile edizione 
del TNP di Parigi). Sugli altri 
interpreti, e sui rispettivi per¬ 
sonaggi. si direbbe che Costa 
abbia voluto sperimentare va 
rie ipotesi di spettacolo, senza 
troppo badare alla coerenza: 
Carlotta. Tettuccio. Maturino 
(cioè Paila Pavese, Enzo Con 
soli. Clara Cajoli) recitano la 


solita commedia paesana e dia¬ 
lettale. con un discutibile ac¬ 
cento siciliano. Il signor Dome¬ 
nica (Eugenio. Monti),. chissà 
perchè, parla mezzo in fran¬ 
cese: Don Luigi (che è pur un 
degno attore, Carlo Ninchi) si 
muove come un « pupo » di Si¬ 
cilia (e qui torniamo alla som¬ 
maria ambientazione «isolana» 
indicata dall'autore). Quanto 
a Maria Pia Tempestini (Don¬ 
na Elvira), attrice graziosa e 
dalla limpida voce, essa pren¬ 
de davvero un po’ troppo sul 
serio la sua parte, senza quel 
briciolo d'ironia che le conver¬ 
rebbe. Arnaldo Bellolìore (il 
mendicante) è infine costretto a 
rifiutare l’obolo di Don Giovan¬ 
ni: e questo non risulta in al¬ 
cun modo dal dramma. 

I costumi sono di Maria De 
Matteis. le scene di Paolo Bre- 
gni; delle musiche di Roman 
Vlad non vi è stata quasi trac¬ 
cia. alla « prima ». per un gua¬ 
sto al magnetofono. La tradii 
zione del testo è quella, già 
nota, di Cesare Vico Lodovici. 
Successo, come sempre, e re¬ 
pliche in corso, al Parioli. 

ag. sa. 


FUCILE 

PUNTATO 



j Margaret Lee è ormai una specialista dei film sugli agenti se- 
j greti; ora si cimenta in un film fantascientifico, « Dick Smart >, 
attualmente in lavorazione a Roma. Ecco la bionda attrice, con 
[ fucile puntato e con tuta astronautica, in una scena del film. 


, possibile, delle esperienze fat¬ 
te in tutto il mondo e. i>is(o 
l'indiscutibile ritardo verso al 
1 cune correnti o semplicemente 
1 verso alcuni autori di quelle 
1 fatte in occidente Sono state 
per esempio aperte le porte a 
Jean Paul Sartre, i cui Seque 
1 strati di Altona saranno rap 
presentati dal teatro della cit 
tà di Pernik, un centro indù- 
1 striale a pochi chilometri da 
Sofia. 

1 Anche il vecchio debito — 
riprendendo una frase di un 
battagliero critico teatrale bui 
gara — verso Bertolt Brecht 
■ sarà quest'anno saldato, ritor 
intrido il nome del famoso 
drammaturgo nei cartelloni di 
diversi teatri. Il Teatro della 
Satira — una delle compagnie 
più affiatate, più dinamiche — 
offrirà ai suoi numerosissimi 
frequentatori L'opera da tre 
solili che torna cosi sulle sce¬ 
ne bulgare dopo una prima 
- rappresentazione che risale al 
102j. Di Brecht il nuovo « Tea¬ 
tro drammatico » metterà in 
scena Un uomo è un uomo. 
mentre 1 giorni della Comune 
saranno rappresentati alla 
« Scena popolare ». > 

Il quadro si allarga sfoglian 
do i programmi delle altre com¬ 
pagnie Sempre restando nel 
l'ambito degli autori occiden 
tali vanno segnalate opere di 
William Saratjan Attimi della 
vita, di Arthur Miller Dopo la 
caduta, di Rudolf Hochliuth 
Il Vicario, di Marguerite Du¬ 
ras. Ogni giorno degli alberi. 
di Arnold Wesker Le quattro 
stagioni, di Alai Frisch Don 
Giovanni, o l’amore per la 
geometria. Resta fuori, ancora 
per questa stagione, così co 
me era accaduto la stagione 
scorsa, uno degli autori più 
discussi del teatro contempo¬ 
raneo: Eugene lonesco. Dal 
suo repertorio era stato scelto 
I rinoceronti ed erano state ini¬ 
ziate le letture da parte di uno 
dei complessi della capitale: 
poi l'iniziativa è rientrata, in 
attesa di poterla riprendere. 

Anche Majakovski. conside¬ 
rato da alcuni uomini di tea¬ 
tro bulgari un autore « trop¬ 
po difficile » per il pubblico 
bulgaro, è riuscito a spuntar¬ 
la su questo modo acritico e 
paternalistico di concepire il 
teatro, grazie alla decisione 
dei dirigenti del Teatro sati¬ 
rico: il suo Mistero buffo in¬ 
fatti figura nel cartellone del¬ 
la compagnia sofiota. 

1 classici, fra cui Goldoni 
(l’unico autore italiano che sa¬ 
rà rappresentato questa sta¬ 
gione), Shakespeare, Molière 
e Cecov hanno, come tutte le 
stagioni, un posto di rilievo 
nei repertori dei vari teatri, 
sia di Sofia che della provin¬ 
cia. Un'altra novità, che ri¬ 
guarda ancora il teatro stra 
nicro. è data dalla presenza 
del nome del polaco Mrojek 
(anche questo nel cartellone 
del teatro satirico di Sofia) di 
cui saranno rappresentati due 
atti unici. Per completare il 
quadro del repertorio stranie¬ 
ro aggiungeremo i nomi di Ar¬ 
mami Salacrou. Osborne, Kleist 
e Peter Weiss. 

Molte sono le norifò di au¬ 
tori bulgari: ogni compagnia 
ha in cartellone due o tre ope¬ 
re nazionali che recano firme 
illustri, come quelle degli 
scrittori Emilinn Stanev (au¬ 
tore conosciuto in Italia, an¬ 
che per il film Ladro di pe¬ 
sche. di cui aveva scritto il 
soggetto) e Jordan Raditckov. 
uomo di lettere al suo esordio 
teatrale. Ma su queste tome 
remo dopo una indispensabile 
presa di contatto 
Fra tutti ci sembra che. an¬ 
che quest'anno, a richiamare 
il maggiore interesse sia il 
teatro satirico che, fra le no 
rità e le riprese dei successi 
della scorsa stagione, riesce a 
dare al suo pubblico una im- 
mngii:e più rosta e meno con¬ 
dizionata della situazione tea¬ 
trale di oggi. E’ sulle sue sce¬ 
ne infatti che saranno rappre¬ 
sentati Majakovski. Brecht. 
Mroìek. 

Luciano Cacciò 

N'ELLA FOTO: l’attore Ka 
I loiancrv protagonista del Reri- 
i so re di Gogol nella messinscena 
del Teatro della Satira di Sofia. 


« Andremo 
in città » 
al Festival 
di Sydney 

SYDNEY. IR 

L'ambasciata italiana in Au¬ 
stralia ha invitato Gerald.ne 
Chaplin a Sydney per la prima 
australiana del film Andremo m 
città dì Nelo Risi, che sarà pre¬ 
sentato nel quadro del Festival 
italiano che si svolge questa 
settimana in Australia. Gli in¬ 
cassi della prima saranno de¬ 
voluti a opera di beneficenza. 
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Nella stagione 1965-66 


Roma in testa 
nella vendita dei 
biglietti teatrali 

I risultati di uno studio della SIAE 


Totò rinvia 
il suo 
ritorno 
al teatro 


Contrariamente a quanto era 
stato annunciato tempo fa. Totò 
non farà ritorno al teatro, alme¬ 
no per quest'anno. Lo ha detto 

10 stesso attore, precisando che 
non si tratta di una vera e prò 
pria rinuncia poiché, in effetti, 
non c'era niente di dcfin.to. 

«■ Patroni Gnlti — ha spiegato 
Totò — mi aveva offerto di 
rappresentare tre atti di Raf 
faelc Viviam per il Teatro Sta 
bile ili Roma. Io avevo accet¬ 
tato in linea di mass,ma. ma 
mi ero r.servato di decidere de 
finitivamente quando avessi letto 

11 copione; e. pur rispettan 
do molto questi lavori no» ni. 
sono sentito di poiVarh sulla «ve 
na: a nuo parere sono per-,o 
naggt. cioè, che non si adattano 
alla mia personal,tà ». 

Parlando della sua attività fu 
tura. Totò ha anehe rido che 
attualmente sta scrivendo una 
commedia, della quale non ha 
voluto precisare nè la storia nè 
il titolo La commedia sarà in 
terpretata dallo stesso Totò. 

« Vorre- chiudere la mia car¬ 
riera cosi — ha detto l’attore - 
formando una mia compagnia di 
p r osa comica e rappresentando, 
oltre la commedia alla * quale 
lavoro attualmente, onere che 5 . 
adattino ai m.o temperamento: 
dei personaggi, insomma, comi¬ 
ci ma soprattutto umani ». 


Fernande! 
lavorerà per 
la televisione 


VENTIMIGLIA. 18. 

Fernande!. venuto suLa Costa 
Azzurra per lancio del suo 
centoqjarantes.mo f.lm. Il ri oq 
q:o del padre, ha annunciato che 
il prossimo si intitolerà L'hom 
me e la Buick. La lavorazione 
avrà in.zio fra alcune seti.mane 
nel nord della Francia. L po¬ 
polare attore impersonerà un 
truffatore. Protagonista femmi¬ 
nile sarà, probabilmente. Lise 
lotte Pulver. 

Terminato L'hnmme e la Buick, 
il com.co p.ù ponolare di Fran 
eia « girerà » alcuni filmetti per 
la televisione: « Ero sempre sta 
to deciso avve-sano dei.a TV - 
ha detto — ma mi sono ora reso 
conto che il cinema può be.n.s 
s.mo coes.stero con ia TV. Qje 
sta. poi. può govare mogissimo 
soprattutto agli attor; ». Fernan- 
del ha agg.unto di aver ricevuto 
una interessante proposta da 
Pierre Fresnay che lo avrebbe 
voluto accanto a lui in una com¬ 
media. L’impegno sarebbe stato 
per otto mesi, troppi per Fer- 
nandel: ha rifiutata 


Roma è la città nella quale 
è stato venduto, nella stagione 
del 1965, il più alto numero di 
biglietti teatrali. Questo dato 
si desume da una classifica 
per città effettuata dalla SIAE. 
relativamente ai risultati otte¬ 
nuti dal box-office del teatro 
primario (comprensivo dei com¬ 
plessi stabili) nei capoluoghi di 
provincia. 1 teatri della capi 
tale, dove hanno agito appunto 
le compagnie primarie, aveva¬ 
no venduto a fine stagione 
■1.84.173 biglietti. 

Ciò appare particolarmente 
significativo se si considera — 
come risulta dal panorama del¬ 
la SIAE relativo agli anni 1963 
e 1904 — che nelle due stagio¬ 
ni precedenti il primato della 
vendita dei biglietti spettava a 
Milano. Infatti, il capoluogo 
milanese era in testa alla clas¬ 
sifica con 339 070 biglietti nel 
1903 e 357.770 nel 1904. mentre 
i teatri romani avevano ven¬ 
duto rispettivamente 305 221 c 
325.086 biglietti. 

Nella stagione scorsa, invece, 
Milano è passata al secondo 
posto con 384.537 biglietti. Al 
terzo posto, nel biennio '03 ’04 
era Genova con 125.783 e 123 403 
biglietti; nel 1965 è stata supe¬ 
rata da Torino con 227.889 bi¬ 
glietti. 

Tra le città che hanno ven 
doto negli ultimi tre anni il 
più basso numero di biglietti 
figurano rispettivamente Rieti 
(52). Brindisi (71) c Maee 
rata (161) 

L'indagine della STAR rivela, 
sempre per il teatro primario, 
che Roma è la città in cui è 
stato effettuato il maggior nu 
mero di rappresentazioni nel 
triennio in esame: 2.100 nel 
1965: 1 (25 nel 1904 e 1.505 nel 
1963 Al secondo posto è il ca 
poluogo lombardo con 1.533 
rappresentazioni nel 1965: 1.525 
nel 1964 e 1.413 nel 1903. Al 
terzo posto figura Torino con 
429 rappresentazioni nel 1905. 
320 nel 1964 e 358 nel 1903 

Come si vede. Roma ha visto 
salire con notevole ritmo dal 
'04 al '65 le quotazioni teatrali, 
denunciando una intensa atti 
vita defie compagnie primarie 
e un progressivo interesse del 
pubblico Per quanto riguarda 
la stagione scorsa, è anche si 
gmficativo notare come in mol 
te città sia stata effettuata una 
sola rappresentazione: ciò è 
accaduto ad Avellino. Enna. 
Forli e Grosseto. 


Anna Magnani ha convinto 
Giancarlo Menotti a debuttuiv 
nella regia del teatro di prò 
sa: fattrice e il musicista lo 
hanno annunciato ieri nel cor 
so di una conferenza stampa 
Il 10 dicembre al Teatro Qui 
fino essi mettc'ranno insieme 
in scena la Medea di Jean 
Anouilh; la parte di Giasone 
sarà affidata a Osvaldo Rogge 
ri mentre non sono siati an 
coni scelti gli altri attori Per 
le scene e i costumi è stato 
interpellato Ter Aratunian clic 
ha già collaborato con Menotti 
per la rappresentazione del 
Pelleas et Mélisande al recente 
Festival dei Due Mondi e che 
pare disposto a partecipare 
all'impresa. 

Menotti era a New York 
quando è stato chiamato al 
telefono dalla Magnani ed ha 
finito con faccettare la propo 
sta dell’attrice, anche se non 
sa bene «come se la caverà 
alle prese con un testo diffì 
cile come quello di Annuirli » 
e anche se ha dovuto rihhn 
dare a molti impegni. Ma la 
sua ammiraz.iobe per la Ma 
gnani e per la Medea (« d 
testo contiene, più di quello di 
Euripide, una aperta sfida al 
la borghesia » egli ha detto) 
lo hanno convinto a tentare 

Anna Magnani aveva da tem 
po nel cuore il personaggio 
dell'eroina di Anouilh che ella 
ritiene sia fatto su misura per 
lei: «La mia recitazione — 
ha dichiarato l’attrice — sarà 
perciò impostata nel senso più 
umano e più vero ». 

TI sodalizio artistico tra An 
na Magnani e Giancarlo Me 
notti sembra destinato a dare 
altri frutti, oltre alla Medea: 
infatti l'attrice e il regista 
prepareranno insieme anehe la 
Jerma di Lorca che probabil 
mente sarà presentata que 
st'altr’annn a Spoleto 

Nella foto- Amia Magnani e 
Giancarlo Menotti durante la 
conferenza-stampa di ieri. 


Il Festival di 
Mannheim vinto 
da un film 
cecoslovacco 

MANNHEIM. 13 
Per la quarta volta consccu 
toa il Festival cinematografico 
ri, Marinile.m c stato vinto da 
un film cetoslovacco. Q.iesfan 
no il p'eni’O pruno che cons. 
stc m una donazione di 10.000 
marchi ric-tmaia a un lungo 
metraggo opera prima, è an 
dato al film Scavando un viso 
d. .1 r; Menze;. tra'*o da un rac 
conto di Bohumil Hrahal. 


I Beatles scrivono 
musiche per film 

LONDRA. 18 . 

John Lennon e Pau McCartney. 
autori dei testi e della musica 
dei Beatles, remeranno !a mu- 
s ca :>■: un film dove esv non 
figurano. Si tratta d. Ali in gooa 
Urne, adattamento di una fortu¬ 
nata co-t. media di Bill Naughton. 
eh- sara .nterprc-tata ia Hay.ev 
M.C=- B.ll Naughton è l'autore 
di u l'a.tra commedia, anch'esca 
trasporla con successo sjfo 
schermo, e c oe Alfie. 


BRACCIO DI FERROdi Tom Sims e B. Zabolv 
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Un buon arrivederci 

Beh, in verità, dato il modo 
in cui erano andate le ultime 
puntate del Mondo a motore, 
pensavamo proprio che avrem¬ 
mo salutato ieri sera la sospen¬ 
sione (temporanea) della ru¬ 
brica perfino con un leggero 
senso di sollievo: come si dà 
l'addio a qualcosa che ci lui 
dato tutto quel che ci poteva 
dare. E invece, ieri sera ci è 
dispiaciuto di essere costretti 
n lasciare, almeno per qualche 
tempo , la trasmissione curata 
da Giuseppe Bozzini e Bruno 
Ambrosi: perchè, redi caso. 
proprio ieri sera II mondo a 
motore ci ha offerto un numero 
vario c interessante . con una 
eccezionale impemiafa all'ini¬ 
zio e un calibralo servizio con¬ 
clusivo. 

Lo straordinario r pezzo > 
che aprica la serata era dedi 
calo alla satiadra italiana di 
colo arrotini ira' e si distili 
(mera, naturalmente hi uni li 
colare per le splendide r in~ese 
effettuate da bordo di uno deal' 
aerei in volo. Uno spettacolo 
tutto da vedere, che ha conni 
virato anche a voi. nenie soli 
demente seduta stilb’ nasi te 
poltrone, le emozioni nvnittn 
nieno visive di cesta Rivi di 
volo e. specie nelle immagini 
finali, un grande senso di li 
berta Ma le ovalità del ser¬ 
vìzio non stavano solo ani: ci 
è maritila molto anche la «e- 
auev'a nella anale l'a"tnre ha 
renisi rato ia conversazione con 
1 mirili offrendoci un rapirlo e 
(inserì ijrviff/n rii Onesti tinnii 
ni lnnaii'ìtnitn ci è pìariida 
H moda naturale e diretto con 
H quale la registrazione è sta 
ta effettuata- era un autentico 
♦ pe”o n televisivo cavie vnr 
remino vederne tanti: di quel 
l> che rendono tutto enei che 
il mezzo ha la possibilità di 
rendere, cogliendo fa realtà 
nello sua immediatezza e ve¬ 
rità Ma questa naturalezza, 
questo immediatezza non deri¬ 
vavano soltanto do una impo¬ 
stazione tecnico ■ c'era all' ari¬ 
aine la volontà del leleeroni 
s>o di smitizzare In fianrn dei 
piloti dì evitare noni possibile 
(e annoto fa'-Pe') sbavatura 
retnrira I idioti, messi a loro 
aaio non hanno fatto lotica 
ad e.ss-pre se stessi e così il 
contatta con i telespettatori è 
stato trovato sul piano giusto 


Subito dopo, abbiamo avuto 
una brevissima intervista con 
. il tenente colonnello responso- 
\bile della squadra a terra: e 
dal tono sussiegoso dell’uffi¬ 
ciale è stato facile cogliere la 
differenza: ci sono persone 
che , evidentemente, non riesco¬ 
no mai a scendere da un idea¬ 
le piedistallo che essi stessi 
si sono creato tutto per loro. 
Ma è sfata solo una parentesi. 
che forse avrebbe potuto essere 
evitata con domande meno uffi¬ 
ciali e con una ripresa meno 
stereotipata. 

Gli altri servizi, da quello 
sugli aliscafi a quello sul ripo¬ 
sa invernale delle banche, a 
quello sulle « donne da corsa ». 
erano misurati a. cosa da non 
trascurare affatto, avevano la 
durata giusta 111 (pielln sulle 
< donne da corsa » c'era qual¬ 
che battuta di spinto piutto¬ 
sto ovvia (intendiamoci ■ secon¬ 
do noi. è lento far dello spi¬ 
rito su tolto, assai ii> tini cui e su 
tutto, a patto clic lo si sopivo 
fare), ma. nel co mule* so. co 
no assenti le cadute di (insto 
tanto frequenti in questi casi. 
E. tra l'altro si moro va dì 
una segnerà inhìalc che oer 
d suo tool") disinvolto e per 
la sua autenticità. somigliava 
a quella della conversazione 
con i piloti 

Infine il servizio sulle ~ mi¬ 
ni-auto »: uno di quei servir! 
di costume che II mondo a mo¬ 
tore aveva altre volte badato, 
con alterni risulta'i Oues'n vol¬ 
ta ri è sembrato che il (ono 
fosse azzeccato' le dovendo 
milavano ad accertare* dati dì 
fatto significativi fa d ese-vvo 
il costo del giuoco e, annuii. 
indirettamente b> sfido secai* 
di chi lo pratica) e le osser¬ 
vazioni dell'autore, pur senza 
indulgere n fardi consideralo 
m pseudnsnciiiloqiehe sottoli¬ 
neavano clementi utili a f ar 
sì che il telespettatore si 1 or¬ 
masse un proprio giudizio Ben 
girata anehe la sennenza sul 
« mini-pubblico » delle « mini- 
corse » 

Bene, duiuiuc II mondo a 
motore, con attesto sua ultima 
numero, ri ha niffnrv’n'n a 
sperare di ritrovarlo ira noni 
che tempo più mattila d 
il conclusa perioda di m-lno 
gin Come ogni mot ore che si 
rispetti. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


LISSONE: Fasi conclusive della XX Coppa Agostani di ci- 
clismo. Telecronista Adriano De Zan 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI. Piccole storie: « La stella marma ». 
Teatrino della maschere: Due grandi personaggi: Pantalone 
e Balanzone Finitimo musicale 

QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA, a cura di Ernesto G. 
Laura Mack Sennett presenta « Il ragazzo di Hollywood * 
e Billy Bevan in « Una partita a poker » 

VIAGGIO NELLA PREISTORIA. IV; L'età della pietra, oggi 
TELEGIORNALE SPORT, Tic-Tac. Segnale orario. Crona 
che italiane. La giornata parlamentare. Arcobaleno. Previ¬ 
sioni del tempo 

TELEGIORNALE -Iella «era. Carosello 
LA NAPOLI DI làAROTTA. Regia di RaDuello Andrcassi. 
MERCOLEDÌ’ SPORT. Telecronache dall'Italia e dall'estcìo 
Al termine: TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 GAVAUT-MINARD E SOCI. Tre atti rii Rdmnnri Gondinet. 
con Franco Volpi. Franco Scandurra, Valeria Valeri, Tony 
Ucci. Antonio Salines Regia di Davide Montemurn 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1 , 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua tedesca; 8,30: 1) 
nostro buongiorno; 8,45: Folklo 
re internazionale 9: Motivi da 
operette e commedie musicali; 
9,15: Orti terrazze e giardini; 
9,20: Fogli d’album: 9,35: Di 
vertimcnto per orchestra, 9,55: 
Conosciamo l'Italia; 10,05: An 
tologia operistica; 10,30: Co 
tanna sonora; 11: Canzoni, can¬ 
zoni; 12,25: Coniersazione di 
A. Contanni: 11,30: Jazz tradì 
zionale: Teagarden; 11,45: Can 
zom di moda; 12,05: Gli amici 
delie 12; 12,20: Arlecchino: 

13,15: Carillon. 13,18: Punto e 
virgola; 13,30: I «olisti della 
musica leggera; 13,55-14: Gior 
no per giorno: 15,10: Piccoli 
complessi; 15,30: Parata di sue 
cessi; 15,45: Canzoni nuove; 16: 
Programma per 1 piccoli: 16,30: 
Rassegna di giovani concertisti; 
17,10: l.e grandi voci del pas^ 
sato; 11: L'approdo; 11,30: La 
bella stagione Cento anni di 
canzoni napoletane; 19: Sui no 
stri mercati; 19,05: L'Italia che 
lavora; 19,15: Il giornale di 
bordo; 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20: « Falstaff » Commedia 

lirica in 3 atti di Giuseppe 
Verdi Negli intervalli: I) Rac 
conti iberici; 2) Conversazione. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30. 

15.30, 16,30. 17,30, 18,30, 19.30. 

20.30, 22,30; 6,35: Divertimento 

musicale; 7,35: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio: 
8,40: Ugo Gregoretti vi invita 

ad ascoltare con lui i programmi 


dalle 8 40 alle ore 12; 8,45: Can 
ta Gioigto PrincqH.*. 9: Un con¬ 
siglio gastronomica, 9,10: San 
to e Jotinny alla chitarra. 9,20: 
Due voci, due stili. 9,35: 1) 

mondo di lei. 9,40: Orchestra 
di Frank Polirne!, 9,55: Buo- 
tiumote m musica; 10,07: il 
trucco (conversazione). 10,15: 
Il brillante; 10,20. Complesso 
Sandor l^ikatos, 10,35: Gno di 
Italia a 45 giri; 11,35: Un mo¬ 
tivo con dedica; 11,40: Per sola 
orchestra; 11,50: La scienza in 
casa, 12: Tema in brio, 13: 
L appuntamento delle IJ. 13,45: 
La chiave del successo; 13,50: 
Il disco del giorno; 13,55: Buono 
a sapersi; 14- Scala reale. 14,05: 
Voci alla ribalta. 14,45: Di«chi 
m vetrina. 15: Momento musi¬ 
cale; 15,15: Motivi scelti per 
voi. 15,35: Concerto in mime- 
tura; 15,55: Controluce. 16: Rajy 
sodia; 16,35: Tre minuti pei te; 
16,38: Canzoni nuove. 17: Sa- 
poli cosi com c. 17^25: Buon 
viaggio, 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Rotocalco musi¬ 
cale; 18,25: Sui nostri mercati: 
1B.3S: Classe unica. 18,50: 1 
vostri preferiti; 19,23: Zig-zag; 
19,50: Punto e virgola; 20: Co¬ 
lombina bum; 21: Intervallo mu¬ 
sicale. 21.10: Ginnastica sotto 
processo; 21,40: Mu-ica da bal¬ 
lo; 22,40: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

18,30: Musiche di B Gaiuppi; 
18,45: La Rassegna. 19: Musiche 
di Y Matsudaira. 19,15: Con 
certo di gni «era. 70.30: Rivista 
delle riviste. 20,40: Musiche di 
F. Poulenc. 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,25: li futuro di Trie¬ 
ste: 22,10: Musica sinfonica; 
22,45: l Concerti di PetrassL 
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Alle « Piccole Olimpiadi » del Messico 


La Federazione deve intervenire per mettere fine alla strage 

IN 6 ANNI 51 CORRIDORI DILETTANTI UCCISI IN GARA 


Anche II ciclismo uccide! In pochi anni 51 gio¬ 
vani corridori dilettanti hanno perso la vita per 
Incidenti nel corso delle gare a cui partecipa¬ 
vano. L'ultima disgrafia mortale In ordine di 
tempo è accaduta domenica scorsa al « Piccolo 
Giro di Lombardia »: Ellglo Albina!), un ra¬ 
gazzo di 25 anni, vi ha perduto la vita finendo 
contro un'auto che procedeva In senso contrario 
alla corsa. 

Come il povero Alblzzatl, il 14 aprile di que 
st'anno mori l'esordiente di 15 anni Pio Savini, 
pochi giorni dopo Sandro Trapè (figlio di Ar- 
delio e nipote di Livio, nomi noti nel ciclismo) 
mori In uno corsa sulle strade di Toscana; l'8 
maggio eguale, tragica sorte toccò all'allievo di 
18 anni Luciano Recondi e il 26 luglio, sempre 
di quest'anno, perse la vita in una gara per 
veterani Osvaldo Cloni. 


Cinque vite spezzate ma bisogna dire che il 
1966 non è stato — quanto doloroso è II rilevarlo 
— l'anno più nefasto per II nostro ciclismo mi¬ 
nore. Lo scorso anno, difatti, gli incidenti mor. 
tali registrati in gare ciclistiche furono 12, il 
1964 furono 6, Il 1963 furono 9, Il 1962 I casi 
mortali furono 2, ben 10 nel 1961 e 7 nel 1960. 
Altissimo è il numero di altri giovani corridori 
che In questi ultimi anni hanno riportato gravi 
menomazioni fisiche per Incidenti accaduti nel 
corso di gare ciclistiche dilettantistiche. 

E' una catena di tutti e sciagure che non può 
più lasciare indifferente la Federazione cicli¬ 
stica com'è avvenuto sino ad oggi. La Federa 
zlone ha il dovere, non solo morale, di esami¬ 
nare quanti di questi incidenti sono dovuti al 
caso o se Invece, com'è in realtà, dipendono da 


colpevoli deficienze organizzative. 

E che sia cosi lo provano le decisioni prese 
dai dirigenti regionali del ciclismo toscano i 
quali hanno notevolmente ridotto l'attività su 
strada degli esordienti orientandosi verso cir¬ 
cuiti. La Commissione tecnica sportiva nazio¬ 
nale deve porsi con urgenza il problema. La 
preannunciata lotta all'uso del e doping > spor¬ 
tivo, senza dubbio, rappresenta un primo allo 
concreto: sono troppi oggi i ragazzi che, o colla 
colpevole complicità del propri allenatori o iso 
latamente, ricorrono all'uso di energetici che 
gli limitano fortemente le capacità. 

Ma oltre a questo sarà necessario rivedere e 
disciplinare meglio l'organizzazione delle gare. 
I circuiti chiusi rappresenterebbero l'ideale, ma 
qualora si corra su strada, dove il rischio è no¬ 


tevole, per la incivile Impazienza di molti auto¬ 
mobilisti che non rispettano le indicazioni della 
polizia al seguilo della corsa, è necessario che 
la CTS pretenda dal ministero degli Interni tutte 
le garanzie necessarie. 

Accade difatti che nelle corse minori la po¬ 
lizia stradale a causa di un numero Insufficiente 
di agenti non è nelle condizioni di garantire II 
servizio richiesto. La Federazione deve preten¬ 
dere, per assicurare la sicurezza dei corridori 
e II diritto degli sportivi, che il servizio di slcu- 
rezza sia pienamente efficiente. Non è più accet¬ 
tabile che decine di giovanissimi atleti muoiano 
sulle strade per l'Inadeguatezza delle misure 
protettive. 

Eugenio Bomboni 
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m. ostatoli 


Lazio e Roma in vista del derby della capitale 


Mannocci e Pugliese 
pretattica d’obbligo 

occi sposterà Marchesi terzino se Ca- ~ ~~~~ ~ ~~ ~~ ~~ 

ti verrà squalificato — Pugliese parla E # giunto ieri a Roma il campione francese 

hutz e del recupero di Carpanesi 

. . D M Dì Benedetto non ha dubbi: 




Mannocci sposterà Marchesi terzino se Ca¬ 
stelletti verrà squalificato — Pugliese parla 
di Schutz e del recupero di Carpanesi 
Sabato il derby della « De Martino » 

Inter - Roma 
anticipata 


rr&Xfy&.VjV'/. v.v.vw -*■wy " w.yw v?** '■/, .r ,y. 


Vi rispondono con un sorriso se 
chiedete a Mannocci e a Pugliese 
con quale formazione affronte¬ 
ranno domenica il derby; i nomi 
dei ventidue protagonisti della 
partitissima, potete star certi, si 
sapranno soltanto pochi attimi 
prima del calcio d'avvio. I due 
mister stanno circondando col più 
impenetrabile segreto i loro pro¬ 
grammi. ma se non si « sbottona¬ 
no » sulla formazione vi dicono 
che non hanno alcuna incertezza 
su chi uscirà vittorioso dallo 
scontro. 

Pugliese, scottato lo scorso an¬ 
no. è certo che questa volta toc¬ 
cherà a lui cantare vittoria. Tan¬ 
to più che ha ancora l'amaro in 
bocca dell'amichevole disputata 
prima che iniziasse il campionato, 
amichevole che la Lazio vinse 
com'è noto per 10. Mannocci. 
risollevatosi col pareggio di Mi¬ 
lano. pareggio, è il caso di dire, 
afferrato proprio per i capelli 
dopo la batosta casalinga con 
lAtalanta. non è meno sicuro 
del fatto suo. II toscano spera 
intanto che la Lega non gli squa¬ 
lifichi Castelletti, espulso a San 
Siro: ma se il peggio dovesse av¬ 
verarsi. quai certamente ne s;x>- 
sterà nel ruolo Marchesi. Ovvia¬ 
mente questo spostamento lascia 
vuoto un ruolo iht il quale si 
fanno i nomi di Dolso e di Mari. 

Queste tutte le novità in casa 
biancoccleste. (iato (>er scontalo 
che Burlando ha ottime probabi¬ 
lità di giocare. Se cori è. questo 
dovrebbe essere lo schieramento 
laziale: Coi: Zanetti. Marchesi: 
Carosi. F’agni. Dotti: Bagatti. 
Burlando, D'Amato. Mari (o Dol 
so). Morrone. 

Pugliese ha certo meno pro¬ 
blemi del suo collega, anche se 
gli piace far credere ai cronisti 
che ha tante grane da non sape¬ 
re da che parte cominciare per 
scioglierle. Persino il rimpatriato 
Schutz è stato tirato fuori, e get¬ 
tato nella mischia delle notizie. 
E' però convinzione comune che 
il tecnico pugliese confermerà in 
pieno la squadra che domenica 
scorsa contro il Cagliari si é bai 
tuta abbastanza bene. Una sola 
variante potrebbe verificarsi, cioè 
la concessione di un turno di ri 
poso a Scala per far posto a 
Carpanesi. Comunque mentre la 
Lazio giocherà oggi una partitella 
ridotta e porterà i suoi giocato¬ 
ri in ritiro a Ostia venerdì. Pu¬ 
gliese pur confermando che la 
formazione la rivelerà pochi atti¬ 
mi prima del derby, ha annun¬ 
ciato per domani sera la rosa dei 
convocati. 

Intanto nel clima del derby vie¬ 
ne ad inserirsi l'incontro fra :e 
formazioni della De Martino dei 
le due società. Roma e Lazio per 
il torneo minore s'incontreranno 
difatti sabato al Flaminio (ore 
15) e le due formazioni schiere 
ranno certamente diversi titola 
ri. Mannocci ha lasciato capire 
che Torse manderà in campo Me 
reghetti e Bartù: Pugliese ancne 
per questa partita mantiene il p.u 
assoluto riserbo. 

Infine mentre è da segnalare 
che il derby romano è stato po¬ 
sticipato di mezz'ora (inizierà 
alle 15 mentre tutte le altre par¬ 
tite di A e di B giocheranno 
alle 14.30) si prospetta come pos¬ 
sibile un accordo fra Inter e Ro¬ 
ma per disputare l'incontro di 
campionato in programma il 13 
novembre prossimo a San Siro 
il giorno prima, cioè sabato 12. 
Ciò in relazione agli impegni che 
i nerazzurri hanno nel torneo dei 
Campioni: è noto infatti che essi 
ospiteranno il Vasas a San Siro 
fl 16 novembre per giocare poi a 
Budapest Y8 dicembre. Il com¬ 
missario della Roma Evangelisti, 
interrogato in proposito, ha 
«presso parere favorevole al- 
rnUcipo. 


Per Natale 
calciatori 
a riposo 



« Batterò 
Benvenuti » 

Il manager di Rivas protesta perchè l'arbitro dei- 
rincontro mondiale con Lopopolo è un italiano 


Con appresso il sarto persona¬ 
le. Pascal Di Benedetto ha preso 
terra ieri a Fiumicino. Tutti, su¬ 
bito. sono andati a guardargli il 
labbro. Il campione dei medi 
francese ha sorriso: « Sif/nori. c 
un malinteso, lo non ho nulla. E' 
stato il mio sparrino partner a 
rimanere ferito ». Si era infatti 
diffusa, ieri mattina, la voce che 
il pugile avesse riportato un 
duro colpo in allenamento, un col- 

Stasera in TV 
il Liverpool 
contro il 
Petropul Ploesti 

| Questa sera, verso le 22, sul 
! programma nazionale TV verrà | 
trasmesso da Bruxelles, in « Mcr- j 
cok-dì sport ». un tempo della 
partita di calcio Liverpooi Retro 

Il francese Di Benedetto che è giunto ieri a Roma per il malch g dé^ìnw’irmrcllmSIrtOTfo 
europeo dei medi in programma venerdì al Palasport della Coppa dei campioni. 


I Niente calcio per Natale e | 
per Capodanno: la Lega ha . 
deci d ieri che le partite di I 
cam ionato in programma per * 
qpei Sue giorni si disputerai ■ 
no II ^4 e il 31 dicembre. Nel- | 
la sua riunione di ieri la Le¬ 
ga ha Inoltre proceduto agli I 
accoppiamenti del secondo I 
turno eliminatorio di Coppa • 

Italia. Eccoli: a Genova: I 
Sampdorla - Salernitana; a 
Foggia: Foggia Lanerossl; a I 
Varese: Varese-Reggiana; a | 

Padova: Padova Palermo; a 
Milano: Milan-Modeha; a To- I 
rìno: Torino-Messlna. a To- • 
rino: Juventus-Arezzo; a Ro- i 
ma: LaziaLecco. I 

Questi incontri dovranno es¬ 
sere giocati fra il 2 e II, 30 no- I 
vembre a seguito di accordi I 
presi direttamente fra le so- . 
cletà interessate; fanno ecce- I 
rione gli incontri Juventus- * 

Arezzo c Torino Messina già 1 
fissati per il 2 ed it 30 no- I . , . 

vembre. R francese Di Benedetto che è giunto ieri a Roma per 

_ __ | europeo dei medi in programma venerdì al Palasport 
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Anquetil al via - Daticeli! fa pace con la Molteni? - Torrioni conta più di Rodoni 


Ugo Agostoni. fratello di Girar- 
dengo c Bellorii nel ciclismo di 
un'epoca lontana, sarà ricordato 
oggi dai suoi concittadini per la 
ventesima volta. Alle 9.30 di sta¬ 
mane. come informano gli orga¬ 
nizzatori. un imponente lancio di 
colombi annuncerà la partenza 
della corsa di bissone, nota lo 
cahtà a pochi chilometri da Mi¬ 
lano dove si fabbricano pregiati 
mobili e arredamenti vari per la 
rasa. Da qualche anno, questa 
gara ha assunto una veste in 
tcmazionale con la qualifica di 
« staffetta » del Giro di Lombar¬ 
dia: tre giorni dopo si svolgerà 
infatti l'ultima, grande prova su 
strada della stagione e insieme 
ai campioni nostrani sono parec¬ 
chi gli stranieri di grido che ac¬ 
cettano l'appuntamento lissoncse. 

E cosi accanto ai Gimondi. agli 
Adorni, ai Dancelli. agli Zilioti. 
ai Bitossi troviamo gli Anquetil. 
i Pouhdor. i Karstesn. i De Roo. 
gli Aimar. i Simpson ed altre 
figure del ciclismo forestiero co¬ 
me Janssen. Den Ffartog. Stab- 
linski. Jimenez. Merckx, Pin 
geon. Bracke e Van Looy. Un 
cartellone di prima qualità no 
nostante l'assenza di Motta che 
è fermo per una « foruncolosi » 
o qualcosa del genere in un po 
sto delicato (Gianni ha già con¬ 
cluso la stagione?): una mani¬ 
festazione dìe deve costare pa¬ 
recchio ai promotori, ma il gio¬ 
co, la propaganda dclITndustria 
locale, vale la candela. 

ET un fatto che la prova odier¬ 
na può essere utile a coloro che 
mirano a ben figurar* nel Giro 


di Lombardia. Jacques Anquetil, 
per esempio, dice che dopo una 
settimana balorda, trascorsa in 
casa per curare l'influenza (da 
qui. secondo il normanno, la 
« magra » di Lugano) sente la 
necessità di un buon allenamen 
to per affrontare in piena cffi 
cien/a il t Ixvnbardia » ; 

Anqucnl stareuhe preparando 
la sua « vendetta » A quanto pa 
re. egli disputerà la * Uoppa 
Agostom » accontentandosi di 
una poltrona e di un divano, e 
se ciò corrisponde a verità vuol 
dire che ha messo gli occhi sul 
la competizione di sabato ’pros 
simo. F7 un avvertimento. <*e va 
lete un campanello d’allarme per 
i nostri campioni che giurt*rr>en 
tc non temono più il francese 
come una volta, ma sanno' an¬ 
che che il terribile « Jacquòt » 
può sempre riservare colpi man¬ 
cini. , 


Milan-Dinamo 
il 30 ottobre ? 

MILANO. 18 

La segreteria del Milàn si è 
messa oggi in contatto con la 
Dinamo di Zagabria proponendo 
di giocare la partita del primo 
turno della Mitropa Cup il 30 ot¬ 
tobre prossimo a Zagabria. 


Non entreremo nel pronostico 
della corsa di Lissone. L'anno 
scorso, come ricorderete, vinse 
De Fra. un gregario, e la cosa 
potrebbe ripetersi, cioè è proba 
bile che ad avere la meglio sia 
un nomo di .secondo piano fa 
vorito dal comportamento., non 
troie deiih assi, j quali ben dif 
finimento scopriranno le batte 
rie. Ma i più. i comprimari e 
eh altri che si vedono tagliati , 
fuori dalla severa prova del 22 
ottobre penseranno che è me 
elio un uovo oggi che la gallina 
domani, e pertanto non dovrem¬ 
mo annoiarci. Vale la pena di 
aegiuncore che la « Coppa Ago- 
stoni » si svolgerà su strade toc¬ 
cate dal c Giro di I-onibardia ». 

Nella cartina figurano appun¬ 
to il Balisio e il Ghisallo come 
c punte » di un tracciato conte 
mito in 230 chilometri, ma ab¬ 
bastanza ondulato e impegnativo. 
Intanto, il ciclo di Lombardia 
ha smesso di lacrimare. Bene 
Sulle macchine riservate agli uf¬ 
ficiali di gara, ricompariranno 
vgli esponenti della Federeiclismo 
Siamo in clima e legale ». ma co 
itic vi abbiamo detto ten le ae 
che del ciclismo italiano «ono 
sempre agitate e confuse Roda 
ni\ha sciolto la Lega e ordinato 
unanehiesta. però sul piano na¬ 
zionale la commissione discipli- 
narf incaricata di pronunciarsi 
sul caso Dancelli * dovrebbe 
aver ‘jnantenuto I suol poteri. 

L’ariy. Sardo, Giuseppe Olmo 
e Giannini Bollini ci faranno co¬ 
noscerti fi loro verdetto primi 
idei «Aro di Lombardia»? Do¬ 
ti 

l 

- ( . 


veva essere oggi il giorno della 
decisione, ma a complicare la 
faccenda ci sarebbe il rtawict- 
namento Dancclh-Moltem. E al¬ 
lora mente punizione? Allora ve¬ 
dremo il bresciano nuovamente 
al fianco di Motta? A quale 
prezzo la * Molteni » avrebbe per 
donato'* Evidentemente col ritor¬ 
no di Dancelli all'ovile, con la 
vera firma di Michele sotto quel 
la della sorella. E la « Vitto 
dello » che alcuni dicono in pos 
sesso dell’autografo di Dancelli 
autent eato da un r>o*a:o? 

E" un bel pasticcio, anzi un 
bel caos. Qualcuno potrebbe stan 
carsi e abbandonare le scene di 
un ciclismo tutto da regolamen¬ 
tare. E m attesa della * nuova » 
Lega si allungherebbe l'elenco dei 
disoccupati. I.'Associazione corri¬ 
dori diretta da Cino CmeJli una 
volta o l'altra dovrà pur dire 
la sua. Teniamo presente che 
dietro le quinte manovra Vm 
ronzo Torriani, un organizzatore 
professionista, il « patron » di 
quelfenorme carrozzone che è il 
« Giro d'Italia », l'esponente di 
un giornale (* La Gazzetta dello 
Sport ») che conta più di Roda 
ni. un organizzatore e un gior¬ 
nale legati ad un ambiente poli¬ 
tico. ad un partito (la DC) che 
in fatto di intrallazzi fa scuola. 
E siccome alla base di tutto i 
corridori restano gli unici pre¬ 
statori d’opera, occorre svegliar¬ 
si e agire di conseguenza in di¬ 
fesa dei propri interessi. 


Gino Sala 


iw che avrebbe messo in forse 
la sua stessa partecipazione al¬ 
la serata di dopodomani. 

Chiarito l'equivoco. Di Bene¬ 
detto ha reso qualche dichiara¬ 
zione sul match che lo attende: 
» Non temo Benvenuti. Sono qui 
per vincere. Al mio attivo ho 24 
incontri, cioè 23 vittorie e il pan 
milanese con Duran. Non sono 
arrivato fino a Roma per cor¬ 
rere avventure, né per conoscere 
l'amarezza della prima sconfit¬ 
ta ». Insommn. vuole il titolo eu- 
ro;>eo dei pesi medi. 

Stamane arriva anche Nino 
Benvenuti, clic terrà una confe¬ 
renza-stampa alle 11.30 nella sede 
della ITOS. Il pugile italiano 
tenta con Di Benedetto un cobio 
di prestigio, dopo l’inopinata 
sconfitta contro il coreano Ki 
Soo Kim e lo scadente incontro 
con Harry Scott. Il francese do 
crebbe permettere a Benvenuti di 
tirare una buona boxe: se non 
addirittura metterlo in seria dif 
firollà. Uno scoglio da superare, 
comunque, e da smurare bene 
per rassicurare i tifosi suH'intc 
grità dell'c.x campione del mondo 

Benvenuti Di Benedetto, come 
è noto, è il snltoclou di Lopopolo 
Rivas. valido per il titolo mon 
diale. E già si fanno molto prò 
visioni su quest’incontro. l^ijKipo 
lo — si dice — dovrà stare at¬ 
tento alla corta distanza, dove 
Rivas si dimostra temibile. Se 
Io terrà alla giusta misura, in¬ 
vece. dovrebbe avere facilmen¬ 
te ragione. Chi ha fatto una sor¬ 
tita imprevista, nell'attesa del 
confronto, è il manager di Ri 
vas. il signor Ibarra. ♦ Chi ar 
hitra? » ha chiesto, c Barrorcc- 
chin ». « Italiano? ». c Sì. italia¬ 
no ». 

Ha protestato con forza. Dice 
che Fragetfa. il promntcr. du¬ 
rante eli accordi nevivorke^-i eli 
aveva promesso un arbitro neu 
trale. Va a parlare con l'orga¬ 
nizzatore Tommasj. e del colio 
quio non si sa nulla. Anzi, non si 
sa nemmeno se c’è stalo. Non 
sembra però che Ibarra voglia 
andare al di là di un appunto 
diplomatico. Rivas e il numero 
due del suo clan. Cannona, non 
hanno infatti battuto ciglio quan¬ 
do hanno saputo che l'arbitro era 
italiano. 

Lo chafìenaer continua ad al 
lenarsi seriamente. Fa un po’ di 
guanti ogni giorno con Romano 
Bianchi e pensa all’incontro. In 
fondo non vuole dare l'impres¬ 
sione che un pugile a posto e 
forte come lui ha paura di un 
arbitro E non vuole piantare 
erano, anche perchè fingiusta 
mente) Hernandcz reduce dalla 
sconfitta con Lopopolo gli ha 
fatto una descrizione del pub 
bl.co italiano come di un pubblico 
rhc si incattivisce facilmente. 


Sassarini-McGowan 
il 16 novembre 
a Londra 

LONDRA. IR 

Il peso gallo italiano Tony Sas- 
sanni è stato scelto come avxer 
sano de! campione mondiale. Io 
scozzese Walter MeGowan. in 
un incontro di dieci riprese non 
valido per il titolo in program 
ma a landra il 16 novembre 

Il match si annuncia come un 
difficile collaudo per McGowan 
che alla fine di dicembre difen¬ 
derà il titolo contro Q tailandese 
Cbartchai Chionoi. 

Il 2-lenne Sassarinl. Imbattuto 
nei 19 incontri da professionista 
sinora disputati, viene considera¬ 
to come uno dei migliori pesi 
gallo europei. 


L'atleta romano corren¬ 
do in 49”6 ha eguaglia¬ 
to il suo record - Azzaro 
medaglia d’argento nel 
salto in alto 

Nostro servizio 

CITTA’ DEL MESSICO, IR 

Ruberto Fnnolli ha illuminato 
oggi con la sua vivida classe le 
« piccole olimpiadi » di Città del 
Messico che stavano svolgendosi 
in un clima di generale rilas¬ 
samento vincendo nei -KM) osta¬ 
coli la prima medaglia in palio 
per l'atletica leggera con il ma¬ 
gnifico temilo di -19 T>. a soli 
cinque decimi dal primato mon 
diale. 

L’azzurro ha in pratica (limo 
strato che alle « grandi ohm 
piadi ». quelle vere del 1968 un 
atleta di classe potrà anche su- 
lHTarsi sia pine ai 2-KK) metri 
di altezza della capitale messi¬ 
cana. Il tem|K) di « frmolliiu) » 
paria chiaro pei thè è il migliore 
elio il campione d’Kuro|>a dei 
30(1 ostacoli abbia ottenuto da 
molti e molti mesi, costituisce 
il primato stagionale mondiale 
ed eguaglia il primato |ierso 
naie del tenace atleta romano. 

La prestazione di Frinolli po¬ 
trebbe parlare anche in favore 
della teoria che sulle distanze 
In evi l'altitudine di Città del 
Mess.to non influirà eccessiva¬ 
mente. Ma tutti sanno quanto 
sia dura la gara dei -KM) osta¬ 
coli che presupixine una prepa¬ 
razione quasi scientifica, un rit¬ 
mo eccezionale, una resistenza 
notevole oltre a doti di velocità 
di base. 

Frinolli ha corso praticamente 
da solo come di consueto. Con¬ 
centrato al massimo era alla 
r.cerca del temjH) di valoie c 
alleile se non ha avvicinato il 
primato mondiale ha corso su 
un ritmo notevolissimo distac¬ 
cami!) di due secondi e due 
decimi il secondo, il belga Wil 
frido Geeroms <ÓI"R). Terzo è 
finito lo spagnolo .Manuel (ìajoso 
in .72 "2. 

Un'altra ottima preMaz.one è 
venuta con Erminio Azzaro. Il 
giovane atleta salernitano Ita 
conquista*!» li medauba d'ar 
cento nel salto iti al'o finendo 
con l’apprezzabile misura di 
metri 2.08. (licito al fortissimo 
giovane sovietico Valéry Sliorz 
kov con metri 2.12. 1 due erano 
praticamente i migliori atleti in 
car.i — si noti come il terzo 
classificato abbia ottenuto un 
modesto 1.90 — nia hanno dato 
ugualmente vita ad una inte¬ 
ressante lotta risoltasj jn favore 
del sovietico piu automatizza¬ 
to su misure superiori a quel¬ 
le di Azzaro L'italiano ha ca 
mtinqoc dimostrato di essere tor¬ 
nato su quello standard di ot¬ 
timo rendimento che gli era ve¬ 
nuto a mancare in un momento 
molto delicato ai campionati 
eurojiei 

Il tornilo di .bri Daler sui 
-1 fifZ) metri ddl'in-ego mento è 
stato di 5'01'K migliore del 
temilo con cui il ((coslovnr(o 
si immise alle ninnolarli di 
Tokio. Ma il secondo classificato 
Kolar aveva corso la distanza 
in climinntor.a con un tempo 
ancora migliore, con -t'.VT‘2. 

Il tempo migliore della finale 
è stato comunque quello (H ter 
zo classificato, il danc=c Inc- 
stnip che ha girato in .VOO "fi II 
tempo di Ursi è stato di .Vftó' à 

Altro risultato illunrnante nel 
l’atletica leggera è venuto nei 
100 pian: femminili. Le batterie 
della velocità pura femminile 
hanno visto come sempre pn 
meggiare le due braviss.mo r>o 
lacche Èva Koblukm»ska e Ire 
ne Kirszenstein. \j\ prima ha nt 
tenuto il tempo di 11 "3 mentre- 
la nlttricamnionessa d'Eumna fa 
Bodane-q fu prima nel lungo, 
noi 200 c nella staffetta) ha 
corso in Il a. 

Chissà cosa accadrà :n finale. 
Dovrebbe ripetersi naturalmente 
la finale di Budapest dove la 
Koblukowjska ebbe la meglio sul¬ 
la eterna rivale nella distanza 
breve, per soccombere in quella 
doppia. 

Altro ottimo risultato quello 
del veterano cubano Enriquc Fi 
cuerola che ha vinto la sua 
batteria dei 100 metri in 10"3 
davanti aU'azzurro Ennio Prca 
toni accreditato rii J0'\> La se 
cooda batteria è stata v mta 
con lo stesso tempo di Prea 
toni, dal fenomenale ncgrctfo 
Tommie « Jet » Smith primatista 
moodiale dei 200 piani con e 
senza curva, nrimo uomo al 
mondo a scendere sotto i 20" 
nei 200 con curva. 

Anche nei 100, come nei 200. 
si preannunciano finali al fulmi¬ 
cotone. 

m. r. 

Nella fata In alte: Frinolli. 
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Torneo di rugby 


Cinque club 
al comando 

Il campionato verrà sospeso dopo il 
turno di domenica per le partite in¬ 
ternazionali con la R.F.T. (30 otto¬ 
bre) e la Romania (6 novembre) 


Non vari omino trovai ci nel 
panni di Gianni Del Bona, com¬ 
missario per la Nazionale di 
rugby, a cui è demandato il com¬ 
pito a campionato appena ini¬ 
ziato di trovare le formazioni da 
oppone d prossimo .30 al «quin¬ 
tili » della Repubblica federale 
tedesca (ineunti o in programma 
a Berlino) e una settimana dono 
alla rappresentai iv a della Roma¬ 
nia. per la Coppa delle Nazioni, 
la quale scenderà all'Aquila. 11 
fonico è appena iniziato ed è 
quindi ancora troppo presto per 
uvei e un (gladio il più picciso 
possibile dei valori in campo. 

La graduatoria del campionato 
è quella che è. ben lontana rial 
dare indicazioni precise; dopo 
tre giornate di gare cinque 
«chibs» si trovano m tosta n 
pari punti. Sono l’artenopc. l’ar¬ 
ma. Cus Roma. 'Aquila e Milano. 
E‘ fuori di dubbio che al ino 
mento almeno le pi ime quattro 
società rappresentano il meglio 
del nostio iiigby. ma altri » (gnu 
dici i- come il l’etra rea. le Fiato 
me Oio e il Rovigo hanno nu¬ 
meri per salire e certamente con 
il tempo mostreranno il loro 
reale valore. 

Domenica scorsa di notevole 
c'è stata la secca vittona del 
l’arlenope sul Rovigo Incollilo 
classico, questo, de! rugby ita 
Unno, tenuto conto delle Irarii 
/ioni dolio due società. I uapo 
letani (ialino giganteggiato, lette 
miniente, rovesciando "-utili av¬ 
versari una caterva di «mete» 
(tra concesse e non) rivelando 
uno stato di forma apprezzabile. \ 
Del Bono non potrà non tenerne 
conto, entro i limiti degli indi ! 
rizzi che predilige, cioè lo svtc- I 
chiainenlo della nostra Nazionale 
e il lancio in campo inlcrnazio 
naie di giovani prometten'i. Il 
« match » con la rappresentativa 
della RFT. una « equipe » di va 
iore medio, servirà « ad line » 
per collaudare la formazione da 
mettere poi in campo all'Anuria 
contro i romeni il cui valuto non 


si discute. 

Altra squadra clic marcia forte 
è il l’arma: da non sottovaiu¬ 
tai (- il paleggio portato via da 
Livorno, un campo non certo prò 
(iig'o per gli ospiti. Gli emiliani 
sembra abbiano trovato qiiest'an 
no l'equilibrio di cui (liffeliav ano 
nel ionico dell'anno scoisi) pgi 
i t'riiliti/i nel c pacco » degli 
"avanti», meno confusionaii nei 
reparti aiirtrati. i giocatori di 
Rossi badano con piu floridezza 
al risultato. Alti elianto dicasi 
del Cus Roma. NcH'ultmio (inno 
gli « universitari » della capitale 
hanno vinto col minimo punteg¬ 
gio il « match » con le Fiamme 
Oro. ma l'meontto è stato m 
parte falsato dal diluvio che si 
è abbattuto sulla partita 

l’iuttosto sorprendente invece 
il pari portato via da Bologna 
rinli'Aquila. I bolognesi non han¬ 
no ancora trovato il passo adatto, 
stillino ancora pagando lo scotto 
dovuto al «noviziato", ma in¬ 
dubbiamente toma a loto merito 
aver bloccato i veloci e intra¬ 
prendenti aquilani Anche la Li- 
zio. alila neo promossa, inni lima 
ad incassale sconfitte mi scon¬ 
fitte. 1 bianco!desti conilo il Mi¬ 
lano si sono battuti bene, hanno 
svolto un gioco (lineieto. ma ,in¬ 
coi a non sanno conci et.u e in 
mmcatuic la loro lato a Infine 
il Pelratea s| ó accontentato di 
una vittoria risicata con il GBC. 

Forse a chiarire meglio la si¬ 
tuazione sei vira il turno di da 
memea prossima e in partico¬ 
lare gli incontri Rovigo Cus Ka 
ma e Argilla Livorno: i restanti 
GBC Pnrtenojx', Fiamme Oro Bo¬ 
logna, Lazio i’etrarca e Panna* 
Milano, almeno sulla caria, non 
presentano particolari motivi di 
interesse, il campionato regi¬ 
strerà quindi un paio di battute 
(l'arresto iier dar via Idiera alla 
attività internazionale per ripren¬ 
dere il suo t animino il 13 no- 
vembre pro-sjmo. 

p. $. 


L’OSSERVATORIO 

ECONOMICO 

che uscirà con il n. 42 

di RINASCITA 

sabato 22 ottobre 

conterrà 

una sintesi molto ampia 
della Relazione di mino¬ 
ranza che il Gruppo parla¬ 
mentare comunista ha pre¬ 
sentato alla Camera dei 
Deputati sul piano Pieraccini 

Data l’importanza del documento si 
sollecitano le Federazioni a preno¬ 
tare in giornata le copie in più loro 
occorrenti. 

BALBUZIE 

eliminatine in tircve tempo col metodo psico-fonico del 
Doti. Vincenzo Masirangrll (balbuziente anch'egli fino al 
18» anno). Il Direttore delta filiate del Lazio Prof. Evangelista 
terrà un corso a Roma dal 22 ottobre at I 3 novembre, nelle 
ore pomeridiane, presso la nostra filiale: 

VIA VAL DI LANZO, 79 - TEL 891634 
Consultazioni gratuite. Si ricevono prenotazioni nel giorni 

21 e 22 

Sede Centrale: Villa nenia - RAPALLO (Genova) Tel. 53949 
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PAG. il / echi e notizie 


LA CATASTROFE DEL PERÙ 


La funzione del terrorismo in Sudtirolo nei piani di riconquista all'est 


Semidistrutte dal sisma L'Alto Adige è il terreno 


le città della costa 


sperimentale 


Erano stati fermati nei giorni scorsi 


■ , (Dalla prima) 

■ La popolazione — Lima con 

■ fa oltre due milioni di abitari 

■ |j — è stata sorpresa mentre 
B si preparava ad uscire dai po 
R sti di lavoro: migliaia di per 
B sone, scampate al disastro, so- 
||l no rimaste bloccate nei (piar 
K fieri, lontane dalle loro abita 
Sff zinni, senza la possibilità di 
|K raggiungere o avvertire le fa 
li miglio, senza sapere la sorte 
H dei loro parenti. 

m L’energia elettrica è venuta 
Hi a mancare di colpo: scene di 
M panico si sono verificate negli 
§1 ascensori, negli autobus, dove 
B la gente è rimasta bloccata 
i per diverso tempo. Nel giro di 
§8 pochi secondi le strade si so 
1 | no riempite di gente che gri¬ 
mi dava, si urtava, cercava di 
|a raggiungere il centro delle 
fór strade e delle piazze, lontano 
|H dalle mura degli edifici che 
ss erano già crollati o continua 
B§ vano a franare su se stessi 
con cupi boati, 

||é Poche ore dopo, (piando la 
notte era già calata e al lume 
H dei riflettori e delle torce si 
|H continuava la disperata ape 
n \ ra di recupero delle salme e 
m di soccorso ai feriti, giunge 
|j| vano nella capitale le notizie 
HI* che davano la netta impres 
HI sione che la catastrofe si era 
IP abbattuta tremenda anche sul 
111 resto del paese, lluacho, la 
H cittadina di 20 mila abitanti. 
H sessanta chilometri a nord di 
Bi Lima, disi rutta: anche li deci 
S ne di morti, la cattedrale, il 
H& municipio, il quartiere centra 
gli le crollati come un castello di 
Bf carta. Nell'interno, a llitaràs. 
im l'H5 per cento delle cose de- 
IgU molile. Lungo la costa spaz 
|m zate via o (piasi le località di 
Barranca, di Puente Piedra, di 
j|j|i Zapatlaii, di Cerro Cordo, di 
g|| Charilltìs, di Puerto Stipe; la 
mi scossa sismica è stata avver- 
fi/a anche a Ghinea, Ica. Naz- 
8|5 ca. Palpa. Pisco, Canate e nei 
P| dipartimenti di Tunibes. Piu - 
S za, Trujillu, Lambayerpie. Di 
SÌ ora in ora cresceva il numero 
delle vittime; alle ventinove di 
E Lima, si aggiungevano le 32 
IH di Calino, le 30 di lluacho... 
SI L'ultimo dato ufficiale parla di 
|i 90 morti accertati, decine di 
m dispersi, titt migliaio di feriti. 
Il Si teme che sarà raggiunta la 
g disastrosa cifra di oltre dtie- 
b cento morti, (pianti ve rima- 
ja sero uccisi, sempre in Perù, 
p| nel 1910 durante l'ultima cata- 
I® strofe simile a questa. 

K* difficile per ora, ripetiti 
ino, avere un'idea precisa dei 
Kfé danni e delle vittime, data la 
jj&( impossibilità di comunicare 
coti una vasta zona del paese: 
m la più importante Superstrada 
0 nazionale, la Pan-Americana, 
feì che percorre come un nastro 
da sud a nord l'intera costa 
&£ peruviana è bloccata in diversi 
punti dalle frane che si sono 
Rf rovesciate giù dalle colline che 
||I la accompagnano. L'unica stro¬ 
ma da che conduce verso il ceri 
Hi tro del paese è interrotta a 
In circa ottanta chilometri da Li- 
H|f ma. Tutte le linee che colte¬ 
mi pano la capitale con lluancayo. 
Bla il nodo ferroviario più note 
Ufi iole dell'interno, sono inter- 
BE rotte. 

B Le altre vie di comunicazìo 
Hg ne sono più o meno danneggia- 

■ te. Le stazioni radio di Lima 
m — circa una trentina — sono 
S rimaste silenziose per oltre 
m un'ora dopo il terremoto, 
m Ad accrescere gli effetti (li¬ 
mi saslrost è stata l'ondata di ma- 

■ remoto che ha finito di spaz- 
mzare dalla costa quel che ave- 
H ta resistito alla furia del si- 

■ sma. Per qualche ora si è te- 

I rnuto che l'ondata potesse pro¬ 
pagarsi fino alle Hawaii e se¬ 
minare anche li disastri: tutti 
i servizi costieri avevano da¬ 
to l'allarme, che poi è stato 
revocato. 

Non è q vesto purtroppo il 
primo terremoto catastrofico 
che colpisce d Perù c gli altri 
paesi del versante occidentale 
latino-americano. Gli esperti 
affermano che la capitale pe¬ 
ruviana sorge su una zona 
particolarmente soggetta alle 
scosse telluriche, la cosiddetta 
zona di « rottura della crosta 
terrestre » che comprende an¬ 
che l't\ uador. il Cile, la Do 
liria. Negli ultimi due secoli 
questa zona è stata colpita da 
cinque catastrofi sismiche, la 
più disastrosa delle quali, r.el 
1 vJS provocò la morte di oltre 
23 mia persone. 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca Saragat ha inviato un tele¬ 
gramma di cordoglio al presi¬ 
edente del Perù, Tcrry Bela- 
ìur.dc. 


Forte scossa 
tellurica 

t 

in Colombia 

BOGOT.U, 18. 
Una fone scossa tellurica, del 
La durata di 8 secondi, ha colpi¬ 
to Begotà e la parte centro orien¬ 
tale della Colombia alle 19.45 
[ora italiana) di oggi. Si tratta 
della seconda scossa nelle ultime 
H oro. Per il momento non si 
notizie di vittorie o danni. 


del revanscismo s P icca,i 1 mandati d ' a " es, ° P er 



Aperta ammissione d’un organo del «Witiko- 
bund » - Un ministro di Bonn guida e altri mi¬ 
litano nella potente organizzazione neonazista 
dei profughi dai Sudeti: « settimane di lavoro » 
di affiliati organizzate in Aito Adige 


i cinque terroristi altoatesini 


\ 






Dal nostro corrispondente abbiamo sempre saputo valuta 
ivn lu re la fedeltà dei tedeschi dei 

, , u . LI Sudeti ai loro diritti e al loro 

La prima domenica d Am en- j carattere „ azionale cnmc un 

io del 19-19 - La Repubblica , ,., mtrihnin 


federale di Germania era ap 
pena nata — è una data im 
portante nella storia del rito 
cimento revanscista tedesco oc 
(■ideatale. In (luci giorno tre no 


carattere nazionale come un 
contributo al mantenimento 
della coscienza pantedesca •*; 
Herbert Wehner, vicepresidente 
della SPD (socialdemocrazia): 
•> l.a constatazione che la Ger 
mania conserva in linea di di- 





LIMA — Un edificio completamente crollato ed altri gravemente danneggiati dal terremoto. 


..... ti,, ,, . i "ninni conserva in linea ai al¬ 
mi,,,. Wenzel Jaksch Limi , ri(t() ,- (M l0:{7 esdu . 

b ranzel e Walter Brand, espo , (/( , ,, ( , jnttn ( , - 

nent, di tre gruppi di prologhi j SlldHj flU(ì 

terra natia e all'alt 

de, Sudeti (la .Sei,ger Gemevi • tl)(U . t ei monizione >; End, Me,, 
de » di orientamento suctulde • presidente della EDP (libo- 
inverai «co, la t Accennami ride): *Xoi ci rifiutiamo in ma- 
(iemeuule t d tspirQziutw catto j f / 0 immutato di riconoscere la 
licci, e il « 11 ttikubund » di ca i espulsione dei tedeschi dei Su 
ratiere chiaramente nazista) lh . l} (hl1lfl t( , rm ( .„me irre 
elaborano la cosiddetta dicliiu- rncolnle. (pasta c definitimi, 
razione dell Accento 1949 1 che , . . . . . 

lasciò al « W’itikobund » via li , Iu . (l " es 0 f ,n «• 1(1 ' ^ 
bera nella scalata alla potè,i- ^«tsche lMnd<n,a,mscha(t * 
te « Sudetendeutsche Land licere annualmente da parer 

. no federale e da quello renio- 
smannschaft * (associazione nei ... , . 

, , • / . . - , ■ i- , naie harnrese finanziamenti 

• ii-ntll/lMf f/J/tOC/’Ill /!/»■ V i i ri il t i J 


Scioperi contro il padronato 
e contro il governo del » blocco » 


profughi tedeschi dei Sudeti, ...... 

.. . . . ... .... , . per milioni di march, e in que¬ 
ll cui obiettivo dichiarato e -, . , ' 

. , . i-oi sto spirito il r U itikobund * ne 

strappare la regione dei Sude- . 1 , , , . . . 

.. . . fisso, sul giornale Snili'lomliml- 

fi alla C ecosloraccliia e por- . .... , , . 

, , .. , - , » , sebi* Akt ioti, del novembre W.iS, 

tarla sotto dominio tedesco). ■ .. . .. • 

i rompiti: - No, recupereremo 

Oggi il « \\ itikobund t occupa j (t pcnìuid terra na'ia soltanto 

i -rn .. . ■ __i t ... • 


Lotte operaie in 
tutta l’Inghilterra 

Sospeso il lavoro alla « Vauxhall », dove le maestranze si 
scontrano con i sorveglianti e la polizia — Aria tempe¬ 
stosa ai Comuni per la ripresa parlamentare 


40 dei 72 seggi dell'assemblea SP tempestivamente avremo 
federale di tale organizzazio sperimentato il fui,irò. se arre 
ne, 10 dei 13 seggi della pre- wn attivizzato una giovane gè- 
sidenza, compresa la carica di aerazione pronta all'azione, che 
presidente e m pratica deter- flh , )nKta n j,nperniarsi di 

mina gl, orientamenti dell as- mwhc C(m ìe orw{ 

sanazione. Il vicepresidente pm , m , p aecessano... x>. 
della confederazione di tutti i n ■• , 


LONDRA, 18. 

Il Parlamento inglese è tor¬ 
nato a riunirsi oggi dopo una 
lunga parentesi estiva che. in 
assenza dei poteri legislativi, 
ha visto un brusco mutamento 
degli indirizzi governativi. Frat 
tanto la cronaca è tuttora do¬ 
minata dalle notizie che prò 
vengono dal fronte industriale 
dove lo scontro fra capitale e 
lavoro si intensifica. Per la 
seconda giornata consecutiva 
la fabbrica d auto della Vaux¬ 
hall. a Luton. è stata bloccata 
da una forte azione operaia. 
Centinaia di lavoratori che 
chiedevano l’immediata aper¬ 
tura di trattative hanno asse 
diato gli utlici della direzione 
e (piando questa è ricorsa alla 
protezione della polizia ne sono 
seguiti aspri tafferugli. La 


Vauxhall che insieme alla BMC 
e alla Ford è una delle tre 
grandi dell'industria motoristi¬ 
ca in Inghilterra, è — al pari 
della Ford — di proprietà arile 
ricana. Gli incidenti odierni 
sono il culmine di mio stato di 
tensione che i dirigenti ameri¬ 
cani hanno sempre attivamen¬ 
te alimentato in funzione anti¬ 
sindacale. 

L’attuale recessione e disoc¬ 
cupazione nel settore dell’auto 
ha dato nuovo incentivo alla 
manovra provocatoria della 
Vauxhall che da tempo tende 
invano ad estromettere i sinda¬ 
cati dalla fabbrica. Lo scio 
pero è scoppiato ieri all’im¬ 
provviso nel reparto vernicia¬ 
tura. Quando gii addetti sono 
tornati al lavoro dopo il week¬ 
end hanno trovato impossibile 


Era molto noto negli USA 

Teologo antirazzista 
assassinato neirOhio 


COLUMBUS. 18. 

Uno dei più stimati teologi 
americani e un militarne di a- 
vanguardia nella lotta contro il 
razzismo, il prof. Robert \Y. Spi- 
ke. è stato barbaramente assas¬ 
sinato nel campus deH'umversità 
di stato deU’Ohio. Il cor*xi di 
Spike è stato trovato da un bi 
dello nelle prime ore del pome¬ 
riggio dì ieri: il cadavere era 
trasfigurato per la randellata in¬ 
ferra con ecce/iona'e violenza 
dall'omicida. Ut polizia ha aper 
tu le indagini ma non è ancora 
giunta ad alcuna conclusione. 
Si hanno però fondati motivi di 
pensare che l'intellettuale amori- 
r.cano sia stato ucciso ad opera 
d. 'icari ni «vgan zza/ **ti raz 
ziste e di estrema destra. 

Il teo.ogo neeli anni scorsi si 
eia ripetutamente di'tir.to ;n pri¬ 
ma fila nella battaglia per fin 
tegrazione razziale ed anche at¬ 
tualmente era impegnato m atti¬ 
vità a fasore delle rrrnoranze 
razziali. Il suo imiiegno lo ave¬ 
va portato ad essere ton-.de 
roto come « uno dei bianchi dei 
quali i negri si fidavano di 
p.ù ». Nel 1964 Spike era stato 
tra gli organizzatori della gran¬ 
de marcia su Washington per i 
diritti civili: successivamente a- 
veva partecipato alla campagna 
antirazz.sta nel M.ss;«ipp; che. 
sempre nel 1964. era costata la 
vita a tre integrazionisti. 

Spike aveva partecipato an 
che alla marcia di Selma ed 
aveva avuto parte nelle tratta¬ 
tive che recentemente aveva¬ 
no permesso di mettere fine a- 
gli incidenti razziali esplosi a 
Chicago. Va ricordato che nel¬ 
l'ultimo anno si sono moltipli¬ 
cati i gesti di violenza crimi¬ 
nale contro uomini e sedi dei 
movimenti antirazzisti e per la 
pace nel Vietnam. Omicidi e at¬ 
tentati dinamitardi si ripetono 
con una frequenza impressio¬ 


nante t* senza che i colpevoli 
vengano puniti. Per questi mm 

* ivi appare estremamente fon¬ 
data l’ipotesi di coloro i quali 
sostengono che il teologo sia 
'tato ucciso a causa delle sue 
idee e del suo impegno civile. 

I! cadavere di Spike è stato 
trovato «otto il lotto di una del¬ 
le camere riservate agli ospiti 
del * New United Christian Cen¬ 
ter » dell’Ateneo. Nella stessa 
stanza la vittima aveva trascor¬ 
so la notte tra la domenica e il 
lunedì. L'assassino prima di 
fuggire aveva coperto il corpo 
con un impermeabile verde e 
Io aveva «pimo «otto il letto. 

Sul posto è accorsa una «qua¬ 
dra d- agenti al comando di un 
; STettore di polizia. Robert V 
Kvan«: questi dopo aver conrn 
«cinto i risultati della perizia 
necro*cop ; ca ha riferito che 
Spike era «tato ucciso con un 
corpo contundente vibratogli 
selvaggiamente sulla testa. 

* Non posso dire — ha dichia¬ 
rato l’ispettore — quante volte 
la viti'ma sia «tata colpita, ma 
è certo che !’as=a««'no è un 
uomo dalla forza fisica non co¬ 
mune. !,e os«a craniche di Spi¬ 
ke sono letteralmente maciul¬ 
lati 1 ». 

II delitto è stato scoperto in¬ 
torno all una e mezzo del po¬ 
meriggio e, dopo il primo su¬ 
perbe.ale esame della salma, il 
medico legale ha indicato l’ora 
della morte di Spke intorno 
al mezzogiorno di lunedi: quan 
do la polizia ò arrivata aH’uni 
versità il cadavere era ancora 
tiepido Successivamente è sta¬ 
to però precisato che il profes 
«ore avrebbe potuto essere an¬ 
che ucciso nelle prime ore del 
mattino giacché le finestre e la 
porta della piccola camera so¬ 
no state trovate chiuse (la sal¬ 
ma. in quelle condizioni, può 
aver mantenuto calore anche 
I per diverse ore). 


procedere alle loro mansioni 
per la sporcizia e l’aria irre¬ 
spirabile nei capannoni. La di¬ 
rezione aveva deliberatamente 
mancato di ordinare la pulizia 
dei reparti. Con la scusa della 
riduzione dell’orario e della so¬ 
spensione dei turni di notte, 
l'operazione di sgombero dei ri¬ 
fiuti e di aerazione, dovrebbe 
essere compiuta d’ora in avanti 
solo ogni 15 giorni. 

Una decisione, questa, che 
contravviene alle norme della 
sicurezza e dell’igiene sul la¬ 
voro e che gli operai giusta¬ 
mente hanno respinto marcian¬ 
do immediatamente verso gli 
uffici della direzione invano 
trattenuti dai sorveglianti e 
dalla polizia. La produzione è 
ferma da ieri e i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori hanno ora 
costretto i dirigenti aziendali a 
trattare. L'episodio di Luton fa 
seguito all'agitazione dei tipo 
grafi e dei trasportatori che. 
per la mancata corresponsione 
di uno straordinario, ha por¬ 
tato in questi giorni alla so¬ 
spensione parziale della tira¬ 
tura del più grande quotidiano 
inglese, il Da'ti ,/ Mìrror. 

Sullo sfondo di queste e altre 
lotte, il Parlamento ha ripreso 
la sua sessione in una atmo 
sfera di incertezza per le pro¬ 
spettive della economia e del 
lavoro. La sinistra laburista è 
decisa a opporsi alle intenzioni 
liberticide del governo nel set¬ 
tore sindacale. Il decreto co 
strittivo sul blocco (che il Par¬ 
lamento non ha mai approvato 
nella sua forma attuale) sol¬ 
leva grossi dubbi sulla sua le 
galità. Questo è il tema cen¬ 
trale attorno a cui va cemen 
lardosi l’unità delle forze sin¬ 
dacali c politiche, fuori e den¬ 
tro il Parlamento, che si bat¬ 
tono concretamente e respon¬ 
sabilmente per una diversa al¬ 
ternativa. 

Leo Vestri 


profughi, uno dei pochissimi p ^>. come e noto, la stra- 

tedeschi dei Sudeti che non sia , CI iersn jS , r . p ,0 / Tn p f r e 
stato diretto militante del nei- for?e armate del Patto di Var- 
zismo. ne ha abbracciato total- ^ona fanno buona vigilanza, t 
mente la causa. Non per nulla ( ' a Ponon t revanscisti sudeti 

Jaksch è membro del sgruppo danno dovuto cercare altrove il 
di amici del Tirolo del Sud » < ìei loro esperimenti e 

e presidente della « Fondazione della loro attività diretta. E in¬ 
tedesca per le questioni della ^ ^ r> fieni,aio 19G2, la Sude- 

pace europea ». le cui compii- tendeutsche Zeitung di Monaco 
citò con i terroristi in Alto d ’ 1 Baviera annunciò che ogni 
Adige sono state di recente anno l enivano organizzate «set- 
denunciate dalla Voce Repub- tintane invernali di lavoro di 
blicana. giovani insegnanti tedeschi dei 

Per documentare l'influenza Sudeti » e che tali settimane 
che la € Sudetendeutsche Land- erar >o frequentate in tale mi- 
smannschaft » esercita sulla s,, ra che non tutti i candidati 
politica di Bonn, oltre a ricor- potevano essere ammessi. Nel 
dare che suo portavoce è il ^62 le « settimane di lavoro » 
ministro democristiano Hans vennero tenute « per generale 
Seebnhm. e che in essa milita- desiderio, nel Tirnln del Sud * 
no decine di ministri c parla- e loro risultato fu la « nascita 
mentari di tutti i partiti. non di una comunanza » che diede 
c'è che da riportare stralci di « ai tirolesi del Sud la cnscien- 
alcuni telegrammi da essa ri- za che non sono dimenticati ». 
ceniti in occasione del « Gior- Dal canto suo Nette Kommen- 
no dei tedeschi dei Sudeti ». or- tare, una pubblicazione demo- 
ganizzato nel giugno 1965. Liid erotica di Francoforte sul Me- 
ivig Erhard. concelliere, scris- uo, rivelò nel suo numero 18 
se: « Il diritto dei tedeschi dei del 1963 che la « Gioventù te- 
Sudeti alVautndeterminazione e desco dell'est » - una organiz- 
alla propria terra è inloccabi- zaz j 0 , le giovanile paramilitare, 
le*: Konrad Adenauer. allora \ n CHl divisa rassomiglia in mo- 
presidente della CDV (d c. di ( / 0 impressionante a quella del- 
Bonn): «Per il diritto olla prò- ](1 QÌ0Venlft hitleriana - nrqn- 
pria terra, la CDU si impegna- mzzava regolarmente * semina¬ 
va sempre con vigore: Franz rj , ^ C5si dj ^ 

Josef Strauss. presidente nella f/je ffl , c.ioventù tedesca del- 

CSU (d. c. baiarese). «Noi j’ est , p controllata dal « Wifi- 

kobund ». 

Nella Sudetendeutsche Zei¬ 
tung del 26 aprile. 3 e 10 maq- 

SOFIA gio 1963 un certo Fritz Grass ! 

__ pubblicò le sue « esperienze. 

impressioni ed osservazioni nel 
D **-Staili Tirolo del sud ». Ecco la sua 

■ ObllIVI conclusione: « E’ ovvio che noi 

tedeschi dei Sudeti abbiamo 
-• molto in comune con i tirolesi 

COmmenT! P^hc anche noi sia- J 

mo vissuti cd abbiamo operato 
m 1 • secondo il motto: combattere 

in Bumaria e es * ere oUeari! v 

a Già nel maggio del 1958 un 

9 II 0 esponente del * Witikobund », 

ai COllnaUI jl doUnr lI(, rbm Flehsner. are- 

VWllWl|Vi rn f ircompaonato in Alto Adi 

ae un gruppo di 48 studenti 

lilflfAU.IlQ Iwflllllo Appartenenti a varie orqaniz- 
JBWIkUW l/C VUIIIIC zazioni. e Si trattava - riferì- 


Berlino 

Erhard 

pone il «veto» 

i 

ai contatti 
di Brandt 

BERLINO. IH. 

(r.c.) — 11 cancelliere Er¬ 
ba rd è contrario a t frequenti 
contatti » del sindaco dì Rerli 
no ovest e presidente della 
I socialdemocrazia tedesco-turi 
j dentale, Willy Brandt, con lo 
j ambasciatore sovietico nella 
j RDT. Abrasximov. In questi 
termini si è pronunciato Er 
hard. neH'incontro che egli ha 
avuto questa mattina con 
Brandt a Berlino ovest. In al 
tre parole, poiché vi è stato 
solo un primo incontro. Krhard 
ha posto il suo veto a ulterio 
ri contatti. 

Il segretario di Stato alle in 
formazioni. Voi: Muse, parlan- 
} do con i giornalisti, si è rifili 
i tato di fornire altri particolari 
sul colloquio Kihard Brandt. Si 
tratta ora di vedere se Willy 
Brandt continuerà per la sua 
strada — si era parlato nei 
giorni scorsi anche di un invito 
a Mosca — o se. come nel 1902. 
piegherà la testa. Allora il ca 
po socialdemocratico evitò di 
incontrarsi con Krusciov a Ber¬ 
lino proprio in seguito al veto 
di Bonn. 


Fra essi è la moglie di George Klotz - Stretto riserbo 
delia polizia - Ancora trattenuto nelle carceri di Bol¬ 
zano il sospetto autore dell’attentato di Malga Sasso 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 18 

La magistratura ha firmato 
oggi il decreto di convalida dei 
ferini dei cinque altoatesini 
della Val Passiria indiziati di 
collusione con (‘organizzazione 
terroristica. I fermi sono stati 
quindi immediatamente tramu¬ 
tati in arresto. 1 cinque, che 
si trovavano nelle carceri di 
via Dante, sono oom'è noto: 
Rosa Poell Klotz. di 46 anni, 
moglie del terrorista Georg 
Klotz: il medico di San Mar 
tino in Passiria dott. Karl 
Fretschor di 41 anni; l'agii- 
coltole Giovanni Lanthaler dì 
22 anni: l’operaio Albino Auer 
di 20 anni e Rudolf Marth. di 
41 anni, proprietario di una 
segheria. Tutti erano stati con¬ 
dotti <i Bolzano il 12 ottobre 
scorso e in seguito alle loro 
dichiarazioni negli interrogato¬ 
ti. la polizia scopri nella se¬ 
gheria del Marth esplosivi e 
detonatori. 

Alle indicazioni fornite dal 
Marth viene anche attribuito 
il ritrovamento di due raibo 
line rire trasmittenti nella zo 
na di Monte Clava (la stessa 
zona dove, nel ’fi-L fu ucciso 
in circostanze misteriose il ter 
rorista Luis Amplatz. e dove 
il Klotz per liti puro oa«o sTug- 
gì alla cattura). Le radioline 
hanno la portata di non più 
di un chilometro, per cui è 
presumibile che servissero per 
collegamenti con gente che 
agiva a stretto contatto. 


La tensione con Israele 

Mobilitazione 
civile in Siria 

Appello del governo di Damasco per far fronte 
alle minacce imperialiste 


DAMASCO. 18. 

I civili siriani sono stati in¬ 
vitati ad arruolarsi in un *eser 
cito popolare di difesa ». 

La radio e la televisione si¬ 
riana hanno trasmesso ad in 
tcrvalli appelli ai civili in gra 
do di portare le armi perchè 
si presentino presso venti ceti 
tri di reclutamento aperti nel 
la sola Damasco a partire da 
mercoledì mattina. 

L’appello, firmato dal co 
mandante della piazza, dice: 
i In seguito alle retenti mirine 


ce di aggressione da parte di 
Israele noi invitiamo i cittadini 
ad afTrirsi \oloritari per un 
esercito popolare di difesa che 
dividerà con l’esercito regolare 
l'onore di difendere la Siria 
contro qualunque aggressione-. 

L’ini/iatha è giunta in un 
momento di est tema tensione 
tra Siria e Israele. L'appello 
1 siriano definisce t decisiva» 
! l'attuale situazione accusando 
• gli imperialisti di cospirare da 
! temivi per la distruzione della 
I rivoluzione socialista di Siria. 


Sempre in stato di fermo, 
per ora. nelle carceri di Bol¬ 
zano. rimane Richard Koflor, 
di 26 anni, su cui si appuntano 
le indagini della magistratura 
e della polizia. Il Kofler avreb¬ 
be confermato la sua parteci¬ 
pazione all'attentato di Malga 
Sasso che. sempre secondo no¬ 
tizie non ufficiali, sarebbe sta¬ 
to compiuto da Ini stesso, da 
•\lois Lardi e da Alois Rniner, 
tutti guidati da George Kloti. 

11 termine per il fermo di Ri¬ 
chard Kofler scado alla mez¬ 
zanotte di giovedì prossimo. 

La trasformazione del fermo 
in arresto per tutti e cinqup 
gli altoatesini di Val Passiria, 
rappresenta intanto, ovviamen¬ 
te. In conferma che i sospetti 
iniziali si sono via via trasfnr 
mati in qualcosa di più solido 
e sostanziale per la polizia, 
anche se la cortina del silen¬ 
zio continua ad essere mante¬ 
nuta con un rigore eccezionale. 
Sviluppi importanti sono at¬ 
tesi anche per quanto riguar¬ 
da l'arresto di Kofler i cui In¬ 
terrogatori sono continuati og¬ 
gi con particolare intensità. 

Oggi sì p fatto sentire nnch** 
Geoige Klotz il quale, altra 
ver«o il svio avvocato. Wilhelm 
Steidel. ha negato, con lina 
dichiarazione fin troppo peren¬ 
toria. qualsiasi «uà partecipa¬ 
zione. sia diretta elio indiret¬ 
ta (la regia di cui avrebbe 
parlato Kofler) al sanguinoso 
attentato di Malga Sasso. Il 
« martellatore » ha fatto sapere 
dal suo rifugio austriaco non 
solo di non saper niente del¬ 
l’attentato. a proposito del qua¬ 
le egli anzi, sostiene che la 
esplosione è stata provocata 
dagli stessi finanzieri italiani 
« giocando con le bombe a ma¬ 
no, come sono soliti fare », 
ma addirittura di non saper 
niente neppure deTl’arresto del¬ 
la moglie. 

Circa la richiesta di estra¬ 
dizione clic le autorità italia¬ 
ne avrebbero avanzato a quel 
le austriache, l’avvocato del 
terrorista ha detto di non sa¬ 
perne niente. 

q. f. 


Bonn: precipitato 
un altro 
« Starfighter » 

AMBURGO. 18 
Un altro «Starfighter». apparte 
nente alla marina militare di 
Bonn, è precip.tato oggi nel Ma¬ 
re del Nord. Il pilota «i è lanciato 
con il pai acaduto salvandosi. Si 
tratta del &4.mo «Starfighter» in 
dotazione alle forze armate te 
dc'the precipitato in 5 anni, da 
quando cioè que«to aviogetto di 
fabbricazione americana ò stato 
acquistato dalla RFT. 


Breznev, Kossighin 
e Podgomi si 
recheranno 
a Parigi (forse 
in primavera) 

PARIGI. 18. 

Da buona fonte si conferma 
che i massimi dirigenti sovie¬ 
tici. Breznev, Kossighin e Pod 
gorny si recheranno prossima 
mente in visita ufficiale in Fran 
eia. a segano dell’invito loro 
rivolto dal generale De Gaulle 
nel corso del suo recente viag¬ 
gio nell’URSS. Non è ancora 
stata fissata la data del viag¬ 
gio, che durerà una decina di 
giorni. Negli ambienti parigini 
si ritiene tuttavia che la visita 
dovrebbe avvenire nella prossi¬ 
ma primavera. 


SOFIA gio 1963 un certo Fritz Grass ! 

__ pubblicò le sue « esperienze. 

impressioni ed osservazioni nel 
Tirolo del sud ». Ecco la sua 
I OLITIVI conclusione: « E’ ovvio che noi 

i tedeschi dei Sudeti abbiamo 

-• molto in comune con i tirolesi 

COmmenT! del s, / rf - P erc hc anche noi sia¬ 

mo vissuti cd abbiamo operato 
0 ae 1 • secondo il motto: combattere 

111 Bu maria e essere alleavi! ». ! 

* Già nel maggio del 1959 un I 

0 || 0 esponente del « tt itikobund ». j 

ai calloaui ,l dot,nr H(, rhcrl Flcissner. are i 

**■ rn accompagnato in Alto Adi j 

ae un gruppo di 48 studenti i 

lilflfAU.Ilà Ivflllllo appartenenti a varie orgoniz- 
JBwIkUW l/C VUIIIIC zazioni. e Si trattava - riferi¬ 
sce il Witikobricf n. 6 del 1958 
Dal nostro corrispondente 7 procurare in modo par- 
SOFIA 18. Dentare esperienze di vita in 
I giornali bulgari commentano zone di confine a giovani slu- 
amp;amente i risultati della vt- denti, critici e forse anche un 
sita del compagno Todor Jivkov po troppo intellettuali, e con 

’"^ an j'f. r r ,!i a ?£ V,lces t ko , Dt 1°; c, ° aiutarli a creare i presup 
organo del Comitato centrale del •- r . y 

Partito comunista, scrive che i dì un . P e ™ er ° cosciente 

colloqui franco bulgari sono stati menip nazionale... 1 punti di ! 
fruttuosi per 1 due p.ie'i e per rista appresi nel sud retati va¬ 
ia coopcrazione paciiita fra i mente ai rompiti nelle zone di 
popol.. « I documenti firmati — confine ha reso più facile di- 
sottolmea il giornale — creano • „ „ , K , . 

condizioni ancora più favorevoli r, f e J. e . dei giovani 

all ulteriore sviluppo dei ra[>pori! studiosi verso l est ». 
economici e culturali ». Anche lo Un organo dello stesso « Wi 
scambio dei punti di vista r.- tiknbund » dunque legò gli esve- i 

d£ te p,Sf“SS»’3SSlS ^ : 

fruttuoso. Il giornale inoltre rret- ^ rr>T * * piani di riconquista j 
te in rilievo la soddisfaz one e verso l'est europeo. Questi le j 
il pieno consenso con i quali il gami, possiamo aggiungere, si 
pot»lo bulgaro ha accolto i ri- estendono sino alle prorocazio- I 
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37 anni 
di esperienza 

NEL CAMPO DELLE 

APPARECCHIATURE 

PER 

RISCALDAMENTO 

CONDENSATI 
IN UNA PRODUZIONE 
DALLE 

ECCEZIONALI 

CARATTERISTICHE 


miniMASSIMA 


MODELLI E MARCHI DEPOSITATI • COPERTA DA REGOLARI BREVETTI 

funzionante a Kerosene, è di 10 cm. più stretta di una stufa normale di modello analogo 
mentre sviluppa 330 Kcal/h in più. Ha infatti una potenzialità netta di 8410 Kcal/h 
rispetto aile 8030 delia stufa normale. E’ quindi perfettamente in grado di riscaldare un 
appartamento medio, anche perchè fe rue dimensioni ridotte ne fanno una tipica stufa 
da corridoio: ctò consente una più razionate dif*usione de! calore nei vari ambienti 


sultati del viaggio del Primo mi¬ 
nistro Jivfcov e anche la notevo¬ 
le eco che es^o ha avuto nel 
mondo. 


ni al confine con la RDT. Non 
a caso Fritz Bneraer. un com¬ 
merciante trentunenne enndan- 


« I nuovi pass: compiuti nel nato a Milano in contumacia a 


campo della cooperazione bulga 
ro francese - rileva ancora il 


21 anni di carcere per arere 
partecipato ad attentati in Ha 





Raboinicesko Delo — sono un I p a £ anche coinrolio in una 


chiaro esemp.o della pratica at¬ 
tuazione della politica della coe¬ 
sistenza pacifica fra Stati a dif 


faccenda di « fughe * al muro 
di Berlino Egli è amico di Her- 


rerenti regimi social, e gli inviti beri Kuehn. il ginrnne tedesco 
estesi al Presidente De Gaulle j occidentale condannato nella 
e al Premier Pompidou dal corrv RDT oer i suoi attentati a Ber- 
pagno J iv kov permetteranno di n no Durante il processo Kuehn 
continuare il dialogo iniziato Tra a: 

i dirigenti dei due paesi nell’itv ammìS f aver esercitato la 
toresse dei loro popoli e delia attinta terroristica anche 


MARCHI CHE DISTINGUONO UNA ESTESA GAMMA DI STUFE: A KEROSENE PER 
USO DOMESTICO E INDUSTRIALE - A GAS LIQUIDO. CITTA E METANO • A CAR¬ 
BONE E A LEGNA - PER OGNI ESIGENZA, GARANTITE DA UNA GRANDE FIRMA: 


FONDERIE LUIGI FILIBERTI 

ITALIA C AVARI A VARESE 


pace ». 


in Alto Adige. 

I. c. Romolo CaccavaIo 



I .iti ! 

** \ _ v. 31 





















l'Unità / mercoledì 19 ottobre 1966 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 

Intensificata attività partigiana nel Vietnam 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Kien Binh attaccata 


dai mortai 


rassegna 

internazionale 


Dialogo 

europeo 


Interessatili imi limi,ni fi so¬ 
no appresi icii «la una corri¬ 
spondenza «la Homi sugli obici- 
Usi «li una recente proposta lan¬ 
ciala «lai ministro degli Lslcri 
nuslriaio Tonic-Sot inj per 
una « piccola eonferen/a » eti- 
lopca «la tenere a lineatesi, a 
liscilo ilei minisiii «Irgli Esteri, 
entro l’anno in «orso. La milizia 
«Iella possibilità ili tenere una 
tale conferenza era stata «lata 
«lue giorni fa dallo stesso mini¬ 
stro degli l’sleii del goserno di 
4 icona in una di< biaia/ione re¬ 
datta in termini piuttosto ge¬ 
nerici. E* stalo poi prei isalo «In* 
ad una tale «iiidcicii/a ilosieb- 
bero pariciipaie i minisili de¬ 
gli Esteri di tic paesi menibii 
del Piillo di Vaisasia (Eiiina- 
nia, Hulgaria, Ungheria), di due 
paesi meuibii della ,\ \TO ( Rei- 
gio e Danimari a ). ili tre pac-i 
neutrali ( Xustiia, Sseria, Fin- 
Inuilia) e della Jugosbisia 
Sembra «he i rappresenlanli di 
tutti «jtiesli paesi abbiano già 
«siilo contatti — circondali ila 
una certa discre/ioue — n New 
York durante i lavori della 
Assemblea gelici ale «lell’OMJ 
e che in «piclla sede sarebbe 
stalo deciso in linea «li massi¬ 
ma il lancio della iniziativa 
Qualche ossersatore ha soluto 
inoltre mettere in ieia/ione con 
la progettata confeien/a il re¬ 
cente incontro a Heiliuo est li a 
il lenii vr soeiabldiioeralieo \\ il- 
ly Itraiidl e l*.iiiib.i-ii.ilors* dcl- 
riJRSS nella |{<-pnbbli(M demo¬ 
cratica Icilcsin Pale «he la re- 
la/ioue tr.i i «lui 1 assenimeiili 
debba essere eeleala nel fatto 
«he diplomatici ss elicsi as» eb¬ 
bero las oralo fier preparare rin¬ 
contro, unebe se non si vede 
bene il legame politico tra le 
opinioni di Willy Brandi e il 
progetto «Iella Conferenza dei 
nos'e paesi europei. Sta di fat¬ 
to, comunque, che il cancellie¬ 
re federale Urbani si è affret¬ 
tato a dichiarare di considerare 
inopportuno l’rvrntuale ripeter¬ 
si di incontri a Berlino e<t tra 
Willy Brandt e. rnuibnsciatore 
«leU’UBSS e a ribadire lo note 
tesi di Bonn sulla riiinifìrazio- 
nc della Germania attraverso 
l’annessione «lidia Repubblica 
democratica teilesca. 

Quale rapporto effettivo c’è 
tra il progetto di conferenza e 
il tentativo di incanalare la 
« questione tedesca» lungo bi¬ 
nari positivi? Cli elementi che 
ai hanno a disposizione non 
consentono mi giudizio di me¬ 
rito. Il ministro degli Kstcri au¬ 
striaco. nel ilare notizia della 
iniziativa del suo governo, ha 
tenuto a minimizzare l'impor¬ 


tanza clic nell’ordine del giorno 
di una ('(inferenza a nove po¬ 
trebbe avere il « problema Ger¬ 
mania ». Penile lo ha fallo? 
Penile c’è un accordo in «pie- 
sto senso o penile Vienna te¬ 
me le reazioni di Bonn? Im¬ 
possibile, per ora, rispondere 
a questo interrogativo Impro¬ 
babile, tuttavia, «Ile nel corso 
di tuia conferenza come quella 
piogctlala si finisca con lo igno- 
tare il problema Icdcsio, visto 
ilio in <|ii.ilsiasi modo si affron¬ 
ti la «pieslioue della sicurezza 
europea è al ruolo della Germa¬ 
nia di Bonn in Lurnpa e ai rap¬ 
porti Ira i due Stati tedeschi 
«he ilici nubilmente si (misi «• 
con Tappi odale La (’onfeien- 
za a nove, «l'altra palle, sci ridi¬ 
lle convocata piopiio nel ten¬ 
tativo di aiiisaic a una confe- 
ten/a più laiga. e cioè a quella 
toiifctcnza pan-europea die la 
diplomazia sovidii.i ha libili- 
ciato da quali he tempo con 
granile forza e «he tostimi, io¬ 
nie si ricorderà, uno degli ar¬ 
gomenti discussi da Groniiko 
«oii i dirigenti del governo ita¬ 
liano nel corso del suo soggior¬ 
no nel mistio Paese. 

Quale clic sia, ad ogni modo, 
l’ordine del giorno della pro¬ 
gettala conferenza non v’è dub¬ 
bio «he essa potrà contribuite, 
nel caso effettivamente si ten¬ 
ga. a favorire un processo di re¬ 
visione «Iella situazione euro¬ 
pea. che del resto è già io at¬ 
to F.' in tal senso utile rirnr- 
ilaie die lia la fine ili que- 
«Tnimn e i pi imi delTauiiu 
imissimo « (intatti al livello più 
elevato si avranno Ira TUHSS 
e almeno due paesi europei die 
giiiocaiio. in illudo ovviamen¬ 
te assai divfisn. «m ruolo limi 
sei ondai io iti Lurnpa; l'Italia 
e la Trancia Sono di «picsli 
giorni infatti le indiscrezioni 
sullo date che sarebbero state 
fissale per la visita di Potlgnr* 
ni (e for«c di Kossighiti) in 
Italia e di Pndgnmi. Breznev 
e Kossigbin in Francia. L non 
c’è bisogno di essere profeti per 
affermare elle nel corso di que¬ 
ste visite i problemi della sicu¬ 
rezza europea occuperanno una 
parte non secondaria neH’ngen- i 
da dei colloqui La situazione, 
duuqm*. è in movimento sul no¬ 
stro continente L forse è anche 
in questo clic bisogna cercare : 
parte dello ragioni della im¬ 
provvisa conversione «li Jobnson 
a un dialogo con l’URSS sul- 
l'Lurnp.i Dialogo rhc. se l'ag¬ 
gressione amerfeana al Vietnam 
rende evidentemente assai «lif- 
ficile tra Mosca e Washington. 
<i sviluppa tuttavia Ira Mosca 
c le altre capitali «lelTncriden- 
to europeo. 

a. j. 


Enorme raduno di 
popolo a Pechino 

Due milioni di persone hanno atteso per dieci ore 
il passaggio d’un piccolo corteo di jeep su cui 
avevano preso posto Mao Tse-dun, Lin Piao e 
altri leaders cinesi 


30.000 maestri 
greci in 
sciopero per 
quattro giorni 

ATENE. 18. 

I 30 000 maestri elementari 
greci hanno iniziato oggi uno 
sciopero di quattro giorni per 
appoggiare le proprie rivendi¬ 
cazioni sindacali, prima fra tut¬ 
te una richiesta di aumento do 
gli stipendi. Un milione e 200 
mila scolari ellenici sono rima 
sti cosi per la seconda volta nel 
mese senza lezioni. Un portavo¬ 
ce del sindacato dei maestri ha 
dichiarato che lo sciopero si è 
reso necessario dopo che il go¬ 
verno non è riuscito a portare 
i loro stipendi allo stesso livello 
degù altri impiegati statali. 


E' morto a Parigi 
J.P. Peugeot 

PARIGI. IR 

Jean Pierre Peugeot, presi¬ 
dente onorano della nota società 
automobilistica Peugeot, è morto 
stamani nella sua abitazione pa¬ 
rigina. Era nipote di Eugene 
Peugeot, fondatore, assieme al 
fratello Armand. delTomomma 
società. Jean Pierre Peugeot 
era stato a lungo direttore della 
società e nel pnmo dt^oguerra. 
con il lancio della « 203 > aveva 
contnbuito ; a risollevarne li- 
sorti. 

A causa di una grave ma 
lattia. nel 1964. si era ritirato 
a vita privata cedendo la pre 
sidenza effettiva al figlio Roland. 
Egli aveva conservato solamente 
la canea dì presidente onorano 

Jean Pierre Peugeot era an 
che presidente onorario della 
federazione francese dell’auto¬ 
mobile e della Camera sinda 
cale dei costruttori d’automobili. 


del FNL 


PECHINO. 18 

La capitale cinese è stata og 
gì teatro di una manifestazione 
di eccezionali proporzioni ma sul 
ctu signilicato è impossibile prò 
nunciar-i. dato che tino a que 
sto momento sono mancate indi¬ 
cazioni -n projxisito Quel che è 
accaduto è presto detto: un mi 
bone e mezzo, forse due milioni 
di persone che s’erano radunate 
all’alba sulla Tien An Men e hai 
go la strada Shana An — che 
collega la famosa piazza con la 
periferia di Pechino dove si tra 
va l’aeroporto militare — hanno 
assistito, dopo dieci ore. al pas¬ 
saggio di un p.ccolo corteo di 
una decaia di jeep Sulla prima 
vettura c'erano Mao Tse-dun é 
Lin Ciao, sulla seconda Ciu En¬ 
fivi e Cui Tch. sulla terza Liu 
Sciaoci e Ter.g Siao-png. Le 
macchne *r»v» passate a trenta 
ch.kruetn allora - la folla ha 
applaudito ì dirigenti, che hanno 
risposto agitando le mani. 

Eh-meoto dommante nella fol¬ 
la sterminata erano le guard.e 
rosso, con la f.i'C a ai braccio 
e f. libretto delle c.tazicwu di 
Mao Tse d.ai in mano Foms«>. 
mo era anche lo spiegamento di 
miLtari. che tenevano libero il 
passagg-o per .1 corteo delle 
jeep. I>; guard.e rosse, nell'at¬ 
tesa. hanno letto ad alta voce 
citazioni di Mao ed hanno can¬ 
tato inni. Il corteo è transitato 
poco dopo le tredici: un’ora do¬ 
po la folla si è sciolta. 

I preparativi per ima manife¬ 
stazione di massa erano in corso 
da diversi giorni: squadre dope¬ 
rai allestivano impalcature, tri- 
b.me, rumanti microfivmci. alto- 
parlanti. palizzate, transenne ed 
alti pennoni per bandiere. La 
Ticn An Men è stata i!ltim-na*a 
la notte scorsa come avvenne 
per io ultime grandi manifesta 
noni. 

Contri nano a circolare, n am¬ 
bienti diplomatici di Pedino, vo¬ 
ci di prossime misure che po¬ 
trebbero colpire altn esponenti 
cinesi Si rileva che i manifesti e 
i proclami delle guardie rosse 
continuano ad attaccare il Pre¬ 
sidente della Repubblica Liu 
Scinoci. 


Johnson oggi a Wel¬ 
lington - Un eserci¬ 
to di poliziotti mo¬ 
bilitati per la visita 
del presidente USA 


SAIGON, 18. 

Menile il presidente Johnson 
viaggia voi so la Nuova Zelan 
da, prima tappa del suo giro di 
visite ai paesi associati agli 
Stati Uniti nell aggressione coll 
tro il ixipolo vietnamita, il FNL 
moltiplica nel Vietnam del sud 
i suoi attacchi al corpo di spe 
dizione americano e alle forze 
collaborazioniste. 

La scorsa notte. 1 partigiani 
hanno attaccato con i mortai 
Kien Bulli, sede di un distretto 
amministrativo della provincia 
di King Giang. duecento chilo 
metri a sud ovest di Saigon, il 
campo dei « consiglieri milita 
ri » americani a Bao Loc. sulla 
strada Saigon Dalat. a 100 chi 
lometri dalla capitale del 
governo fantoccio, e altri qual 
tro capisnldi collaborazionisti 
Americani e collaborazionisti 
hanno parlato di 17 morti e 83 
feriti. Il portavoce americano 
a Saigon ha dato invece notizia 
di scontri ha murines e quelle 
che egli ha definito « unita 
noni v letnanute » a sud della 
zona smilitarizzata, e di < suc¬ 
cessi » americani e collabora 
zionisti nelle province di Tliang 
Binh e Binh Dtnh. 

Come è noto, gli scarsi prò 
gressi dell’opera di « pacifica¬ 
zione » nella parte del Vietnam 
del sud che il governo fantoccio 
afferma di avere sotto il suo 
controllo sono uno degli ele¬ 
menti di maggior rilievo emersi 
daH’ispezione compiuta nei 
giorni scorsi da] ministro della 
difesa americano. McNamara. 
Le dichiarazioni pubbliche fatte 
a questo proposito a Washington 
hanno destato un certo disagio 
tra i militari di Saigon. 

Secondo lo stesso portavoce. 

« le avv erse condizioni atmosfe 
riche » hanno rallentato gli at 
tacchi degli aerei aggressori 
nella parte settentrionale della 
RDV. mentre nella parte meri¬ 
dionale di essa si sono avute 
incursioni nelle aree di Hai- 
phong e Dong Hoi. E’ stata an 
che bombardala la zona smili¬ 
tarizzata 

Jobnson ha sostato oggi a Pa¬ 
go Pago, nelle isole Samoa, che 
fanno parte del territorio statu 
nitcnsc. Il presidente, che ieri 
aveva escluso concrete inizia 
live di pace come risultato del 
la conferenza di Manila, ha fat¬ 
to solo dichiarazioni di circo 
stanza. 

Dispacci giornalistici riferi 
scono che imponenti misure di 
sicurezza seno state prese in 
Nuova Zelanda e in Australia 
per evitare danni alla persona 
dell’ospite. Le disposizioni im 
partite a Wellington non hanno 
precedenti nella storia del pae 
c e. La guardia personale di 
Johnson, composta da 15 25 uo 
mini, verrà rafforzata da circa 
seicento poliziotti in borghese 
e in divisa e da un numero non 
rivelato di agenti dei servò/.: 
speciali e di militari. Fin da 
stamane, agenti della brigata 
mvrstigativa hanno ci-minciilo 
a perquisire tutte le case lungo 
il percorso che il pi esiliente a 
mencano dovrà compiere do¬ 
mani E’ stata arrestata una 
"("sona di cui non viere rive 
iato il nome c che viene aceu 
sata di aver scritto una lettera 
minatoria 

Sempre a Wellington, è stata 
ispezionata la sala dove verrà 
offerto un banchetto in onore 
di Johnson cd è stato deciso di 
spiare la poltrona originaria- 
meote assegnata al presidente 
in modo che quest'ultimo non 
sia visibile dalie finestre di un 
a*to edificio che si trova dirin - 
petto. 

.1 »'ns«,p e sua moglie viagge 
ranno n brrdo di una speciale 
voltura corazzata fatta venire 
apposta p?r l'occasione dagli 
Stati Va'ti. 


L'accusa insiste 
per Subandrio: 
pena di morte 

GIAKARTA. 18. 
n procuratore generale ha rin¬ 
novato oggi al processo Suban- 
drio la richiesta che l’imputato 
venga condannato a morte. La 
difesa avrà domani facoltà di re- 
pl.ca e quindi il processo giun¬ 
gerà alla sua conclusione. 

Nella sua requivtoria. durata 
un’ora, l’accusa ha respnto le 
argomentazioni della difesa, se¬ 
condo le quali Subandno non era 
a conoscenza del preteso « com 
plotto comunista » ed è stato del 
tutto estraneo agli avvenimenti 
dello scorso anno. 

Oggi, intanto, le organizzazioni 
anticomuniste hanno rinnovato 
dinanzi al palazzo di Rogor le 
loro manifestaroni contro il pre¬ 
sidente Sukaroo, del quale han¬ 
no chiesto lo dimissioni. 


Su invito del Soviet 
Supremo dell'URSS 

Kardelj 
domani 
a Mosca 


Tito parie oggi per Nuova 
Delhi dove avrà colloqui col 
presidente Nasser e col premier 
indiano Indirà Gandhi 


Socialisti 

l’impressione negativa susci¬ 
tata da questo incredibile 
Consiglio dei ministri riceve¬ 
va una netta conferma: l’ini¬ 
ziativa della DC che tende a 
intrappolare 1 socialisti nella 
gabbia di un dibattito addo¬ 
mesticato su Agrigento face¬ 
va infatti un altro passo avan¬ 
ti con la presentazione al Se¬ 
nato, da parte di un gruppu 
di parlamentari della DC, del 
USI c del PSDI (a Palazzo 
Madama il PRf non è rappre¬ 
sentato, e non è assurdo pen¬ 
sare che anche questo, dato 
Patteggiamento critico dei re¬ 
pubblicani, abbia pesato sul¬ 
la scelta)., di una mozione 
assolutamente generica, che 
prescinde totalmente dalla re¬ 
lazione Martuscelli e giulive 
perfino ad elogiate il governo 
per il suo « tempestivo (sic) 
intervento » a tutela delle po¬ 
polazioni interessate. Degno 
inoltre di lode, secondo il sud¬ 
detto documento, sarebbe 
inoltre l’operato del governo 
« per la ricerca delle cause e 
delle connesse responsabilità 
di ordine tecnico e ammini¬ 
strativo *: e allo stesso gover¬ 
no dovrebbe essere demanda¬ 
to il compito di promuovere 
provvedimenti « adeguati » al¬ 
le « risultanze » delle indagi¬ 
ni La mozione è firmata per 
la DC (la Lombardi. Bisori, 
Airoldi, Bettolìi, Gallato. Bo- 
nadics. Spasaci e Zane; per il 
PSI da Selliti!, Tortora e 
Pool; per il PSDI da Mongel- 
li Non sfuggirà il fatto che 
tra i firmatari non figura nes¬ 
suno dei capigruppo dei tre 
partiti, indice eloquente dol- 
Tintenzione di togliere al di¬ 
battito un carattere veramen¬ 
te impegnativo e qualificante. 


Dal nostro corrispondente MANCINI 


BELGRADO. 18 

Il presidente del Parlamento 
jugoslavo. Kdvard Kardely. par¬ 
tila il giorno 20 |>er l’Unione 
Sovietica, a capo di tuia delega 
zione di parlamentai i jugoslavi 
Kaidely e la delegazione jugo¬ 
slava icstei anno nell’URSS, qua 
li o-vpiti del Sov let Supremo. 
Imo al 1 novemine Dinante ta 
le pei io lo C-.SI a vi,inno ineunti i 
con i rappresentanti del Soviet 
Stipiemo e si lecheianno in vi¬ 
sita in vane regioni del paese. 

A Belgi ado. il viaggio del pre 
sidente del Parlamento non vie 
ne messo in connessione con !e 
ccMMilta/ioni m coi so a Mosca 
fra i lappresentanti dei paesi 
del Patto di Varsavia, nia non 
si esclude nemmeno che Kar¬ 
dely possa avere incontri ed 
essere informato sulle consul¬ 
tazioni stesse. 

Domani, frattanto, il presidente 
Tito partirà per l’India dove si 
incontrerà, come da tempo era 
stato annunciato, con il primo 
ministro indiano Indirà Gandhi 
e il presidente della RAU. Ga- 
mal Abdel Nasser. Tra 1 tre sta¬ 
tisti. affiancati dai rispettivi mi¬ 
nistri degli esteri e da gruppi 
di esorti, si svolgeranno tra il 
21 e il 24 ottobre, quattro gior¬ 
nate di colloqui 

La Tallinn questa sera, dopo 
avere dato la notizia. Tha fatta 
seguire da una nota nella quale 
si afferma che i colfixim di Nuo¬ 
va Delhi dovrebbero avere un 
carattere essenzialmente di lavo¬ 
ro. Non sarà rigidamente fissato 
ibi ordine del giorno, ma si 
avranno degli scambi di opi¬ 
nione « aperti e quanto più pos¬ 
sibile approfonditi » sui temi di 
interesse immediato dei tre pae¬ 
si. sullo stato generale dei rajv 
porti intemazionali e sulle fonti 
delle crisi e dei conflitti in atto 

In questo quadro gli elementi 
che verranno più attentamente 
vagliati saranno: gli aspetti del¬ 
l’uso della politica di forza, spe¬ 
cialmente nel Vietnam: i resi¬ 
dui del colonialismo, della di 
scrimmazione razziale m Afri¬ 
ca: i problemi economici dei pae 
si in via di sviluppo: la stasi 
nelle azioni concrete per il di¬ 
sarmo: la situaz.ione nei paesi 
di nuova indipendenza e l'ulte¬ 
riore sv iluppo della collaborazio¬ 
ne tra la Jugoslavia. l’India e 
la RAU. 

L’mcontro di Nuova Delhi, per 
quanto si svolga tra quelli che 
si possono definire i « leaders » 
dei paesi non albneati. non si 
tiene, precisa la Tamup, né in 
sostituzione di una conferenza dei 
nm allineati, né per prerabbn 
care l'eventuale formulazione di 
una nuova politica dei non al 
lineati. La politica di non alti 
neamento - fa notare l’agenzia 
— ha sostenuto molte prove e si 
è dimost:ata vitale e durevole. 

Ferdinando Mautino 


Goldberg e 
Bouteflika 
parlano all'ONU 
sul Vietnam 

NEW YORK. IR 
A tarda noite alle Nazioni 
Unite si è avuto un discorso 
di Goldberg sulla s tuazione nel 
Vietnam, discorro nel quale il 
rappresentante statunitense al 
FONU ha ripetuto T« offerta » di 
una «^pensione dei bombarda 
menti sulla Repubblica demo 
eratica del Vietnam e chiesto 
al governo di Hanoi quale sa 
rebbe la sua reazione a una 
simile misura amor.cana. Il di 
I scorso di Goldberg non ha toc 
cato le questioni di fondo del 
problema vietnamita, e cioè i 
dettami della conferenza gine 
vrina del 19M. limitandosi a in 
sistere nella cosiddetta < offen 
sa a di pace » USA. Nel corro 
della stessa seduta notturna al 
l ONU ha parlato anche il mi 
mstro degli esteri algerino Bou 
tcfiika. il quale ha detto che il 
ritiro delle truppe americane 
dal Vietnam secondo un cairn 
da rio prestabilito potrebbe dare 
l’avvio a «negoziati — egli ha 
detto — fruttuosi con il FLN. 
rappresentante autentico del po¬ 
polo vietnamita >. 


I imbuiti jr> toccato proprio 
al ministro dei LL PP. dare ai 
giornalisti lo sbalorditivo an¬ 
nuncio che il governo non ave¬ 
va sentito il dovere di affron¬ 
tare seriamente e responsabil¬ 
mente, con la decisione e l’ur¬ 
genza richiesta dalla gravità 
dello scandalo, i problemi 
aperti dalla relazione Martin 
set*III. Di Agrigento, ha det¬ 
to Mancini, « abbiamo parla¬ 
to sii richiesta di Nenni, per¬ 
chè non era all’ordine del 
giorno. Abbiamo riconfermato 
il contenuto del mio prece¬ 
dente comunicato quando pre¬ 
sentai la relazione al Parla¬ 
mento. Prima della fine del 
dibattito il governo esprime¬ 
rà il suo giudizio e farà le 
sue proposte sulla base del¬ 
le "conclusioni della relazio¬ 
ne Martuscelli” ». A quanto 
risulta, si è trattato in realtà 
di un rapidissimo dialogo tra 
sordi, nelTintervallo tra la 
relazione di Fanfani sulla po¬ 
litica estera e l’approvazione 
di provvedimenti minori. Se¬ 
condo fonti ufiiciose, Nenni 
ha chiesto la parola per cal¬ 
deggiare Furgenza di un esa¬ 
me della relazione Martuscel¬ 
li e di uno studio delle misu¬ 
re da prendere in ordine ai 
fatti denunciati. Invece di ri¬ 
spondere a tono. Moro si è 
però rivolto a Mancini chie¬ 
dendogli quando sarebbe sta¬ 
ta pronta la relazione, e il 
ministro dei LL PP. ha allo¬ 
ra confermato, sono le sue 
parole ai giornalisti, che ciò 
potrà avvenire solo entro gio¬ 
vedì, perchè « si è trattato di 
stampare un volume di 270 
pagine con allegate le plani¬ 
metrie che, tra l’altro, non 
c’erano nella prima stesura ». 
Nenni non ha insistito, e tut¬ 
to si è concluso con Tincari- 
co all’on. Scaglia di prende¬ 
re contatto con i presidenti 
delle Camere per cercare un 
accordo sulla sede e sulla 
data del dibattito. 

Il governo propende, natu¬ 
ralmente, per Palazzo Mada¬ 
ma. Con la presentazione del¬ 
la mozione da parte dei grup¬ 
pi della DC, del PSI e del 
PSDI si è teso evidentemen¬ 
te a forzare la situazione in 
questo senso. 

L’incarico a Scaglia, ripe¬ 
tiamo, è stata l’unica conclu¬ 
sione del brevissimo scambio 
d’idee che, se non sarà du¬ 
rato i dieci secondi di Scal- 
faro, non risulta avere occu¬ 
pato più di una decina di mi¬ 
nuti. ed ha visto il flebile ten¬ 
tativo socialista infrangerà 
contro la freddezza di Moro 
e degli altri de. Ma non solo 
dei de; infatti anche il social¬ 
democratico Tremelloni ha 
fatto all’uscita una dichiara¬ 
zione che non collima con l’as¬ 
serzione di Mancini secondo 
cui la prossima riunione del 
Consiglio dei ministri si svol¬ 
gerebbe, col conscguente va¬ 
ro di provvedimenti sulla ba¬ 
se delle conclusioni del docu¬ 
mento Martuscelli, durante 
il dibattito parlamentare. 11 
ministro delia Difesa ha inve¬ 
ce affermato che tali provve¬ 
dimenti saranno presi dopo 
il dibattito parlamentare. Na¬ 
turale che l’esito deludente 
della seduta del Consiglio dei 
ministri abbia provocato una 
forte irritazione in alcuni 
gruppi del PSI: così, per 
esempio, nella stessa serata 
di ieri Fon. Bertoldi, della 
Direzione socialista, ha par¬ 
lato in un discorso a Roma 
della necessità di misure am¬ 
ministrative e giudiziarie a 
carico dei responsabili dello 
scandalo agrigentino, invi¬ 
tando la DC ad assumersi 
tutta intera la parte che le 
compete. Discorso che alla lu¬ 
ce degli ultimi s\iluppi ap¬ 
pare peraltro superato e qua¬ 
si patetico. 

FANFANI La arima parte del¬ 
la riunione era stata presa 
dalla relazione di Fanfani sui 
piu attuali temi di politica 
estera, dal Vietnam alle que¬ 
stioni della sicurezza europea 
e del disarmo; relazione, a 
quanto risulta, che non si è 
discostata dalle posizioni già 
note dei governo di centro¬ 
sinistra, nelle quali manca 


qualsiasi effettiva volontà po¬ 
litica di agire autonomamen¬ 
te come elemento di disten¬ 
sione e di pace. Fanfani ha 
fatto ii solito richiamo alia 
« discrezione », clic ormai mi¬ 
naccia di divenire un comodo 
alibi, c non ha nascosto il prò 
prio scetticismo sulla possi¬ 
bilità di uno sblocco della si¬ 
tuazione nel Vietnam prima 
delle elezioni USA di no¬ 
vembre. Tra i vari intervenu¬ 
ti, Nenni si è pronunciato per 
li riconoscimento della Cina, 
e per la sospensione dei bom¬ 
bardamenti americani sul 
Vietnam come passo indispen¬ 
sabile per avviare trattative 
di pace. Tuttavia Moro, tiran¬ 
do le conclusioni del dibatti¬ 
to, ha parlato di una generale 
« convergenza » sulle linee 
fondamentali della relazione 
Fanfani, definendo le tesi del 
vicepresidente del Consiglio 
come semplici « sfumature ». 
Nell’ultima parte della sedu¬ 
ta è stato affrontato, senza pe¬ 
rò giungere ad una conclu¬ 
sione, il problema dell’im¬ 
pianto ENI che dovrebbe sor¬ 
gere a Panigaglia. 

PCI-PSIUP 

tese offerte di pace americane 
che nascondono proprio Fobici 
tivo di un completo trionfo del 
Faggiessione USA in Asia. I" 
caduta la speculazione e la spe 
lanza degli Stati Uniti d mse 
msi come un cuneo tra l'Unio 
ne Sm letica e la Urna Certo, 
esisto un giace dissidio (Incuto 
alla posizione pi « sa dalla Cma 
popolare negli ultimi mesi, una 
posizione che ha obiettic amen 
te facilitato l’azione degli Stati 
Uniti, ma ques'o non permette 
che s'indebolisca l'impegno del 
l'Unione Sovietica in difesa del 
la libertà del Vietnam e. più 
in generale, del diritto di tutti 
i popoli all'autodeterminazione. 
L’Unione Sovietica ha sciupio 
detto di mantenersi fedele alla 
concezione che la pace è una 
c indie isibile ed è proprio per 
questo che è fallito il tentatici) 
di Johnson di isolale l'azione 
aggicssica nel Vietnam dal con 
ti-sto Intel nazionale. 

Ber quanto riguai da la mi 
naicia del leeanscismo tede¬ 
sca il (ompagno Vecchietti ha 
detto che gli sii ssi attacchi dei 
de tedeschi a Johnson provano 
che per Bonn la NATO è uno 
strumento valido se sere e» agli 
scopi del revanscismo e del 
pangermanesimo. Che cosa of 
frnno invece gli Stati Uniti al 
l’Unione Sovietica e all’Euro 
pa? La loro garanzia sulla Ger¬ 
mania di Bonn ed una sicurezza 
europea fondata sul raffoiza 
mento della NATO. Cioè offro 
no soluzioni che hanno finora 
favorito soltanto il rinascere 
del revanscismo tedesco. Per 
queste ragioni, ha detto Vec 
chietti. la pace nel Vietnam può 
essere garantita solo col ritor¬ 
no agli accordi di Ginevra e la 
sicurezza in Europa è persegui¬ 
bile solo con accordi politici e 
militari che distruggano le basi 
del militarismo tedesco e del 
pangermanesimo. 

E’ a questa politica di pace 
che è interessata l’Italia. 

Vecchietti ha concluso dicen 
do che l’attuale governo non 
vuole e non è in grado di Tare 
ima politica di dissociazione 
daÌFaggrcssionc americana in 
Vietnam e di sicurezza euro 
pea. Questo governo è ormai 
al rimorchio della situazione e 
incapace di dare un contributo 
concreto alla pace. 

Il compagno Galluzzi illu 
strando l'interpellanza comuni¬ 
sta ha detto che il problema 
di fondo oggi è il modo con 
cui si può realizzare la paco 
nel Vietnam, pace che è tini 
versalmente auspicata. Per 
questo motivo il nostro governo 
deve uscire oggi dalle affer¬ 
mazioni generiche per dire 
chiaramente cosa intende fare 
per contribuire a pacificare la 
.situazione nel *=ud est asiatico 
Ciò è tanto più necessario oggi 
in quanto si intensifica Fazione 
militare degli USA nel Viot 
nam e si annunciano anzi mi 
nncciose intenzioni di invasio 
ne del nord Vietnam dopo le 
elezioni presidenziali in Ame 
rica 

L’Italia dove in primo luogo 
prendere una posizione di con 
danna per quanto riguarda la 
azione militare degli Stati Uni*i 
in Vietnam, così come hanno 
fatto altri paesi che pure sono 
alleati rii Washington Non è 
valida la tesi secondo cui Fin 
tensificata azione militare degb 
Stati Uniti nel Vietnam è la con 
‘ seguen7a del rifiuto del Viet 
nam del Nord di aderire alle 
proposte di pace avanzate da 
Goldberg: le proposte di Gold 
berg infatti, ha detto Galluzzi 
chiedono in sostanza ad Marni 
di trattare con il pugnale olla 
gola. Quello rhe si chiede è una 
soluzione politica del conflitto 
c quindi in primo luogo •'«limi 
nazione delle più gravi azioni 
militari americane E’ inutile 
che gli USA pongano come con 
dizione per una trattativa la 
cessazione delle operazioni del 
Fronte Nazionale di Libcrazio 
ne del Sud Vietnam. E' ormai 
incontrovertibile che nel Sud 
Vietnam è in corso una guerra 
civile, tanto è vero che lo stes 
so ministro degli Esteri di Sai¬ 
gon ha detto che il Vietnam del 
Sud non potrebbe accettare li 
bere elezioni nemmeno nel ter 
mine di due anni perche « non 
«arebhe in grado di contra 
stare una vittoria comunista ». 

Occorre una soluzione politi 
ca Per arrivare ad una tale 
soluzione, bisogna rispettare 
due condizioni: 1) cessazione 
dei bombardamenti da parte 
americana: 2) la definizione di 
precisi contenuti che riguardi 
no la sistemazione politica del 
Vietnam e precise garanzie per 
il futuro. Su queste basi, la 
Unione Sovietica non ha mai 
rifiutato le trattative. E’ indub¬ 
bio — ha detto Galluzzi — che 
esiste il problema della Cina 


e noi lo sappiamo. I dirigenti 
cinesi seguono una linea strale 
gìea errata, basata sulla attesa 
di un attacco imperialistico: 
questo attacco è auspicato dai 
dirigenti oltranzisti dell’impc 
ri.disino, ma questi gtuppi pus 
sono essere bloccati e isolati 
dalla coscienza mondiale. E’ 
p«*r questo motivo che i conni 
insti italiani, come hanno ri 
badito anche nell’ultimo loro 
Comitato centrale, non condivi¬ 
dono la politica dei dirigenti ci 
nesi pur non nascondendosi che 
essa è stata largamente detcr 
minata dalla politica di accer¬ 
chiamento e di isolamento e 
dalla minaccia di invasione in 
cui si concreta l’azione dei pae 
si imperialisti contro la Cina 
popolare. E’ grave che l’Italia 
abbia assunto in questa politi¬ 
ca una piccósa responsabilità 
D’altra parte — ha detto Gal 
lu/zi — la Cina resta il gran 
de paese con cui occorre trat 
tare per risolvere i pioblemi 
asiatici. 

Noi non vogliamo — ha detto 
Galluzzi — die gli Stati Uniti 
vengano messi alla gogna o 
vengano messi in una situazio 
nc insuperabile. Ma vogliamo 
anche aiutare l’America ad 
uscire dal vicolo cicco in cui 
l’ha cacciata la politica del 
gruppo dirigente americano che 
oggi viene conti astata da lar¬ 
ghe zone di opinione pubblica 
negli stessi US \ E‘ necessario 
che l'Italia cominci a dire con 
cluniezza una sua paiola, elu¬ 
si dissoci apertamente dalla 
azione USX nel Vietnam L’olio 
revole Fanfani parla spesso del 
la necessità, per il nostro pae¬ 
se. di seguire con attenzione 
i problemi del terzo mondo: ma 
come possiamo presentarci a 
questo terzo mondo finché sa¬ 
remo acquiescenti e subordina¬ 
ti agli occhi dei popoli nuovi 
appena usciti dalle tenebre del 
colonialismo? 

La dissociazione dtil’Italin 
dalla politica di aggressione 
che gli Stati Uniti seguono in 
Vietnam, ha detto Galluzzi. è 
tanto più necessiti ia se si vuo 
le la distensione anche in Eli 
ropa Anche noi. Iva detto Gal i 
hi/zi. abbiamo guardato con j 
spi milza ai tenui segni «li ri 
presa «li una distensione in Fai 
ropa che si sono avuti recente 
mente Non possiamo pelò na 
sconcierei che il velo scopo (fi¬ 
gli Stati Uniti in questa azione 
è quello di avere le mani hbe 
re nel sud est asiatico e non 
soltanto per usare gli effettivi 
militari, oggi di stanza in Euro 
pa. in Asia, ma soprattutto per 
garantirsi con un baratto incon 
cepibile il non intervento della 
Unione Sovietica in Asia Que 
sto obiettivo è assurdo e le re¬ 
centi dichiarazioni dei dirigenti 
sovietici sono chiarissime: per 
l’URSS In pace mondiale è in 
divisibile. 

Il compagno Galluzzi ha quin 
di analizzato la situazione po¬ 
litica europea affermando che 
la crisi della NATO isola com 
pletamento gli Stati Uniti in 
questo settore dello scacchie¬ 
re mondiale: gli alleati euro 
pei. ha detto Galluzzi. hanno 
aperto la crisi quando hanno 
capito che l’alleanza atlantica 
vantata come baluardo contro 
le «aggressioni» sovietiche, era 
solo un alibi per garantire un 
nuovo prolettorato agli Stali 
Uniti E’ per questi motivi che 
il governo americano cerca og 
gì una politica di ricambio per 
garantirsi l’egemonia anche in 
questa fase in Europa e quindi 
in ultima analisi per tenere in 
vita Fattuale divisione dell'Eu¬ 
ropa in due fronti. 

Il compagno Galluzzi ha quin 
di indicato nel nodo tedesco il 
vero fulcro della crisi europea. 
Occorre guardare alla Grande 
Europa, occorre guardare al 
l’Europa garantita da un trat 
tato di sicurezza e integrata 
orile sue componenti storiche e 
ideali al di là degli schemi del 
la guerra fredda, nel quadro 
della distensione e della coesi 
stenza pacifica. E’ necessario 
che le forze socialiste che oggi 
sono al governo in Italia e in 
tanta parte di Europa si impe 
gnino senza remore e timidez 
zc in questa prova decisiva che 
rappresenta un banco di prova 
fondamentale per la pace mon¬ 
diale e per la sicurezza cu 
rop( a. 


Longo 


ri sciagurati trasformisti ». « Ma 
questo — egli ha aggiunto — ci 
ha dato occasione per aprire un 
largo e aperto dibattito sulla no 
stra linea politica, per conside¬ 
rare 1 nostri difetti e i nostri 
ntardi e rinnovale, nello stesso 
tempo, il nostro impegno a sti¬ 
polare iapulamente i limiti del 
nostro lavoro, a rafforzare il 
caiatteie di massa del neutro 
partito, a mobilitarlo con l’un 
ziativa politica meridionalista». 

« L’awei sarto sa — ha detto 
a questo proposito il compagno 
Ixxigo — che quando noi pren 
diamo degli impegni li mante 
marno c« - si. nel momento in cui 
noi i innoviamo e approfondia 
mo il nostro impegno ilici idiomi- 
lista egli aizza la canea di coita 
starnivi parlando «fi crisi e in 
ventando la crisi del partito nel 
Mezzogiorno e m particolate m 
Calatimi. Ma non è certo la pri¬ 
ma volta clic si invi-ntano le 
" elisi ’’ del Partito comunista ed 
ogni volta i lanciatoli «fi calmi 
me e di faNi sono stati slmigiai 
dati dai fatti: fate die anche 
questa volta la nostia risposta 
sia tale da dare una netta smeli 
tita ai calunniatoli <\ 

Come si vede l'incontro di Può 
la fra il segietano gimeiulo del 
imi t ito e i compagni calati! es 
ha suiK-rato immediatamente ogni 
carattere foimale per espilinolo 
i profondi, affettuosi vincoi* che 
legano i contadini, gli operai, 
gli intellettuali comunisti cala 
hresi al segretario generalo e al¬ 
la dilezione del partito e il con 
sapevole impegno col quale si 
sta oggi Involando m Calatoia 
per approfondile la comprensione 
e la capacità di realizzazione 
della linea ixihtica approvata 
duU'iindicesimo congie>so del 
partito 

Di questo lavoro la settimana 
mensa di attività che ixiitc-ià 
il compagno Longo da Coson/u a 
Catanzaro, a Ciati ne. a Reggio 
passando ih-i un gian numero di 
paesi e inteivenendo a numerose 
c> varie iniziative di partito e 
di massa, è già un esempio una 
testimonianza cooueta. La pumi 
di queste iniziative si è svolta 
questa seia nel salone del Co 
mime di Cosenza dove si è tenuto 
un affollato e vivace dibattito 
sulla questione (lelTunnersità in 
Calatimi, una esigenza in favore 
della quale 1 comunisti si batto 
no da anni opponendo a vuote 
iniziative elettoralistiche della 
DC un piano sei io che arricchì 
sca questa zona del Mezzogiorno 
di mi oi gallico centro di studi 

Al convegno, aperto da una le- 
la/ione del compìgno on Pie 
ciotto sono intervenuti numero 
si intellettuali ed uotnni poli 
tiei. 


Mosca 


non siamo di fi onte ad una 
«piccola confi-ton/a » dei par 
titi comunisti rappresentativa, 
in qualche modo, del movimt-n 
to internazionale nel suo in 
sieme. 

Ciò non significa, naturalmen¬ 
te, che siano da escludere di 
scussioni politiche e anche do 
cumenti conclusivi rii un certo 
tipo. Le conversazioni verteran¬ 
no .sicuramente, come abbiamo 
scritto nei giorni scorsi, sul Viet- 
natn. l’Europa e la « questione 
cinese »: gli stessi temi. cioè, che 
erano stati al centro dell’incon¬ 
tro sovietico polacco Alcuni gior¬ 
nali (come il DaiU/ Minor) ven 
tilavano. questa mattina. Tiihx 


lesi di qualche sensazionale an¬ 
nuncio a proposito dell'aiuto al 
Vietnam (invio di volontari, eec.). 

11 problema dei volontari, come 
è noto, è da tempo alFesame del 
movimento operaio internaziona 
te, che ha più volte allei unito 
come non si possa escludere 
questa fot ma di aiuto al X'ic-tn.im 
(piatola il governo di Hanoi lo 
iitenesse necessaiio (il che non 
si e vei ideato a tutt’ogg.). 

Indipendentemente dalle con¬ 
clusioni pratiche alle quali ap 
prorieianno le cornei saziom, 
sembra molto probabile — come 
hanno lasciato capire gli ultimi 
documenti di numerosi partiti 
comunisti — che nuove misuie 
l>er rafforzare ancoia l’aiuto al 
Vietnam siano allo studio, misu¬ 
re che sarebbero inevitabili so¬ 
prattutto per far fronte al vuoto 
deiivante dal rifiuto della Cina 
di unire i propri sforzi a quelli 
degli altri paesi socialisti. In 
questo quadro è pit-ssoc-hè inevi¬ 
tabile anche — cosi sembra al¬ 
meno agli osservatori politici — 
un approfondito discorso sulla 
politica cinese e sui « fatti di 
Pechino ». 

Ipotesi a 
Varsavia su 
una prossima 
impresa spaziale 
dell'URSS 
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(F Fi — A \ ai sai ia non 
hanno mancato di suscitine note 
volo miei isso le voci secondo cui 
ì diligenti dei paesi statalisti pie 
senti a M«i-ca poti ebbero assi 
s-«-u- ad un nuovo «-iplori dei co 
smollanti so\ etici II ioiiis ( x>n 
denti- moscovita «li Km no Filistei 
npiende queste voci allei mando 
die esse non vengono «miniai 
mente ne smentite nè c(infoima¬ 
li- * 1 U'ddci s «lei iati paesi so¬ 
cialisti pu-senti in questi giorni 
a Mosca |Kitiebbero partecipare 
secondo il giornale — ambe 
alla pii-senta/iom- di nuovissime 
anni missilistiche m uno dei con 
tu speiuni-ntali sovietici. Per 
dare verosimiglianza a quiste 
voci il giornale polacco cita il 
fatto che da qualche tempo il 
ministro sovietico della tlifc-sa 
malesi tallo Malaioiski «'- assente 
da Mosca e che egli ixitiebbe tic, 
vaisi lontano dalla capitale ap 
punto pei diligete i pi epurativi 
di questi espei unenti 

Il giornale nfc-iisce poi fi- sup 
ixisizioni ilio si fanno a Mosca 
circa il nuovo espc-imu-nto co 
smonnutieo di cui si parta, l’ila 
delle n>otos| pii-iorie il lancio (fi 
una onomio astronavi' di Iqx» 
completamente nuovo a boi do dei 
la (inalo si tioveieblu-io quattro 
o cinque cosmonauti Un’ultta 
ipotesi prevede il lancio di due 
navi cosmiche che si c«ingiungo 
iebbero nello .spazio per fonili 
H* ima grossa stazione lutei pii 
notarla e l’invio suiu-ssiio di 
una terza astronave ilio avi ebbe 
il compito «fi prendere a boi do 
gli equipaggi delle due pici-eden 
ti e «fi ricondurli a terra. Uni 
terza ipotesi infine concerne 1 in 
vio sulla Luna «fi un * Luna 12» 
che questa volta non solo rioni-!) 
he « allunale v ma iientiure sul¬ 
la Ti-ira dopo avei compiuto !n 
sua missione 


I-ongo a questo proposito con 
eludendo la manifestazione — 
su epwxli che gettano luce su 
una situazione grave e triste 
delle popolazioni calabresi, per 
sottolineare 1 c-.gt-nza rii un 
impegno prcct-o da parte (fi I 
le forze operaie e di ai an 
guardia; no.. come commi 
sti — calabresi, meridionali, ita¬ 
liani — lo prendiamo: noi af¬ 
fronteremo queste situ37,om e 
daremo («attaglia giacché c'è 
una grande battaglia da dare' 
E' impossibile — a venti anni 
dilli Ifi'i't» nza e «la. a K* 
pubbl.ca — ammettere che dei 
lavoratori siano denunciati per 
« a^rocianone a definq.,tre * p< r 
rhc eh odono acqua |>er le loro 
case, e impossibile che «ja abo- 
I ta l'antica conqms'a rie.le otto 
ore di lavoro Gli oomm. del con 
trosm -;ra hanno -ditto che na 
oggi l'operaio si sente p,u fibe 
ra " ma ecco quale e la rea ta 
in tanta parte del nostro paese: 
non si è neanche liberi «fi e«pri 
mere democraticamente Fesigen 
za elementare di avere il mim¬ 
mo necessario rii acqua da be¬ 
re ». «La ma visita — ha con 
cfii=o il compagno Lango — vuol 
essere una manifestazione con 
creta delTimpegno che il parti¬ 
to prende per affrontare con tut¬ 
ti voi questi problemi, trovare 
delle soluz.oni e battersi per 
esse ». 

Nel cinema rii Paola si è anche 
par’ato di una particolare « cri 
si ». non quella effettiva, tragi 
ea. che travaglia le strutture 
economiche della Calabria ma 
quella inventata dai giornali pa¬ 
dronali e goiemat.u ,n occa«io 
ne del fatto che Torganiz-zaziiv 
ne cosentina — come ha notato 
portando a Longo il saluto dei 
comunisti della zona il compagno 
Politane — « ha giustamente 
espulso dalle sue fila due poi e- 


l’editoriale 

dubbio collaborato, ed efficacemente e molto probabil¬ 
mente assai autorevolmente, alla tessitura della rete, 
e il PRI viene trattato, profittando della sua debolezza, 
come una pezza da piedi). 

E’ inutile nascondersi che la situazione c preoccu¬ 
pante. Qui non c’è solo la faccia di bronzo, ben nota, 
e di schietto conio mafioso, di una parte della classe 
dirigente democristiana siciliana e la complicità che 
nei suoi confronti hanno sempre manifestato Rumor e 
l’« onesto Moro ». Qui c’è anche l’organica debolezza 
del PSI a condurre davvero e fino in fondo una batta¬ 
glia per il risanamento della vita pubblica siciliana, 
battaglia che comporta l’eliminazione del sistema di 
potere basato sulla costruzione di enormi aggregazioni 
clientelari, quando l’avvento del regime di centro-sini¬ 
stra nella Regione altro non ha fin qui significato che 
partecipazione del PSI a tale sistema di potere, e quan¬ 
do la prossima unificazione col PSDI, altro non significa 
che un ulteriore deterioramento del personale politico 
socialista e della propensione, già cosi scarsa, del 
PSI, a condurre una battaglia a fondo contro la prepo¬ 
tenza e la corruzione de. 

Ma se è inutile nascondersi che la situazione è 
preoccupante, appare opportuno dire subito all'onore¬ 
vole Rumor e all’« onesto Moro » ch’ossi si illudono se 
credono di poter prendere questa volta per il bavero 
l’opinione pubblica e il Parlamento, com'è accaduto 
tante volte e com’è accaduto ultimamente col caso 
Togni. Oli stessi partiti alleati della DC dovrebbero 
essere folli, dovrebbero essere disposti a pagare un 
prezzo politico enorme, per prestarsi fino in fondo, 
questa volta, al suo giuoco. 

L'abbiamo detto fin dall’inizio. La battaglia sarà 
lunga e diffìcile proprio per l’entità della posta in 
giuoco, che è quella della sopravvivenza stessa, non 
come larve grottesche, ma come corpi viventi, degli 
istituti democratici della Repubblica, a cominciare 
dalla sopravvivenza dell’istituto autonomistico siciliano. 
Ma sarà anche molto, molto aspra. E nessuno, e tanto 
meno l'on. Rumor e l’« onesto Moro ». debbono sperare 
di avere già in tasca la vittoria. 
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ANCONA Problema degli 

-.— - —. studi superiori 


PESARO: la riunione del Consiglio comunale! Ad opera del Comune 


Amelia 


primato della DC Indicata l'area per il 


IN MUNICIPALISMO 

Richieste assurde ed umoristiche che nuoc¬ 
ciono al raggiungimento di uno sbocco serio e 
valido del problema universitario 


nuovo ospedale civile 

Il Consiglio ha approvato un odg con il quale si suggerisce la zona di 
Villa Andrea Costa-Santa Veneranda — Accolte le dimissioni del de 
Falcherà — Il Consiglio torna a riunirsi lunedì 
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ANCONA, lii. 

Stando af,li ambienti democri 
stillili della regione pare che 
da (ioniche tempo a questa pai 
te la creazione di nuove facol¬ 
tà universitarie nelle* Marche 
sia divenuto il problema dei 
problemi, d nodo dalla cui so 
iu/ione dipenda la vita di in 
tcre collettività. Non vogliamo 
certo affermare clic la qui siiti 
ne non esista: c’è prima di tot 
to — e nei giorni scorsi abbia 
mo avuto modo di precisare i! 
nostro pensiero — bisogno di i 
un riordinamento e di una :i j 
strutturazione degli studi supe | 
riori in campo regionale. A 
questa fondamentale necessita 
e nel quadro della stessa va 
inserita anche l’esigen/a di un 
completamento degli studi su 
perinei stessi. Un problema clic 
può essere risolto solo a live! 
lo regionale. 

Su questa base lo si dovrà 
porre in rapporto — in chiave 
di seria e motivata richiesta 
— con il piano nazionale della 
scuola. 

Tra questo e il fomentare 
campagne municipalistiche co 
me sta facendo la DC’ c’è una 
abissale differenza sostanziale 
e procedurale. 

I.e cronache locali dei gioì 
nuli indi pendenti non passa 
giorno che non ospitino note 
sulla « auspicata *» istituzione 
di facoltà universitarie in que 
sto o quel centro ('a[viluogni 
di provincia e no a( campano 
» rivendicazioni **. Kcco alcuni 
titoli: « Il capoluogo piceno ha 
diritto alla facoltà in scienze 
agrarie ;> (Voce Adriatico. 1 C> 


ottobre llltiii). «Anche il bica 
nio di ingegneria va in fumo 
ad A.scoli » (// Tempo. 14 otto¬ 
bre latiti). Poi c’è Fermo. Pe¬ 
saro. Ancona che reclamano. 
Poi lo sedi di Atenei che vo- 
gliomi altre facoltà. Di que¬ 
sto passo le Marche dov rebbe¬ 
ro trasformarsi in fattrici di 
Università! Non ci si accorge 
nemmeno che si scade nel ridi¬ 
colo. (svitiamo poi ai lettori 
di riferire loro stralci di quel 
le note. Ad ogni pie sospinto si 
grida allo « attenti che ci fan¬ 
no fuori! ». Siamo al livello del 
più esasperato e deteriore mu¬ 
nicipalismo. 

Fortunatamente — e ciò va 
sottolineato — il chiasso si ri¬ 
duce in un rimbalzo di strilli 
fra i corris|x>ndenti dei giorna¬ 
li indipendenti, i loro ispirato¬ 
ri (ad esempio, vari dirigenti 
e parlamentari democristiani) 
e sparuti gruppetti di seguaci. 

Ciò va detto a merito dei 
marchigiani, della loro matu¬ 
rità e del loro realismo. Obiet¬ 
tivamente. tuttavia, il rumore 
dei campanilisti non aiuta cer¬ 
to il raggiungimento di una va¬ 
lida e seria * linea * marchi 
giaua in fatto di potenziameli 
to degli studi superiori nella 
regione. Per questo le richip 
ste assurde cd umoristiche vati- 
no battuti* e messe a tacere. 
Con i nocivi residui del munici¬ 
palismo che le generano e le 
incoraggiano 

Sella foto ‘ il Pala/./o degli 
Anziani sede delle Facoltà di 
Kconomia e Commercio di Ali- 


PHSARO, 18 

Si è tenuta ieri sera l’attesa 
seduta del Consiglio connina 
le, ed è stato preso in esa 
me il problema dell’area prò 
posta dalle Istituzioni riunite 
di assistenza e beneficenza 
(IRAI)) ped la costruzione del 
j nuovo ospedale civile San 
Salvatore. 

In apertura di seduta, il 
sindaco avvocato (Jiorgio De 
Sabbata, ha sottoposto al Con 
sigilo la lettera di dimissioni 
del consigliere de avvocato 
(•invaimi Falcherà, eletto re¬ 
centemente membro della 
(Inulta provinciale «immilli 
stiativa: incarico, questo, in 
compatibile con quello di con 
sigliere comunale II Colisi 
glio accettava le dimissioni 
dell’avvocato Falcherà e con 
vaiolava la elezione del si¬ 
gnor Aldo Ortolani risultato 
il primo dei non (‘letti nella 
lista de. A proposito di que¬ 
ste dimissioni, in vari am¬ 
bienti ci si chiede se la DC 
di Pesaro, avanzando la can¬ 
didatura delPavvocato Falche¬ 
rà a membro della GPA ab¬ 
bia voluto togliersi un « inco 
modo dal Consiglio comuna¬ 
le (è noto il suo atteggiamento 
critico nei confronti del grup 
po dirigente della locale DC). 

Il punto successivo dell’or¬ 
dine del giorno riguardava il 
parere del Consiglio sull’area 
scelta dallTRAB per la co¬ 
struzione del nuovo ospedale 
civile. La costruzione di un 
nuovo nosocomio è un proble¬ 
ma sentito da tutta la citta¬ 
dinanza e particolarmente da¬ 
gli amministratori. L'attuale 
non è certamente sufficiente 
per una città clic ha superato 
ormai i 70 mila abitanti; ol¬ 
tre a sorgere in una area cen¬ 
tralissima, circondata da stra¬ 
de molto transitate che certa¬ 
mente non assicurano la do¬ 
vuta tranquillità, la sua ca¬ 
pienza è limitata a circa (RIO 
posti letto. I/Amministrazione 
comunale, già dieci anni fa 
aveva previsto il suo sposta¬ 
mento. destinando a zona o 
spedaliera un’area alle pen¬ 
dici del colle San Barotlo, 
molto vicino alia città; ma la 
proposta venne bloccata da un 
inspiegabile vincolo panorami¬ 
co adottato per quella zona. 

Ora le IRAB propongono di 
costruire il nosocomio in una 
area prossima alla località Mu¬ 
raglia. proprio dove li piano 
di fabbricazione redatto dal¬ 
la Amministrazione comunale 
prevede lo realizzazione di 
una ampia zona verde indi¬ 
spensabile per la nostra città. 

La stessa zona è l'unica 
adatta per la futura sede del¬ 
la linea ferroviaria che at¬ 
tualmente. correndo sul lito¬ 
rale che va da Pesaro a Fano, 
ne ostacola lo sviluppo turi 
| stivo. La Giunta, perciò, ha 
proposto una area al lato oppo 
sto della città, in località Vii¬ 
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Oltre 5 mila disoccupati 
in provincia di Ancona 


Ascoli: già raccolte 
centinaia di firme 
per la pace nel Viet 

ASCOLI PICKNO. 1K 
Prosegue attivamente, in tutti 
i quartieri di Ascoh. la raccolta 
delle tirine -ulla petizione da pre 
Seni.ire .dl’approvazione del Con 
figlio comunale jvr la paté nel 
V et nani. 

Nei primi (lieti ciorni -uno età 
state raccolte vane centinaia di 
firn*.* mentre si -vilupisino -em 
pie p ii inteii'-amtf.U' ie ini/iat.ve 
riir»’*e a nt bulinare l’atten/'o*:.' 
di "'.ita l.i t :tià jvr rafforzare e 
«'largate il n nv .me:r<» :vr in 
co’urelo ior.trib,.to alla paté nel 
n’tf'do. 


Controllo gratuito 
di proiettori 
per auto 

Wv’OW Ut 

In z..i ne’..a no-tr.i t ::à 

l’tnvra/iMe fa-, ». .ndetta «i 11 - 
l'AuVmob.'.e (,''..ih c«ri 'a ve'.la 
bora/i.mo delie aator.ta eoi..sia 
b e del comando dei.a v a ,an?,t 
urbana, e con 1 a-si-tcn/a dei 
Contro motivile te.m co d. ma 
nota fabbrica ru/.ovtj’.e d, p*,» 
lettori jvr a.ito 1. corìtrollo e 
gratuito e -volge .n pazza 
Cavour. Ne«» ina fotn.il.:à è r. 
civetta e net-m doc.lineerò do 
vra e-'Cre prv-e-vt.V.o 

l.«* * pedane * ti: e» m! rollo -,vv» 
o.rupie e -teiMenomo .i e««i*rol. i 
re iti un'ora m.t meu.a ,i: .VI 
tutnvet'ure. t «v tiri.» 4o0 mac¬ 
chile g o.t.o. 


La crisi di lavoro nel settore spinge i costrut¬ 
tori a violare in larga misura gli accordi 


ANCONA. 18 

La -umazione dei settore (di 
le delia prov moia di Ancona 
è stata esaminata nel corso di 
un convegno prov mciale della 
FILLKA CGIL tenutosi ad An¬ 
cona 

Dal convegno innanzi imiti 
è tmer.-a la noi» vole diffido! 
;à in cui s: d'batte la catego 
ria edile della no-tra provin¬ 
cia. Infatti ai 10 800 ojx-rai 
imp.eg.itl * 1 » ll’fd.liz a Ilei 1W) 

irì’Tii' 1 ' Olili: I t>t\ U 

pii:: tju.ndi 5 188 Iavorati»ri 
pr.v ’ di (V-cupazione Ben 234 
ìmpre-e han:>i< .-nu > ìa loro 
j'tiviia D. t.o -i e ri.it. > la 
colpa — >i i parti del! a— o 
fazione mdu-tnaie — alla eri 
-, cruur.un:uralc che ha :nve 
-;.:o l'intero pae-e. comi* -e 
qiie-ia ft»—e impntabile a t.ia 
se naturali e non. invece, alia 
politica governativa te-a a 
aonci-rk*re fiducia agli indù 
striai’.. Fiducia che >i può rias 
sumere nt i 700 miliardi ti: sgra¬ 
vi contributivi concessi dal 
Governo agl: industriali nnn 
trt* questi ponevano «ni bistri 
co m.gliaia di famiglie. 

Gravi ripTcus.s.oni vi sono 
-tate anche nei settore dei la 
ten/i t dt li'amianto cemento: 
le 22 azit ndo esistenti nella 
prov *ncia ne! IOtVÌ oggi sono 
ridotte a 17. con minor nume 
ro di dipendenti ina con prò 
duziorv aumentata in virtù del 
la politica dei ritmi di lavoro. 

Alla SACKLIT di Senigallia 
da odio 14 mesi i duecento 


la Andrea Costa Santa Vene 
randa, che presenta caratte¬ 
ristiche più favorevoli per una 
costruzione di quel tipo: in¬ 
nanzitutto è già fornita dei 
servizi indispensabili; poi. a 
differenza dell’altra, sorge in 
una zona più salubre, trovan¬ 
dosi ad una altezza superiore 
rispetto al livello del mare: 
infine, non va contro le pre 
visioni del piano di fabbri¬ 
cazione. 

Questo è l'ordine del giorno 
approvato con 19 voti favore¬ 
voli (PCI. PSI. PSIUP) e 14 
contrari (PLI. MSI, PSD1. 
DC): * Il Consiglio comunale, 
in riferimento alla richiesta 
delle IRAB di esprimere il 
proprio parere sull'area per 
la costruzione del nuovo o.->pe 
dale civile, indica l'area in 
zona Villa Andrea Costa Santa 
Veneranda di cui all’allegata 
planimetria, resasi recentemen 
te disponibile in seguito allo 
accoglimento della variante 
deH'atitostrada. collie quella 
che. non contrastando con gli 
orientamenti del piano di fab 
bricazione in vigore, risulta do 


tata di molteplici caratteristi¬ 
che positive, ni compresa la 
facilità di collegamenti con i 
servizi; invita il Consiglio del 
le IRAB a sottoporre, come 
ha già fatto per precedenti 
aree, anche l'area in parola 
ad un esame dt idoneità sotto 
il profilo tecnico sanitario da 
parte di una commissione lar¬ 
gamente rappresentativa ■>. 

Il voto contrario dei demo 
cristiani alla proposta della 
Giunta di utilizzare l'area di 
Villa Andrea Costa Santa Ve 
neranda. è senza dubbio con 
traddittorio. Con questo essi, 
rinunciando alla battaglia con 
dotta anche dal loro gruppo, 
per lo spostamento riell'attua 
ie sede ferroviaria per la co 
struzione dell ospedale nella zo 
na indicata dalle IRAB. lo 
comprometterebbe irrimediabil 
mente. 

Il Consiglio toma a riunirsi 
lunedi prossimo e prenderà in 
e.-ame la licbiesta avanzata 
dalle autorità competenti dal 
la ditta Borioni di costruire 
un pontile per lo scarico di 
carburante in mare aperto. 


Aperta un'inchiesta 


Il sindaco de di 
Acquasanta denunciato 
per irregolarità 


dipendenti lavorano ad orario 
ridotto. Uguale crisi c'è stata 
cd è tuttora in atto negli altri 
settori minori quali, manufatti 
in cemento: calce e gesso, e 
così nelle cave c nella lavo¬ 
razione del marmo. 

Nel settore del lesili» (pro¬ 
duzione di mobili ed affini) 
è -tato registrato un incremi-n 
to prixhitmo nel «un compie* 
-o di oltre i] 12 '- anche se 
alcune a zi» uri:* — vuoi per in 
tap.uità d; direz.one vuoi per 
: forti debiti inviali non riu¬ 
sciti a coprir» — hanno ehm 
so ; battenti. 

Tali v.'nazioiv con la di 
m.muta ;>>s-ib.Iita di «x'iup.i 
/ione, ha condotto gh ind.i- 
stnali a v io! a re in larga mì.-ii 
ra iti. .unirai sindacali già 
raggiunti, a falcidiare le la 
belle salariali e nello stesso 
tempo a prolungare Forano 
di lavoro, a dimezzare la regi 
-trazione delle ore lavorate nei 
libri paga, ad ignorare la log 
ge che regola l’apprendistato. 
Alcuni -i sono anche appropria 
u dei soldi della cassa inte 
graz.ione che dovevano andare 
agli operai ad orario ridotti». 

Una crisi quindi che è stata 
fatta pagare soltanto agli ope 
rai Per quoto dal covegno è 
sorta la necessità di avere un 
sindacato di categoria ancor 
più forte in grado di contro¬ 
battere la tracotanza padrona 
le e far scendere questi a pat¬ 
ti sulle rivendicazioni dei la 
voratori. 


Dal nostro corrispondente 

ASCOLI PICENO. 18 

Il sindaco de di Acquasanta 
è stato denunciato per irrego 
larità amministrative. In baso 
a tale denuncia la magistra¬ 
tura ha già aperto una inchie¬ 
sta formale per l’accertamento 
delle responsabilità del sindaco 
Contini, della presente e della 
passata amministrazione comu¬ 
nale. 

La denuncia è stata presen¬ 
tata dai consiglieri del PSIUP 
per irregolarità emerse nel 
corso dell'ultima seduta con 
siliare che doveva approvare 
il bilancio consuntivo dell'an¬ 
no 19(71. Un'altra denuncia con¬ 
tro lo stesso sindaco era stata 
presentata «alcuni mesi fa da 
ignoti che accusavano l'am¬ 
ministrazione di contro sinistra 
ili «litro irregolarità. 

Non sappiamo ancora, natu¬ 
ralmente. quali potranno esse 
ri* i risultati dell'inchiesta 
aperta dalle autorità compe 
tenti: è un fatto, tuttavia, che 
nel corso di questi ultimi venti 
anni, l'amministrazione, dirct 
ta ininterrottamente dalla DC. 
si è particolarmente distinta 
per i favoritismi, il clienteli 
sino e una politica diretto ad 
inq»orre. con il monopolio del 
potere, la volontà e gli inte 
ressi di pochi a danno della 
collettività. Già in passato ab 
biamo avuto modo di occupar 
ci di alcune questioni del Co¬ 
mune a proposito delle Terme: 
•ira sembra che la questione 
investa anche altre re^ponsa 
bilità. altri aspetti della vita 
comunale, tanto gravi da far 
richiedere ai consiglieri di op 
posizione la sospensione del 
«indaco dalla sua carica. 

E' naturale, tuttavia, che i 
fatti rilevati non investono solo 
una persona e forse vanno an 
che al di là delI'Aniministra 
/ione nel suo complesso. 

Ad Acquasanta come in altri 
comuni dell’ascolano, come al 
governo stesso del Paese, la 
DC attua conseguentemente i 
suoi metodi, le sue cricche di 
potere, foraggia fin dove può 
e anche oltre quei gruppi e 
quelle forze che le consentono 
di conservare la sua base elet¬ 
torale Vogliamo augurarci che. 
a cominciare da Acquasanta, 
sia fatta piena luce sulle ac 
cuse specifiche: sul malgover¬ 
no comunale e sul prepotcro 
politico che tanto danno hanno 
portato alla città 


Ancona 


Importante 
lascito alla 
biblioteca 
comunale 


ANCONA. 18 

L'avvocato Giorgio Terni — 
recentemente scomparso — ha 
voluto manifestare il suo amo 
re per la propria città lasciai» 
ilo tutte le opere della sua bi 
blioteca personale alla biblici 
teca comunale « Luciano Bt* 
nincasa ». 

L'avvocato Terni possedeva 
una vasta cd eterogenea col 
lezione di oltre 2500 volumi, 
nella quale figurano, tra l’al¬ 
tro. numerose pubblicazioni 
giuridiche attinenti alla sua 
professione, varie opere stori 
che e letterarie italiane e stra 
niere — soprattutto tedesche e 
francesi — nonché alcune pre 
giate edizioni di classici Iati 
ni t* greci stampati nel primo 
Cinquecento. 

Fra le pubblicazioni più ini 
ixirtnnti del lascito figurano 
un incunabolo, due manoscrit 
ti. 31 cinquecentine della pri 
ma metà del XVI secolo c 47 
della seconda metà dello stcs 
so secolo, oltre a numerose 
opere del Seicento. Ricordiamo 
l'incunabolo « Biblia latina ve 
nerabile fratis Nicolai De Li¬ 
ra * del XV secolo. probab’I 
minte del 1480. che contiene 
interlineata la traduzione m 
volgare, gli statuti riti frati 
conversi laici certosini, tolti 
dalla terza parte della colle 
zione nuova e tradotti in lin 
gua italiana, manoscritti del 
l'anno 1652. 

Di notevole valore sono pu 
re alcune pubblicazioni di 
classici appartenenti alle edi 
zioni Aldine, fra cui ricorrila 
mo: Ovidn. edita nel 1502. 
Fontani — Opera Urania — c- 
dita in Venezia per i caratteri 
di Aldi Manun 7 Ìo del 1505. 


ANCONA. 18 

Domenica prossima alle ore 17. 
pre-m il Teatro Sperimentale si 
inaugurerà la settimana concer¬ 
tistica I960 67 degli » Amici del 
la musica ». l.a manifestazione 
— la 424* — sarà affidata ad un 
prestigioso complesso che. pur 
essendosi costituto da 12 anni, 
non c ancora venuto ad Ancona. 
S; tratta dei « Musici ». una for¬ 
mazione composta da dodici 


strumentisti di alto valore, tanto 
che tutti i componenti assumono 
spesso la ve«to di «obsfi. Il com 
plesso si è recentemente es.hito 
in quasi tutti i paesi europei, 
in America, in Canada e in Sud 
\fnca. ottenendo sempre ecce¬ 
zionali successi. 

I) programma prevede musi¬ 
che di Mendelsson. Corrili. Albi- 
noni. Vivaldi: nomi, questi ulti¬ 
mi. che coronano uno dei periodi 
migliori de! classicismo italiano. 


Due miliardi per Associazione 

i i rri • dei produttori 

la scuola a Terni d olio d oliva 

AMELIA. 18. 


! Per fa Settimana concertistica 


«I Musici» dooieoica 
allo Speriaieatale di Aacoaa 


Dal ’58 ad oggi costruiti 
25 nuovi edifici scola¬ 
stici - Altre 14 scuote 
in via di realizzazione 
In nessuna scuoia supe¬ 
riore si praticano i dop¬ 
pi turni 

Dai nostro corrispondente 

TERNI. 18 

L’«is-i‘.vsinv alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Ter 
ni. prof. Dante Sotgiu. in oc¬ 
casione della inaugurazione del 
nuovo Istituto Magistrale ha ri- 
percorso l'attività svolta dal 
Comune ed ha presentato il 
quadro della situ<i/ione scola¬ 
stica presente. 

Sotgiu ha ricordato come |a 
situazione degli editici scola 
siici sia oggi confortante a 
venti anni dalla guerr.i che 
non risparmiò un’aula. La p«i 
mia (l'ordine del Comune è 
stata: dare <t tutti una scuola, 
dare a ogni scuola il suo ino 
derno edificio. Mentre l'Atn- 
ministrazioru* provinciale dava 
a Terni lediMcio dell'Istituto 
Industriale, del Liceo Spiratili 
co. dellTstituto tecnico per geo 
metri e ragionieri, il Comune 
oper«iv<i con Iena nel terreno 
di sua eoinpeten/«i. NeH’.uoi» 
degli ultimi otto anni - per 
non guardare troppo indietro 
nel tempo — a partile dal *58 
sono stati costruiti dal Conni 
ne 2 ’> nuovi edifici, per com 
plessivc 193 aule e 5 palestre. 
La s|x*sa sostenuta dal Conili 
ne per (mesta immensa opera 
è stata di 950 milioni di lire. 

Altri 14 edifici per 132 aule 
(* 7 palestre sono in costruzio 
ne. Per queste nuove opere, di 
cui se ne prevede ì'ultima/iu 
ne entro il prossimo anno sco¬ 
lastico il Comune sostiene un 
onere di un miliardo e 250 mi¬ 
lioni di lire. In complesso, don 
que. il Comune ha investito 
nella scuola ben 2 miliardi e 
200 milioni di lire. Terni sarà 
dotata così di 39 nuovi editici. 
325 aule. 12 palestre. In virtù 
di questa intensa mole di atti 
v ità le cotulizioi in ogni seno 
la. ili ogni ordine e grado Mino 
soddisfacenti. In nessuna del 
le scuole dell'ordine medio su 
periore si praticano i turni po 
meridiani. Nelle scuole elemen¬ 
tari. su 390 classi, soltanto 29 
sono ancora costrette a Ire 
quentare i turni pomeridiani. 
Nella scuola media unificata 
solo 20 classi hanno lezione il 
pomeriggio, su un totale di 
100 classi. 

Il compagno Sotgiu ha volu¬ 
to anche sottolineare dinnan¬ 
zi al Ministro Gui, che in que¬ 
sto campo è stata proficua la 
collaborazione tra Ente locale 
e Stato: un esempio che pur¬ 
troppo non ha riscontro in al¬ 
tri campi. 

Sotgiu ha anche tracciato i 
problemi che si aprono. Si pon¬ 
gono con urgenza i problemi 
della scuola materna, per la 
quale mancano edifìci moderni 
e funzionali; per dotare di una 
sede propria e dignitosa l’isti¬ 
tuto d'arte, per la creazione 
di un istituto di tecnologia. 

Ix? cifre che abbiamo eleo 
tato sono una testimonianza 
v iva della positiva politica del¬ 
l'Amministrazione popolare. 

a. p. 


Perugia 

S'intensifico la 
vigilanza contro 
il bracconaggio 

PERUGIA. 18. 

Da «iiVor-*> tempo braccon.en 
-en/.i ceninolo al solo scopo 
di prov ora re danni a! jutruno- 
no faunistico della provincia, 
compiono inva-Ttii notturne nel¬ 
le zone rii ripopolamento e di 
.»r«v.ez.one uccidendo quanta *-<*’,- 
vaua.na cap.ti a tiro di fuc.le 
noncuranti dei divieto ri: catii.i 
-tabilito dalla ledile e riddalo 
dalle ctt^se tabe!!»' l.m Tanti le 
/«rie Com «farrn» del.a tota 
b:.à dei cacciatori e rie’, -ano 
sp.rt vinatn-o per ri q.ial»* !a 
Amm-nistra/as-.e Provinciale *•» 
«Vene nzrnt. spe?e e v: de« 1 <a 
la ma-' ma cara e ri-*d:z«me. 

Noi :oli t --ar-fo pai ol**v -..m,- 
li a", «ètraza ,»s. t - a t ite.a 
ri. tu-t: i cacciatori. r.Ammni- 
-: razione Prov.nciale ha cippo 
-••» d ntt-n-if c ì'e al mu-'.nv» 
il -<*rv.z.«i d viz.lanza n ta'te 
!«• 7 «>no a d.v :eto venatorio, n 
moro eh»* oitn braccon.ere rum 
-fazza pò alla zai't.» pmizirie 
che p»*r tal: reati, comporta 
«arche la re. «va della licenza 
di caccia, a: -etis: della lecge. 
\naloza azione sarà .ntrapresa 
contro tutti : pescato'! disone¬ 
sti che. specie di nette, usano 
tutti 1 mezzi pu-.h.!' per d:- 
struzccre il patrimonio ittico, 
.nquinando spesso le acque pub¬ 
bliche con sostanze venefiche. 

In proposito. la Provincia in¬ 
vita tatti eli onesti cacciatori 
e pescatori a collaborare con 
l'Amm nitrazione segnalando 
tutti cc-'oro che fanno del brac- 
conagg.o ri loro mestiere. Co¬ 
munque. sj rende rxvo che e.à 
cinque atti di bracconaggio not¬ 
turno. effettuati con automezzi 
nelle z*me di ripopolamento sue 
nei comuni di Corciano. Deruta 
e Marsciano. «cno stati stron¬ 
cati dagli agenti di vigilanza 
della Amministrazione Provwi- 
ciale. 


Spoleto 


Assemblee popolari per 
una scuola media 
pienamente gratuita 


SPOLETO, 18. 

Il problema della gratuità, 
mancata per l'in-ipunza go 
v(‘illativa, della scuola media 
unica obbligatoria, è Tortemeli 
te dibattuto nelle assemblee po¬ 
polari che il PCI sta tenendo in 
questi giorni in tutto il turrito 
rio comunale di Spoleto. 

Le scuole si sono riaperte da 
pochi giorni cd il problema dei 
libri assilla già studenti e ge¬ 
nitori che ricordano le prò 
messe loro fatte l'anno scorso, 
dopo quelle dell'anno prece 
dente, dalle autorità scolastiche 
che. iieU'invitarli ad - aver pa¬ 
zienza ». avevano assicurato 
che la questione dei libri sa 
rebbe stata risolta in breve 


In visione il piano 
per la t<167» a 
Città di Castello 

CITTA' DI CASTELLO. IH. 
E' in visione, presso la segre 
(cria comunale della nostra città, 
il progetto de) piano |>cr Tacqui 
si7ìoik* di aiee |x*r l'edilizia eco 
noom a e popohuc 

Il progetto resterà depositato. 
|X*r ilmmque voglia pt eliderne 
visioni*, o piesent.ire eventuali 
op|K>si/ioni, tino al 24 di questo 
mese. 


tempo. Le promesse non sono 
state, come di consueto, man 
tenutile e. conclusosi il pruno 
ciclo della scuola media oblili 
gatoria. ut* ricomincia un al¬ 
tro nella stessa situazione di 
inadempienza del Governo ver 
mi i diritti dei cittadini. 

30 mila ed oltre lire per i 
libri del primo «mno ed aU'in 
urea Li stessa somma per quel 
li del secondo e del terzo anno 
della scuola media costituisco¬ 
no un onere insopportab'le per 
molte famiglie, ma sono so 
pratutto la prova della infelici 
ià degli organi dello Stato e 
del Governo verso gli impegni 
assumi m i confronti dei i itta 
dilli che ancora una volta, an- 
( he con il ccntrosini'tia. si ve 
dono costretti a rispettare i 
loto obblighi da un Governo 
chi* non risnetta i suoi Si ag 
giunga a ciò la perdurante in 
■ eoiimletezz.i dei ruoli degli in 
| segnanti, del sui \ i/io dei tra 
i spinti degli alunni, delle al 
Pezzature scolastiche i* sj avi.) 
un quadi o completo della leg 
gerezza con cui si accollano oh 
blighi scolastici, giusti in teoria, 
ai cittadini ma che lo Stato 
non è ni grado, per la mancali 
za di una politica scolastica di 
sera* impegno, di foie affronta 
re sen /,1 creare difficoltà t* di 
sagi in tante famiglie. 


AMELIA. 18. 

E’ stata costituita ad Amelia 
1‘ Associazione del produttori 
d’olio. L'àtto costitutivo è stato 
firmato alla presenza del notaio 
da un centinaio di contadini 
produttori dell'olio di oliva. E' 
stati» nominato il Consiglio di 
Amministrazione composto da 
dirigenti dei frantoi cooperativi 
di Amelia e Lagnano, dei sin 
daeati Federmez/adri. Fedcr 
braccianti. Alleanza contadini e 
della Federcoop e dai cappio 
sentitoti dei produttori. 

L'Associazione si propone due 
obbiettivi particolari: una ra 
pilla distribuzione attraverso un 
controllo democratico dei fon 
dì del MEC stanziati per i prò 
dottori dell’olio colpiti dalle mi 
svil e del nuovi» prezzo comuni 
torio (i contadini debbono ave 
re un risarcimento di 230 lire il 
chilogrammo ili olio prodotto: 
essi vogliono che i bonomiani. 
la Federconsorzi siano tenuti 
lontani dalla erogazione ilei 
contributi e che questi siano 
dati con critici di equità ed 
immediatamente): ottenere la 
tipiei/za/ione dell'olio prodotta 
nelle campagne ternane, per la 
sua piena valorizzazione. Si 
tratta di un olio di oliv.i privo 
dì acidità 


Il sindaco di 
Donauyvaros in 
visita a Terni 

TERNI 18. 

Uno delega/ noe della città un- 
uherc't* di Doiuuivv.itos è m vl- 
-it.i allo citta «li Temi ospito 
della Giunta comunale. 

La delegazione che e e.qM'g 
gì.ita dal vice s'iulaco di Do'iauy 
vams. Sofalvi Jstevaii. accompa¬ 
gnato da Snidar Ivan e S/alio 
Szentes. licambia la visita io*n- 
piota dai ruppic-.entonti del Con 
viglio commi ilo ili Temi nella 
città mugiuia. 

Si natta di una citta ungheresi* 
ilo* presenta caiattei isttelie ana 
Ioghi* a quelle di Terni 


TERNI: risposta ad alcuni lettori 


Perchè «l'Unità» ha ignorato 
l'apertura dei magazzini Upim 
e del supermercato alimentari Sma 


TERNI. 18 

Da un gruppo di lettori, che 
hanno tenuto a dichiarare di 
essere in parto lettori del no 
stri» giornale, e da lettori di 
altri giornali abbiamo ricevu¬ 
to questa lettera: 

* Sfogliando nel corso della 
settimana tutti i giornali con 
la cronaca locale abbiamo no 
tato una stonatura. La stona¬ 
tura è in relazione alla aper¬ 
tura a Torni dei nuovi magaz¬ 
zini Upim e l'annesso super 
mercato alimentari Sma. I 
giornali indipendenti hanno de 
dicato per tutta la settimana 
intiere pagine o mezze pagine 
alla apertura ili Upim Stila. 
l'Unità ha ignorato il fatto. 
Perché? » 

Rispondiamo dicendo che si 
tratta orinai di una vecchia 
stonatura. I cosiddetti giornali 
indipendenti che hanno dedica¬ 
to pagine intiere alI'Upim Sma 
sono Messaqpera e Tempo. 

Quelle pigine sono di pub 
blicita pagata profumatamen¬ 
te. Ed ancora una volto un 
gross,» mon.ipobn. quota vol¬ 
ta non (lolla produzione ina 
della distribuzione, ha voluto 
disern.iinare l'f'iiità. Uria eli 
nesinia prova del taratu-r»* 
m indipenderito ^ di r **rti gior¬ 
nali cri una conferma della 
autonomia del nostro giornale, 
che non è disposto a condizio 


tiare il proprio orientamento 
politico in cambio di sovvenzio 
ni. sia pure fatte sotto forma 
di pubblicità. Pubblicità che. 
del resto, altri gruppi privati 
più intelligenti non disdegnano 
ili fare tinche su l'Unitn per 
ché ne comprendono il valore 
commerciale. L'L'pini. in que¬ 
sta occasione, ha stupidamente 
ignorato clic il nostro giornale 
è il secondo giornale in asso 
luto per diffusione quotidiana 
a Terni ed il primo nella dif¬ 
fusione domenicale. Se l'L'pim 
avesse chiesto di mettere la 
pubblicità anche suH’Umì/ò non 
ci saremmo rifiutati : ciò non 
avrebbe posto alcun biniti* al 
nostro giudizio critico su tale 
complesso monopolistico, giu 
dizio che non abbiamo mai le 
sinato quando se n'è presenta 
ta l'occasione Ma Tinteressc 
politico dei padroni è quello 
di foraggiare i propri giornali 
che quotidianamente difendono 
ì loro interesvi. Tutto qui. 

Per quevto f.itti ì comunisti 
v, rivolgono ogni anno ai lavo 
raion che a Terni hanno d«i‘o 
li milioni «t!!’I nita •• per lo 
ste-jv,» motivo il gruppo e miti 
dista presenta un proge*M di 
legge che controlli la diatriba 
zinne delia pubblicità che. ari 
che ni! caso di enti statali o 
pubblici, viene data con mu¬ 
ri di discriminazione. 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


METROPOLITAN 

( na «plrnriirta canaglia 
SOPERCINEMA COPPI 
l.a bambola di erra 
GOLDONI 

t’ieiama pam 
MARCHETTI 

Prr pochi dollari ancora 
ROSSINI (Senigallia) 
Mirate 


ORFEO 

I pf«mirri rtrl HrM 
REA (Sala B) 

Tom r Jrrrj prr qnalrbr for¬ 
mattino in pio 

SEMERARO 

II corsaro «irll'Iiola virile 
VERDI 

l.r ultime Iti ore 

VITTORIA 

r.BI. «unirò VI Capone 


ORVIETO 


CAGLIARI 


PALAZZO 

Ia racar/a martr in Paris 

CORSO 

l'na citta «rnza lre*c 
SUPERCINEMA 

TARANTO 

PRIVfc VISIONI 

ALFIERI 

Tre sul divano 

FUSCO 

Come Imparai ad amare Ir 
donne 
IMPERO 
Solcar Colt 
ODEON 

Johnn» fuma 
REX (Sala A) 

A_come assassino 

SECONDE VISIONI 
ARSENALE 

Maciste, gladiatore di Sparta 
ARTIGLIERIA 

l.a città del mostri 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Un nomo, una donna 
ARlSTON 

L'ultimo teniamo 

EDEN 

\eent* spaziale K-l 

FIAMMA 

Uccellarci e uccellili! 
MASSIMO 

Se tutte le donne del mondo 
NUOVOCINE 
Giochi di notte 
OLIMPIA 
Naia Ubera 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

I.J grande sfida 
ASTORIA 

Pazzo per le donne 

CORALLO 

Notle di terrore 

DUE PALME 

L'armaia Branralronr 
ODEON 
LI Tigre 


Le elezioni 
a Spoleto 

La DC attacca 
il «frontismo» 
per strizzare 
l'occhio 
ai liberali 

SPOLETO. IR 

( n redento manifesto ariti 
comunista, che raccoglie tutti 
i luoghi comuni tIrU'immniide:■ 
:aio projHigandistico an tipopo¬ 
lare. »* slato affisso a Spoleto 
rialto DC come apertura della 
lampar/na elettorale. In esso 
la rabbia di dovere affrontare 
le eleciont prima che i piani 
dorolei lo are^'Cra previsto, 
traspare in ogni riga ed an 
vara una volta i deniocrisha 
ni si rivelano incapaci di pre 
sentore agl i elettori un prò 
r/rarnira su na chiedere un 
giudizio c di tifare un lingiiaq 
gn> che non sia rii rissa e di 
intolleranza politica. 

Il pateracchio che segnò do 
po le precedenti elezioni am 
miiugraUrc la apertura a de¬ 
stra verso i liberali ed i mis 
siili del fasullo centro sinistra 
*poUtino. viene definito un 
* tentativo * di dare alla città 
una amministrazione democra¬ 
tica rìop'j i venti anni di fron¬ 
tismo i. 

Come c noto rpjel tentativo 
era tanto s democratico » che 
ad esso ribellò la stesaci si¬ 
nistra democristiana, i cui di¬ 
rigerci furono per questo espili 
si dal partito’. 

Mn upn'nncti’nm contro il 
- frontismo » è chiaro lo sco¬ 
po di offendere, oltre i comu 
visti, venti anni di impegno 
democratico socialista netta 
ammimgrazìone della città di 
Spoleto. 

r II frontismo r crollino » 
proclama il manifesto dei do 
rotei ad edificazione dei li 
heruli che hanno già offerto 
l'appoggio ad una riedizione 
del pateracchio, fidando anche 
essi nei socialisti che. dicono 
loro con benevolenza, hanno 
< finalmente scoperto la de 
mocrazia ». 

La verità è che a Spf/leto 
certi esperimenti *0110 irrin°- 
tibili ed è proprio In cascini»... 
di ciò che accresce la rabbia 
dei dnrotei e li spinge ad un 
attacco violento contro tutte 
le forze operaie. 

Sanno, però, che non pacat 
ranno! 
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SCUOLE DI NUOVA COSTRUZIONE Quintali di pomodori 
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NON ANCORA IN FUNZIONE 
PER MANCANZA DI PERSONALE 


Il Consiglio comunale da 
oltre un anno ha delibe¬ 
rato l’assunzione di 22 
maestre di scuola ma¬ 
terna e di 34 bidelli: ma 
il prefetto ha bloccato 
la richiesta 

Dal nostro corrispondente 

MARI. 1» j 

Quattro scuole materne cimisi* 
al quartiere residenziale; Ce|), 
una sezione di scuola materna 
chiusa nella fraza/ie eli Muniti- 
tacca. note aule di scuole eie 
mentori prefabbricate chiuse .il 
ione .luuigia, sei aule di un 
nuovo edificio di .scuole elernen 
ari chiuse* a Carbonio, dod.ci 
aule di scuole dementai i chiuse 
il l'ione Corrossi: questo il (ina¬ 
ilo tiratissimo die presenta la 
vaiola riell'obbligo nella città di 
'tari, oltre naturalmente i doppi 
» tripli turni che sono realtà di 
piasi tutte le scuole. 

Il fatto che scuole materne e 
auiole comunali di nuovo istilli 
none siano ancora chiuse, aleu¬ 
to do|x> anni dal loro completa- 
insito, è originato 'lalla opixisi- 
zione che la Commissione eco 
trale per la finanza locale fa 
aH'approvo/ione delle deliberi* 
lei Consiglio comunale di Rari 
n ordine airassunzione di per- 
(male. 

Il Consiglio comunale da oltre 
in anno ha deliberato la spesa 
aer rassmizione di IH bidelli e di 
IH maestri* di scuola materno, 
sono queste le deliberi* che la 
Commissione centrale della fi¬ 
nanza locale. ris|>ciid(-ndo alle ili 
rettivi* del governo del blocco 
delle spese defili enti locali, non 
tf ha approvato impedendo il tini 
ìì zionomento delle scuole. D'altra 
parte bisogno dire che l'opixjsi- 
zione governativa non ha soltan¬ 
to un fondo finanziario, ma un 
significato jxilitico sotto il profi¬ 
lo del favoreggiamento delle 
‘cuoio private per l'Infanzia. In 
fatti i bisogni (iella pojxdazione 
vengono scaricati, previo con- 
’ruo pagamento di una retta, vei- 
so le imitazioni private. Persisti* 
intanto, ed è un altro aspetto del 
caos esistente nelle scuole del- 
l’obbligo a Mari, il su|H*rsfrutta- 
mento del personale ausiliario 
delle scuole. A causa dei doppi e 
tripli turni è ormai regola che 
i bidelli non soltanto abbiano 
sei classi per ciascuno anziché 
quattro come stabilisce la legge, 
ma sempre per i doppi e trifili 
turni siano obbligati a dodici e 
donneo tredici ore laverai ivo al 
giorno. 

Il caso più grave di questo 
stato di abbandono della scuola 
é dato dalla situazione del quar¬ 
tiere Cep. quartiere residenziale 
ove ormai vivono HO mila tiare 
si. In questo quartiere «ono sta¬ 
te costruite -! editici di scuola 
materna. Essi sono pronti da ol- 
§• tre tre anni, ma rimangono er- 
% metic.imeote chiusi |h.t assenza 
|| appunto di maestre c di hì'icHi. 
mentre fiorisce a pagamento la 
scuola materna della parrocchia, 
l'unica funzionante. 

Italo Palasciano 


Pescara 

La DC si rifiuta 
di discutere 
sui problemi 
urbanistici 


PESCARA. 18 

Malgrado elio da parte d: di 
versi gruppi consiliari, ed in 
primo luogo da patte di quello 
dpi PCI. s>a stata iinnovata in 
apertura d: seduta la nd':rc.i 
rii una ampia ri se ii'Sione sui 
problemi urbanistici. sindaco 
Zogaro e la DC. sostenuti ape. 
tamente dall'on. Col rullo, hanno 
rifiutato il itibattito con argomen¬ 
ti che hanno offeso l a. itili ita e 
i] prestigio del consiglio conni 
naie. Kssi hanno sostenuto rii non 
aver elementi «ufficienti rii giu 
riirin e che aspettano delucida- 
z oni dal ministrai dei lavori 
pubblici e da un giurista inter¬ 
pellato dalla giunta. 

(Questa *»■»: — ha ri-.nutu iato 
con forza i'. iOm ( i.* 2 iu> Felieetti. 
capognipjxi de! PCI — è « hia 
lamenti* in-ostenibile: essa mira 
unicamente a rinviare :ì dibatti 
to. Infatti la giunta ha già nrc'O 
ixisizione sull 'argomento altra 
verso un comunicato r:rv«'«) al 
l'indomani delle divisioni mini¬ 
steriali. il cu; contenuto è «tato 
lOnfemiato (tallo 'te-so «ind.no 
il quale ha (ietto vile la giunta 
ricorrerà ari ogni mezzo [x*r il. 
fendere la sanatoria », 

Anche lon. Di Prinue (PSD è 
stato rieKo ste>«o parere: « lui 
sanatoria — celi ha detto — è 
illegale e noi non po-stamo in-:- 
«tcre sa una de! bora illegale. 
FI necessario (iiscutere tpit'sta 
sera ». 


E' morto 
Giuseppe Chiara 

C MAXI A 58 

Si è spento. all'età rii 82 anni, 
il dott. Giuseppe Chi ira. uno fra 
i più «timati professionisti c.Vt.v 
nesi. ben noto per la sua lìlan- 
tropia eri il suo altruismo. 

I_a sua scomparsa ha suscita¬ 
to profonda costernazione in 
quanti lo conoscevano e lo ap 
prezzavano. 

Variano in questo momento ai 
familiari le condoglianze della 
Ferie razione comunista ri: Cata¬ 
nia e della Redazione de l'Unità. 


sono andati perduti 

Ciò è accaduto perchè la Casar si è rifiutata di collocare il prodotto 
Le proposte del PCI per il rinnovamento dell’industria conserviera 


GALATINA 


L'intransigenza della DC 
avvia il Comune verso 
la gestione commissariale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18. 

I.a campuipia del immollino si 
è chiuda ni Sardci/na con un 
bilanc i) disastroso. Xell'Onstanr 
se -- tanto per citare un esetn 
pm — i cult n aturi hanno su 
loto perdite che si ut/unaiio sul 
(/uaranta per cento della pro¬ 
duzione. Quintali e (puntali di 
pomodoro sono andati perduti: 
ciò è accaduto perché lo Casar 


La situazione della Cosar sani 
discussa dall'.Assemblea reciiona- 
le ad iniziatica ilei uruppo del 
l'CI. I compitimi orni, Giovanni 
liaiiista Melis. Alfredo Torren¬ 
te e Mario liiranb. ni una in¬ 
terpellanza uriienle ricolta allo 
asse-sor,- all Aura altura. .1 sur 
dista Puhiiheddu. e alla.--e.--o 
re all'Industria, il socialista Tos¬ 
co. sollecitano t prorn-dnnenti » 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 18 

Il Consiglio comunale di Gala- 
lina. eletto nella tornata rie] giu 
geo «coivo, sì avvia verso il mio 
scioglimento per colpa rieU'in- 
tr,indigenza ricll'esclusivismo 

democristiani. 

Nella v i.u ta i imi m- . oasi; a 
re — stoltasi qualche sera fa 
alla presenza rii un pubblico nu 
morosissimo e vivamente patte 
ripe - il grup;x> democristiano 
ha ribadito il mio netto rifiuto 
rii firmare il programma politico 
amministrativo che pure era sta¬ 
to unitariamente concordato in 
precedenza ria MCI, PSD!, ria 
un inriiixmden'.e socialdemocra¬ 
tico e dalla «tessa DC. 

Di fronte a questo assurdo e 
nebuloso atteggiamento, il grup- 
|xi comunista -- per sventali* il 
eol(X) rii forza in sede rii vota¬ 
zione — è stato costretto all ab 
bandonare l'aula: altrettanto han 
no fatto i consiglieri 'li una lista 
civica (li destra, sicché — ve 
pendo a mancare il numero le¬ 
gale — il piesiriento toglieva la 
seduta. 

Li* forze di esenti nel Consiglio 
comunale «.li Galalite! sono qne 
sto: 11 ri -, 10 » civici » rii destra. 
7> comunisti, t socialdemocratici. 
I dissidente del PSD! 

La costituzione (li una maggio¬ 
ranza rii centrodestra - pur 
essendo un'idea accarezzata da 
alcuni de era resa imjxissi- 
hile da forti contrasti personali 
fra esimenti dei due gruppi: re 
stava la ixissihilità rii costituire 
una maggioranza 'die andasse 
dalla DC al Partito comunista, 
sulla base di un programm i jx» 


litico amministrativo concordato, 
.sottoscritto e propagandato, ed 
effettivamente risixmiiente alle 
esigenze (iella ixipolazione rii un 
grande centro quale Galatma. Al¬ 
lo scojxi. su iniziativa del PSDL 
un programma comune ri: una 
certa validità veniva lealmente 
tracciato, ma la DC — pur of¬ 
fe! mando (li ( ondi videro i! con¬ 
tenuto -- si ni lutava rii sotto- 
sciiV elio. 

I motivi sono ben evidenti: nel 
grupjxi de sono presenti indu¬ 
striali. proprietari di aree. eco., 
e la firma del programma era 
qualcosa di troppo impegnativo 
e vincolante nei (onfronti del 
Consiglio e soprattutto della pub 
blica opinione pei ohe ixii v i >i 
ixitcsse conirnvvenire senza es 
seri* oggetto della riprovazione 
generale. In sostanza la DC. non 
solo escludeva una paitecipazìo 
ne organica del PCI all'Ammini¬ 
strazione (cosa su cui i comu¬ 
nisti -- al fine rii evitare una 
gestione commissariale -- non 
avevano insistito), ma pretende 
va addirittura un appoggio o 
quanto meno una benevola asten¬ 
sione .senza fornire (la! cauto suo 
alcuna garanzia sulla effettiva 
volontà jxilitica di operare nella 
direzione concordata. 

F. que-rio — in considerazione 
della dovizia di ->• precedenti * — 
era evidentemente impossibile e 
non [xiteva che [tortore alla rot¬ 
tura di ogni colloquio. 1 social- 
democratici. [ter parte loro, hanno 
anchessi le proprie pesanti re- 
«ponsab'lità avendo scioccamen¬ 
te avallato le assurde pretese 
della DC. 


pomodoro sono andati perduti: ! che assicurino ai coltivatori un | 
ciò è accaduto perché la Cosar j inasto compenso del lararo e i 
-- l'industria cmisernera sorta j del capitale infestiti), nonché I 
con fortissimi finanziamenti re- | condizioni di Idruro e salariali 
! ponali per lenire incontro alle i adequati alle laroratnc, e ai 
esii/euze dei coltivatori — s> è , lavoratori del settore *. 
rifiutata di collocare il prodotto. J Per raonitunicre un ruitioiumeii 
L'atteqqiamerito della direzio i to dell'industria conserviera sui¬ 
ne della ('usar ha ridotto alla ! da. i constqhcr, commi sti propini 
esasperazione i produttori : tanto j (inno queste misure: li dolore ir 
è cero che uno ili essi, nei atomi | zone investite a coltivazione di¬ 
scorsi. ha scaricato 70 (puntali | tofriitticoìa. ed in particolare le 
di pomodoro sul piazzale della t zone di sviluppo irridilo, di adì- 
stabilimento, .-[piuma conclusa la i imati impuniti di trasiormazm- 
s/ie’taco!ari- operazione, ha i/n ; ne del pomodoro, secondo le ! 
dato: e Mi m ete rovinato, voi e i nchicstc avanzate anche indio!,- ; 
uh amministratori icirnnuh che ’• cimenti- dio produttori min nii j 
ri hanno dato e vi danno tanto '• -.-iuioI, c a-sonati: Hi tiurantire 
riedito'. . | all'interno della fabbrica un re ' 

Son è un ca.-o isolato. Fin dal • unni- di liberta, turni <b lavoro 1 

la fase ili stipulazione del co-i I reqalun. salari utlenniiti e <I j 

trailo di coltivazione, un uran ! pieno riconoscimento di tutti i 

numero di contadini dell'Onsta- j diritti ilei lavoratori e delle la ! 
uese. del Campidano e di altre : curatrici: li) le in-ziative per la j 

zone deirisolu. che volevano col j u-alizzozume ili impianti rii tra- 


Novella 

sabato 

ad Agrigento 




v mùs, 


Eugenio Manca 


BRINDISI 


Lettera-ultimatum del 
sindaca de agli assessori 
sul bilancio di previsione 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 18. 

Riuscirà l'amministrazione co 
mimale rii centrosinistra di Mrin 
disi a sinici are lo scoglio che è 
rappresentato dalla discussione 
miI bilancio di pi elisione del 
ItMiT senza esseti- travolta dalla 
crisi '.* 

Tutto ia.scia prevedere il con 
trono. Quello che Su accadendo 
in questi giorni all'interno della 
giunta e dei gì oppi della mag¬ 
gioranza ne è infatti la confer¬ 
ma. Non solo c'è l'immobilità 
quasi assoluta dell'attività am¬ 
ministrativa. ma c'è. soprattut¬ 
to. il tentativo dei vari ammini¬ 
stratori di assegnai.sj vicendevol¬ 
mente le res|Minsabilità per quo 
sto |x*lin-o stato rii co-e. 

I n esempio clamoroso è rap 
presentato dalla lettera die Io 
stesso sindaco ha inviato mon 
toluen e agii assessori comunali. 

In questa lettera, giunta nelle 
rui'tie mani n.on «upni.imo qu«m 
to intenzionalmente* il prof. Sas 
so. ridite aver dichiarato che 
due lìtesi addietro ebbe a ciré 
dei e le pio|x>'Ie degli as-essoi i 
pt-r il hiiatu io rii previsione. ( o 
si (ontinun >ripoitifimn testnal 
mente*- * Devo r !«•-.,«:«• io" 
vo rimic'i'imento die s,.|-,o Ha 
'corsi due mesi senza ( he dette 
;tro|x>s»e siano state inviate. De¬ 
vo t>ert«int() avveitire die qua¬ 
lora non [xcv et'g.mo tem[X**ti- 
vamenti 1 nel lulam o ri- previ 
sjone rie! imissimo anno verrai! 
no previsti »*h stessi stan/tameti 
*i dell'esercizio m corso sen.’.i 
’t-ner conto delle [iroixiste che 
t*i*rv cni'sero con ulte! iore ri- 
! trrio ». 

I! «ìgivtl. .Ito ite'1,1 li-’ti'l'.l ii!li- 
m.itimi è (piimh chiarissimo. I.a 
eri'i è ri.ita orinai ix’' reità ed 
ri sinuato, ria buon denitH-ris»in¬ 
no. tenta rii aiMlos^a-m- le re- I 
'ixinsabil'tà a. 'imi ( ol'.aixvraio I 
ri ri Giunta (he sono contem i 
iviraneamente colli giu vi' (siiti 
to. Quello ile s*i.[>«(!' e rio 
rattrista è d silenzio assoluto 
degli alle.it: de! » entrosini'tra. 

Di fronte alla paralisi della v .- 
ta amministrativa in tntt: i «no; 
as}x*tti generai: e isirtnolar: -ha 
sti tx'ns.i!,’ die è da ir.es. «he 
1 «'• in a'to una vera e nronna 
invasione d; ton : in alcuni noni 
cittadini e ra«s«'s<o-c al. ic ene 
| non ha ancora pr«u\i-»iut«> ad :r.- 
| tervenire malcrailo i ciar.tir.nl 
sollecitri e alla lotta intestina 
«lei gruppo dcnaXTtstiano gli a«- 
sossort e t consiglieri s,x-ia'. sti 
s«mio diventati «li strenui ri.Ten¬ 
sori di questa amministrazione 
che fa acqua da tutte le naiti 

Per Ioni tutto va tx-ne anche | 
««s ri«scine di problemi attendono 
ri. essere affrontati e ri'«i!t 

l'no di questi problemi è duello 
del Teatro nitadmo S.uehlx re 
in c«>r'(> trattative tia gli .invili 
ni'trai ori eri un noto costruttivo 
I edile, il geometra F'anu/zi *cho 
di risconto è diventato commis¬ 
sario straordinario della « Bruì 
disi Sport » liberando il sindaco 
ria una pesantissima granai cir¬ 
ca la ««Mozione da dare a questo 
problema. S«scondo alcune v oti la 
ditta F'anuzzi costruirebbe il tea¬ 
tro nella z«»na di S. Pietro degli 
Schiavoni che roventemente è sta¬ 
ta dichiarata di importanza ar¬ 


cheologica. Si tratte)ebbe ili un 
teatro sospeso che secondo calco 
li effettuati dall'iiflicio tecnico 
comunale costerebbe citta -DO 
milioni. II Comune in cambio ria 
i chilo alla ditta costruttrice li 
suolo dell'ex Tentai < Verdi 
suolo dove è attualmente allogato 
un ufficio delle Imposte di con¬ 
sumo eri in piu una somma (il 
tia milioni. 

Secondo alcuni intenditori solo 
il trinilo dell'ex Verdi » avi eh 
Ih- uii vaiolo di -DO milioni che 
aggiunti ai ('<."> milioni in contanti 
c ai -D milioni di'il'altto suolo rii 
veiiteioblierò ààO milioni. 

Si tratta ionie è facile notare 
rii una questione rii importanza 
notevolissima elle riguarda finte 
ra cittadinanza e che noti può 
essere risolta nt*!l'ambi:o d. un 
ufticio «e non si vuol dare l'im- 
piessione di voler trascinare il 
Ik-iic «• ravvoltile stesso delia 
città. 

Pur e."( mio picmatuio un no 
,'tro giudizio circa l'intera que¬ 
stioni* non possiamo non tilt Mere 
in ev irien/a vhe la eo'trt</ione 
nella zona aicheologica del tea 
tu» «oni|M»rt.i la tcali/za/iotu- p« r 
l intcìa /«ma di un piano rii ri¬ 
sanamento che preveda l'esiro 
pilo rii pai «■«« Ilio ~U«*a> [imato. 
lo st(,uHan;«-nto rielio .'tesso, l ab 
bas'amcn'o della rete fognante 
ecc. e siijira* utto la 'l'teinn/’o 
ne delle 81 famiglie che tuttora 
vi .ibil.mo, lHa 'Ci ip di proliìemi 
i ompleS'i non s«»lo (il natura e«o 
mmuca itxconeranno non meno 
(il talento milioni per ri-atiarc 
S. Pietro degli Sdu.ivom* ma 
anche rii natura sixiale. 

Khixne «il fr«>im a i>a>b!«-m.i (il 
tale mole il i « :v.i«i'iui'ìr,i ta«e 
«osi ionie nulla 'i '.i attorno alla . 
munii ipali/zaztone «he «iovietùx» 
tealiz/ar'i co! pr«r-*::ti«» genna i» 

T:*r>7: ai consigli «ìi «inalile.e: al¬ 
la z«x*a Piti mo • D«*n t«,-il<* i! 
pallili) (il «iia-sto none i'a pub 
bliiato tx-n due « labri Inanelli - 
ron'eilenti una «eiie (il a«:d« Piti 
nei confror.:i della inattività <:ei 
snidili «» e degli assessori 1 alle 
40») famiglie ohe vivono ani ora 
nelle harai'che: a :»r«*b’.e:vi <!•■ ! 
lo «viluppo txonivr.’co delia città. 

Eugenio S?fD 

Successo dei 
netturbini 
di Siracusa 

SIRACT.nA. 18 

I r.ettarbiiu di S.ram-J. «ii;x'n- 
den:« dalia «i.tt.i Q.iercioii. vhe 
ila m appaiti) seiviz.u. hann.io 
eo.i'egu.a' a.l il)'.,orlante '.:«(« « 
-o attraviT'O .1 r.igg.angi.neim* ii 
an a«'«or«l«* azienda v vile ti"a 
|x-r .a prima volta la «.or;e',xtn 
s.«»ne «li una m.ieppi'.à «ì. r;mt>».- 
>-.» sjH*'e tras;x).t«i «ti .'.le HvH) :>:o 
capite con «ievoirt-nza dai primo 
gennaio 1 %ti ila «i.tta ha già v'or- 
ris[x»sto gl: arretrati), la istmi 
z;«>ne d; un premio pasquale m 
ottemperanza ad una delibera 
della Giunta, i'anvpliamcnto ii«*’.- 
l'iirg.in:««i aziendale, attraverso la 
«»i«»vazione de! n.imero «ielle zo¬ 
ne di suiuiiv»s.one del lavoro. 


spettacolare operazione, ha un ; 
dato: « Mi m ete rovinato, voi e < 
uh amministratori icu onuh che 
ri Uunno dato e vi danno tiu.to \ 
eredito! J 

Son è un et wt isolato. Fin dal • 
la fase di st'induzione del co-i I 
trailo ih coltivazione, un uran ! 
numero di contadini dell'Onsta- j 
ne.se. ilei Campidano e di altre 
zone deirisolu, che rol«*rnuo col ] 
tirare pomodori ila destinare al¬ 
l'industria conserviera, si sono j 
trovati nella impossihihttì di far¬ 
lo per il niiuto frapposto dulia 
('usar alla loro richiesta. I rap- 
presentanti dell'inilustna conser¬ 
viera hanno successivamente con 
tinuat a nell'azione tesa a sin 
rauaiare i coltivatori fmo alla 
fase conclusiva della presente 
cu in pillino, ott inverso un calen¬ 
dario di coliseuue elle Ita fatto 
pei di-re. come abbiamo detto, 
un irniente (pian) dativo di pn 
inodoro. I diriuenti della Cosar 
si arrmiano d diritto di stabi¬ 
lire. a loro insindacabile wu- 
dizio, la classificazione del pro¬ 
dotto e la percentuale di scon¬ 
to. mentre arrivano perfino a 
res-piniiere i pomodoro che i pro¬ 
duttori conferiscono allo stalli- 
limento. Inoltre i d'irnienti stan¬ 
no procedendo, speri,- nell'ulti¬ 
mo periodo della campatimi, cioè 
dopo essersi assicurali la parte 
mini iore della produzione, a fre¬ 
quenti chiusure della fabbrica. 
Cosicché le co nseprie risultano 
bloccate di volta in volta per 
alcuni u'orni consecutivi, causan¬ 
do aravi danni ai produttori pel¬ 
li declassamento ilei prodotto aia 
maturato. 

Il comportamento defili imiti 
stridii è particolarmente vessa¬ 
torio nei confronti delle mae¬ 
stranze. costituite per la stra- 
firauile maui/iorauza da donne. 
Queste, infatti, venpono costret¬ 
te a lavorare in turni di notte 
della durata di IH ore su 24. 
e ciò m violazione delle norme 
più elementari che disciplinami 
l'attività lavorativa. Alla fàusta 
resistenza e alla opposizione del¬ 
le maestranze, che si ribellano 
alla dura condizione di sfrutta 
mento, sj è risposto con i li¬ 
cenziamenti e co! rifiuto di rias¬ 
sumere numerose lavoratrici col¬ 
pevoli di essere state Ira le più 
attive nella iniziativa e nella 
lotta indurale. 

Sou c'è dubbio che il com 
portamento dei inulroni della 
Casar è stato reso possibile dal¬ 
la politica della Giunta remo 
naie, che ha accettato le con 
dizioni imposte daul> industriali 
e consentito loro un lartin uso 
ili finanziamenti pubblici ape vo¬ 
lati. La Giunta, insamma, non 
si t- minimamente preoccupata 
di ottenere paranzie dirette a 
tutelare ali interessi dei laro 
raion e dei produttori sardi, 
che oppi fanno le spese di una 
politica totalmente condizionata 
dai «ruppi capitalistici privati. 


diritti ilei laruruiori e (Ielle !a 
curatrici: il) le iniziative per la 
lealizzazume di impianti di tra¬ 
sformazione dei prodotti apri¬ 
co I, devono vederi- moti i eo'U 
caton. le loro oraaipzzaziom e ; 
il potere pubblico attraverso TFn 
te repionale di sviluppo floricolo 
c la Società Finanz-ana He-po 
nule. 

Le richieste del PCI sono so¬ 
stenute dalle cateiione diretta 
mente interessate. Pertanto il 
dibattito deve svilupparsi. oltre 
che nell'assemblea sarda, anche 
a lucilo di base. Per ineiiho 
definire un tinnirà in ma di svi 
lappo del settore ortofrutticolo, 
collepato od una serie ih mi¬ 
sure opri ut ne nel co mini (Iel¬ 
la industria conserv erà, la Ke¬ 
niane Autonoma è stata ut vi¬ 
tata a promuovere una riunione 
dea li orpani amministrativi può 
hlici e delle orpanizzazioni sin¬ 
dacali e cooperative. 


k 


! Il compagno Agostino Novel- 
j la, segretario generale della 
| CGIL, parteciperà sabato pros¬ 
simo, 22 corrente mese, all'At¬ 
tività sindacale provinciale del¬ 
la CCdL di Agrigento. 

All'Attivo — che ha per te¬ 
ma: « Giustizia, occupazione e 
salario per lo sviluppo economi¬ 
co di Argigento e della Sici¬ 
lia » — prenderanno parte cir¬ 
ca 500 attivisti della città disa¬ 
strata e della provincia, oltre 
a delegazioni delle attre CCdL 
dell'isola. 

La manifestazione si svolgerà 
nella sala del cinema Bombo¬ 
niera. La relazione introdutti¬ 
va sarà svolta dal compagno 
Pietro Ancona, cosegrctario 
regionale della CGIL. 


giuochi 


Cruciverba 


10 11 12 13 1 * 



Conferenza di 
Martinov a Lecce 

I.KCTK. in 

Dv>|x> un.) bivvis.sini,) parentesi 
«-.stiva, l'attività della sede s.iien 
t.n.i dell'A. s««k\ azione Italia LRSS 
riprendo con il consueto iiiiix'gie». 

lì programma (ielle manifesta 
z:oii; cinturai; m apr:rà domali: 
mcicolorii con una interessante 
«•«inferenza «tu- i! noto scienziato 
'<)V:ct:io Dimitr: Mait.uov. ori!, 
nano «il .is*:oii«;ca a’.l'uimei'ità 
.li Mona «* d.rettine rie'.lT.siii'ilo 
moscovita di astronomia ’ Stem- 
in-rg . terrà ' il t« ma « l'nivor«o 
«■ umanità -. i 

TRIBUNALE CIVILE 
DI BARI 

j 11 Tnbnnaìe Civile di Bari - 
• se/.or.e «i»ll '«'litee/a i -’à g:n 
I giu* Itxì'i. « i.ufc! mata dalla Corte 
! (l'Apixrilo ri: Bar. uhi sentenza 
I . inaggu» - 10 gnigno ]'»'« rell.i 
I «aii'.i icuHr.o".! «ìa Ravelli R«x- 
I ( <> attuar con-a. la >«x . Giu 
i '« ppe I.a'trza \ tigli, i ors '«aie 
I :n Bar:, convenuta, ha ««>'. rieci-o 
j OMISSIS 

: ! » D.it. ara « he la S«x :«-tà 

, « «>m «-nula «• iri.i!Ìem;>:etite alla 
«‘bbl'gazii.f.e. a'-: nta con la «« rii 
tura !)r:'.,!'.i d«-l HóI-lb'iT a fu «ila 
«i«*l 'ig Kr.«nc«» F'ortun.ito La- 
terza. (i: siMprimcrr nella nuova 
«■lezione <:e! l:b«(* « C««n:<ti!in: del 
Suri » «i. K«xc«« Siotellaro, pubbli 
< a*.*» i-c! i!D4. !«■ fr.:-: eri i ;>a«M 
i.eiia detta '«rittura >nd:e.«ti e 
muceri-.eiìt! i ai'ore. avi-ndo ri¬ 
stampato nell (-dizione 1!*Ò4 dello 
'!«•"«» l;tir«> a p.i'g ìHò. il «e 
gi:ent«* p.i"«>- Kra veramente 
i bruivo Muberi? — No — egli 
affamo ::i pubblica piazza, cii 


ORIZZONTALI: D :! (cibo «!«• 
gli attori; 1 Or.or del iiH*n:o; H) fo¬ 
ro romano: freddo intensissimo: 
.{» tiitri animali: notissimo ca 
stello triestino: 4) ex organiz/a- 
/..one fascista francese; tu.su.a 
rii 'apertici*.*: -** 1 una tnatcui 
scolastica: iniziali d: Aleardi; 
lo Asti: vista di malocchio: nu¬ 
mero jiari: Ti vivono all’ombra 
del Colosseo: lo è il campo pron¬ 
ti) (x.*r la sentina: 8 * il simbo.o 
«leli’erbio: il reparto dei pazzi 
furiosi: Iti grande fiume asia¬ 
tico: il nome della Scala: e-em- 
•a o in brev e. 

VERTICALI: 1* «ostare per 


Reticolato 


n 12 13 14 15 



r.'* ) Kì ilfiinvon.. hl\- j 

.t* iK\i/iYX.y** ti-r/a c j 

-. legge *jnr.«» ; c,>gno'ii: d (| .j‘ | 
tro af.rtc:. .n at'ote e .in «ai ! 
tante: tal. cognomi -ora anche 
r.«)-n ri. (««man: .taham: li fi 
maestro ci: G otto: H« '.'alcool :n 
fammi.a: -1* o è '.'Etna: 4> la 
arenie eh: alza troppo ;ì gomito: 


Croce magica 


s«-iu. il segretario [x>litico Ra- 
velii R«x'« ««. ir.gi;:riando!o e mi¬ 
nai » i.indole: costui era il c«)Ir*o 
volo delia ir.,sor a rioile famiglie 
di (in«> «> (it ila av.ina d« Ila 
palmi. K.i d« r.uni iato, invece. 
[x>r ubnachez/a ; 

H' C«*ndarna la «letta Sivietà 
a! ri-ali in er.tii ilei «tanni, da li- 
q.aliarsi ;n «« parata serie, a fav«» 
re «ieir.ìtl«»:e 

8 « Ordina la [inblbicazione 
per «-'tratto e tx-r una ««Ma volta 
«iella sentenza a cura e «rx'sc 
della son Laterza, «ti La Gazzetta 
del Mezzogiorni) e «u l'Unità, edi- 
7 i«vne Puglia e Lucania. 

4' Condanna i.i xx. I.a:,*; za 
al pagamento delle ypesc del 
giudizio. 



; puriut le lia'.o. H’ co.lgum/.ioi.c* 
lelegraliea; calcano le 'Cene; 
fi * l'altopiano che si ricorda con 
ri Piavo: 4> i a «anello: cattiva: 
ó) il «nono dei caniiianelio e dei 
le monete: fìi l'au'.omobile club : 
Li siglu dei rionattiri rii sangue: 
7» Rovigo: congiunzione: 8 » <i.i- 
vani; ai prete colebr.inte: !» * un 
liquore: grande Iago asiatico: 
in» filava ai lx-i tempi: servono 
1 XT (Ht'faro: 11 » impossibilità di 
parlare: rosa pallida: 12 ) capi- 
ta'e europea: fiame russo: lìti il 
ic delia tavola rotonda: si beve 
allo cinque: 14) pegno di ga¬ 
ranzia; l'amore greco. 


Inserite orizzontalmente parole 
rispon.tenti alio detir.:/;om. O'-e 
si leggeranno anche ver.icalmen 
te e ne.u) stesso «vrdine: 1 ) rair. 
p.«an:i «ì.nericar.: : H) l'eaa.na 
che mori nella p.r.et.i ri. Raven 
na: 3» s; d.fferen/iano dall'uomo: 
4) conio d.re italiani; 5> arti per 
nuli. 


h» l.« tp.to'.* 

«,»:r.,x»st«> -i. -die '!«.nix-; il 'i 
•pporgo r.«» a. g.iuriugr:.; «Hi s.t- 
Tt-n/.i: !»i g:o.:u”(»lo .ht fernrn - 
micie: 10 > piò avvenire fra due 
vetture: I’. * sgargiante. I rn.- 

:-wi. IJ* a.«ita a iamminaa*: 
Mi r.on l'ha eh. è m torto: 14* 
« spre.ss.one a.gebnca («>ni',x>s:a 
«ia «ine (-ienami. I-5* fanio-o -p* 
rito 

SOLUZIONI 

ii r t*. L;r.: (j- : .cu. ut. ( l; 

-:'u\ ( 7 . Nt.r ti teaiBeui 

'OIAO.A 

•OlON ' 11UNVIH • OND.ICIOK 
• IHOK OlIK* «5oF«- i H «tl 

ouq <n i.x.oàRg i si iRiornuò 
t 7 I «*'«ipi'g in ou;uo.i' (01 
:r equ.rq «f, :m«*> iv; :•>; p 

•j.xl il :oaq.xui 19 u.ra (c 
: ringoi.- «{- :<H.t u;r.,v i y :o; g 

-'«:> 17 ' :-x qrur j « [ toieioaqay 
•sojh :r:gr « 11 
.«( :* «! «.}( «71 

:r,v. 'ptc in ru.r :r’.g->!i '01 
.pMV :i; T *6 :>;rs«.xc :[x> :o}{ 

tì -S1AV -IA\ '9 :o:.;u;;u:} «c- 
:r;g :a;i osgr-) q; tuo;;e 

:;a 17 :.>gcsod:g ([ tqesiH^A 

>a :r.r 

vq :opui «t> :o;uau;p;os: :ga 
:«,;«gc HiiEuiog (f :orp tustvu. 
:;V t9 :\'V ;r! -°'« i :rjr:;u.vi 
tSVO (t- Mrumgtiv :;uoj ir :o;,ìà 
toa'irji (7 teqgcq tojripaj d 
iii«p»ozzijo * vaa3AnnaD 


Scrive!* lettera brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome * Indirizzo. Pre¬ 
cisele se non volete che 
le Arma sla pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 


VIA DI 
ROMA. 


TAURINI, 


LETTERE 

.a Un ita 


Un caso incredibile 
segnalato da .Agrigento 
ma clic riguarda 
lutti gli ospedali 

Cara Vmtìi. 

nel maggio 1960. dall'Amministi azione 
cleU Ospedali* Civile « S. Giovanni di l)iu* 
di Agrigento, tra gli altri coni orsi, venne 
bandito quello riguardante la copertura di 
un |H)sto di Direttore della farmacia interna 
dell'ospedale medesimo. 

Al bando risposero alcuni tarmai isti, non 
titolari, con la presentazione della domanda 
«■ dei documenti di rito. 

Allo scadere dei termini, da tonti iillieio 
se. si seppe cito era intendimento dell'Alti- 
ininistra/ione del tempo espletare per pii 
mo il concorso per il posto di farmacista. 
Scnonché. nel breve corso di un anno, altri 
concorsi, banditi nello stesso periodo rii 
quello in discorso, vennero espletati Fu 
ron«> ricoperti, per concorso, i |x*sti di pe¬ 
diatra. radiologo, ortopedico, primario, 
ostetrica, ginecologo, analista e portino il 
posto di giardiniere, ma degli esami per il 
posto di farmacista non si seppe più nulla. 

Fintantoché, nell'estate scorsa, alla di 
stan/a di ben sei anni e passa, qualche 
temilo cervello ha trovato modo e leg'-'i . 
nonostante la frana, di riaprire il bando 
in parola, forse per... qualche anacronistico 
inciampo organizzativo, aggiungendo altre 
modalità e altri titoli. 

Trascorsi i termini del nuovo bando, [voi 
si è voluto avvertire per lettera espressa 
(quanta sollecitudine inusitata!) che gli 
esami per il concorso, relativo alla coper¬ 
tura del posto di farmacistit, avranno ini¬ 
zio il 27 ottobre itile ore 9. presso 1 Istituto 
di t’bimic.t Farmaceutica dellT'niversita di 
Palermo. 

Pare che ad Agrigento per ogni concoiso. 
che riguarda una sede farmaceutica da 
assegnili-** o un posto di farmacista da ri 
coprire, si cerchi in tutti ì modi di far 
trionfare il sistema della riapertura dei 
termini del bando o perché i concorrenti 
non sono graditi o perche dal curriculum 
di ciascun candidato non si ravvisa 1 ido 
neità a poter ricoprire l'incarico. 

E’ legittimo tutto ciò? K' legale? 

Questa Associazione nel rappresentare 
questo caso all'opinione pubblica, invita le 
Autorità competenti e i Sindacati aU'csame 
del caso, per vedere se nella riapertura del 
bando in questione non si ravvisi 1 arbìtrio. 

Dr. FRANCESCO AMORKU.I 
presidente Ass. Provinciale 
farmacisti non titolari 
(Agrigento) 

Ci è impossibile addentrai ri in un 
esame tecnico lettale della vicenda 
scanalata. Ct associamo però inveii 
Ceri all'invito rivolto alle autorità 
competenti allinehé esprimano il loro 
parere ’-n proposito. 0 adottino i proc 
redimenti del raso. 

La denuncia dell'Associazione far¬ 
macisti non titolari ili Aaripento si 
(■alleila direttamente a quella fatta 
recentemente dalTAXAAO sulla inso 
stcnihile situazione in cui si trovano 
oltre tremila mal ri aiuti ed assistei 1 
ti ospedalieri. L'ar'uonc <1; questa si¬ 
tuazione è la stessa, e oe la struttura 
dei nostri ospedali, n-tti da leinii ver 
chic e superate e mantenuti ut una 
situazione economica e finanziaria 
impos.sihilc. Certo è opportuno e Ira t 
Unto prospettare sminile situazioni, 
individuali a collettive, ed è un dovere 
delle autorità risolverle secondo cri 
teri di equità e di uutstizia. ma è 
fuor di dubbia che solo una profonda 
riforma del sistema ospedaliero, con 
cepita come primo passo verso una 
riforma umerale del sistema assi¬ 
stenziale. che dovrebbe sepièrc a 
breve scadenza, può affrontare alla 
ra'i ee questi problemi e iinpea.rne ìa 
perpetuazione. 

Una circolare* «Ielle FS 
offensiva per i propri 
«lipeiuleiiti donatori 
«li sanane all’AVIS 

Cara Vitila. 

sono un Icrrovicrc donatore di sanimi- 
associato aìl’AVlS. La riuc/iouc delle Fer¬ 
rovie dello Stato tia fatto atliggerc in tutte 
le sedi di lavoro una offensiva circolare 
che ti alligo. Secondo la circolare pare 
clic noi donatori di sangue lo f«iremmo por 
avere giorni liberi o altri competisi. Ricor¬ 
do a questi dirigenti che ambe una sola 
goccia di sangue data a colui che ne ha 
bisogno, io la dò per convinzione umanità 
ria. non ia darei mai in cambio di nessun 
i nmpeii'O. 

Fai ceco il micio «iella eh colare: * Per 
reintegrare rcllicien/a fisica rio! donatole 
rii sangue è «unìcit-ntc consentire l'astcn 
.'ione dalle prestazioni di servizio nella 
soia giornata «lei prelievo ». Per dei ridere 
questa noima è stata mariifìcata una prc 
(«•dente circolare (pag. -7127 HK ì’.MOO «hi 
28 4 ó9) clic garantiva i| riixiso risultanV 
necessario «• determinato dal quaiiUmi dell,) 
donazione di sangue. 

LETTERA FIRMATA 


che i aonctor. 


fanone compiono: 


Spetta ai minatori 
ri?ipoii«lcr«* 
alle provocazioni 
«Iella Montecatini 


un rapporto su chi disobbedisce ag'i ordini. 

Secondo noi minatori, queste commissioni 
sono state create con il preciso scopo di 
dividerci e ili impaurirci. Perché infatti, a 
controllare che gli operai non si facciano 
male (e la Montecatini non sia costretta a 
pagare) dovrebbero pensarci delle sedicen¬ 
ti commissioni, quando nella nostra miniera 
esiste già un comitato antinfortunistico 
— eletto da tutti i minatori e riconosciuto 
dalla legge -- i cui membri una volta alla 
settimana fanno il giro della miniera met¬ 
tendo a verbale tutto quello che non fun¬ 
ziona? li fatto è che la Montecatini non 
tollera questo controllo operaio e vuol tro 
vare il sistema per non rispettare i ver¬ 
bali. Nonostante, infatti, che più volte sia 
stato messo a verbale clic le gallerie sono 
piene ili legame, di rotaie c di tubi, che i 
passaggi per gli operai non sono come 
dovrebbero essere ecc. la Montecatini ha 
latto sempre or*'echio da mercante. Ln 
risposta all'atteggiamento provocatorio del 
la dire/ione Montecatini spetta ora agli 
operai i quali dovranno opporsi in maniera 
decisa all'abuso die si vuole commettere 
nei loro confronti. 

LETTERA FIRMATA 
(Bagno di Gavorrano - Grosseto) 

r.osV* la 

« licenza breve » 
per i militari ? 

Gara l'iiità. 

mio tiglio mi ha scritto che altri suoi 
commilitoni hanno avuto la -» licenza bre¬ 
ve*. Cose questa licenza? Può averla an 
che mio Tiglio dato che ho bisogno di averlo 
a casa |Ht motivi di famiglia? Grazio. 

ALBERTO MAKFEI 
(Napoli) 

Le nonne che reonlann la conces¬ 
sione della " licenza breve » sono 
quelle del f%'H. fìsse prevedono che 
questa t-pa di licenza può essere con¬ 
cessa: per particolari cstiicnze di fa 
miaLa (art. 2 ) nella sequente misura: 
ria H a à giorni, più il viaggio, per 
tu: complesso di non più di l.i oiornt 
m un anna. C a vuol dire che si può 
averla pai calte tu un anno purché, 
come si è detta, unii ven/ia superato 
il periodo complessivo di l.i qiorni: 
apliure nella intera misura di quin¬ 
dici giorni «ompieso il viaggio, quan¬ 
do si sia ipà usufruito dell'intera li¬ 
cenza ordinaria «- solo per compro 
rate ed inderooahtìì necessità. Cioè 
la licenza ■» breve > di là qiorni con 
ti'iuntiri può essere concessa .soltanto 
dopo che si è fruito di tutta la licenza 
ordinaria 

Insamma la * licenza breve-e costi¬ 
tuisce una specie di riserva cui al 
tiuaere. semine che ricorrano parti 
colar/ e.siqeiize familiari. 

Per ottenerla pensiamo sia o/i/ior- 
tinui che lei inoltri la domanda tra¬ 
mite il romando dei carabinieri spie- 
oaudo i molivi della richiesta e otte¬ 
nendo. se possibile, il parere forare- 
role. appunto, del romando dei cara¬ 
binieri o del Distretto al quale può 
anche prof persi. 

Ex prigionieri attendono 

rindennità 

da due anni 

Cara Unità. 

da due anni, con relativa rioeumcntazin 
ne. abbiamo chiesto la corresponsione delle 
indennità militari spettanti agli ex prigio 
nieri di guerra (noi fummo dalla Grecia 
(ic|xirtatj in Germania e adibiti ai lavori 
forzati). Non abbiamo avuto risposta. Cosa 
dobbiamo fare? Saluti fraterni. 

ERNESTO GAGGIO - LUIGI MERCURIO 
TROVATO SILVESTRO RASCOI.I - 
ANDREA BKNTIVKGNA LUIGI SCMINONA 

SALVATORE DI CASTA 
(Traino - Ernia) 

L'indennità vi spetta, di questo 
s,atc certi. Per sollecitai ne la corre 
sponsionr dovete nvolqere una istmi 
za al Distretto militare e se questa 
non ottiene risultati, al ministero del¬ 
la Difesa che deve preparare «■ defi¬ 
nire ìa 1 iraiica in base alla (piale r« 
<• dovuta l'indennità Se avete rea fai 
lo quesii passi e non son serviti, al¬ 
lora fatecelo saliere. 


Non Vi e h'-'. r-.o rii t ornine:, 7 /». I.a 
( ircfore delia d rezneo- amerafo ri, j 
le FF.sS. .-natura .1 valore ih-! or-to 


■e un ':.-ca:--'rno veraoa-.o o. S t pensi 
che se un doratore ri sanane r.ceve 
dai .-an tar, do,Ti Ut tut, n-pedaher. 
tira premer,z-ore d, r,-,,oso super-ore 
a quella ridia -ola nomata rii prc- 
brio. questi ferravirr -1 devono sot¬ 
toporre a v s.ta ri-ca.'i.’ 


L 


Cara Unità. 

sono un minatore di Gavorrano e lavoro 
mila miniera Montecatini da venti anni: 
mai come oggi però ij martellamento del 
padrone è stato disi pesante. Tutti gli ope 
rai sono terrorizzati all'idea di farsi male 
sul lavoro perché in caso di infortunio la 
società ti fa addirittura un processo, e si 
c sentito anche parlare di < giorni di so 
«pensione ». 

Ma quello che ha colpito tutti è che pio 
prio in queste settimane sono state forma 
te. da parte della Montecatini, e senza 
alcuna consultazione preventiva con i sm 
dacati. delle commissioni. Nell'intervallo 
del lavoro tper non perdere tempo) si sono 
chiamati alcuni lavoratori e senza nessuna 
spiegazione scritta, si è imposto loro di far 
parte di queste commissioni. I membri di 
queste •* commissioni » dovrebbero control¬ 
lare i loro compagni di lavoro e fare poi 


U«* ragioni «Iella lotta 
«l«*»;li autoferrotranvieri 

('«ira Unità . 

nei giorni scorni si è svolto io tutta Italia 
li* sciopero dei lavoratori «-lutolci rotranv ic 
ti. che ha visto il raggiungimi trio di punte 
altissime di astensioni, a testimonianza ilei 
Li 1 «illibati iv ita di questa categoria. 

Udine «il .-«olito i giornali, piccoli c grandi, 
«diligati al padronato hanno svolto una 
campagna di odioso linciaggio morale nc; 
riguardi dei lavoratori in lotta. 

Lasciamo perdere il discorso — che pu:< 
andrebbe fatto — sulla serietà di questi 
'ignori. ( hi titolano a caratteri di scatola 
sulla x trrt .'|>on«abihtri 1 «it i sindacali « 
ilei lavoratori, salvo confinale in ultima 
pagina, in un invisibile trafiletto, le ultime. 
» eroiche gesta ì ilei bombardieri UNA sul 
Nord Vietnam: «rio che è ben più grave e 
che vi siano dei lavoratori -- «• non pochi 
purtrop|»i -- «iic sj lasciano ingannale da 
questa ignobile campagli.» antiopcr.ua. c 
giungono ad esprimere il loro disaccordo 
sullo sciopero, die evidentemente comporta 
disagio a tutti, c in primo luogo alle cate¬ 
gorie meno abbienti, che fruiscono in mas 
sima jxiru- dei tras[>irti pubblici. E’ penoso 
— bisogna essere .'irai ri c non voler dipin 
sere la realtà [h i quello che non è — sentir 
fare da lavoratori, da gente die conosce 
direttamente le difficoltà della lotta smela 
cale, discorsi dei tipo: * Bisogna smetterla 
c«»n questi scioperi, gli aumenti salariali 
comportano solo degli aumenti di tariffe.... 
ecce tera ». 

D'altra parte, una certa do«e di respon¬ 
sabilità eli questa situazione di incompren¬ 
sione tra lavoratori ce l'hanno — a mio 
avviso — anche le organizzazioni sindacali, 
che non mi sembra abbiano provveduto a 
popolarizzare abbastanza i motivi della lot 
ta dei lavoratori autoferrotranvieri, dato 
« Le so per diretta esperienza che il 90Q 
elicli utenti (Le protestavano non conosce¬ 
vano assolutamente i motivi dello sciopero. 
Non basta un semplice manifesto per far 
conoscere ai cittadini le ragioni di un'agita 
zinne sindacale. Bisogna possibilmente ar. 
riare a fare delle manifestazioni, dei cortei, 
dei comizi nelle piazze delle città, davanti 
alle fabbriche: solo cosi i tranvieri — come 
del resto stanno facendo con successo altre 
e ategorie — riusciranno ad eliminare quel 
le incrinature nell'unità dei lavoratori che 
giovano a tutto fuorché alla causa dei 
lavoratori stessi. 

(Mestre Venezia) 
M. ANGELINI 




















